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La seduta comincia alle 10.

GIRARDIN, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

Sul processo verbale .

DELFINO. Chiedo di parlare sul process o
verbale .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà.

DELFINO. Signor Presidente, desidero sol-
tanto far osservare che ho svolto gli emenda-
menti da me presentati al bilancio di previ-
sione dello Stato per il 1975 e alle relative not e
di variazioni nel corso del mio intervento di
giovedì 27 febbraio in sede di discussione sull e
linee generali . Non è dunque esatto che io ab-
bia rinunciato a svolgerli, come risulta da l
Resoconto sommario della seduta di ieri .

PRESIDENTE. Prendo atto di questa su a
precisazione, onorevole Delfino .

Se non vi sono altre osservazioni, il proces-
so verbale s'intende approvato .

(E approvato) .

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell'articolo 46, secondo comma, del regola -
mento, i deputati .Concas, Della Briotta, Mal -
fatti e Pedini sono in missione per incaric o
del loro ufficio .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

GIANNINI ed altri : « Finanziamenti e nor-
me per lo sviluppo dell'irrigazione » (3547) ;

RODERTI ed altri : « Regolamentazione de i
rapporti derivanti dalla partecipazione dei la-

voratori al finanziamento delle imprese pe r
effetto dell'accantonamento dei fondi di an-
zianità » (3548) .

Saranno stampate e distribuite .

Ritiro

di una proposta di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il deputato
Alessandrini ha chiesto di ritirare, anche a
nome degli altri firmatari, la seguente propo-
sta di legge:

« Regolamentazione della propaganda an-
ticoncezionale e della vendita ed uso dei far-
maci ad azione progestativa « (646) .

Questa proposta di legge sarà, pertanto ,
cancellata dall'ordine del giorno .

Assegnazione di progetti di legge

a Commissioni in sede legislativa.

PRESIDENTE. Ricordo di avere propost o
nella seduta di ieri, a norma del primo com-
ma dell'articolo 92 del regolamento, che i l
seguente disegno di legge sia deferito all a
sottoindicata Commissione permanente i o
sede legislativa :

Il Commissione (Interni) :

« Norme integrative della disciplina vi -
gente per il controllo delle armi, delle muni-
zioni e degli esplosivi » (approvato dalla I
Commissione d'el Senato) (3522) (con parere
della IV, della V, della VII e della XII Com-
missione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Per consentire alla II Commissione per-
manente (Interni) di procedere all'abbina-
mento richiesto dall'articolo 77 del regola-
mento, è trasferita in sede legislativa anch e
la seguente proposta di legge, vertente su
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materia identica a quella contenuta nel dise-
gno di legge n . 3522 :

CARADONNA : « Aggiornamento della defini-
zione di armi agli effetti della legge penale ,
della legge di pubblica sicurezza e del rego-
lamento per la sua esecuzione » ( 1709) .

Ricordo di avere altresì proposto nella se-
duta di ieri, a norma del primo comma del-
l ' articolo 92 del regolamento, che il seguente
disegno di legge sia deferito alla sottoindica-
ta Commissione permanente, in sede legisla-
tiva :

III Commissione (Esteri) :

« Modifica delle disposizioni relative all a
cooperazione tecnica con i paesi in via d i
sviluppo » (3315) (con parere della V e dell a
XII Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Discussione della proposta di legge : Sena-

tori Lepre ; Petrella ed altri : Attribu-
zione della maggiore età ai cittadini ch e

hanno compiuto il diciottesimo anno e

modificazione di altre norme relative

alla capacità di agire e al diritto di
elettorato (testo unificato approvato da l
Senato) (3488) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione della proposta di legge, già ap-
provata, in un testo unificato, dal Senato, d i
iniziativa ,dei senatori Lepre ; Petrella, Terra-
cina, Pecchioli, Lugnano, Tedesco Tatò Gi-
glia, Boldrini, Sabadini e Petrone : Attribu-
zione della maggiore età ai cittadini che han-
no compiuto il diciottesimo anno e modifica-
zione di altre norme relative alla capacit à
di agire e al diritto di elettorato .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali, avvertendo che da parte di alcun i
gruppi ne è stato richiesto l'ampliamento li-
mitatamente ad un oratore per gruppo, ai sen-
si del secondo comma dell'articolo 83 del re-
golamento .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Maria Luisa Cassanmagnago Cerretti .

CASSANMAGNAGO CERRETTI MARIA
LUISA, Relatore. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevoli ministri, la modificazion e
dell ' articolo 2 del codice civile nel senso che

la maggiore età sia fissata al compimento de l
diciottesimo anno di età, e analogamente quel-
la di ogni disposizione di legge in cui si fac-
cia menzione del ventunesimo anno di et à
agli effetti del raggiungimento della maggiore
età o della capacità di compiere atti deter-
minati, rappresentano il contenuto del com-
plesso di proposte di legge che abbiamo fatt o
confluire nel provvedimento unificato giun-
toci dal Senato.

Le motivazioni di tutte le proposte di leg-
ge, che la Commissione affari costituzional i

e la Commissione giustizia hanno fatto pro-
prie, sono riconducibili ad un unico dato:
che cioè l'evoluzione della società ha mess o
in luce, se non addirittura favorito, la pre-
coce maturità dei giovani .

); indubbio che alla figura del giovane de -
gli « anni sessanta », tutto teso alla conquist a
del mestiere, della moglie e dalla macchina ,
pago dell'uso del suo tempo libero nella sfe-
ra 'della privatezza, scettico, freddo, disimpe-
gnato, si è sostituita quella di un giovane che ,
da dissenziente, è diventato consapevole. P,
questo della consapevolezza, un fenomeno che
non conosce confini, che è presente in tutt i

i paesi del mondo, qualunque sia il regim e

politico che li regge. Ed è un fenomeno che ,
se è vero che presenta limitate punte avan-
zate d'eccesso, è pur vero che deve ottener e
generale comprensione .

La società italiana, poi, in confronto con
altre più moderne, è ancora in pieno proces-
so di trasformazione, conosce ancora squili-
bri territoriali e di settore, esperienze con-
traddittorie fra nord e sud . La promozione
contadina e la vita dei centri industriali s i
incontrano con i fenomeni posti dall ' urbani-
stica. La nostra mobilità sociale e cultural e
mette ancora più in evidenza la frattura esi-
stente fra vecchio e nuovo, le difficoltà di sal -
datura tra questi due mondi .

Così la società giovanile emerge come un a
realtà dotata di originalità e di omogeneità .
Essa trova difficoltà anche gravi di comuni-
cazione con le generazioni che precedono, m a
vive la positiva esperienza unitaria fra i gio-
vani, quali che siano la loro estrazione so-
ciale, le loro convinzioni politiche o religiose ,
la loro attività quotidiana . Vive con intensit à
le trasformazioni sociali, per una nuova vi-
sione dell'uomo, del mondo e della storia ,
spesso in atteggiamento di sfida verso la so-
cietà tecnologica dei consumi e del benessere .

Le istituzioni, la famiglia, la scuola, l e
organizzazioni sociali, i partiti, o per loro
natura o, più spesso, per i loro limiti, no n
sono capaci di assolvere i loro compiti in
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rapporto alle esigenze nuove dei giovani ; ed
anzi, invece di proporre modelli di vita validi ,
gli adulti, che di fatto dominano queste isti-
tuzioni, rifiutano spesso di capire, rifugian-
dosi nello scetticismo o proclamando inutil-
mente un 'autorità che invece è proprio l'og-
getto della contestazione. Certamente il mon-
do giovanile pone dei gravi problemi all a
società. Ma la strada da percorrere non è
quella dell 'offerta di soluzioni parziali che
tentino di isolare i problemi . Così non si fa-
rebbe altro che favorire tendenze giovanilisti-
che che acutizzerebbero il problema 'anziché
risolverlo. Nessuno – credo – ha soluzion i
pronte, perché il fenomeno investe tutti : per-
sone, famiglie, organismi privati e pubblici ,
ed ha aspetti diversi pur nella sua unità.
Una strada utile ci sembra però quella d i
responsabilizzare i giovani, facendoli parte-
cipi della vita di tutti e promovendone i l
concorso alla determinazione degli strument i
stessi della loro formazione . La legge sull a
scuola, sulla partecipazione intorno alla te-
matica della scuola, è un indice dello spazi o
che il Parlamento ha dato ai giovani .

Ho già fatto menzione del più ampio e
generale problema culturale di base e della
notevole possibilità di informazione di cui i
giovani dispongono . Vorrei accennare anch e
ad una delle cause della loro maturità, cio è
alla vita familiare e ai diversi rapporti ch e
vanno instaurandosi fra i genitori e i figli ,
i quali per l 'appunto consentono ai giovani ,
più precocemente che in passato, una effettiva
autonomia di vita, di giudizio, di movimento .
Né mi sembrano da sottovalutare te esperienz e
di vita in comune cui i giovani si accostano
nelle associazioni loro proprie e in quelle i n
cui sono presenti accanto agli adulti, i nuovi
modi di partecipazione nella scuola e nel -
l'ambiente di lavoro che hanno consentito ,
oggi più di ieri, anche ai giovanissimi una
capacità di inserimento e di decisione nell a
vita sociale .

Certamente la società non assolverà i suo i
doveri verso i giovani, nel rispetto dello stes-
so articolo 31 della Costituzione, solo con i l
fissare la maggiore età ai 18 anni e col ri-
conoscere alla stessa età il diritto di voto .
Bisogna convincersi che è piuttosto caratte-
rizzante dell ' intera società il modo in cui s i
concepiscono e si affrontano, da tutti, i pro-
blemi nuovi che i giovani pongono : scuola
davvero per tutti e in stretto rapporto co n
la società, preparazione professionale ade -
guata, sicurezza di un posto di lavoro, poli-
tica economica, culturale e sociale, reale con -
tributo alla pace fra i popoli e fra tutte le

classi sociali . Non sono questi infatti capitol i
secondari, sibbene essenziali di una politica
generale nella quale i giovani possano tro-
vare il loro spazio .

Neppure l'approvazione di questo testo
che la Commissione giustizia presenta dev e
assumere sembianza di un atteggiamento

paternalistico, di concessione, ma costituir e
piuttosto il riconoscimento di un'avvenuta
anticipazione della reale presenza dei gio-
vani nella vita della comunità. (Applausi al
centro) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro di grazia e giustizia .

REALE ORONZO, Ministro di grazia e
giustizia . Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, mi limiterò soltanto ad alcune osserva-
zioni che sono, del resto, già implicite nell e

argomentazioni della relatrice .

Vorrei sottolineare, come del resto è stat o
già fatto, che l'aspetto di questa proposta d i
legge che più ha colpito l'opinione pubblic a
è quello elettorale . Normalmente sui giornal i
si parla, anziché della maggiore età a diciott o
anni, del fatto che i giovani a diciotto ann i

possono votare : il che costituisce solo una

delle conseguenze dell'abbassamento del li-
mite della maggiore età , a diciotto anni .

Vorrei ricordare che quando abbiamo di-
scusso di questo problema (ciò è avvenuto a
lungo al Senato, soprattutto in connessione
con la riforma del diritto di famiglia) sono

state prospettate perplessità rispetto allo stru-
mento più adatto per raggiungere l'obiettiv o

più urgente, cioè l 'attribuzione del voto ai

diciottenni . Le perplessità derivavano dal fat-
to che si pensava – e in ciascuno di noi po-
teva esservi questo dubbio – che la maggior e
età in tutta la sua estensione, cioè l'attribu-
zione della piena capacità di agire ai diciot-
tenni, fosse per produrre qualche inconve-
niente, soprattutto a danno degli stessi mi-
nori . Tali perplessità sono state superate in
relazione alle considerazioni, di cui si è fatta

portavoce l'onorevole relatrice, concernenti la

constatata maggior rapidità di maturazion e
dei giovani nell'epoca odierna . Questo feno-
meno è tanto comunemente riconosciuto da
avere indotto il Consiglio d'Europa, nel set-
tembre 1972, ad emanare una raccomandazio-
ne rivolta agli Stati membri perché dispon-
gano nei rispettivi ordinamenti la fissazion e
della maggiore età a diciotto anni .

E ricordo che, non solo nel codice civil e
vigente sono previsti casi specifici di caps.
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cità d'agire a diciotto anni, a parte l'istituto
generale dell 'emancipazione, ma, inoltre, l a
generale capacità penale si raggiunge già ogg i
a diciotto anni .

Le perplessità, cui ho accennato, relativ e
ai possibili disagi e inconvenienti che sareb-
bero potuti derivare ai giovani dal fatto d i
attribuire loro la piena capacità di agire a
diciotto anni, sono state superate allorché in
un articolo della proposta di legge si sono
fatti salvi i diritti previdenziali, assistenzial i
e pensionistici, per i giovani diciottenni. Ri-
tengo pertanto che la proposta di legge possa
essere approvata con tranquillità, nella spe-
ranza che essa contribuisca a far evolvere i
fenomeni contestativi giovanili in senso posi-
tivo, trasformando i giovani contestatori, ch e
quasi sempre proclamano quello che non vo-
gliono ma non quello che vogliono, in colla-
boratori nel rinnovamento della società . Pro-
prio ai fini di tale collaborazione noi diamo
ai giovani diciottenni il diritto di voto e l a
capacità d 'agire .

Infine, va ricordato che la proposta d i
legge in esame è strettamente collegata con
la riforma del diritto di famiglia. Nell'altro
ramo del Parlamento abbiamo discusso e con-
cluso parallelamente la discussione sui due
progetti di legge : nel diritto di famiglia ab-
biamo presupposto il perfezionamento in que-
sta sede del provvedimento che abbassa l a
maggiore età a diciotto anni . Raccomand o
quindi alla Camera la massima celerità nel -
l'approvazione della riforma del diritto d i
famiglia, la quale si completa con le norm e
che stiamo per approvare, formando un tut-
t'uno destinato ad incidere positivamente sul -
lo sviluppo civile della società italiana .

PRESIDENTE . Ella sa, onorevole ministro ,
che trova nella Presidenza una particolare
sensibilità all ' esigenza che la riforma del
diritto di famiglia sia approvata con solleci-
tudine .

Il primo iscritto a parlare è l 'onorevole
Delfino. Ne ha facoltà .

DELFINO . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, è stato maliziosamente affermato da var i
organi di stampa che l 'unanimità dei var i
gruppi politici per l'abbassamento a 18 ann i
della maggiore età , e quindi per la concessio-
ne del diritto di voto ai diciottenni, sia ipo-
crita o interessata . Sarebbero interessati i
gruppi di sinistra e di destra, per la certezz a
di un vantaggio elettorale ; sarebbero ipocrit i
i gruppi di centro e di centro-sinistra, costret-
ti a fare buon viso al cattivo gioco di una

legge che li danneggerebbe diminuendo le
loro percentuali elettorali .

Per quanto riguarda il gruppo del MSI-
destra nazionale, dirò immediatamente che i l
voto ai diciottenni non ci interessa per i mi-
gliori risultati elettorali che sicuramente de-
riveranno al nostro partito sulla base dell a
forza, della presenza e dell'efficienza delle no-
stre organizzazioni giovanili e soprattutto sul -
la base del calcolo dei positivi risultati dell e
recenti elezioni scolastiche.

Il voto ai diciottenni, l'anticipata parteci-
pazione dei giovani ai diritti e alle responsa-
bilità politiche ci interessano soprattutto pe r
la ventata d'aria pura, di verdi speranze, d i
spiritualità, di ideali incontaminati che i gio-
vani potranno e dovranno portare in tutti i
partiti e quindi in tutta la conformistica, se-
nescente e compromissoria vita politica ita-
liana .

I rilievi sociologici che giustificano , anzi
impongono, l'abbassamento a 18 anni dell a
maggiore età e quindi l'approvazione di que-
sta proposta di legge sono anzitutto motivi d i
ordine demografico, che nel dopoguerra hann o
progressivamente portato l'età media della po-
polazione dei maggiori paesi occidentali al d i
sotto dei 30 anni . I giovani tra i 14 e i 24 anni
rappresentano circa il 20 per cento della po-
polazione : sono tanti, e hanno preso coscienz a
della loro forza .

In secondo luogo vi sono motivi di ordine
economico, per l'elevatissimo ritmo di svilup-
po che dal dopoguerra fino alla recentissima
crisi del petrolio hanno conosciuto tutti i paes i
occidentali, e che ha coinvolto i giovani ne l
processo della produzione e del consumo, dan-
do ad essi una forza autonoma di scelte capac i
di influire notevolmente sulla formazione de i

capitali e sui consumi .

In terzo, ma non ultimo luogo, vi sono
motivi conseguenti alla rapida diffusione del -
l'istruzione, che ha fatto sì che la generazione
giovane sia oggi la più istruita della stori a
dell ' umanità. Questo i giovani lo avvertono ,
perché l'istruzione consente loro di aver e
maggiore consapevolezza . Più istruiti, e quin-
di più capaci di trattare questioni complesse ,
più autonomi dalle famiglie, e quindi meno
disposti ad accettare idee e atteggiamenti con-
formisti, sottoposti più frequentemente e in-
tensamente a stimoli intellettuali e di ricer-
ca, i giovani si sentono, al tempo stesso, esclu-
si da una società che considerano meno istrui-
ta e che non li considera in grado di parteci-
pare pienamente alle sue scelte . Essi sanno d i
significare molto, ma di non contare nulla ;
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e vogliono a tutti i costi contare per quello
che meritano . Per farli contare qualcosa, i l
Parlamento approva oggi definitivamente una
legge che li farà votare a 18 anni . Fra qualche
mese, esso approverà poi in seconda e defi-
nitiva lettura la proposta di legge costituzio-
nale che abbassa anche il limite d'età per
l'elettorato passivo negli organi amministra-
tivi e politici in cui si articola l ' attuale siste-
rna rappresentativo democratico-parlamentare
a livello comunale, provinciale , regionale e
nazionale .

In Italia questo riconoscimento della ma-
turità acquisita dai giovani arriva con u n
certo ritardo rispetto alle maggiori nazioni oc-
cidentali, ed arriva in un momento altament e
drammatico per la crisi politica e istituzional e
del nostro sistema ; si tratta di una crisi d i
ordine sociale che preesisteva all 'attuale cris i
economica del mondo occidentale e che, som-
mandosi ad essa, l'ha resa più grave per la
nostra nazione, esaltandone gli squilibri terri-
toriali e mettendone impietosamente a nudo
le debolezze strutturali . A giustificazione di
questo ritardo, si è osservato che in Italia an-
che la contestazione giovanile è arrivata in
ritardo di rimbalzo dagli altri paesi europei ,
che a loro volta l ' avevano importata dagl i
Stati Uniti .

In realtà la contestazione giovanile non è
un fenomeno nuovo di questi anni o di que-
sto secolo. Come testimonia Platone nel quin-
to libro della Repubblica : « Quando i figl i
presumono di essere uguali ai padri, non l i
temono più, non si curano di ciò che essi di -
cono e non tollerano che parlino, perché s i
reputano adulti e persone indipendenti ; quan-
do stanno così le cose, anche i maestri tre -
mano davanti agli scolari e preferiscono adu-
larli, invece di guidarli con ferma mano sull a
retta via . In questo caso, gli scolari non sanno
più che farsene di maestri di tal fatta : d i
conseguenza - prosegue sempre Platone -
i giovani si mettono alla pari degli adulti ,
anzi si ribellano loro con parole e con azio-
ni . Avviene così che gli adulti si accodano
dietro ai giovani, si adoperano per compia-
cerli e fingono di non accorgersi dei loro
errori : per non fare la figura dei guastafe-
ste e per mantenere una parvenza di autorità ,
li avallano. L ' animo dei giovani e il loro spi-
rito di sottomissione si guastano : ecco quin-
di la ribellione e l ' insofferenza a qualsiasi
remora. Questi giovani finiscono con lo spre-
giare le leggi, per ciò che non tollerano pi ù
sopra di sé autorità alcuna . In questa guisa ,
bellamente e allegramente la tirannide h a
inizio » .

Anche se il pessimismo di Platone non è
tutto da condividere, è certo che nella stori a
dell'umanità è sempre esistita una polemic a
di generazione, che si è risolta in una sele-
zione dei vecchi valori per far posto ai mi-
gliori tra i nuovi di cui le giovani genera-
zioni erano portatrici . evidente che quest a
polemica sia stata e sia più intensa nei perio-
di in cui la storia degli uomini attraversa
svolte fondamentali . In questi anni, ci siamo
trovati a vivere in un momento di rivoluzio-
ne tecnologica e industriale senza precedenti ,
che ha determinato nella società implacabil i

e accelerati sconvolgimenti . Il sistema dell e
comunicazioni e dei consumi di massa ci spin-
ge ad essere più simili, ma ne è venuta fuor i
una folla di anonimi individui senza volto .
La motorizzazione ci ha spinto fuori delle case
dopo che l ' inurbamento ci aveva fatto per-
dere il legame con la terra natale . Ora . . . gl i

sceicchi ci riportano a casa con gli aument i
del petrolio, ma i giovani si sentono oramai
isolati nella stessa famiglia, così come tutt a
la comunità - secondo quanto è stato giusta-
mente osservato - è ormai una « folla soli-
taria » .

conseguentemente spiegabile come pro-
prio nella società tecnologicamente più avan-
zata, cioè negli Stati Uniti d'America, si sia -
no manifestati i primi e più significativi fe-
nomeni di reazione giovanile . Dalla prote-

sta della beat generation di Jack Kerouac (la
cui crudezza e il cui anticonformismo erano

stati anticipati dagli scrittori della « genera-
zione perduta » : Hemingway, Fitzgerald ,

Steinbeck) alla contestazione violenta dei

campus universitari, la rivolta della gioven-
tù americana è diretta contro l 'appiattimen-
to della società dei consumi e dell 'establish-
ment neocapitalistico che vi domina . La ali-
menta l'appoggio di quei professori univer-

sitari che si sentono esclusi dal processo d i
sviluppo neocapitalistico e sono ansiosi d'in-
serirsi anch'essi nell'establishment, per con-

tare qualcosa .
Analoga è la reazione dei giovani dei paesi

scandinavi contro il Welfare State socialisteg-
giante, che, soffocando il cittadino con la

minuta congerie delle sue garanzie assisten-
ziali « dalla culla alla bara », lo priva di

ideali e l 'opprime nella noia, al punto da far-
gli spesso cercare la liberazione nel suicidio ,

che ha assunto in quei paesi le dimensioni d i
un fenomeno sociale .

Un'interessante interpretazione - che può
essere corroborata dall 'osservazione dell ' in-
dulgere dei giovani ad un ritorno all 'abbi-
gliamento « vittoriano » - è che in Inghilter-
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ra la protesta nasca dalla sfiducia, forse in -
consapevole, verso le generazioni che hann o
vinto la guerra ma poi perduto l ' impero .

È tuttavia nelle università tedesche e fran-
cesi che la contestazione giovanile assume
nel 1968 forme e dimensioni rivoluzionarie .
Proprio nel cuore della vecchia Europa, dall a
quale era emigrato, Marcuse aveva trovat o
quella rispondenza all 'appello rivoluziona-
rio che la sua infantile strategia del rifiut o
si era vista negare, nella misura richiesta e
sperata, dalla patria d'adozione, gli Stat i
Uniti d 'America. La spiegazione è nella cris i
della gioventù europea, nella sua' ricerca
disperata di valori e ideali nuovi . È un ' esplo-
sione che sorprende tutti, compreso il comu-
nismo sovietico, che, attraverso la Pravda,
attacca Marcuse e sconfessa Cohn-Bendit, i l
leader del movimento studentesco, respin-
gendo l ' indiscriminata condanna della socie-
tà industriale, uguale sia nei regimi capita-
listici sia in quelli comunisti . Marcuse venne
definito un agente della CIA e Cohn-Bendi t
Un trotzkista, anarchico e maoista. Buon per
loro che, nel 1968, non era ancora comin-
ciata la caccia comunista alle streghe : altri-
menti li avrebbero chiamati « fascisti ma-
scherati », così come assurdamente ieri i n
Senato il senatore Bufalini ha chiamato gl i
extraparlamentari comunisti che hanno assas-
sinato lo studente greco di destra Michel e
Mantekas .

Moda o ondata che fosse, e per quant o
importata, la protesta giovanile risultò un
seme particolarmente adatto per il terren o
italiano, ad essa predisposto dalla sfiduci a
verso i partiti e dall'indifferenza per le ideo-
logie in crisi . A tal fine mette conto ricordare
come in un momento appena precedente - al -
l ' inizio del 1967 - l ' allora segretario poli-
tico della democrazia cristiana, onorevole
Rumor, aveva affermato testualmente di
guardare « con sgomento al disimpegno de i
giovani verso i valori di libertà e di demo-
crazia » ; e il segretario pro tempore del par-
tito comunista italiano, onorevole Luigi Lon-
go, aveva riconosciuto a sua volta che il su o
partito non riusciva a far proselitismo tra
i giovani. E poiché la protesta non investiva
solo il « benessere » e il « consumismo » dell a
società capitalistica, ma anche la massifica-
zione e il collettivismo che sono alla bas e
della concezione marxista-leninista quale ne i
fatti attuata, il partito che ebbe a preoccu-
parsi di più del fenomeno fu proprio il comu-
nista, anche perché lo scavalcamento a sini-
stra subìto a causa del sorgere della nuova
prospettiva rivoluzionaria ne minava la sal -

datura con la base, ad esso così necessari a
per condurre indisturbato le manovre di in-
serimento al vertice .

Oggi è in crisi il movimento giovanile
democratico cristiano; ma chi non ricord a
la crisi della federazione giovanile comuni -
sta, la scomunica scagliata sulla contesta-
zione giovanile con un articolo dell 'onorevo-
le Amandola su Rinascita, e il successivo
cambiamento di tattica del partito comunist a
italiano, che prese ad infiltrare i suoi atti -
visti giovanili negli ambienti più accesi, e
quindi più vulnerabili, della contestazione ,
riuscendo ad incatenare la protesta giova-
nile ai temi, ai miti, ai simboli e ai tabù
che più facilmente l'avrebbero resa tributa -
ria della propaganda comunista ? La prote-
sta, che voleva essere la sacrosanta contesta-
zione di una vita senza giustizia, senza pas-
sioni, senza tensioni, senza ideali, fu cos ì

tradita e largamente strumentalizzata da l

partito comunista, che in questi anni ha cini-
camente alternato i panni dello stregone con
quelli dell ' esorcista, salvo sempre a bollar e
con il marchio gratuito della « provocazion e
fascista a servizio della strategia della ten-
sione » i gruppi e le frange che non riu-
sciva, dopo averli indemoniati, ad esorciz-
zare. E dove non è arrivato il partito comu-
nista sono arrivati, a completare l 'opera, gl i
apprendisti stregoni del partito socialista
(come è accaduto per il « movimento stu-
dentesco » a Milano) .

Il risultato è che oggi la protesta. genuina ,
in termini di originalità, di spontaneità, d i

generazione, non è più rintracciabile a sini-
stra : o è cloroformizzata e strumentalizzata
dal partito comunista e dal partito socialista ,
o si degrada nel terrorismo omicida . Il discor-
so delle forze politiche con le nuove genera-
zioni è pertanto tutto da riaprire e da ricon-
siderare, anche perché la crisi del petrolio ,
che ha investito l'economia del mondo occi-
dentale sconvolgendone i cicli economici e ca-
povolgendo in recessione uno sviluppo pro-
duttivo che sembrava fino a ieri inarrestabile ,
ha già avuto - e ancor più potrà avere - con-
seguenze modificative sul modello di vita con-
sumistico, che fu il fenomeno scatenante e i l
bersaglio originale della protesta giovanile de -

gli « anni sessanta » .
Dovremo dire ai giovani di diffidare de i

nuovi « modelli di sviluppo » che, dietro i l
paravento della crisi economica, tentano d i
contrabbandare e di imporre surrettiziament e
forme di collettivismo distruttive della liber-
tà; dovremo dire ai giovani che il collettivi-
smo marxista, dopo mezzo secolo di attua-
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zione arrossata dal sangue di milioni di kulaki
trucidati,. e alimentata dal sacrificio disuman o
di milioni di proletari costretti ai lavori for-
zati, è clamorosamente e irreversibilmente
fallito .

A rischio di non apparire all'onorevole Ber-
linguer « colti » come l'onorevole La Malfa ,
e di essere accusati di « rozzezza culturale » ,
dovremo dire ai giovani che il partito comu-
nista italiano non è cambiato, né sono cam-
biati i suoi rapporti di sudditanza dall'Union e
Sovietica, che, quando non suggerisce, avall a
tutti i camuffamenti tattici che già Lenin teo-
rizzava per la strategia comunista della con-
quista del potere . Dovremo dire ai giovani che
l'Italia è una penisola e non deve diventare
né un « arcipelago Gulag » per i giovani in-
tellettuali, né un satellite dalla « sovranità
limitata » per i giovani operai e studenti ita-
liani, i quali non meritano Io sfortunato de-
stino dei giovani tedeschi uccisi sul muro d i
Berlino, dei giovani ungheresi schiacciati da i
carri armati della repressione sovietica, de i
giovani cecoslovacchi costretti ad ardersi viv i
per testimoniare il loro anelito di libertà .

Dovremo dire ai giovani che la protesta non
deve essere teppismo, nihilismo, anarchia ,
terrorismo, ma deve essere consapevole dia-
lettica nella continuità delle generazioni, pe r
la costruzione di una società più umana, pi ù
libera, più giusta, che dia ai giovani possi-
bilità e prospettive diverse da quelle che oggi
li umiliano : la corsa alla raccomandazione ,
l 'emulazione nell'« intrallazzo » e nel com-
promesso, l 'aspirazione al guadagno disonest o
e facile, la resa 'al conformismo, l'accettazio-
ne della massificazione .

Dovremo dire ai giovani, noi del MSI-de-
stra nazionale, che la nostra formazione poli-
tica è costituita, per più dei suoi tre quarti ,
da generazioni del dopoguerra ; e che molt i
giovani della mia generazione, vissuta l'ado-
lescenza nella guerra e maturatisi nel postfa-
scismo, non attesero le lezioni di Adorno e i
libri di Marcuse per contestare un sistem a
anacronisticamente restaurato sulla base d i
ideologie ottocentesche superate e travolte dal -
la storia dell'umanità, che non si era, ch e
non poteva fermarsi .

A un quarto di secolo di distanza, oggi noi
vediamo come la crisi del sistema allora rie-
dificato confermi la validità di quella nostr a
scelta , che era scelta di libertà contro il con-
formismo, ed era animata dall'ansia di an-
dare avanti, non di tornare indietro .

Diremo ai giovani che, quando ci volge-
vamo in cerca di punti di riferimento nel
passato, non potevamo trovarli certo negli

apologeti di ieri che sono diventati i deni-
gratori di oggi . Le poesie fasciste degli ono-
revoli Ingrao e Anderlini e le apologie de l
regime degli onorevoli Moro e Taviani e de l
senatore Fanfani non ci hanno mai emo-
zionato .

I nostri punti di riferimento giovanile era-

no i giovani come Nicolò Giani, come Guid o

Pallotta, come Berto Ricci . Dovremo dire, a i

giovani d'oggi che non li hanno mai sentit i
nominare, chi erano questi giovani di ieri ch e
hanno sublimato e testimoniato il loro ideal e

nella morte in combattimento . E lo diremo
anche con le parole dell'onorevole Lajolo ,
direttore del settimanale comunista Giorni -
Vie nuove, citando dal suo libro Il voltagab-
bana. « Venni chiamato - racconta l'onorevole
Lajolo - a far parte di una delegazione di
studenti di Alessandria che doveva andare
ad incontrare a Torino Guido Pallotta, un

giovane universitario che godeva di un gran -
de prestigio . Nei suoi articoli era sempre stat o
molto risoluto, fino a giungere alla critica

aperta di gerarchi e di ministri . Pallotta er a
davvero un giovane simpatico, di quelli con
i quali si fa subito amicizia . A conclusione

del colloquio ci disse: "Dobbiamo far ripren-
dere la marcia alla rivoluzione, che si v a
impaludando nel burocratismo e nel compro-

messo; non si può andare avanti verso il po-
polo collaborando con i grossi industriali . Io
non inviterei mai Agnelli a collaborare a

Vent'anni" » . Ed ora Agnelli collabora con

l'onorevole Lama e con il Governo !

Ed ancora (sempre dal libro dell'onorevole
Lajolo) : « Berto Ricci sull'Universale conti-
nua a battersi, da pari suo, con coraggio e
fede integrale » . È una lettera che riceve d a
Pallotta . « Ti cito una frase che vorrei aver
scritto io e che tutti noi, credo, possiamo fare
nostra : " Una società di uomini fra i quali i l
denaro rappresenti ancora una distinzione d i
rango e uno strumento di potere personale ,
non può dirsi fascista " » . E più avanti: « La
lotta politica del secolo è tra la civiltà de l
lavoro e la civiltà del denaro . Non si può
transigere con il mondo del denaro, cioè con
la concezione mercantile della vita e con quel -
la plutocratica della società » .

Consideriamo ancora oggi tali esempi d i
giovinezza e di vita un punto di riferiment o
per le nuove generazioni e una sfida a quant i
cercano, con la denigrazione e la calunnia ,
di farci apparire diversi da quelli che siamo :
uomini che considerano conclusa l 'esperienza
fascista - di cui non portano neppure la re-
sponsabilità - ma riaffermano un patrimoni o
di idee e di valori che non sono del fasci-
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smo, sono della destra nella sua ininterrott a
tradizione risorgimentale, culturale e politica .
E da destra diremo ai giovani di partecipare
attivamente alla vita politica, per non lasciare
a minoranze strumentalizzate da sinistra i l
monopolio giovanile esercitato con la violenz a
e con l'assassinio, come gli episodi tragici d i
questi giorni hanno ancora delittuosamente
dimostrato .

Diremo ai giovani, con le parole di Guid o
PalIotta, di « non aver paura di avere co-
raggio » .

Un grande scrittore romantico francese, i l
Sainte-Beuve, ha scritto : « Ogni generazione ,
a turno, è in cima all 'albero della vita, e d i
li vede tutto il paesaggio sotto di sé, e sopr a
di sé non ha che il cielo » . Votando a favore
di questa legge diremo ai giovani di scen-
dere dall'albero, per difenderlo dalle radici .
(Vivi applausi a destra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Belluscio. Ne ha facoltà .

BELLUSCIO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, a poco più di u n
mese dalla prima lettura della proposta d i
legge unificata di modificazione delle norme
costituzionali in materia di elettorato abbia-
mo ora ,di fronte il progetto di legge ordina-
ria che abbassa i limiti della maggiore et à
e rende i giovani titolari di una serie di di-
ritti .

Noi non abbiamo che da confermare, i n
questa sede, i nostri sentimenti di consapevo-
le predisposizione ad accogliere tutto ciò che
riconosca il grado di maturità raggiunto dal -
la gioventù contemporanea . Non abbiamo ch e
da ribadire la nostra sincera convinzione che
ai maggiori diritti dei giovani debbono cor-
rispondere maggiori doveri e più profonda
responsabilità degli adulti nel rimuovere l e
cause paralizzanti della condizione giovanile .
Se a questo dovere non ci si richiama costan-
temente nell'azione di ogni giorno e in quell a
di lunga prospettiva, è legittimo attenders i
la fuga dei giovani dalla democrazia, propri o
nel momento in cui le libere istituzioni han-
no bisogno del supporto più vigoroso di tutt e
le energie, di quelle più fresche e di quelle
più mature .

La difesa del posto di lavoro, la creazion e
di prospettive di benessere, la salvaguardi a
della Iibertà dai pericoli che oggi la minac-
ciano, la garanzia della nostra sicurezza in -
terna e internazionale, l'instaurazione idi u n
clima di serena e civile convivenza in cui
operare per l 'avvenire del paese, sono obiet -

tivi su cui debbono cimentarsi gli italiani d i
ogni generazione. E. nostro convinciment o
che il problema non sia generazionale . Esso ,
invece, riguarda la sensibilità con la qual e
giovani e meno giovani si pongono di fronte
a ciò che emerge dal paese, la fedeltà con
la quale si resta legati al destino di libert à
che è comune a tutti i sinceri .democratici .

Certo, nel paese la gioventù è turbata ed
è portata, in tal condizione di turbamento ,
a sentire il richiamo dell'estremismo. Ma
vien fatto di domandarsi se si sia conveniente-
mente risposto, in tutti questi anni, all'istan-
za di giustizia, di libertà, di sicurezza ch e
si leva sempre più imperiosa dal paese, ed

in particolare dal mondo giovanile .
Ieri, nella riunione della nostra Commis-

sione lavori pubblici, si è ancora una volt a
fatta una constatazione poco edificante : a
sette anni dal terremoto della valle del Be -
lice quelle popolazioni sono ancora costrett e
a vivere nelle baracche che furono costruite

all ' indomani dell 'evento calamitoso. Nella mia

regione, la Calabria, a due anni e mezzo dal-
l'alluvione, si attende ancora che siano risar-
citi i danni di quelle calamità naturali, no-
nostante gli stanziamenti disposti dallo Stat o
La colpa è della regione ? La colpa è dell o
Stato ? Una cosa è certa : sono cattive rispo-
ste, sono risposte non edificanti e che deter-
minano motivata sfiducia in cui prosperano

forze eversive . Se elimineremo dal paese i
motivi di turbamento, avremo tagliato l ' erba
sotto i piedi all'estremismo spesso irrazionale .
La coscienza dei doveri di un regime demo-
cratico maturo comprende anche la restitu-
zione allo Stato di tutto il suo prestigio, ch e
valga a garantire il libero dispiegarsi della

vita democratica . Essa è turbata oggi dal ri-
gurgito della violenza fascista, di cui la ca-
pitale d'Italia è in questi giorni teatro, con
squadre armate che intimidiscono cittadin i
inermi, seminando il terrore e aumentando i l
già precario regime di insicurezza esistent e

nel paese. Lo Stato non può tollerare il per-
petuarsi di una simile situazione, ed ha il do -
vere di reprimere con inusitata energia ogni

velleità di sopraffazione eversiva .
Il ministro Gui, a cui riconfermiamo per-

sonalmente e come partito la nostra fiducia ,
sarà certamente all'altezza del compito, es-
sendo ben noti il suo senso di responsabilità
e del dovere e la capacità, che è stato possi-
bile collaudare in precedenti esperienze go-

vernative. Ciò che noi, in questa fase del di -
battito, vogliamo sottolineare, è che non vi è
nulla che possa giustificare la mancata di -

fesa della società dal crimine . Con ciò non
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vogliamo mettere in imbarazzo alcuno, od ap-
parire, contro la nostra sincera volontà, come
coloro che vogliono la crisi, che noi sappia-
mo essere senza sbocchi. R nostro intendi -
mento arrivare aIIa scadenza delle elezioni
regionali con l'attuale Governo ; ma questo
deve fare fino in fondo il suo dovere, comin-
ciando con il recepire le esigenze che sem-
pre più imperiose salgono dal paese . Se ciò
non fosse, nessuno potrebbe obbligarci a no n
sviluppare con convinzione e in maniera au-
tonoma quella nostra linea politica che rite-
niamo essere aderente agli interessi generali .

In questa fase del dibattito, ciò che è im-
portante è manifestare la volontà politica d i
confrontare senza pregiudizio le opinioni ,
di tentare il raggiungimento di onorevol i
compromessi, tali da non deludere l'opinion e
pubblica, di scegliere le vie che siano pi ù
consone alla gravità della situazione .

Perché facciamo questo discorso, onorevol i
colleghi ? Perché riteniamo che l ' estremismo,
come insegna del resto la funesta esperienz a
fatta dal nostro paese un cinquantennio fa ,
richiami estremismo . E, comunque esso s i
manifesti, ovunque dia luogo a violazion i
della legge, è da reprimere e da condannare .

Ci riferiamo - e non abbiamo esitazione
a dirlo, tanto sicura è la nostra coscienza de-
mocratica - al tentativo di intimidire i giu-
dici nel processo in corso per il tragico rog o
di Primavalle: tentativo così sfacciato che c i
domandiamo sgomenti perché, per legittima
suspicione, non si trasferisca il processo al-
trove. Ci riferiamo alle violenze manifestates i
di recente nelle università, dove si è impe-
dito all'80 per cento dei giovani universitari
di esercitare liberamente il loro diritto de-
mocratico di voto . Anche questi sono episod i
di fronte ai quali i sinceri democratici no n
possono rimanere insensibili e che impongo-
no una ripresa di prestigio da parte dello
Stato, se, come è doveroso, ci si deve ispi-
rare a quel grande spirito del dopoguerra ,
Piero Calamandrei, che in questa stessa aula ,
alla Costituente, affermava che la democrazi a
è forza e non debolezza, e che le dittature s i
affermano di fronte a governi che non gover-
nano .

Una siffatta tematica può apparire elusiv a
rispetto all ' argomento. Noi siamo convint i
che non lo sia, perché riteniamo che nostr o
dovere sia presentare ai giovani che si affac-
ciano ai nuovi diritti un panorama da cu i
emerga, con la giustizia, la libertà e la si-
curezza, la presenza di uno Stato in cui l a
libertà non finisca col divenire arbitrio . e in

cui sia saldo il binomio - che è alla bas e
della democrazia - tra libertà e sicurezza .

Se noi saremo in grado di garantire tutt o
ciò, potremo guardare ai giovani con la fi-
ducia di chi è convinto che, indipendente -
mente dalle generazioni, tutti gli italiani sono
maturi per un salto di qualità, che noi au-
spichiamo prossimo e per il quale quotidiana -
mente operiamo .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Pochetti . Ne ha facoltà .

POCHETTI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevoli rappresentanti del Gover-
no, il dibattito svoltosi in questo e nell'altr o
ramo del Parlamento in materia di elettorato
attivo e passivo, e quello svoltosi sulla legge
relativa all 'abbassamento del limite per i l
raggiungimento della maggiore età, così come
gli interventi di nostri colleghi - l 'onorevole
Malagugini, l 'onorevole Mirate, il senator e
Petrella - ci esimono oggi dal fare lungh i

discorsi . Non riteniamo, d 'altronde, che una
posizione ed una iniziativa coerente, come
quella che ha caratterizzato la nostra parte
politica, dalla Costituente ad oggi, costante-
mente tesa ad un ampliamento della parteci-
pazione civile e politica delle masse e ad
affermare il pieno diritto delle classi più gio-
vani ad esprimere compiutamente la loro ca-
pacità politico-giuridica, ad essere, cioè, cit-
tadini di pieno diritto, abbia bisogno di nuov i
esegeti nel dibattito odierno .

Del resto, le lotte dei giovani, la maturità
elle è stata da essi dimostrata nelle prove po-
litiche di questi ultimi anni, il loro impegn o
di fronte ai grandi problemi internazionali e
ai problemi nazionali, la loro crescita cultu-
rale, la presenza di molti di essi nel process o
produttivo, la serie di obblighi ai quali, al -

di 18 anni, sono già tenuti verso la so-
cietà e verso lo Stato : tutto questo ha reso
ampiamente matura nella coscienza dei più
la necessità di un mutamento delle norme le-
gislative in vigore in materia di elettorato e
in materia di capacità giuridica . E il con-

senso unanime espresso all ' iniziativa legisla-
tiva è esso stesso - io ritengo - la conferma
della necessità del mutamento della norma-
tiva in vigore .

Esprimiamo perciò, signor Presidente, ono-
revoli colleghi, il nostro consenso al present e
progetto di legge . Vogliamo però, nel momen-
to in cui esprimiamo questo consenso, ricor-
dare a noi, in primo luogo, e agli altri colle-
ghi, che esso risolve solo parzialmente il pro-
blema dell 'elettorato. Esso, infatti, pur do -
vendo essere considerato una nuova tappa
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verso l'obiettivo di una più moderna conce-
zione del suffragio universale - importante ,
indubbiamente, dopo l 'altra storica, avutas i
con la Costituzione, del voto alle donne - no n
risolve appieno le questioni che erano affron-
tate invece nel progetto di legge costituzio-
nale che va sotto il titolo di « Revisione dell e
norme relative all 'elettorato attivo e passiv o
della Camera dei deputati e del Senato dell a
Repubblica », approvato in prima lettura all a
Camera dei deputati nel gennaio scorso . L'at-
tuale provvedimento non può essere conside-
rato un 'alternativa a quel progetto di legg e
costituzionale : la sua approvazione pertanto
non può costituire un diversivo o essere causa
di ritardi nell 'approvazione della revisione
costituzionale .

Detto questo, però, un ' altra cosa vogliamo
sottolineare, soprattutto dopo i dubbi e l e
perplessità che sembrano affiorare in cert i
organi di stampa - come questa mattina, a d
esempio, sul Corriere della sera - circa la
possibilità di partecipazione dei giovani alla
prossima consultazione elettorale . 'Ora l 'obiet-
tivo che noi e le altre forze politiche ci sia-
mo proposto con l 'approvazione della propo-
sta di legge al nostro esame è stato ed è pe r
l ' appunto di estendere il voto ai giovani tra
i 18 e i 21 anni di età, con efficacia immediat a
e perciò fin dalle prossime elezioni regional i
e amministrative. I tempi tecnici per farl o
esistono, purché, appena approvata la legge ,
il Governo, i commissari governativi presso
le regioni, gli enti ed uffici preposti alle rela-
tive incombenze adempiano con la maggiore
urgenza e rapidità gli obblighi necessari, e
soprattutto quelli fissati all ' articolo 20 dell a
proposta di legge per la prima applicazione
di essa .

Ma, soprattutto, è gran tempo, che veng a
fissata finalmente la data delle elezioni regio-
nali, signori ministri ! Occorre por fine all e
ambiguità, occorre fare accantonare definiti-
vamente disegni, forse mai abbandonati d a
certe forze, di rinviare le elezioni regionali .
Che cosa aspetta il 'Governo, che aspettano i l
partito di maggioranza relativa e gli altri che
fanno parte della compagine governativa o
la sostengono ? Di dichiarazioni di rispett o
delle scadenze elettorali ne abbiamo sentit e
abbastanza, in diverse occasioni ; si è repli-
cato perfino con sdegno alle nostre insistent i
richieste di garanzie, che sono state conside-
rate insinuazioni . Ma non siamo riusciti fi-
nora ad avere atti concreti, la fissazione cioè
di una data certa per le elezioni regionali e
per le elezioni amministrative . In questa oc-
casione, da questa tribuna vogliamo ancora

appellarci a tutte le forze democratiche del
paese, perché sia esercitata unitariamente
una pressione sul Governo. Riteniamo che, a
parte il dovuto ossequio alle norme legisla-
tive, la stessa necessità di rasserenare il cli-
ma politico, di dissipare i sospetti, di trarr e
il paese fuori dal quadro di incertezza e d i
precarietà, consigli di procedere rapidamente
alla fissazione della data delle elezioni . C i
aspettiamo su ciò una dichiarazione durant e
la replica dei ministri presenti al nostro di -
battito .

È con le convinzioni or ora espresse, si-
gnor Presidente, che il nostro gruppo si ac-
cinge a votare questo provvedimento, nel qua -
le siamo certi - come 'è detto in una dell e
relazioni dei presentatori delle proposte -
che il paese, e i giovani soprattutto, ricono-
sceranno uno strumento di ampliamento del -
la democrazia e di avanzata civile . (Applaus i
all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l ' ono-
revole Signorile . Ne ha facoltà. .

SIGNORILE . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, ci accingiamo a completare l'iter ,
assai lungo (il provvedimento è stato presen-
tato nella precedente legislatura), di una leg-
ge che riconosce un diritto che io ritengo i
giovani del nostro paese si siano conquistat o
sul campo. Se lo sono conquistato realizzan-
do da alcuni anni una partecipazione attiv a
alla vita del paese, in coincidenza con la cre-
scita di consapevolezza e maturità delle nuov e
generazioni in tante altre parti della nostr a
Europa e del mondo. Se lo sono conquistato ,
questo diritto al voto, attraverso una consape-
vole battaglia antifascista, partecipando all e
grandi lotte che hanno stroncato ogni tenta-
tivo e velleità di determinare una involuzion e
profonda nella politica del nostro paese ; di-
mostrando con la loro presenza permanente
nell'azione sindacale, nelle lotte di fabbrica ,
nelle scuole, nella città, legando i problemi
politici ai problemi civili, la capacità di ope-
rare una scelta giusta, di sapere realmente in-
tendere il significato della democrazia, dei va -
lori che ne sono all 'origine, del senso pro-
gressivo della nostra Costituzione .

Se questo diritto di voto noi oggi lo rea-
lizziamo, approvando il provvedimento ch e
già il Senato ci ha trasmesso, ed affermand o
il diritto di voto per coloro che hanno diciott o
anni di età, dobbiamo però anche essere con-
sapevoli che questo non può in alcun mod o
esimerci da un impegno ulteriore sui pro-
blemi della nostra gioventù, assolvendoci dal-
la colpa di problemi non solo non risolti, ma
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non affrontati . Chiediamoci infatti per qual e
ragione la partecipazione delle nuove genera-
zioni alla lotta politica del nostro paese si si a
sviluppata prevalentemente nel segno di una
forte carica alternativa; chiediamoci per qual e
ragione noi avvertiamo (e lo avvertiamo tutti ,
da autorevoli rappresentanti di altri moment i

della nostra vita politica a coloro che più di-
rettamente e in forme nuove partecipano al-
l ' impegno politico e civile) nelle nuove gene-
razioni una sorta di diffusa sfiducia, reticen-
za, diffidenza non soltanto verso la classe po-
litica di cui facciamo parte ma anche verso
le istituzioni che rappresentiamo e i valor i
di cui siamo portatori .

E domandiamoci se dietro tutto questo v i
sia un generico ribellismo o non piuttosto l a
lucida consapevolezza di chi rifiuta un'Itali a
in cui è assolutamente dominante la disoccu-
pazione giovanile, soprattutto nelle aree men o
sviluppate .

Un'Italia in cui l'inserimento nel mercat o
del lavoro delle nuove generazioni viene a d
essere condizionato da una struttura politica
che reprime le spinte autonome e original i
della gioventù . Un'Italia in cui la scuola, fa-
ticosamente e coraggiosamente avviata vers o
un processo di rinnovamento (di cui le re-
centi elezioni scolastiche sono un segno assa i
importante), è però ancora molto lontana dal -
l'essere considerata una struttura integrale d i
formazione civile . Una società in cui i valor i
culturali sono troppo spesso affidati a mo-
menti esterni alla vita civile e la quotidianit à
è abbandonata alla banalità e al consumism o
cosicché la cultura diviene d'élite, distaccata
da una realtà sociale ed umana che sola pu ò
darle una diffusione di massa, un valore edu-
cativo e di crescita morale e civile delle nuove
generazioni : mentre la cultura deve essere
funzione del progresso della ragione, aspett o
del più generale progresso della civiltà, fat-
tore ineliminabile da una strategia dello svi-
luppo. Una società in cui i problemi dell o
sport e dell'educazione fisica sono assoluta -
mente inesistenti nella loro dimensione d i
massa e limitati soltanto a quei pochi fortu-
nati che vivono nelle grandi città e in alcun i
quartieri particolari . Una società, infine, che ,
ancora oggi, sul terreno dei diritti civili, salo
timidamente riconosce elementari diritti di co-
scienza, che noi sappiamo essere quelli ai
quali il giovane è - giustamente - maggior -
mente sensibile, per il modo limpido e pulit o
in cui esso considera il mondo in cui vive .

Vi sono dunque tutti i temi di una grande
vertenza di massa delle nuove generazioni .
Una grande vertenza di massa il cui ínterlo -

tutore naturale è lo Stato democratico, il cu i
riferimento naturale sono le forze politiche .
Ma una grande, vertenza di massa che no i
non dobbiamo considerare (come mi è sem-
brato di capire dagli interventi di alcuni col -
leghi ascoltati sia oggi sia in precedenti occa-
sioni) risolvibile, assorbibile, stemperabile at-
traverso il voto ai diciottenni, che segnerebbe
allora niente altro che il riconoscimento d i
un diritto di cui le nuove generazioni devon o
fare ragionevole uso, per passare ordinata-
mente e disciplinatamente nei ranghi degl i
organizzati .

Il problema è un altro . Il problema è di
una vertenza che investa la qualità stessa del -
la nostra democrazia. Una democrazia che
barcolla, una democrazia che sembra a volte
stanca e sfiduciata di se stessa, paurosa de l
nuovo, vecchia molto più di quanto non sia
realmente perché in difficoltà nei suoi tenta-
tivi di rinnovamento, incapace di concepire
questo rinnovamento non come declino ma co-
me rinvigorimento, apertura delle sue istitu-
zioni, dei suoi valori, del suo modo di fare
politica .

La qualità della nostra democrazia, quell a
che la Costituzione ha in sostanza indicato
come una democrazia aperta, ha bisogno d i
essere sottoposta a una verifica che storica -
mente può essere data non da un generico
e astratto confronto di generazioni, ma da un
confronto di valori, di contenuti, di idee, d i

forze .
Una democrazia che deve allora riuscire

a portare a fondo la sua analisi critica e au-
tocritica sulle strutture del potere che ne han-
no sostanzialmente modificato ed ossificato l e
capacità di apertura e di crescita, che sono
diventate strumento di condizionamento e

repressione .
È un discorso che investe naturalment e

le forze politiche, il regime politico che dopo
la Costituzione si è andato affermando in

Italia; è un discorso che - io credo autocriti-
camente - ci investe tutti, tutte le forze po-
litiche democratiche presenti nel Parlamento ,
chi più chi meno responsabili di un process o
di obiettivo distacco del momento democra-
tico dalle nuove generazioni .

Aprire quindi la democrazia, aprire l e
istituzioni ad una nuova partecipazione ed a
una nuova responsabilità . E se la partecipa-
zione dei giovani ha questa carica alterna-
tiva che prima indicavo, se noi verifichiamo
nella scuola media, nella università, nel sin-
dacato, la carica enorme di rinnovamento che
ci viene proprio dalle nuove leve che si im-
pegnano nella politica e nelle lotte civili, ab-
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biamo il dovere di non confondere - come h o
inteso molte volte fare - l ' estremismo con la
protesta, la violenza con la passione politica .
Abbiamo il dovere di raccogliere, di capire ,
di interpretare Ia passione politica e Ia pro -
testa nelle forme primarie in cui esse si ma-
nifestano ; di capire che su questa passione
politica e su questa protesta vi sono poi, i n
ultima analisi, le speranze reali di ripresa
del nostro Stato democratico, in cui crediamo ,
al quale abbiamo dedicato e vogliamo dedi-
care le energie migliori del paese .

La violenza non è passione politica, la vio-
lenza è intolleranza, la violenza è la destra -
aperta o mascherata che sia anche se in ri-
ferimento alle lotte della sinistra - che s i
manifesta nelle volgari aggressioni di cui ab-
biamo avuto, onorevole ministro, esperienza
angosciosa nei giorni scorsi nella città d i
Roma, ma non solo nella città di Roma; la
violenza é espressione di stupidità e di igno-
ranza; è destra tutto ciò che non riconosce ,
come obiettivo del proprio impegno politico,
il rinnovamento del quadro democratico, l a
apertura delle istituzioni, la crescita dell e
voci attive e partecipi della democrazia .

Nella passione e nella protesta, in quanto
vi è di vitale e vivace, anche nei moviment i
che (collocandosi fuori dalle forze storiche
della sinistra o dalle forze storiche del mond o
cattolico) si richiamano ad ideali e a valori ,
che troppe volte noi consideriamo acquisit i
in maniera pigra e che troppe volte non usia-
mo come metro di comportamento del nostr o
quotidiano operare, è in questa realtà ampi a
e contraddittoria del mondo provinciale - di-
cevo - che noi, anche quando non ne accet-
tiamo le impostazioni, le richieste, le propo-
ste, dobbiamo riconoscere uno degli elemen-
ti che rendono vitale la nostra dialettica de-
mocratica . E,d è essenziale per il potere po-
litico comprenderne le ragioni, valutarle pro -
iettando tutto questo in una strategia che ab-
bia la capacità di recuperare e di interpre-
tare gli stimoli e gli umori vivi che ven-
gono da questa tumultuosa realtà, in un a
strategia che è democratica non perché espri-
me il suo ossequio nei confronti di struttu-
re e di istituzioni precedenti, ma perché que-
ste strutture e queste istituzioni si propone
di allargare sempre più, facendole diventare
corpo vivo della crescita democratica de l
paese.

Abbiamo visto la crisi e la rinascita de i
movimenti giovanili politici . Una crisi assa i
profonda che ha coinciso con l'involuzion e
burocratica che ha colpito, in sostanza, la
gran parte dei partiti ; ma anche una rina -

scita graduale, paziente, oggi appena accen-
nata, che si è realizzata nel momento in cu i
questi movimenti giovanili politici hanno ca-
pito che il loro punto di riferimento non
poteva e non doveva essere l'organizzazion e
del potere, ma la società ; non poteva e non
doveva essere il partito in cui ognuno mili-
tava, ma l'area culturale, sociale, morale e
ideale che intorno a questo partito gravitava .
E che il compito dei movimenti giovanili po-
litici non è quello soltanto di realizzare un
movimento di sostegno, ma quello di prepa-
rare dei quadri politicamente e civilment e
impegnati, capaci poi all'interno dei divers i
partiti di esprimere quel momento di rinno-
vamento e di ricambio indispensabile - c e
lo ricordava anni fa Vilfredo Pareto, che
non era uomo di sinistra - allo sviluppo e
alla vita di una democrazia .

Crisi e rinascita dei movimenti giovanili ,
dicevo, anche se gli esempi recenti, present i
all'interno del partito della democrazia cri-
stiana, possono far pensare il contrario . Ma
questa rinascita è il risultato anche di cos e
che sono state fatte ; è il risultato di meccani-
smi elettorali che sono stati portati avant i
nella scuola media ; è il risultato di un asten-
sionismo che nelle università non ha voluto es-
sere un rifiuto al confronto politico, ma una
critica nei confronti di una struttura che, in
sostanza, è sembrata voler riproporre modell i
che precedentemente non erano riusciti .

Ed allora, partendo da questo, senz a
esprimere condanne o giudizi su chi possa
avere torto o ragione, poniamoci seriament e
il problema di recuperare nelle università ,
in un modello di democrazia che si faccia
carico dei problemi che l 'astensionismo ha
portato avanti, questo ampio e complesso mo-
vimento che dà corpo alla democrazia stu-
dentesca nel nostro mondo universitario .

Onorevoli colleghi, il voto ai diciottenn i
che stiamo per approvare in quest ' aula dob-
biamo, a questo punto, realizzarlo nel paese .
Io credo che non sia sufficiente affermare -
come è stato fatto recentemente - che si tratta
poi di adempimenti burocratici . L'effettiva
possibilità che coloro che abbiano compiuto
i 18 anni di età possano votare alle immi-
nenti elezioni amministrative e regionali è
importante . Sappiamo da fonti ufficiose che
queste elezioni dovrebbero svolgersi nelle pri-
me settimane di giugno: i tempi sono comun-
que ristretti . Lo sciopero dei magistrati de -
termina un rallentamento negli adempiment i
di legge, ma io ritengo che l'impegno po-
litico che il Governo ha messo, lodevolmen-
te, per il rapido varo di questo disegno di
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legge, debba essere mantenuto perché sia
realizzata la concreta ed effettiva possibilit à
che milioni di giovani della nuova leva elet-
torale possano votare alle prossime elezioni .
Enorme, altrimenti, sarebbe la delusione ;
aumentata sarebbe la diffidenza verso il mon-
do politico e le perplessità, che a quel punt o
potrebbero sorgere, sarebbero assai gravi per
la credibilità stessa di tutto il lavoro che
abbiamo fatto . Ma io ritengo che in quest o
l'impegno dei ministri competenti sia real e
e ritengo anche che a questo stesso impegn o
debba affiancarsi una mobilitazione ed un a
iniziativa delle organizzazioni giovanili e de i
partiti, perché le masse giovanili si rendano
protagoniste in prima persona della conqui-
sta di questo diritto che oggi noi legalizziam o
attraverso una legge, ma che, come dicev o
in precedenza, le nuove generazioni della no-
stra democrazia si sono conquistate sul cam-
po, difendendo la democrazia, lottando contr o
il fascismo, chiamando tutti noi, con una cri-
tica severa e serrata, a rimuovere le nostr e
coscienze e lavorare per un quadro politic o
che esprima il meglio del nostro paese . (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del PSI) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Giomo. Ne ha facoltà .

GIOMO. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole ministro, noi liberali abbia-
mo già avuto occasione di dimostrare che sia-
mo sostanzialmente favorevoli all ' abbassa-
mento della maggiore età, che porta con s é
l ' anticipazione dell 'elettorato attivo a 18 anni .
Siamo perciò favorevoli all ' approvazione de l
progetto di legge ordinario .

Ma daremmo prova di spensieratezza, e in
certo qual modo anche di superficialità, s e
non collocassimo la nostra adesione e la no-
stra approvazione in un più ampio quadro ,
che travalica il provvedimento relativo all 'ab-
bassamento della maggiore età, in cui è da
ravvisare solo il primo momento di un pro-
cesso di multiple e armoniche anticipazioni .

Desidererei fare qualche esempio . Se anti-
cipiamo la 'maggiore età, per quale motivo
non ci preoccupiamo oggi di anticipare l'in-
gresso all 'università di un anno ? Credo d i
non sbagliare dicendo che l ' ,Italia è forse i l
solo paese d 'Europa in cui si -accede ancor a
all ' università a 19 anni . Bisognerebbe, men -
tre si anticipa la maggiore età a 18 anni ,
riformare l ' iter di tutta l ' istruzione secon-
daria superiore dall'inizio al termine, pe r
permettere l ' ingresso dei giovani all 'univer-
sità a 18 anni . Come è possibile rendere mag -

giorenni i cittadini italiani a 18 anni, obbli-
gandoli poi ad accedere all'università solo a l
compimento del diciannovesimo anno ? C i
sembra una contraddizione e una incoerenza .
Se il corso dell'età è oggi più veloce, e per -

ciò si raggiunge il traguardo della maggiore
età 3 anni prima, questo quadro fisico, psi-
chico, intellettuale si ripercuote in tutti i
settori della vita giovanile. Si diventa più
presto uomini, e perciò si diventa più pre-
sto anche maturi per accedere agli studi su-
periori .

Ancora: oggi non bisogna attendere i 21
anni di età per acquisire la forza necessari a
a sopportare le pesanti armature, come ne l
medioevo . Per quale motivo, allora, non an-
ticipiamo il servizio militare in maniera tal e
che questi giovani possano prima del vente-
simo anno di età, cioè prima dell ' anno in
cui oggi sono chiamati alle armi, assolver e
il loro impegno di fronte al paese ? Antici-
pando la maggiore età a 18 anni, si attri-
buisce implicitamente e conseguentemente i l
diritto di voto a 18 anni ; perciò chi vuol e
l'anticipazione della maggiore età vuole ne-
cessariamente - l 'abbiamo sentito anche i n
quest'aula - anche questa conseguenza .

Sulle preferenze elettorali dei giovani si
possono fare tante congetture e tante previ-
sioni, ma noi non dobbiamo, nelle nostre de-
cisioni, lasciarci influenzare da questi pro-
blemi e da queste congetture. Occorre, piut-
tosto, valutare altri effetti, cioè quegli effett i
che il sensibile incremento numerico del cor-
po elettorale non potrà non produrre sui mec-
canismi concernenti l'attribuzione dei quo-
zienti, quali sono previsti e disciplinati dalla
vigente legge elettorale . Sia gli articoli 57 e
58 della Costituzione, sia la legge elettorale
vigente sono stati formulati con riferiment o
ad un corpo elettorale che non comprendeva
gli elettori dai 18 ai 21 anni . Il numero di
tali elettori prevedibilmente aumenterà d i
3 milioni . Orbene, l'immissione di questa
nuova grande massa elettorale produrrà l a
conseguenza di elevare il quoziente per l'at-
tribuzione dei seggi, rimanendo invariato co-
stituzionalmente il numero degli stessi . Tale
conseguenza danneggerà i partiti minori e
avvantaggerà nella stessa misura i partit i
maggiori e più forti . Il vigente sistema elet-
torale, pur essendo proporzionalistico, gi à
premia i partiti maggiori ; la crescita del
corpo elettorale aumenterà ancora l'entità d i
questo premio, e presumibilmente l 'area de i
partiti minori sarà ulteriormente ridotta .

Noi non affermiamo, tuttavia, onorevol i
colleghi, che non bisogna anticipare la mag-
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giore età, ma riteniamo semplicemente ch e
questa decisione vada considerata e valutata
nel contesto in cui è destinata ad operare .
Adottata questa decisione, bisognerà necessa-
riamente modificare alcuni meccanismi deII a
legge elettorale, per evitare sconvolgiment i

che turberebbero il già difficile equilibrio del -

la nostra libera democrazia .
Se si vuole la radicalizzazione della lotta

politica nel nostro paese, come lotta tra du e
opposti estremismi, tra due opposti schiera -
menti, anche l'unilaterale e isolata anticipa-
zione della maggiore età, che viene necessa-
riamente ad inserirsi nel complesso dei con-
gegni elettorali, può costituire un utile con -
tributo a tale fine ; ma se si vuole evitare l a
radicalizzazione, bisogna inserire l'odierna ri-
forma nel contesto di una serie di provvedi-
menti riequilibratori del nostro sistema elet-
torale .

Ritengo che purtroppo, per l'ansia di so-
disfare diffuse e legittime esigenze, non si si a
sufficientemente riflettuto su tutte le conse-
guenze dell ' anticipazione della maggiore et à
e, di riflesso, dell'abbassamento dei limiti di
età per l 'esercizio del diritto di voto . Abbia-
mo già osservato che il problema dell'antici-
pazione della maggiore età ha un certo grado
di autonomia rispetto al problema della rifor-
ma dei limiti di età per l'elettorato passivo .
Pertanto, è giusto risolvere anzitutto il prim o
problema per poter poi affrontare il secondo .
Tuttavia, noi non disconosciamo le connes-
sioni esistenti tra l'uno e l'altro problema, e
osserviamo che, risolto il primo, non si potr à
rinviare il secondo .

Onorevoli colleghi, onorevole ministro, la
riforma che siamo chiamati a giudicare ed a
approvare ha una grandissima importanz a
morale e politica . Noi abbiamo il sospetto —
e molto lealmente lo confessiamo — che ess a
sia stata decisa assai più in obbedienza ad
impulsi emotivi, sia pure di nobile ispira-
zione, che non elaborata sul fondamento del -
l'analisi approfondita dei fini per i quali ess a
si giustifica e degli effetti che è destinata a
produrre, alcuni dei quali ho brevemente cer-
cato di mettere in rilievo .

Anche in Inghilterra, nel 1965, si voll e
abbassare la maggiore età dai 21 ai 18 anni ,
e si volle conseguentemente concedere il di -
ritto di voto ai diciottenni; ma, prima d i
arrivare a questa soluzione, vennero svolt e
indagini preliminari e — come si usa in quel
paese di grande, libera e consolidata demo-
crazia, che non corre i pericoli che incom-
bono sulla nostra democrazia fragile e insta-
bile — si sentì addirittura il bisogno di pro-

muovere un ampio dibattito nel paese, ch e
culminò nella approfondita indagine di una
commissione reale . Quel rapporto, così ricco
di materiali, di osservazioni e di proposte ,
presenta a ventaglio iI pensiero di tutta l'opi-
nione pubblica inglese . Tutto questo non è
stato fatto in Italia . Questo essenziale pro-
blema della nostra democrazia, delle nostre
istituzioni e insieme della nostra gioventù
investe non solo il diritto elettorale di oltr e
3 milioni di cittadini italiani, ma l'essenza
stessa delle nostre istituzioni . È un problema
morale, che investe la nostra gioventù ; e no i
lo stiamo risolvendo in maniera piuttosto im-
matura e superficiale .

Noi siamo convinti — e lo diciamo non solo
come parlamentari, ma anche come uomin i
di scuola — che i problemi dei giovani non s i
risolvono rigettando pregiudizialmente tutt e
le loro richieste, ma neppure si risolvono —
questa almeno è la nostra opinione — venendo
meno a quei doveri di riflessione e di attenta
valutazione che ci sono imposti dalle nostre
specifiche responsabilità di adulti . I romani
dicevano che cresce con gli anni la virtù ,
adolevit annis virtus . Noi dobbiamo, onore-
voli colleghi, desiderare che il coraggio e l'or-
dinamento dei giovani vengano a rinvigorir e
la nostra illanguidita vita pubblica, ma dob-
biamo realizzare questa riforma morale e po-
litica utilizzando al massimo la nostra virtus
nell ' individuazione dei provvedimenti neces-
sari a tal fine .

Per questo, pur assicurando il nostro voto
favorevole a questo provvedimento, crediamo
che non si concluda qui il problema dell'ele-
vazione morale e democratica della nostra
gioventù. E auspichiamo che a questo prov-
vedimento ne seguano altri, che possano re-
care una maggiore area di consensi delle gio-
vani generazioni alla democrazia . (Applausi
dei deputati del gruppo liberale) .

PRESIDENTE . R iscritto a parlare l'ono-
revole Bandiera. Ne ha facoltà .

BANDIERA. Signor Presidente, onorevo-
le ministro, onorevoli colleghi, ieri sera un
gruppo di giovani della Federazione giovani -
le repubblicana mi chiedeva, a proposito del
voto ai minorenni, il punto di vista del grup-
po repubblicano e quali fossero le motivazio-
ni del nostro voto favorevole . Ho ricordato a
questi giovani amici che se noi votiamo i n
favore del provvedimento oggi in esame, in
epoca più remota abbiamo dato testimonian-
za di che cosa possano fare i diciottenni per
la libertà del paese. Nella Resistenza, in oc-
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casione delle scelte democratiche, per alcu-
ni di noi, del 1942, nel momento tragico de l
1943, le formazioni partigiane avevano molt i
diciottenni, e giovani di età anche inferiori ,
nelle loro file . Ho ricordato alcuni amici af-
fettuosi, compagni di scuola, compagni d i
lotta, che ancor prima di compiere i diciot-
to anni avevano immolato la loro vita per la
libertà e l ' indipendenza nazionale .

Se esaminamo poi il repertorio delle bat-
taglie del nostro Risorgimento, vediamo co-
me il volontariato sia stato largamente alimen-
tato da giovanissimi . Ho invitato i miei gio-
vani amici a recarsi al campo dei Mille a
Genova e negli altri sacrari garibaldini per
constatare, sulla base delle date di nascita e
di morte, quanti giovani di età inferiore a i
diciotto anni avessero avuto il senso dell a
patria e volessero battersi perché il nostro
paese conquistasse la dignità di Stato nazio-
nale .

Votando a favore dell'abbassamento a 1 8
anni del limite della maggiore età, riconoscia-
mo veramente tutto il grande impegno ci -
vile che ha informato i nostri giovani .

Il problema della maggiore età a 18 ann i
venne posto in sede di Assemblea costituente :
tale richiesta fu sostenuta da diverse part i
ed anche da qualche costituente del gruppo
repubblicano. Essa non venne accettata, per-
ché molti problemi erano collegati all'abbas-
samento della maggiore età; molte riforme
si dovevano fare, e appariva preminente l a
necessità di dare un assetto al paese che usci-
va dal disastro della guerra .

Dopo essere stato dibattuto anche nella
scorsa legislatura, il problema che oggi af-
frontiamo è maturo nella coscienza civile del
paese e deve essere urgentemente risolto, poi-
ché non si tratta - come è stato rilevato in
quest'aula - di una concessione che facciam o
ai giovani, ma del riconoscimento di una
realtà già esistente nel paese .

Onorevoli colleghi, onorevole ministro ,
vorrei ricordare ancora la raccomandazione
del Consiglio d 'Europa del 19 settembre 1972
per l'abbassamento della maggiore età ne i
paesi aderenti al Consiglio stesso. Nei pros-
simi giorni vi sarà in merito una ulterior e
iniziativa da parte di una organizzazione di
cui anch'io ho l'onore di far parte, cioè del -
la Federazione internazionale dei diritti del-
l'uomo, organo consultivo delle Nazioni Uni-
te e del Consiglio d'Europa. Tale organizza-
zione, nelle sue assise internazionali program-
mate per la fine del corrente mese a Bru-
xelles, approverà un ordine del giorno con
il quale si chiede al Consiglio d'Europa di

trasformare la sua raccomandazione in un
progetto di convenzioni per l'abbassament o
della maggiore età a 18 anni . Tale proposta
di convenzione dovrà essere poi sottoposta a
ratifica dei parlamenti dei paesi aderenti .

Oggi la maggiore età a 18 anni è stat a
accettata in ben 46 paesi, e riteniamo augu-
rabile che questa riforma possa essere estesa
a tutti i paesi aderenti al Consiglio d'Europa ,
e soprattutto al nostro . 'E per questa ragione ,
onorevole ministro, che io mi associo alla ri-
chiesta avanzata da tutti i colleghi, perch é
con l'approvazione di questo provvedimento si
possa avere la partecipazione dei giovani di-
ciottenni al voto sin dalla prossima compe-
tizione elettorale . Vi sono, a tal fine, nume-
rosi adempimenti da assolvere e numerose
difficoltà da superare . Ritengo opportuno ch e
íl Governo dia in proposito assicurazioni pre-
cise e si impegni perché gli ostacoli vengan o
superati al più presto .

Non riteniamo, onorevoli colleghi, che i l
voto ai diciottenni possa avere un effett o
sconvolgente sull'orientamento politico ita-
liano. Esso avrà piuttosto un effetto di ra-
zionalizzazione nella nostra lotta politica .

Ho già ricordato, discutendosi il disegno
di legge costituzionale per l'abbassament o
dell'età dell'elettorato attivo e passivo, ch e
la capacità dei giovani di intendere la realtà
moderna è sicuramente, se non superiore ,
almeno uguale a quella dei più anziani . Ho
ricordato altresì che i giovani nel periodo
drammatico della contestazione hanno dimo-
strato di avere compreso questa realtà ed han -
no dato indicazioni dalle quali noi stessi ab-
biamo tratto utili insegnamenti, ai fini della
nostra azione volta ad adeguare l ' intervento
politico alla realtà del paese . Dobbiamo
quindi corrispondere in pieno alle attese di
questi giovani, che hanno dimostrato in tutt e
le occasioni grande capacità nel dare un senso
alla loro contestazione . Negli anni 1969 e
1970, cioè proprio negli anni del maggio r
fermento, ci trovammo di fronte ad una qua-
si totale disgregazione dei movimenti giovanil i
delle forze politiche ed avemmo la sensazione
che questa contestazione stesse per modificare
in modo sensibile i rapporti politici nel no-
stro paese; invece i giovani hanno dimostrato
con sorprendente capacità di saper recupe-
rare, con i valori che erano stati rivendicat i
dalla contestazione, anche la capacità poli-
tica, e quindi i valori politici, che sono pro-
pri del nostro paese e della sua storia .

Tutto questo deve indurci a ritenere Che
l'attribuzione della maggiore età ai cittadini
diciottenni non rappresenterà una sostanziale
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modifica nei rapporti politici . Il voto che ne
conseguirà, indubbiamente, premierà le forz e
politiche che maggiormente avranno dimo-
strato di saper comprendere i problemi de l
nostro tempo; mentre potrà punire coloro ch e
non avranno dimostrato tale capacità . Abbia-
mo visto, anche in questi giorni, che nell e
elezioni nelle scuole secondarie e negli atenei ,
i giovani hanno dimostrato di possedere i l
senso della vita politica ; hanno soprattutto
confermato un'immensa responsabilità . Essi
comprendono la realtà in cui vivono e valu-
tano la difficoltà dei problemi da affrontare .

Ho citato anche le numerose indagini com-
piute sugli orientamenti, sulle tendenze e le
aspirazioni dei giovani : abbiamo notato co-
me tali indagini siano risultate estremamen-
te sorprendenti rispetto all ' immagine che c i
eravamo formata del mondo giovanile. Le at-
tese sono estremamente concrete ed attengono
ad un maggior benessere per il paese ; alla
capacità di condurre avanti una politica d i
sviluppo; alla capacità di inserire in essa i
giovani stessi . Le aspirazioni dei giovani si
volgono verso un mondo in cui la vita si a
migliore . I toni spesso clamorosi delle ten-
denze eversive farebbero pensare ad una con-
fluenza in esse di tutti i giovani mentre, dalle
indagini svolte, risulta che in larghissima
misura i giovani rifiutano, con l 'estremismo ,
la violenza ; essi mirano ad un assetto sociale
migliore, più giusto di quello in cui oggi
sono costretti a vivere .

Onorevoli colleghi, onorevole ministro, tut-
to ciò induce ad un'ulteriore considerazione :
affrontiamo il problema del voto ai diciot-
tenni in un momento estremamente difficil e
per la vita del nostro paese . Ancora ieri l'al-
tro i ministri finanziari ci fornivano una te-
stimonianza assai pesante della crisi econo-
mica in atto; balzano evidenti le difficolt à
incontrate dai giovani per inserirsi nella vit a
produttiva, e le loro angosce, onorevoli col -
leghi, per le prospettive del proprio avvenire .
In questo momento, conferiamo il diritto d i
voto ai diciottenni : è un atto di estrema re-
sponsabilità da parte nostra, nonché di fidu-
cia nella maturità dei giovani . Siamo cert i
che il loro impegno sarà volto a modificar e
gli attuali assetti e strutture affinché le con-
dizioni in cui essi operano, con il loro ap-
porto, risultino migliori di quelle che son o
state realizzate senza il loro voto ed il lor o
apporto. Noi già operiamo per una modifica-
zione di tali condizioni, perché il mondo di -
schiuda migliori prospettive ai nostri giovani ;
chiediamo ora la collaborazione dei giovan i
stessi per condurre innanzi queste iniziative .

Ecco perché abbiamo sollecitato la discussio-
ne e l ' approvazione di questo provvedimento ,
per il quale annunciamo il voto favorevole
del gruppo repubblicano . Quello che scatu-
rirà dalla concessione del voto ai diciottenn i
sarà un quadro politico più, razionale, sicu-
ramente, di quello oggi esistente . Dovrem o
operare perché il provvedimento sia seguito
da altri che traggano le conseguenze dall'ab-
bassamento della maggiore età al diciottesimo
anno .

Innanzitutto, vi è la necessità di una sol-
lecita approvazione della riforma del diritt o
di famiglia, che completa il provvedimento
in oggetto, data la stretta connessione tra i
due. Dovremo impostare altri provvedimenti
a favore della scuola, dobbiamo al più prest o
approvare – forse con qualche modifica, in
rapporto all 'abbassamento della maggiore
età – la legge sulla leva, approvata dal Con-
siglio dei ministri in una delle sue ultime
riunioni, al fine di consentire sia la riduzio-
ne del periodo di servizio militare a 12 mesi ,
sia la possibilità, per i giovani, di assolver e
ai loro obblighi nei confronti della patria a
18 anziché a 20 anni .

Onorevoli colleghi, onorevole ministro, i l
voto che ci accingiamo a dare è, come di-
cevo prima, un atto di estrema responsabi-
lità e di fiducia verso i giovani . Le forze po-
litiche democratiche dovranno impegnarsi e d
operare affinché sia completa, per i giova-
ni, la possibilità di trovare un assetto mi-
gliore della nostra società .

PRESIDENTE . E iscritto a parlare l'ono-
revole Benedikter . Ne ha facoltà .

BENEDIKTER. Signor Presidente, onore-

voli colleghi, onorevole rappresentante de l
Governo, il voto ai diciottenni risponde ad
una esigenza che è matura ormai da ann i

nella nostra società. I giovani infatti hann o
dimostrato in questi ultimi anni di esser e
molto sensibili ai problemi che assillano i l

paese, ai problemi del nostro tempo . La par-
tecipazione dei giovani costituirà, senza dub-
bio, un fatto positivo per lo sviluppo demo-
cratico: per questo il provvedimento in esa-
me è in un certo senso un atto dovuto . S i

tratta però solo di un primo passo che dev e
consentire alla nostra società di rimuover e
almeno alcune delle cause principali e para-
lizzanti della condizione giovanile .

Il provvedimento al nostro esame si pro -

pone soprattutto di sanare una grave con-
traddizione che esiste attualmente, la qual e

fa dei diciottenni dei cittadini di « serie B »,



Atti Parlamentari

	

— 20645 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA •- DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 MARZO 197 5

titolari solo di doveri, cioè maggiorenni solo
agli effetti della legge penale, degli obbligh i
militari e fiscali, ma non titolari della pien a
capacità di agire . L 'abbassamento della mag-
giore età a diciotto anni è perciò un atto d i
giustizia .

Da quando la rivoluzione francese ha fat-
to balenare il sogno di un mondo nuovo e
felice, si è chiusa una lunghissima epoca ,
che additava alla riverenza dei giovani l'an-
ziano, modello di saggezza soprattutto nell a
cosa pubblica . Oggi viviamo in un'epoca nella
quale dilaga sempre di più la polemica dol-
ciastra dell ' adulazione: il pericolo dell 'ade-
scamento politico dei giovani c 'è e cresce,
purtroppo, sempre di più . Ma, fuori della
retorica adescatrice, riusciamo a dire be n
poco a questa nuova generazione. Qui sta i l
vero problema . A mio avviso . dobbiamo indi -
care, tutti insieme, alle nuove generazion i
almeno le frontiere di un mondo nuovo . Que-
sto dovrebbe essere un nostro impegno co-
mune se le sorti dei giovani ci stanno vera-
mente a cuore, come dicono e affermano tutti .

Per questi ed altri motivi, i rappresen-
tanti della Siidtiroler Volkspartei annuncian o
il loro voto favorevole a questa proposta d i
legge .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l 'ono-
revole Masullo. Ne ha facoltà .

MASULLO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevoli rappresentanti del Go-
verno, trovandoci oggi a votare la proposta d i
legge che abbassa la maggiore età a diciott o
anni certamente noi non facciamo altro che
restituire ai giovani una responsabilità che ,
attraverso un complicato meccanismo di evo-
luzione sociale, avevamo loro tolta . Perché ,
se è vero che non esiste indipendenza auten-
tica senza responsabilità, dobbiamo riconosce-
re che nella società che si è venuta via via
sviluppando, pur se attraverso varie lacera-
zioni, fino alla fine della seconda guerra mon-
diale, i giovani si trovavano in una condi-
zione di non indipendenza e di non responsa-
bilità; i giovani restavano sotto l ' influenza
educativa della famiglia fino ad età molto
inoltrata, e questo, mentre da una parte si-
gnificava togliere al giovane, insieme con l à
responsabilità, anche l ' indipendenza, insieme
con la responsabilità formale anche l'indipen-
denza reale, dall'altra parte significava per ò
anche, in certo qual modo, lasciare ai gio-
vani una forma di responsabilità che potre i
definire non formale ma psicologica: perché
il giovane si sentiva portato a lottare contro

il padre, contro il genitore, contro l'autorità ,
per conquistare la propria indipendenza .

Feuerbach dice che l'uomo diventa uom o
soltanto quando il padre muore . E ciò rie-
cheggia poi in quella osservazione della psi-
cologia del profondo, secondo cui l'uomo di-
venta uomo uccidendo il padre : l'uccisione
interiore del padre è l'uccisione della dipen-
denza del figlio dal padre, è la conquista del -
l'età adulta . Per l'appunto, nella condizion e
della società quale si era venuta conservand o
fino alla seconda guerra mondiale, il giovane,
a cui non era data né responsabilità né indi -
pendenza, aveva tuttavia la responsabilità in-
teriore della conquista della propria indipen-
denza attraverso la lotta con il padre .

Nella società che poi è venuta fermentan-
do dopo la seconda guerra mondiale, portand o
anche in Europa ed in Italia un largo movi-
mento di trasformazione che già era comin-
ciato altrove, per una serie di ragioni, talu-
ne negative e talune positive, il giovane si è
ritrovato ad essere ancora senza responsabilità
formale, ma tuttavia molto più indipendent e
sostanzialmente .

Le ragioni negative sono da ricercare nello
sviluppo consumistico della società europea
postbellica, che ha introdotto, soprattutto nel -
le classi borghesi, un'attenzione ai problemi
della competizione economica e dell'afferma-
zione individuale troppo accentuata, per la-
sciare ancora a quelle classi il senso del do-
vere nei riguardi dell'educazione dei propr i
figli . I figli sono rimasti così sostanzialmen-
te soli con se stessi; hanno avuto, da questo
punto di vista, una indipendenza alla quale
però non corrispondeva una responsabilit à
formale .

Le ragioni positive sono invece da ricer-
care nei grandi movimenti politici di massa ,
nello sviluppo delle comunicazioni, nei rap-
porti molto più frequenti tra gli uomini .
Tutti questi fenomeni hanno fatto sì che i
giovani conquistassero una indipendenza rea-
le molto maggiore di quella che non appa-
risse nella forma .

Tuttavia il dramma dei giovani è rimast o
in questi decenni che seguono la seconda guer-
ra mondiale quello di aver conquistato, d a
una parte, una indipendenza reale, vuoi pe r
trascuratezza dei genitori, vuoi per nuove con -
dizioni positive della società, cui però h a
fatto riscontro, dall'altra parte, il venir men o
di una responsabilità formale .

Ora, credo che con la proposta di legge che
oggi il Parlamento italiano si accinge ad ap-
provare noi restituiamo ai giovani quella vera
responsabilità che è coincidenza di responsa-
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bilità formale e di responsabilità sostanziale .
Oggi liberiamo i giovani da una condizion e
che fino a questo momento era stata, anche
psicologicamente, molto disturbante : fino a
questo momento il giovane era indipendente
ma, in fondo, da una parte non aveva ancora
la responsabilità formale, dall 'altra non ave -
va più la responsabilità sostanziale, perché
non sapeva più contro chi combattere, dile-
guata essendosi la figura del padre (non senz a
ragione è stato affermato che la nostra è un a
società senza padre) .

Con la legge in esame noi restituiamo fi-
nalmente al giovane questa condizione, che
non è soltanto quella del possesso della re-
sponsabilità formale, ma anche quella pe r
cui, una volta coincidenti l'indipendenza rea -
le e la responsabilità formale, si realizza an-
che quella pienezza di libertà interiore attra-
verso la quale soltanto il giovane riesce a
realizzare la sua umanità .

chiaro che nessuna libertà democratica
è veramente tale se si riduce ad essere una
libertà formale ; è chiaro che la vera demo-
crazia trova nella libertà formale le proprie
condizioni necessarie, ma non sufficienti ; è
chiaro che, se concediamo il diritto di voto
ai diciottenni, diamo loro una responsabilità
formale, e quindi una libertà formale, che è
condizione di una maggiore democrazia : con-
dizione necessaria, ma non sufficiente . L'at-
tuale provvedimento non può dunque esser e
se non il segno dell'affermarsi di una volontà
politica, finora purtroppo sempre elusa, d i
avviare proprio partendo da questo atto una
reale trasformazione delle strutture sociali
entro le quali il giovane vive .

Ancora in questi giorni discutiamo, pe r
esempio, dei problemi della riforma dell a
scuola secondaria, che ne ha tanto bisogno;
in questi giorni avvertiamo sempre più insi-
stentemente il problema di una modificazion e
delle strutture universitarie, che però non av-
viene; in questi giorni assistiamo ad episod i
anche di violenza di tipo fascista, la quale
non è se non l'espressione di una mancat a
trasformazione reale della nostra società . E
evidente, quindi, che concedere il diritto d i
voto e la piena capacità di agire ai diciotten-
ni è un atto dovuto, come ha giustamente os-
servato un altro collega ; ma è un atto che no n
può consumarsi in se stesso, bensì deve di-
ventare per noi la garanzia della volontà d i
fare ad esso corrispondere una politica di ri-
forma delle condizioni materiali entro cui l a
responsabilità formale restituita ai giovani s i
può realizzare. La nostra speranza è che l a
piena capacità di agire riconosciuta ai gio -

vani aiuti questa democrazia a diventare real-
mente se stessa; la nostra speranza è che que-
sta enorme fatica per realizzare una società
più democratica diventi, da questo moment o
in poi, più agevole, dal momento che avran-
no una capacità di incidenza nella struttur a
e nella funzione politica anche quei giovan i
che fino a questo momento ne sono stat i
esclusi .

con questo spirito, con questo proposito
e con questo auspicio che gli indipendenti d i
sinistra annunciano il proprio voto favorevol e
alla proposta di legge in esame .

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sul -
le linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, onore-
vole Maria Luisa Cassanmagnago Cerretti .

CASSANMAGNAGO CERREVFI MARI A
LUISA, Relatore . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevoli ministri, a me sembra che
la 'discussione, anziché trattare sul piano tec-
nico la tematica della maggiore età e della
capacità d'agire, abbia spostato il tema su l
piano politico .

All ' onorevole Delfino devo rispondere che
il riconoscimento odierno si tradurrà in un
fatto positivo nella misura in cui ai giovani
non si dedicheranno strumentalizzazioni di
parte, ma si offriranno contenuti che li aiuti -
no a contribuire a far sì che questo Stato
democratico, articolato sulle autonomie local i
e su un vasto tessuto associativo, possa di-
ventare un fatto reale .

A me pare che l'onorevole Pochetti abbia
centrato il problema, quando ha indicato ne l
Parlamento, nel ruolo delle istituzioni, il con-
tenuto della democrazia . Ci si domanda se s i
riuscirà, previa l 'esplicitazione di una scelta
elettorale già assunta, a garantire il voto a i
giovani già per le prossime elezioni regionali .
Se mi è consentito, vorrei rispondere, nell a
mia veste di parlamentare della democrazi a
cristiana, che noi diamo agli atti del nostro
consiglio nazionale un valore preciso . La de-
mocrazia sopravvive nella misura in cui i l
Parlamento sopravvive, in cui il Parlamento ,
alle scadenze dovute, si ripresenta all'eletto -
rato . E così è per gli altri consessi democra-
tici rappresentativi . I suoi scrupoli sono per -
ciò i nostri, onorevole Pochetti, e mi richia-
mo in proposito agli atti ufficiali del partit o
che rappresento .

All 'onorevole Signorile, che ha tentato d i
individuare nell'associazionismo il fatto nuo-
vo attinente alla tematica della partecipazio-
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ne, ritengo di dover dire che non è solo quel-
lo da lui sottolineato l'aspetto che va messo
a fuoco ed affrontato, ma vi è il ruolo dello
Stato, vi sono i valori della Costituzione ch e
noi dobbiamo approfondire e trasmettere all e
nuove generazioni . E i valori della Costituzio-
ne risiedono nell ' articolazione di questo Stato
attraverso la funzione dei partiti, dei sinda-
cati, attraverso il pluralismo presente nel suo
interno .

Solo così inquadrate, l'esplicazione del di -
ritto di voto e la capacità giuridica d'agir e
acquistano un senso più completo, arricchen-
dosi di contenuti a livello delle comunità lo -
cali, trovando un « fiato » di partecipazione
nei quartieri, nei consigli comunali, nelle re-
gioni : attraverso cioè l'articolazione della con-
sultazione, non isolandosi in momenti astratti
e formali che rischiano di essere pseudode-
moeratici .

Ringrazio molto gli onorevoli Bandiera e
Benedikter . Ritengo, proprio come nuova rap-
presentante nel Parlamento, che i valori si
restituiscano ai giovani attraverso un esame
approfondito dei motivi della 'Resistenza, del-
la funzione dei partiti all ' interno dello Stato ,
della ragione ispiratrice di certi temi di fon-
do che ho rintracciato rileggendo gli atti del-
la Costituente . Quelle discussioni debbono es-
sere riportate all'attenzione delle nuove gene -
razioni, perché il diritto di voto ai giovan i
diventi un fatto di crescita così come lo è
stato allora il diritto di voto alle donne . Del
pari è un fatto di crescita, onorevole Masul-
lo, l'affermarsi odierno di una tematica dell a
famiglia-comunità . Lo Stato non si pone più
come Stato-individuo, ma come Stato-comu-
nità familiare, nel cui ambito, a mio mod o
di pensare, la famiglia diventa incontro e non
scontro di generazioni ; e l ' incontro di gene -
razioni si ha attraverso la realizzazione d i
quell'autonomia che i giovani pretendono e
hanno il diritto di avere, non soltanto a li -
vello giuridico, ma a livello di crescita civile .
(Applausi al centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicare lo
onorevole ministro di grazia e giustizia .

REALE ORONZO, Ministro di grazia e giu-
stizia . Mi limito, signor Presidente, a pren-
dere atto che, sia pure con argomentazioni
diverse – soprattutto allorché si è usciti i n
parte dal tema in discussione e si è allargato
il discorso ad altri problemi – tutti gli in-
tervenuti si sono dichiarati favorevoli all a
proposta !di legge in esame . Il relatore, ri-
spondendo ai singoli oratori, ha sottolineato

altre ragioni per le quali i presentatori del -

la proposta di legge, coloro che l'hanno so-
stenuta e noi del Governo siamo lieti della
concordia che si è creata e rivendichiamo
quei valori democratici sui quali l'onorevo-
le Cassanmagnago Cerretti ha richiamato la
attenzione di tutti .

Sono stati, in questa sede, sollevati pro-
blemi relativi alla connessione – che è poi
uno dei momenti maggiormente indicativ i
della proposta di legge in discussione – ch e

esiste tra l'abbassamento della maggiore età
a diciotto anni e il diritto di elettorato attivo
che ne consegue, e alla connessione che s i
crea nuovamente fra tale conquista del voto
per i diciottenni e le prossime consultazioni

elettorali . Su questa materia, tuttavia, riten-
go mio dovere lasciare la parola al ministro

dell'interno .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare l o
onorevole ministro dell'interno.

GUI, Ministro dell'interno . Signor Presi -

dente, onorevoli colleghi, ho già avuto modo ,
in altra circostanza, di esprimere l'adesione
del Governo al riconoscimento del diritto d i

voto ai giovani diciottenni . Lo feci in occa-
sione della discussione in questa Assem-
blea della proposta di legge costituzionale pe r
l'attribuzione di questo diritto come elettora-
to attivo e per la modificazione dei termini

dell'elettorato passivo ai fini di poter attri-
buire ai giovani maggiori possibilità anche

di essere eletti alle varie cariche dei var i

istituti della nostra struttura amministrativ a

e politica. Perciò non voglio ripetermi nello
esporre le ragioni per le quali il Governo è
favorevole all'abbassamento dell'età per ave -

re diritto al voto .
La presente circostanza è formalmente di -

versa dalla precedente . Ora ci troviamo a
dover esporre ragioni uguali in occasione del -
la discussione di una proposta di legge di di -

versa natura. Non è una legge costituzionale ;
è una legge ordinaria che ha per oggetto i l
riconoscimento di tutte le conseguenze ch e

questa anticipazione comporta. Una delle con-
seguenze è quella del diritto di voto . Ci tro-
viamo quindi ad esporre argomentazioni ch e

si inseriscono in un contesto diverso. Però ,
per quanto riguarda la sostanza dell'acquisi-
zione del diritto di voto, la posizione del Go-
verno è identica e quindi non posso che riba-
dire la piena adesione del Governo a questo

riconoscimento del diritto di voto ai giovani .

Certamente, anche con la legge costitu-
zionale sarebbe stato poi necessario disporre
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con una norma o con norme particolari gl i
adempimenti conseguenti, e cioè le modifi-
cazioni alle leggi elettorali vigenti per adat-
tarle alla nuova prescrizione costituzionale .
Quello che si sarebbe dovuto fare una volt a
approvata, con le modalità previste dalla Co-
stituzione, la legge costituzionale, lo oper a
questa legge . La seconda parte di questo prov-
vedimento, infatti, tratta appunto delle cor-
rezioni a tutte le disposizioni vigenti in ma-
teria elettorale che occorrevano per rendere
operativo l 'esercizio del diritto di voto d a
parte dei giovani; ed io non starò a fermarm i
su queste modificazioni, per la verità nume -
rose, minute e precise, ma che non compor-
tano una discussione .

C'è soltanto una norma, introdotta dal Se -
nato, che ha un certo rilievo ai fini pratici ,
ed è quella contenuta nell'articolo 20, la qua-
le concerne la prima applicazione del provve-
dimento, ai fini appunto dell ' esercizio del
diritto di voto ,dei giovani . Questo articolo, che
era stato originariamente presentato nell ' As-
semblea del Senato da varie parti politiche ,
è stato alla fine perfezionato anche con i l
contributo del Governo . Esso contrae nell a
misura massima possibile di tempo gli adem-
pimenti necessari per operare una revisione
straordinaria delle liste elettorali .

Come i colleghi sanno, ogni anno, secondo
le leggi vigenti, si procede a due revision i
delle 1 iste elettorali, in due semestri diversi ,
per inserire nelle liste i giovani che matu-
rano questo diritto al compimento del ventu-
nesimo anno di età rispettivamente nel primo
e nel secondo semestre dell 'anno : le revisioni
si fanno in febbraio e agosto . Con l 'articolo 20
del provvedimento al nostro esame si dispo-
ne, in aggiunta alle revisioni normali, una
revisione straordinaria per inserire nelle list e
elettorali non già i giovani che maturino i l
diritto nei due semestri, ma quelli che l o
maturino nei sei semestri che corrispondon o
ai tre anni di abbassamento dell'età ai fin i
del diritto di voto . Per operare tale revision e
sono necessarie le normali operazioni carat-
teristiche della stessa ; l 'articolo 20 intende
appunto contrarre al massimo possibile i
termini per queste operazioni. Tali termini
comportano pressappoco 62-63 giorni, conside-
rando le varie scadenze e le operazioni che
devono essere assolte dai vari uffici per rea-
lizzare la revisione. Questi uffici non dipen-
dono tutti dal Ministero dell ' interno; anzi i l
Ministero dell ' interno è interessato soltant o
per una più piccola parte attraverso le pre-
fetture: sono prevalentemente i comuni, l e
province, gli uffici dei casellari giudiziari, le

questure, eccetera, che devono esprimere i l
loro parere e le loro osservazioni su questa
revisione . Sommando questi 63 giorni circa
ai 45 giorni antecedenti al giorno delle ele-
zioni, così come prescrive la Iegge (la legge
stabilisce infatti che le liste non possono es-
sere più toccate, se non per morte, nei 45
giorni antecedenti il giorno delle elezioni) ,
si fa presto a valutare quale sia il lasso d i
tempo entro il quale sia possibile far votar e
i giovani alle prossime elezioni . Quando que-
sta modificazione fu introdotta al Senato, fec i
presente che già allora essa rendeva proble-
matica l'espressione di questo diritto; anche
se naturalmente tutto andava commisurato
alla data di fissazione delle elezioni, perché
da questo tutto dipende . Feci in quell'occa-
sione presente che le operazioni erano cos ì
lunghe che già allora era da considerarsi in -
certa la possibilità che i diciottenni votassero .
Perciò il Governo accettò un ordine del gior-
no, presentato al Senato, con il quale er a
invitato ad anticipare possibilmente l'inizi o
delle operazioni anche rispetto all'entrata
in vigore della legge; per questo l 'arti-
colo 26 del provvedimento stabilisce che l a
legge entra in vigore il giorno stesso dell a
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficial e
della Repubblica, e sempre per questo il Go-
verno fece introdurre un emendamento al fine
di corrispondere, in via eccezionale, agli ope-
ratori di queste revisioni un 'indennità di la-
voro straordinario, per consentire l 'osservanza
delle norme stesse. Il Governo ha mantenut o
l'impegno preso con l'approvazione dell'ordi-
ne del giorno: sono state date immediata -
mente disposizioni alle prefetture perché fa-
cessero presente a loro volta ai comuni e all e
province l 'opportunità di iniziare immediata -
mente le operazioni . Feci pure presente in
quell ' occasione che il Governo avrebbe sen-
z'altro seguito l ' invito di cui all 'ordine de l
giorno, ma ricordai naturalmente che ess o
non aveva valore di legge, perché soltant o
l'approvazione del provvedimento avrebbe
dato al Governo stesso la forza di imporre
alle amministrazioni locali l ' esecuzione d i
quelle operazioni. Noi tuttavia abbiamo tra-
smesso l ' invito alle prefetture prontamente e
so che il medesimo è stato altrettanto pron-
tamente trasmesso alle amministrazioni local i
Tuttavia da quel momento, dall 'approvazione
da parte del Senato - sono passati parecch i
giorni, due settimane pressappoco - quell a
che era una difficoltà, una incertezza, si è
naturalmente aggravata, accentuata per l'ul-
teriore ritardo . Anche se i termini temporal i
sono s t ati tanto ridotti, l 'osservanza di questi
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adempimenti in tempo per arrivare al risul-
tato auspicato dal Senato è diventata molt o
più difficile .

L'ultima parola, naturalmente, potrà es-
sere detta (e rispondo così ad una domand a
rivoltami dall'onorevole Pochetti) sola quan-
do sarà stata fissata la data delle elezioni .

Per la verità, l 'onorevole Pochetti mi ha
rivolto la domanda manifestando qualche
dubbio circa la volontà del Governo di fissare
prontamente questa data . . .

POCHETTI . Ho solo detto che questo è
un obbligo del Governo .

GUI, Ministro dell ' interno. Mi fa piacere
che non siano stati espressi dubbi ; in ogni
caso desidero ribadire che il Governo (si trat-
ta, evidentemente, di una decisione collegiale
dell'intero Gabinetto, e non del mio solo Mi-
nistero) fisserà nei prossimi giorni la data
dello svolgimento della consultazione ammi-
nistrativa e regionale .

Il Governo, del resto, ha sempre ferma-
mente manifestato questa volontà, l'ha più
volte confermata e prossimamente provvederà
a realizzarla .

Bisogna anche aggiungere che le leggi vi-
genti limitano di molto le possibilità di scelta
della data ; ciò naturalmente non toglie ch e
provvederemo rapidamente a fissarla .

Sottolineo che rimane tuttora valida l ' esi-
genza di provvedere all 'approvazione della
legge di revisione costituzionale, così co-
me hanno ricordato molti onorevoli deputat i
intervenuti nel dibattito e lo stesso relatore .
Se infatti il primo articolo della legge costitu-
zionale può a questo punto apparire non più
necessario (visto che ormai si sta realizzand o
in altro modo l'abbassamento dei limiti d i
età per l'elettorato attivo), tutti gli altri ri-
mangono pienamente validi per consentire a i
giovani non solo di votare, ma anche di esser e
eletti .

Il Governo conferma pertanto la sua ade-
sione all'ulteriore corso della proposta d i
legge costituzionale, che attualmente, a quan-
to mi risulta, è all'esame della competente
Commissione del Senato .

Rimangono così tutti gli altri problem i
qui sollevati a proposito dei giovani, della
loro condizione, del loro inserimento nell a
società e del loro avvenire .

Non intendo entrare nei dettagli ; mi limi-
terò a ribadire la consapevolezza che il Go-
verno ha dell ' importanza di questi problemi
e la sua volontà di contribuire alla loro solu-
zione. Del resto, il Consiglio dei ministri ha

già approvato alcuni provvedimenti in questo
settore, come ad esempio quello relativo al
servizio militare, che è già stato presentato
al Parlamento .

Nel concludere questo mio breve interven-
to, desidero ribadire alla Camera quanto gi à
ebbi modo di dire di fronte al Senato: la
partecipazione al voto si traduce in sostanza
nel rifiuto della violenza, nel rifiuto dell o
scontro fisico, nel rifiuto della volontà di im-
porre agli altri il proprio pensiero se non pe r
la via della persuasione e del dibattito .

Questo è il significato, il profondo signifi-
cato morale e politico dell'adesione al voto .
Si tratta dunque, per chi vota, di una scelt a
per la libertà e, contemporaneamente, per l a
partecipazione, che, secondo i nostri princip i
costituzionali, deve essere sempre più larga-
mente diffusa .

Fu una scelta per la partecipazione l'at-
tribuzione del diritto di voto alle donne ; è
una scelta per la partecipazione l'attribuzio-
ne del diritto di voto ai diciottenni .

I giovani hanno per altro già dimostrato ,
proprio negli ultimi tempi, di gradire questa
partecipazione e di volerla esercitare con sen-
so di responsabilità . Tutti hanno ricordato
– e anche io mi compiaccio di poterla ricor-
dare – la larghissima partecipazione dei gio-
vani alla consultazione elettorale svoltasi nel-
l'ambito delle scuole medie superiori . R stata
una partecipazione quanto mai estesa, diffu-
sa, equilibrata anche nell'espressione dell e
preferenze e delle volontà .

Questo è l'anno di una ripresa della par-
tecipazione al voto dei giovani anche pe r
l ' elezione degli organi degli atenei . Non pos-
siamo dire che in questo caso essa sia avve-
nuta in maniera altrettanto diffusa e impe-
gnata, nella generalità, quanto per le scuole
medie superiori . Ma lo si comprende, perché
era il ritornare, dopo anni di battaglie, di
contestazioni, di contrasti profondi, ad una
presenza elettiva, ad una presenza delegata
dei giovani per tanti anni combattuta da
una parte dei giovani stessi . Per altro, una
volta era soltanto una presenza negli organ i
rappresentativi degli studenti universitari
stessi, ora lo è anche negli organi di governo
dell 'università. Una partecipazione, quindi ,
più incisiva, più responsabilizzata.

DELFINO. In questo modo ella avalla l e
violenze all 'universit à

GUI, Ministro dell'interno . Io penso ch e
i giovani porteranno, nella vita pubblica e
negli organi elettivi delle nostre istituzioni,
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quella spinta dialettica che qui è stata ricor-
data, una spinta di rinnovamento, una spint a
in avanti della nostra vita politica senza rot-
tura della continuità; perché questo è il sens o
della partecipazione .

Quest'anno che, forse senza un disegno
predestinato, vede un riconoscimento cos ì
largo del diritto di voto ai giovani - da -
gli organi istituzionali alle università, all e
scuole medie superiori - lo potremo consi-
siderare proprio l 'anno del voto ai giovani .
Mi auguro che sia anche l'anno dell'inizio
della riconciliazione dialettica tra loro delle
generazioni nella vita pubblica del nostr o
paese . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degl i
articoli . Si dia lettura degli articoli da 1 a
25 della proposta di legge, che, non essendo
stati presentati emendamenti, porrò succes-
sivamente in votazione nel testo della Com-
missione, identico a quello del Senato .

GIIÌARDIN, Segretario, legge :

ART. 1 .

ART. 4 .

L 'articolo 165 del codice civile è sostituit o
dal seguente :

« Il minore capace di contrarre matrimo-
nio è pure capace di prestare il consenso
per tutte le stipulazioni e le donazioni ch e
possono farsi nel relativo contratto, le qua -
li sono valide se egli è stato assistito dal ge-
nitore esercente la patria potestà, dal tutor e
o dal curatore speciale nominato a norma
dell 'ultimo comma dell ' articolo 90 » .

(È approvato) .

ART . 5 .

Il secondo comma dell ' articolo 296 del
codice civile è sostituito dal seguente :

« Se l'adottando non ha compiuto l a
maggiore età il consenso è dato dal suo le -
gale rappresentante » .

(È approvato) .

ART. 6.
L'articolo 2 del codice civile è sostituit o

dal seguente :

« ART . 2. - (Maggiore età . Capacità d i
agire) . — La maggiore età è fissata al com-
pimento del diciottesimo anno . Con la mag-
giore età si acquista la capacità di compie -
re tutti gli atti per i quali non sia stabilita
un ' età diversa .

Sono salve le leggi speciali che stabili-
scono un'età inferiore in materia di capacit à
a prestare il proprio lavoro . In tal caso i l
minore è abilitato all ' esercizio dei diritti e
delle azioni che dipendono dal contratto d i
lavoro » .

(È approvato) .

ART . 2 .

L'articolo 3 del codice civile è abrogato .

(È approvato) .

ART . 3 .

Il secondo comma dell 'articolo 90 del co-
dice civile è abrogato.

(È approvato) .

Gli articoli 391, 398 e 399 del codice ci -
vile sono abrogati .

(È approvato) .

ART . 7 .

L ' articolo 392 del codice civile è sostituito
dal seguente :

« ART . 392. - (Curatore dell 'emancipato) .
— Curatore del minore sposato con perso-
na maggiore di età è il coniuge .

Se entrambi i coniugi sono minori di età ,
il giudice tutelare può nominare un unico
curatore, scelto preferibilmente fra i geni -
tori .

Se interviene l ' annullamento per una
causa diversa dall 'età, o lo scioglimento o
la cessazione degli effetti civili del matrimo-
nio o la separazione personale, il giudice tu-
telare nomina curatore uno dei genitori, s e
idoneo all 'ufficio, o, in mancanza, altra per-
sona. Nel caso in cui il minore contrae suc-
cessivamente matrimonio, il curatore lo as-
siste altresì negli atti previsti nell 'artico-
lo 165 » .

(È approvato) .
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ART. 8.

Il primo comma dell 'articolo 401 del co-
dice civile è sostituito dal seguente :

« ART . 401 . – Limiti di applicazione dell e
norme. — Le disposizioni del presente ti-
tolo si applicano anche ai minori che sono
figli di genitori non conosciuti, ovvero figl i
naturali riconosciuti dalla sola madre ch e
si trovi nell ' impossibilità di provvedere a l
loro allevamento » .

(È approvato) .

ART. 9 .

Il secondo comma dell 'articolo 439 del
codice civile è sostituito dal seguente :

« Possono comprendere anche le spese
per l'educazione e l'istruzione se si tratta d i
minore » .

(È approvato) .

ART. 10 .

Il secondo comma dell ' articolo 591 de l
codice civile è sostituito dal seguente :

« Sono incapaci di testare :

1) coloro che non hanno compiuto l a
maggiore età ;

2) gli interdetti per infermità di mente ;

3) quelli che, sebbene non interdetti, s i

provi essere stati, per qualsiasi causa, anch e
transitoria, incapaci di intendere e di voler e
nel momento in cui fecero testamento » .

(È approvato) .

ART. 13 .

L'articolo 108 della legge 22 aprile 1941 ,

n . 633, è sostituito dal seguente :

« L 'autore che abbia compiuto sedici ann i
di età ha la capacità di compiere tutti gl i
atti giuridici relativi alle opere da lui crea-
te e di esercitare le azioni che ne derivano » .

(È approvato) .

ART. 14 .

L'articolo 1 del decreto del President e
della Repubblica 20 marzo 1967, n . 223, è
sostituito dal seguente :

« Sono elettori tutti i cittadini italiani ch e
abbiano compiuto il diciottesimo anno d i
età e non si trovino in alcuna delle condi-
zioni previste dagli articoli 2 e 3 » .

(È approvato) .

ART. 15 .

Il primo comma dell'articolo 7 del de-
creto del Presidente della Repubblica 20

marzo 1967, n . 223, è sostituito dal seguente :

« L'aggiornamento delle liste elettorali s i
effettua a mezzo di due revisioni semestrali ,
secondo le modalità e nei termini previst i

dal presente titolo, con la iscrizione di colo-
ro che hanno compiuto o compiano il diciot-
tesimo anno di età, rispettivamente, dal 1 °
gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31

dicembre di ciascun anno e si trovino nell e
condizioni di cui all ' articolo 4 » .

(È approvato) .

ART . 16 .

ART. 11 .

L ' articolo 1837 del codice civile è abro-
gato .

(È approvato) .

ART . 12.

Il secondo comma dell 'articolo 2580 del
codice civile è abrogato .

(f: approvato) .

Il primo comma dell'articolo 8 del decre-
to del Presidente della Repubblica 20 marzo

1967, n . 223, è sostituito dal seguente :

« Il sindaco, in base ai registri dello stato

civile e dell'anagrafe e sulla scorta dello sche-
dario elettorale provvede :

a) entro il mese di febbraio, alla compi-
lazione di un elenco in ordine alfabetico, di-
stinto per uomini e donne, di coloro che, tro-
vandosi iscritti nel registro della popolazione

stabile del comune alla data del 15 febbraio ,
compiranno il diciottesimo anno di età dal
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1° luglio al 31 dicembre o che lo avessero già
compiuto ed abbiano, a qualsiasi titolo, di-
ritto di essere iscritti nelle liste elettorali ;

b) entro il mese di agosto, alla compila-
zione di un elenco in ordine alfabetico, distin-
to per uomini e donne, di coloro che, trovan-
dosi iscritti nel registro della popolazion e
stabile del comune alla data del 15 agosto ,
compiranno il diciottesimo anno di età da l
1° gennaio al 30 giugno dell ' anno successivo
o che lo avessero già compiuto ed abbiano ,
a qualsiasi titolo, diritto ad essere iscritti nel -
le liste elettorali » .

(E approvato) .

ART. 17 .

L'articolo 10 del decreto del Presidente
della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, è
sostituito dal seguente :

« L 'autorità provinciale di pubblica sicu-
rezza trasmette ai comuni, rispettivamente
entro il 20 marzo e il 20 settembre, l 'elenco
dei cittadini che si trovino sottoposti all e
misure di prevenzione previste dall 'articolo 3
della legge 27 dicembre 1956, n . 1423, e ch e
abbiano compiuto o compiano il diciottesimo
anno di età entro il semestre successivo » .

(E approvato) .

ART . 18 .

Il primo comma dell'articolo 33 del de-
creto del Presidente della Repubblica 20 mar-
zo 1967, n . 223, è sostituito dal seguente :

« Entro dieci giorni dalla data di pubbli-
cazione del manifesto di convocazione dei co-
mizi elettorali, la commissione elettorale co-
munale compila un elenco in triplice copi a
dei cittadini che, pur essendo compresi nell e
liste elettorali, non avranno compiuto, nel
primo giorno fissato per le elezioni, il diciot-
tesimo anno di età » .

(È approvato) .

ART . 19 .

II primo comma dell ' articolo 4 della legg e
17 febbraio 1968, n. 108, è sostituito da l
seguente :

Sono elettori i cittadini iscritti nelle li-
sce elettorali compilate a termini delle dispo-

sizioni contenute nel testo unico delle legg i
per la disciplina dell'elettorato attivo e per
la tenuta e revisione delle liste elettorali, ap-
provato con decreto del Presidente della Re -
pubblica 20 marzo 1967, n. 223, che abbiano
compiuto

	

il

	

diciottesimo anno di

	

età entro
il primo giorno dell ' elezione » .

(E approvato) .

ART . 20 .

Ai fini della prima applicazione degli arti-
coli 14, 15, 16, 17, 18 e 19 della present e
legge, l'iscrizione nelle liste elettorali dei cit-
tadini che abbiano compiuto o compiranno i l
diciottesimo anno di età entro il 31 dicembre
1975 viene effettuata a mezzo di una revision e
straordinaria con le modalità e nei termin i
indicati dalle disposizioni che seguono :

1) il sindaco, in base ai registri dello
stato civile e della anagrafe e sulla scort a
dello schedario elettorale, provvede entro
15 giorni dalla data di entrata in vigore del -
la presente legge, alla compilazione di u n
elenco in ordine alfabetico, distinto per uo-
mini e donne, di coloro che, trovandosi iscrit-
ti nel registro della popolazione stabile de l
comune alla predetta data, abbiano compiut o
o compiranno il diciottesimo anno di età
entro il 31 dicembre 1975 ;

2) entro i termini stabiliti al precedente
punto i) il sindaco trasmette, per ogni sin-
golo nominativo, un estratto dell'elenco iv i
previsto agli uffici dei casellari giudizial i
competenti . ,Gli uffici dei casellari, entro i
successivi 20 giorni, restituiscono ai comuni
gli estratti suddetti, previa apposizione dell a
annotazione « Nulla » per ciascun nominativo
nei cui confronti non sussista alcuna iscri-
zione per reati che comportino la perdita del -
la capacità elettorale, e della trascrizione, per
gli altri nominativi, delle iscrizioni esistenti ,
osservato il disposto di cui all 'articolo 609
del codice di procedura penale . Entro lo
stesso termine, l ' autorità provinciale di pub-
blica sicurezza trasmette ai comuni l 'elenco
dei cittadini che si trovino sottoposti alle
misure di prevenzione stabilite dall ' articolo 3
della legge 27 dicembre 1956, n . 1423, e che
abbiano compiuto o compiranno il diciottesi-
mo anno di età entro il 31 dicembre 1975 ;

3) entro i successivi 7 giorni la commis-
sione elettorale comunale procede alla forma-
zione, in ordine alfabetico, di un elenco in
duplice copia, distinto per uomini e donne ,
con il quale, sulla scorta dell 'elenco di cui



Atti Parlamentari

	

- 20653 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA

	

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 MARZO 1975

al precedente punto 1), propone l'iscrizione
di coloro i quali risultino in possesso de i
requisili per ottenere l ' iscrizione nelle list e
elettorali, ai sensi dell ' articolo 4 del decreto
del Presidente della Repubblica 20 marz o
1967, n. 223, apponendo, accanto a ciascu n
nominativo, un 'annotazione indicante il ti-
tolo ed i documenti per i quali l ' iscrizione
è proposta. Entro il medesimo termine l a
commissione elettorale comunale, dopo aver
compiuto gli adempimenti anzidetti, provve-
de, con deliberazione, all ' assegnazione degl i
iscritti alle singole sezioni ;

4) entro il giorno successivo il sindac o
invita, con manifesto da affiggersi all ' albo
comunale ed in altri luoghi pubblici, chiun-
que intenda proporre ricorsi contro le deci-
sioni della commissione elettorale comunale
adottate ai sensi del precedente punto 3), a
presentarli entro i successivi 4 giorni co n
le modalità dell ' articolo 20 del decreto del
Presidente della Repubblica 20 marzo 1967 ,
n. 223. Durante questo periodo devono ri-
manere depositati nell'ufficio comunale un
esemplare dell 'elenco firmato dal presidente
della commissione elettorale comunale e dal
segretario, insieme con i titoli ed i docu-
menti relativi a ciascun nominativo, nonché
una copia della deliberazione di cui all 'ulti-
ma parte del precedente punto 3) ;

5) a coloro che non siano stati inclus i
nell 'elenco di cui al precedente punto 3) per
essere incorsi in una delle incapacità pre-
viste dall'articolo 2 del decreto del President e
della Repubblica 20 marzo 1967, n . 223, i l
sindaco notifica per iscritto la decisione dell a
commissione elettorale comunale, indicandon e
i motivi, non oltre due giorni dalla pubbli-
cazione dell'elenco;

6) il sindaco, entro i 2 giorni successiv i
alla pubblicazione dei manifesti di cui a l
punto 4) trasmette al presidente della com-
missione elettorale mandamentale :

a) un esemplare dell'elenco corredato
di tutti i documenti relativi e copia confor-
me dei verbali delle operazioni e delle deli-
berazioni della commissione elettorale comu-
nale, di cui al precedente punto 3) ;

b) i ricorsi presentati a norma de l
precedente punto 4) ;

7) entro i successivi 6 giorni la commis-
sione elettorale mandamentale, compiute l e
operazioni di cui all ' articolo 29 del decreto
del Presidente della Repubblica 20 marz o
1967, n . 223, deve provvedere all 'approvazio-
ne dell'elenco e della deliberazione di cui a l
precedente punto 3) ed alle relative iscrizio-
ni da effettuarsi nelle liste generali e sezio-

nali depositate presso la commissione stes-
sa. Nel medesimo termine la commissione
restituisce al comune l'elenco insieme con
tutti i documenti e comunica le proprie de-
cisioni in ordine alla deliberazione relativa
all'assegnazione degli iscritti alle singol e
sezioni ed ai ricorsi presentati . Il segretario
comunale ne invia immediatamente ricevut a
al presidente della commissione ;

8) nei 5 giorni successivi la commissione
elettorale comunale, con l 'assistenza del se-
gretario, apporta, in conformità alle decisioni
della commissione elettorale mandamentale ,
le conseguenti iscrizioni alle liste generali e
sezionali ;

9) entro i successivi 3 giorni, gli att i
della revisione devono rimanere depositat i

nella segreteria comunale e le decisioni del -
la commissione elettorale mandamentale sono ,
a cura del sindaco, notificate, con le moda-
lità di cui all 'ultimo comma dell ' articolo 19
del decreto del Presidente della Repubblica
20 marzo 1967, n. 223, ai cittadini la cu i
proposta di iscrizione non sia stata accolta ;

10) i termini di cui all'articolo 20, ter-
zo e quarto comma, del decreto del Presi -
dente della Repubblica 20 marzo 1967, nu-
mero 223, sono ridotti a due giorni ; il ter-
mine di cui al comma quinto del precitat o
articolo è ridotto a giorni 15 .

(l approvato) .

ART. 2i .

In occasione delle consultazioni popolar i
che si svolgeranno nell 'anno 1975 il persona-
le dei comuni, delle prefetture, del Mini-
stero dell'interno, addetto a servizi elettora-
li, nonché quello dipendente dal Ministero
di grazia e giustizia addetto al casellario giu-
diziale, può essere autorizzato dalle rispetti -
ve amministrazioni, anche in deroga alle vi -

genti disposizioni, ad effettuare lavor o
straordinario sino ad un massimo individua -
le di ottanta ore mensili, per il periodo in-
tercorrente dalla data di entrata in vigore
della presente legge al trentesimo giorn o
successivo al giorno delle consultazioni stesse .

(J approvato) .

ART . 22 .

Alle spese per la retribuzione delle pre-
stazioni straordinarie del personale dell e
prefetture, del Ministero dell ' interno e del



Atti Parlamentari

	

— 20654 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 MARZO 1975

Ministero di grazia e giustizia in occasion e
delle consultazioni popolari del 1975, sar à
provveduto con trasferimento dal capitolo
6853 dello stato di previsione della spesa de l
Ministero del tesoro .

Il ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare al bilancio le occorrenti variazioni .

(È approvato) .

ART. 23 .

I• diritti previdenziali, assistenziali o pen-
sionistici riconosciuti da particolari dispo-
sizioni non sono modificati dalla presente
legge. Fino a che non sia specificamente prov-
veduto in materia, le norme vigenti che, san-
cendo diritti previdenziali, assistenziali e pen-
sionistici, ne limitino la durata alla minore
età della persona cui sono collegati o ne pre-
vedano la cessazione con il conseguimento
della maggiore età della medesima, restan o
operanti sino al compimento del ventunesim o
anno di età ,del soggetto .

(È approvato) .

ART. 24 .

Nelle situazioni giuridiche sorte anterior-
mente all 'entrata in vigore della presente leg-
ge, quando per atto a titolo oneroso o gra-
tuito, ovvero in base a disposizioni legisla-
tive debbono essere effettuate prestazion i
continuative o periodiche sino alla maggior e
età dell'avente diritto, il termine finale dev e
essere riferito al compimento dei ventunesi-
mo anno del beneficiario .

(È approvato) .

ART . .25 .

Quando le leggi anteriori prevedono che
un termine decorre dal compimento dell a
maggiore età, tale termine inizia a decorrere
dall'entrata in vigore della presente legge se
a tale data il soggetto ha già compiuto il di-
ciottesimo anno di età .

Restano immutate le disposizioni anterio-
ri se, a causa del compimento della mag-
giore età anteriormente alla data di entrat a
in vigore della presente legge, è già iniziat o
il decorso del termine indicato nel comm a
precedente .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'artico-
lo 26 .

GIRARDIN, Segretario, legge :

« La presente legge entra in vigore il gipr-
no stesso della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica » .

GALLONI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GALLONI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, prendo la parola a nome del gruppo
della democrazia cristiana per annunziare i l
voto favorevole del nostro gruppo alla propo-
sta di legge in discussione . Non è necessario
spendere molte parole, dopo quello che ha
detto nella relazione scritta e nella replica
l'onorevole relatore, e dopo che gli esponenti
delle varie parti politiche hanno espresso i
convincimenti e le motivazioni che fanno sì
che questo provvedimento venga approvato
all'unanimità .

La posizione del gruppo della democrazi a
cristiana in ordine a questa materia è stat a
estremamente chiara . Non è questa l'occasio-
ne 'e la sede per turbare il clima di unanimi-
tà, che si è manifestato, con inutili polemi-
che; ma è certo che le osservazioni malevole
di chi pensava che da parte della nostra par-
te politica vi fossero delle riserve sia rispett o
alla proposta di legge costituzionale, sia ri-
spetto alla presente proposta di legge ordina -
ria, sono state clamorosamente smentite da i
fatti . Noi abbiamo, insieme con altre forze
politiche, sostenuto e portato avanti questa
proposta di legge, che non riconosce sempli-
cemente il voto ai diciottenni – come da più
parti è stato detto – ma che ha un contenut o
molto più ampio, direi, di rinnovamento pro -
fondo del tessuto sociale del nostro paese . An-
che se forse è giusto dire che, piuttosto che d i
una vera e propria riforma, di un provvedi-
mento cioè con il quale l'e forze politiche in-
tervengano per modificare strutture sociali e d

I economiche esistenti, si tratta invece di una
istituzionalizzazione che prende atto di u n
mutamento già avvenuto, di una evoluzion e
già verificatasi nella società civile . Ma credo
siano queste le leggi più importanti, migliori ,
di sicura evoluzione della nostra società .

Con l'abbassamento della maggiore età a
18 anni, noi apriamo ai giovani una parteci-
pazione non solo alla vita politica – che sa-
rebbe pure una cosa importante, ma tuttavia
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parziale - bensì anche alla vita ed ai rapport i
sociali ed economici, ed eliminiamo quell a
incongruenza che esisteva tra un potere d i
fatto, acquisito nella mentalità e nella co-
scienza sociale del paese, e una realtà forma -
le che ancora non si era potuta esprimere in
coerenza con i poteri di fatto conseguiti . Si
tratta quindi di un adeguamento delle respon-
sabilità dei giovani al potere effettivo che or-
mai la società sta loro riconoscendo .

in questo senso e con questo spirito ch e
riteniamo che si tratti non di una normativa
di riforma transeunte o transitoria, ma di un a
normativa che rappresenta un momento fon-
damentale nell'allargamento non solo della
democrazia politica, ma dello sviluppo socia -
le del nostro paese.

Nella storia del nostro paese, nel corso de-
gli ultimi 60 anni la democrazia si è andata
allargando attraverso una partecipazione sem-
pre maggiore delle forze sociali e di tutti i
cittadini senza distinzione di censo e di sesso ,
in un processo che dal suffragio universale
del 1913 ha condotto al voto alle donne subi-
to dopo la liberazione . Oggi arriviamo a com-
pletare questo allargamento di partecipazion e
alla vita politica e alla vita sociale anche ne i
riguardi dei giovani di età superiore ai 18
anni .

un grande passo in avanti, è una gran-
de affermazione della democrazia, cui i par-
titi politici, e soprattutto la democrazia cri-
stiana, intendono partecipare in prima fila .
E qui non ci fanno e non ci possono far e
velo, come mai ci hanno fatto velo, interess i
particolari o parziali, perché di fronte a que-
sti fatti, a questi fenomeni di vita e di vitalit à
della democrazia, gli interessi particolari, gl i
interessi elettorali dei gruppi e dei partit i
vanno posti in secondo piano rispetto agl i
interessi fondamentali dello sviluppo e delI'al-
largamento della democrazia italiana .

È con questo spirito e con questa volont à
che diamo senza riserve il nostro voto favore-
vole al provvedimento in esame . (Applaus i
al centro) .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 26, ultimo della proposta di legge, ne l
testo della Commissione, identico a quello de l
Senato, al quale non sono stati presentat i
emendamenti .

($ approvato) .

La proposta di legge sarà votata a scruti-
nio segreto nel prosieguo della seduta .

Discussione del disegno di legge: Disposi-
zioni sul riordinamento degli enti pub-
blici e ,del rapporto di lavoro de l
personale dipendente (già approvato
dalla Camera e modificato dal Senato)
(303-B).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dalla Camera e modificato dal Se -
nato : Disposizioni sul riordinamento degl i
enti pubblici e del rapporto di lavoro de l
personale dipendente .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali delle modificazioni introdotte da l
Senato, avvertendo che da parte di alcuni
gruppi ne è stato richiesto l'ampliamento li-
mitatamente ad un oratore per gruppo, a i
sensi del secondo comma dell'articolo 83 de l
regolamento .

Come la Camera ricorda, nella seduta d i
ieri la Commissione è stata autorizzata a ri-
ferire oralmente . Il relatore, onorevole Gallo-
ni, ha facoltà di svolgere la sua relazione .

GALLONI, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, sarò estremamente rapid o
nella mia relazione orale .

Mi richiamo, innanzitutto, alla relazione
scritta, alquanto voluminosa, che ebbi occa-
sione di presentare allorché questa Assem-
blea esaminò per la prima volta il presente
disegno di legge; vi risparmio, quindi, tutte
le considerazioni di carattere generale per l e
quali, come ho detto, rinvio a quel docu-
mento. Mi limiterò semplicemente ad illu-
strare, in forma sintetica, le modificazion i
del provvedimento che ci sono pervenute dal -
l ' altro ramo del Parlamento .

Devo dire preliminarmente che, nonostan-
te qualche apprensione delle settimane e de i
mesi passati, constato oggi che sostanzial-
mente l'altro ramo del Parlamento ha con-
siderato in modo positivo lo sforzo che d a
parte della Camera, e prima ancora da parte
della I Commissione di questa, era stato com-
piuto per arrivare ad un disegno organic o
di una certa consistenza e di una certa inci-
sività riformatrice . Gli aspetti fondamental i
del disegno di legge approvato da questo ra-
mo del Parlamento sono stati infatti rispettat i
e condivisi - e questo ci ha procurato certa -
mente sodisfazione - dall'altro ramo de l
Parlamento .

Alcune modificazioni, tuttavia, sono stat e
apportate e di esse devo rendere conto. Dico
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subito che alcune di esse sono certamente
migliorative, rispetto al testo che noi aveva-
mo licenziato ; altre sollevano in me qualch e
perplessità, però non di natura tale da in-
durmi a proporre emendamenti, così come
non ne ho proposto alcuno in sede di Com-
missione o in sede di « Comitato dei nove » ,
dove, fino a questo momento, non è per-
venuta notizia di alcun ' altra proposta emen-
dativa al testo trasmessoci dal Senato .

Quali erano i punti fondamentali del prov-
vedimento abbastanza complesso che avevamo
varato ? Essi erano sostanzialmente cinque .
Il primo riguardava l ' identificazione degli en-
ti del parastato e l ' indicazione, attraverso i l
meccanismo della tabella, degli enti che i l
Parlamento ritiene già, fin da questo mo-
mento, qualificati o qualificabili come ent i
pubblici, salvo le aggiunte che, con una ap-
posita delega, potranno essere fatte dal Go-
verno.

Il secondo punto riguardava il meccanismo
della soppressione degli enti inutili e, quindi ,
in prospettiva, la possibilità di giungere a d
una vera elencazione e sistemazione in deter-
minate categorie degli enti del parastato con-
siderati utili e necessari come strumenti d i
decentramento funzionale dello Stato stesso .

Il terzo punto atteneva alla sistemazione
dei ruoli e al trattamento del personale, co n
principi profondamente innovativi, compren-
denti la cessazione del vecchio sistema dell e
carriere .

Il quarto punto riguardava il meccanism o
giuridico e il procedimento di rilievo costitu-
zionale per la contrattazione collettiva in que-
sto settore .

Il quinto punto concerneva un sistema pi ù
rigoroso e più rigido di controlli sugli enti e ,
quindi, un maggiore intervento anche del Par-
lamento sugli enti stessi .

Alcune modificazioni di un certo rilievo
sono venute dal Senato, per quanto riguard a
il primo, il secondo e, in parte, il terzo de i
punti da me indicati . Le modificazioni pi ù
sostanziali sono quelle relative alla identifi-
cazione degli enti, con alcune aggiunte che
io ritengo positive e con talune altre ch e
hanno suscitato - lo devo dire con franchezz a
- la perplessità mia e di altri colleghi .

Quali sono le modificazioni che io reputo
positive ? Prendiamo ad esempio l'articolo I .
Le innovazioni positive sono quelle che ten-
dono a identificare meglio gli enti cultural i
e le accademie scientifiche, che vengono sot-
tratti alla disciplina della presente legge .

Quali sono gli aspetti che io ritengo nega-
tivi ? È negativo, per esempio, l ' avere escluso

dalla disciplina della presente legge una gran-
de struttura operativa quale la Cassa per i l
mezzogiorno . Credo che abbiano influito i n
tale decisione pressioni di ordine anche cor-
porativo e settoriale, ma il risultato è che s i
è creato un problema che io sento il dover e
di sottoporre all'attenzione dei colleghi . Ri-
tengo infatti che l'esclusione della Cassa pe r
il mezzogiorno dall'elenco degli enti del para-
stato apra dei problemi che dovranno esser e
affrontati sia dai colleghi parlamentari, si a
dallo stesso Governo. In sostanza, non riten-
go possibile che, dopo l'approvazione di que-
sta legge, la Cassa per il mezzogiorno riman-
ga un ente senza paternità, senza sistemazio-
ne, senza inquadramento . Posso comprendere
che ci siano state pressioni rivolte a sottrarre
questo ente alla disciplina degli enti sia sta -
tali che parastatali . È in realtà evidente che
sottraendo la Cassa alla disciplina del para -
stato, e non essendovi alcuna intenzione - da
quello che mi risulta - di includerla nell a

struttura dello Stato (perché ciò comporte-
rebbe l'estensione del trattamento economico
degli impiegati statali anche ai dipendenti
della Cassa per il mezzogiorno), si impon e

per questo ente, così come per altre grandi
strutture statuali (cito l 'esempio dell ' Istituto
centrale di statistica), un pronto intervent o
legislativo che dovrà essere promosso dal Go-
verno. Se il Governo mancherà all ' adempi-
mento tempestivo di questo compito, tale in-
tervento dovrà essere proposto addirittura tra -
mite iniziativa parlamentare, sia pure d'in-
tesa con il Governo .

In ogni caso credo che, dopo l'approva-
zione di questa legge, non si potrà consentire
che una struttura come quella della Cassa pe r
il mezzogiorno possa rimanere sospesa nel

vuoto. Occorrerà provvedere in termini legi-
slativi il più rapidamente possibile per l a
sistemazione, l ' inquadramento, la disciplina

di questo ente. Occorre cioè vedere se si a

giunto il momento di procedere ad una regio-
nalizzazione di una serie importante di fun-
zioni della Cassa, con l'assorbimento di altr e
sue strutture centrali all'interno delle strut-
ture ministeriali, o quale altra soluzione si a

razionalmente possibile, anche se non è que-
sta la sede per discuterne . Sottolineo per al-
tro questo problema, aperto proprio dall a
decisione presa dall'altro ramo del Parlamen-
to di escludere la Cassa per il mezzogiorn o

dagli enti del parastato .
Ritengo, invece, che nel loro complesso -

nonostante qualche dissenso dell 'opposizione ,

soprattutto dell 'opposizione di destra - le mo-
dificazioni apportate dal Senato all'articolo 2
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(relative al meccanismo di scioglimento degl i
enti e alla delega al Governo per la ristruttu-
razione degli enti stessi) siano sostanzialmen-
te positive ,

Certamente, il Governo si è trovato, nelle
more tra l'approvazione della legge alla Ca-
mera e l'approvazione della stessa legge nel -
l'altro ramo del Parlamento, di fronte ad un a
esperienza gravissima, quella dello sciogli -
mento della GESCAL e degli altri enti edi-
lizi, i cui effetti pratici, in materia di attri-
buzioni del personale, hanno avuto risvolt i
drammatici . Il Governo si è preoccupato, d 'ac-
cordo con la maggioranza, che conformemen-
te si è espressa al Senato, di individuare un
meccanismo più perfezionato per evitare i l
rischio che, in sede di scioglimento di enti ,
la ricerca spasmodica delle posizioni di mag-
gior vantaggio da parte del personale poss a
determinare situazioni difficilmente governa -
bili .

Si riafferma in sostanza il principio - su
cui mi pare si possa convenire - che nell a
sistemazione del personale degli enti disciolti ,
fermo restando il diritto (che non è costitu-
zionale, ma che noi attribuiamo attravers o
questa legge) alla conservazione dell'impiego ,
la distribuzione del personale stesso avveng a
secondo precisi, organici criteri di migliore
utilizzazione dello stesso là dove si manife-
stino situazioni di carenza dello Stato e degl i
altri enti pubblici . Il principio della mobi-
lità del personale, che abbiamo affermato i n
questa legge e che intendiamo ribadire com e
uno dei princìpi direttivi fondamentali in tutt o
il settore pubblico, deve avere una sua prati-
ca attuazione, tale da fornire alle struttur e
e alla responsabilità del Governo, sia pur e
con il controllo del Parlamento, la possibi-
lità di un impiego il più razionale possibil e
del personale in relazione alle effettive esi-
genze e carenze che emergono in tutto l'am-
bito del settore dello Stato, ovvero di enti
parastatali similari .

Queste innovazioni, anche se qualche vol-
ta imperfette nella formulazione (ma tutta -
via sempre preferibili attraverso una loro
corretta applicazione), se interpretate co n
questo spirito e secondo questo orientamento ,
possono essere da noi pienamente condivise .

Quanto all ' articolo 3, in relazione alla de -
lega data al Governo, l ' altro ramo del Par-
lamento ha compresso la formulazione ch e
la Camera aveva elaborato . Noi ci eravamo
tenuti fermi alla lettera della nostra Costi-
tuzione, che prevede che ogni delega debb a
contenere due elementi fondamentali : una
elencazione completa ed esauriente di prin -

cìpi e una elencazione esauriente di criteri .
Certo, non è sempre facile distinguere quest i
due aspetti, e in molte deleghe essi sono
stati più volte confusi . L'emendamento intro-
dotto dall'altro ramo del Parlamento ha ri-
dotto i princìpi all'esigenza che gli enti ch e
si sopprimono siano ritenuti non necessari ;
mentre ha lasciato inalterata la formulazion e
dei criteri che la Camera aveva avuto la
possibilità di esporre .

La maggiore sinteticità del testo approvato
dall 'altro ramo del Parlamento, a mio av-
viso, nulla toglie agli impegni e alla chia-
rezza dei principi e, delle direttive che il
Governo dovrà seguire, sempre con il con-
trollo dell'apposita Commissione parlamenta-
re, nell'attuazione di questo difficilissimo
compito .

Mi rendo conto, come credo se ne ren-
dano conto i colleghi di tutte le parti poli-
tiche, del fatto che questo compito che noi af-
fidiamo al Governo, con un termine di tr e
anni, della soppressione di centinaia e fors e
migliaia di enti, sia estremamente arduo, tal e
che sarà necessario per svolgerlo non solo
una forte volontà politica del Governo, ma
anche un concorso di responsabilità da parte
di tutte le forze politiche di maggioranza e
di opposizione e delle stesse forze sindacali ,
senza le quali ad un compito di questa na-
tura difficilmente potrà farsi fronte .

Per quanto riguarda la parte relativa a l
meccanismo di scioglimento degli enti, credo
di non avere altre considerazioni da fare ,
salvo eventuali osservazioni che scaturiranno
dalla discussione sulle linee generali, cui m i
riservo di rispondere in sede di replica .

In relazione al terzo punto della comples-
sa legge sul parastato, quello relativo al nuo-
vo sistema delle qualifiche, il Senato ha rico-
nosciuto sostanzialmente la validità della
linea profondamente innovatrice assunta d a
questo ramo del Parlamento ; ed ha apportato
una modificazione che ritengo, tutto somma-
to, marginale, anche se da me non comple-
tamente condivisa . Tale modificazione ri-
peto - marginale riguarda il penultimo com-
ma dell'articolo 16 . In realtà il problema era
questo : in relazione alle qualifiche di colla-
boratore e di assistente nei ruoli amministra-
tivi e tecnici (che possono considerarsi qua-
lifiche intermedie nel settore del parastato )
noi avevamo previsto nella prima formulazio-
ne dell'articolo che potesse essere inserita

una ulteriore qualifica di coordinamento per

le effettive esigenze funzionali dell'ente . Era-
vamo, in linea di principio, molto restii ad
aumentare queste qualifiche funzionali poi-
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ché temevamo, e temiamo tuttora, che la loro
moltiplicazione oltre i limiti già stabiliti nell a
prima parte dell'articolo 16 avrebbe potut o
vanificare quello che è l'intendimento inno-
vatore della legge, di eliminare cioè il siste-
ma delle carriere verticali e di introdurr e
un nuovo sistema avente come base l'atti-
tudine allo svolgimento effettivo di precise
funzioni, anziché una valutazione discrezio-
nale dei superiori gerarchici . Le promozion i
di tipo verticale, infatti, molto spesso non
riescono a premiare, per i meccanismi e l a
confusione che talvolta regnano nella pub-
blica amministrazione, i funzionari più meri-
tevoli . In realtà il sistema di promozione at-
traverso il metodo delle cosiddette note di
qualifica si è notevolmente deteriorato, pe r
un complesso di motivi che non è ora il caso
di ricordare, ma che certamente ciascuno d i
noi avrà presenti .

Secondo lo spirito della riforma, l'attribu-
zione di una posizione anche retributiva al -
l ' interno di un ente deve avvenire in rela-
zione alla valutazione delle funzioni effetti-
vamente esplicate . Se le qualifiche funzional i
si moltiplicano in modo incontrollato, è evi -
dente che si altera tutto il meccanismo ed
alla fine si arriverà a riprodurre gli stess i
inconvenienti dell 'attuale sistema di carriera .
R questa la ragione per cui noi eravamo ten-
denzialmente contrari ad una dilatazione ol-
tre misura delle qualifiche funzionali, e ave-
vamo ritenuto di valutare, caso per caso ,
quando fosse stato necessario l'inseriment o
di un coordinatore tra collaboratori e assi-
stenti dei ruoli amministrativi e tecnici, in
relazione alle effettive necessità dell ' ente .

Il testo del Senato inverte i termini de l
problema e stabilisce che debba essere previ -
sta questa ulteriore funzione del coordinatore ,
non in ogni caso, ma solamente quando que-
ste funzioni di coordinamento siano previ-
ste dai relativi regolamenti . L'innovazione ,
che pure turba il meccanismo delineato dall a
nostra Commissione, ritengo tuttavia non. sia
tale da determinare una nostra opposizion e
di principio alla formulazione pervenutaci
dal Senato .

Le altre importanti modificazioni, di cu i
intendo dar conto all 'Assemblea, riguardano
soprattutto una nuova funzione che viene a d
assumere la Presidenza del Consiglio nella
responsabilità effettiva e complessiva di tutt a
l'opera di soppressione degli enti, del lor o
controllo e di partecipazione al procedimento
di contrattazione collettiva . Anche questo è
un aspetto migliorativo rispetto al testo d a
noi precedentemente approvato. Cominciamo

infatti ad individuare, nella struttura dello
Stato (ed in modo migliore che nel passato) ,
la posizione di coordinamento della Presiden-
za del Consiglio, la quale si assume, dal pun-
to di vista politico e amministrativo, una re-
sponsabilità complessiva e globale delle strut-
ture amministrative sia dello Stato che de l
parastato . Si aprono nuove prospettive ch e
possiamo già individuare e che dovranno es-
sere ulteriormente sviluppate in sede legisla-
tiva; esse richiedono, anche per il migliore
completamento di questo provvedimento, l a
rapida assunzione della nostra responsabilit à
di parlamentari in relazione ad una legg e
sulla Presidenza del Consiglio, della quale d a
anni si invoca l'urgenza, e che a questo punto
credo sia indilazionabile .

Questo provvedimento sul parastato schiu-
de spiragli in molteplici direzioni, ai fini d i
ulteriori interventi legislativi ; ne apre tra gl i
altri uno assai rilevante per l'intera struttur a
statuale, che riguarda appunto la funzione, i l
compito e le nuove attribuzioni di una Presi-
denza del Consiglio che possa veramente as-
sicurare (come negli ultimi tempi è stato in-
sistentemente chiesto, anche da parte dell'op-
posizione) un governo che governi . Per crea-
re le strutture di un governo che governi ,
non è sufficiente pensare, pur se è importante ,
a nuovi impegni di volontà politica : insieme
e contestualmente, si devono creare nuov e
strutture idonee all'espressione di una nuov a
volontà politica di governare – in modo de-
mocratico, e non autoritario – con un aumen-
to dei poteri di coordinamento del Governo ,
equilibrato da un aumento dei poteri di con-
trollo del Parlamento. Questa ,è la linea lun-
go la quale ci dobbiamo e ci vogliamo muo-
vere, per un migliore e più efficace funzio-
namento dello Stato .

Reputo che tutte le altre questioni sian o
di carattere formale . Concludo quindi racco-
mandando all'Assemblea l'approvazione de l
provvedimento nel testo trasmesso dal Se -
nato .

Aggiungerò solo una considerazione rela-
tiva all'allegata tabella, che ha suscitato l e
maggiori controversie già in quest'aula, i n
sede di prima approvazione della legge, e d
a quanto pare anche al Senato. Alcuni pro-
blemi sono stati risolti in modo da lasciare
adito a perplessità. Il -Senato ha operato al-
cune inclusioni che noi non avevamo previ-
sto: per esempio, non ho nulla in contrario
all'inclusione, tra gli enti di assistenza gene-
rica, dell'Associazione nazionale tra i muti-
lati e gli invalidi di guerra e dell'Associazio-
ne nazionale delle famiglie di caduti e di-
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spersi in guerra . Ricordo però che quand o
alla Camera ci siamo occupati di queste ca-
tegorie di enti, dicemmo che il problema fon-
damentale non era tanto quello di escluder e
tutti gli enti o includerli tutti ((infatti no n
tutti sono stati neanche così inclusi) . Il pro-
blema fondamentale era invece rappresentato
da un impegno, sia del Governo che di que-
ste associazioni stesse, per un loro coordina -
mento . Non (è pensabile infatti che in materi a
di assistenza si verifichi in Italia una plura-
lità di strutture associative di enti pubblici ,
in cui si disperde il contributo dello Stato ,
mentre in tutti gli altri paesi civili le struttur e
associative sono accentrate . Anche in Italia s i
potrebbe pensare a strutture associative con-
centrate, sia pure di tipo federativo, per du e
settori fondamentali : quello degli enti che
prestano assistenza a coloro che, per fatti d i
guerra o per fatti di servizio, hanno subit o
dei pregiudizi (mi riferisco, ad esempio, agl i
orfani dei caduti, agli invalidi di guerra, agl i
ex combattenti, eccetera) ; e quello di color o
che meritano assistenza per cause dipendent i
da rapporti civili o da rapporti di lavoro . Ba-
sterebbe perciò configurare queste due ampi e
strutture associative, sia pure, ripeto, a ca-
rattere federativo (al fine di tenere nel debit o
conto i vari interessi particolari), per comin-
ciare ad avere una visione più chiara del pro=
blema.

Credo pertanto che, indipendentemente
dall'inclusione di questi enti nella tabella ,
questo disegno non debba essere abbandonato
e che l'esigenza idi arrivare ad una loro fu-
sione, sia pure in forma federativa, perman-
ga nonostante il fatto che il Senato ne abbi a
incluso ancora un certo numero in tabella .

PRESIDENTE. Onorevole Galloni, le ri-
cordo che il tempo a sua disposizione è sca-
duto .

GALLONI, Relatore . Sto terminando, si-
gnor Presidente .

Mi limiterò soltanto ad accennare ad u n
ultimo problema, che ha sollevato notevol i
polemiche anche in questi giorni : quello re-
lativo all'Automobile club . Come i collegh i
certamente ricordano, noi decidemmo in que-
sta sede che tra gli enti preposti a servizi d i
pubblico interesse che dovevano essere in-
clusi nella tabella, vi fosse anche l'Automobi-
le club d 'Italia, inteso come struttura centra -
le e federativa comprendente anche gli auto-
mobile club provinciali . Sennonché, nella di-
scussione in Assemblea, si giunse all'appro-
vazione di un emendamento che volle espli -

citare in modo più chiaro questo concetto ,
adottando la dizione : Automobile club d'Ita-
lia, compresi gli automobile clubs provincali .
Il Senato è tornato alla formulazione ori-
ginaria, creando così il problema di una dif-
ficile interpretazione. Mentre infatti era pa-
cifico, secondo l'interpretazione del relatore .
che gli automobile clubs provinciali fossero
compresi in quella dizione, dopo la decisio-
ne del Senato questa inclusione diventa più
difficile .

Mi rendo conto per altro che per gli auto-
mobile clubs provinciali esistono dei proble-
mi, coree esistono anche per altri enti gi à
inclusi nella tabella . Vi sono cioè enti pa-
rastatali, tra i quali appunto gli automobil e
clubs provincali (come ha più volte ammes-
so anche la giurisprudenza), che, accanto al -
le loro funzioni istituzionali, svolgono anch e
compiti economici . È evidente allora che, so-
prattutto per quanto riguarda la regolamen-
tazione del relativo personale, non è pensa-
bile che i dipendenti di tali enti che eser-
citino attività di carattere economico possa -
no essere inquadrati nello stesso modo de l
personale amministrativo che esercita le fun-
zioni istituzionali degli enti, perché i primi ,
ai fini sindacali e retributivi, saranno sotto -
posti alla normativa dei contratti collettivi
vigenti per la loro categoria . Se, per esem-
pio, un automobile club gestisce un albergo ,
non è pensabile che i camerieri di quell'al-
bergo siano considerati funzionari parastata-
li: dovranno invece essere retribuiti secondo
i contratti collettivi della loro categoria .

POLI. Così, però, si mette dentro la testa
e si lascia fuori il corpo !

GALLONI, Relatore . E evidente, perciò ,
che il problema esiste . Esso dovrà essere – mi
auguro – risolto dal Governo secondo le di-
rettive già espresse da questa Assemblea . E
a questo scopo che è stato presentato un ordi-
ne del giorno, che sarà discusso nel momento
opportuno .

Chiedo scusa alla Presidenza se non ho
strettamente osservato i limiti di tempo, ma ,
non avendo potuto redigere la relazione scrit-
ta, era mio obbligo dar conto almeno dell e
modificazioni più importanti introdotte dal
Senato .

Concludo raccomandando l'approvazion e
del disegno di legge nel testo che ci è perve-
nuto dal Senato. Anche se non tutte le inno-
vazioni apportate mi sembrano positive, e d
anzi alcune hanno suscitato qualche perples-
sità, ritengo tuttavia importante arrivare ra-
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pidamente all'approvazione del provvedimen-
to, anche per mettere il Governo in condizio-
ne .di por mano subito a quell'opera, per la
quale tanta attesa si è creata nel paese, d i
scioglimento degli enti inutili e di una nuo-
va sistemazione e riorganizzazione di questo
importante settore della pubblica amministra-
zione . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Cossiga, ministro senza portafoglio .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . M i
riservo di intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE. Il primo iscritto a parlar e
è l'onorevole Del Pennino. Ne ha facoltà .

DEL PENNINO. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole ministro, il disegn o
di legge sul riordinamento degli enti pub-
blici e del rapporto di lavoro del personal e
dipendente, nel testo che torna al nostro esa-
me dopo il voto del Senato, non corregge i n
modo sostanziale quei punti che avevano de-
terminato il giudizio critico dei repubblican i
nel dibattito che si tenne alla Camera nel lu-
glio scorso .

Noi abbiamo sostenuto, nella discussion e
che si è tenuta nell'altro ramo del Parlamen-
to, che non si poteva accogliere il principi o
del ne varietur e che, se ci rendevamo conto
delle attese e delle esigenze della categoria ,
i cui trattamenti economici erano fermi a l
1962, non si poteva per questo accedere al-
l ' introduzione di una serie di istituti e a d
una regolamentazione del rapporto di lavor o
dei dipendenti del parastato che avrebbe rap-
presentato un altro del salti nel buio che s i
sono compiuti e si compiono così frequente -
mente in materia di pubblico impiego .

Abbiamo esaminato nelle scorse settimane
lo studio comparativo che è stato diffuso dall a
federazione degli attuari del parastato, che
metteva in evidenza i dislivelli esistenti fra
le retribuzioni di questa categoria e quell e
degli statali, dei bancari, dei dipendenti del -
le regioni, degli altri enti locali e delle azien-
de municipalizzate . Ci rendiamo conto che ,
partendo da una analisi di questo genere, no n
c'è dubbio che le rivendicazioni che sono sta-
te portate avanti abbiano una loro giustifica-
zione ed una loro fondatezza . Ma noi dob-
biamo guardare, malgrado la degenerazion e
corporativa che il nostro Stato e la nostra
politica sindacale hanno conosciuto in quest i
anni, non a quelle che sono le « punte » dei

trattamenti economici esistenti nella « giungla
retributiva », ma dobbiamo guardare nel loro
insieme a quella che è la situazione retribu-
tiva, la situazione occupazionale, la situazio-
ne economica del paese. Se non volgiamo lo
sguardo soltanto in alto, ma osserviamo in
basso, ed esaminiamo la posizione di chi ha
realmente redditi minimi, dei giovani in cer-
ca di primo impiego, dei disoccupati, no n
possiamo disinteressarci degli effetti dirett i
ed indiretti che una legge, che pure tenta di
modificare una situazione esistente certamente
difficile per alcune categorie, può provocare .

In questo senso noi avevamo ribadito un a
serie di preoccupazioni, in questo e nell 'altro
ramo del Parlamento, sull'introduzione de l
principio della qualifica unica .

È stato rilevato nel corso di questi dibat-
titi che molto spesso, quando si parla di scar-
sa produttività e di peso parassitario dell a
pubblica amministrazione sulle strutture pro-
duttive del paese, si incorre in una generaliz-
zazione, e che il problema non è tanto quell o
dei livelli retributivi dei pubblici dipendenti ,
quanto quello dell'organizzazione, del funzio-
namento della pubblica amministrazione, del -
la sottoutilizzazione di alcune categorie di la-
voratori, degli sprechi all'interno della mac-
china amministrativa . Ebbene, credo che pos-
siamo anche condividere questi giudizi, m a
dobbiamo allora vedere se il tipo di struttur a
che introdurremo con la qualifica unica e con
la progressione orizzontale potrà essere tal e
da eliminare queste disfunzioni e da garan-
tire una maggiore produttività del settore de l
parastato .

Abbiamo già evidenziato, nel corso del di -
battito svoltosi nel luglio scorso e delle pole-
miche successive, i motivi per cui, a nostro
avviso, la qualifica unica non corrispond e
agli obiettivi che si intendono raggiungere e
abbiamo espresso le nostre preoccupazioni
circa il costo di questo istituto . Ora la mo-
difica apportata dal Senato su questo punto
all'articolo 16 non ci sembra sodisfacente .
Concordo con le affermazioni dell'onorevol e
Galloni: non si passa da una previsione d i
quattro qualifiche ad una previsione di se i
qualifiche in modo tassativo, perché, malgra-
do la sostituzione della parola : « possono »
con la parola « debbono », l'articolo 16 de l
testo approvato dal Senato subordina tale ob-
bligo al fatto che siano previste funzioni d i
coordinamento dai regolamenti organici degl i
enti . Nel caso in cui i regolamenti non le
prevedano, sarà quindi impossibile giunger e
all'introduzione per i livelli di assistente e d i
collaboratore di una ulteriore qualifica, che
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garantirebbe, da un lato, un inquadramento
del personale maggiormente corrispondente
alla situazione di diversificazione esistente og-
gi nelle categorie di concetto e direttiva, e ,
dall'altra, fasce di stipendio abbastanza dif-
ferenziate tra di loro nel tempo, in modo da
assicurare che l'anticipazione delle fasce stes-
se diventi un reale incentivo per i lavorato-
ri e non un fatto puramente formale .

D ' altro canto, già oggi, da parte delle or-
ganizzazioni sindacali, è stata presentata un a
ipotesi di inquadramento nelle nuove qua-
lifiche del personale attualmente suddivis o
nelle 24 qualifiche del parastato . Tale propo-
sta prevede l'istituzione di una ulteriore qua-
lifica con funzioni di coordinamento soltan-
to per il livello di collaborazione, cioè per i l
livello della ex carriera direttiva . Abbiamo
l'impressione che la formulazione introdott a
dal Senato all 'articolo 16 di fronte all ' impo-
stazione delle organizzazioni sindacali potr à
al massimo aprire la strada a queste soluzio-
ni, lasciando ferma una sola qualifica per
gli assistenti, cioè per gli ex dipendenti d i
concetto .

L'emendamento introdotto dal Senato no n
sodisfa, quindi, la preoccupazione che i re-
pubblicani avevano espresso sulle conseguen-
ze del provvedimento per questo aspetto.

Ma vi sono alcuni rilievi da fare anch e
sulle altre modifiche introdotte dal Senato re-
lativamente alla soppressione degli enti inu-
tili . Il segretario del nostro partito aveva rile-
vato alcuni giorni fa su La Voce Repubblica-
na che, di fatto, con questa legge si soppri-
mono alcuni enti, ma si lascia in piedi la
maggiore spesa che su tali enti grava, ossia
quella per i dipendenti, ai quali viene assi -
curata la conservazione del posto di lavoro
con il trasferimento presso altri enti, anch e
se un ente è per definizione un organismo no n
permanente, con contratti di lavoro soggett i
a finire nel tempo, e quindi il personale del -
l'ente corre quanto meno il rischio che cor-
re l'ente medesimo .

Malgrado questa evidente considerazione ,
nella discussione avutasi lo scorso luglio all a
Camera, si era deciso di prevedere il mante-
nimento in servizio presso altri enti dei di -
pendenti degli enti pubblici disciolti perch é
vi era la preoccupazione che ove non fosse
stato garantito loro il posto di lavora, si sa-
rebbero incontrate ulteriori difficoltà nell a
soppressione degli enti inutili . Avevamo però
circondato questa soluzione con alcune cautel e
che, oggi, nel testo approvato dal Senato, ri-
sultano ridotte . Infatti, mentre nel testo ap-
provato dalla Camera si prevedeva che aves -

se diritto ad essere mantenuto in servizio
presso enti diversi da quello disciolto il per -
sonale assunto entro il 31 dicembre 1973, o
con concorsi banditi prima del 30 giugn o
1974, nel testo licenziato dal Senato detta ga-
ranzia viene offerta all'insieme del personal e
assunto anteriormente al 31 dicembre 1974 ,
o a seguito di pubblici concorsi banditi pri-
ma di questa data .

Sappiamo che, nell ' ultimo anno, assunzio-
ni di tipo clientelare, assunzioni dirette pe r
chiamata si sono verificate in numerosi enti .
Lo spostamento dei termini diventa, quindi ,
una sanatoria verso tale tipo di assunzioni ,
nei confronti delle quali da parte di tutte
le forze politiche, per lo meno nel corso de l
dibattito che si è svolto nel luglio dell 'anno
passato in questo ramo del Parlamento, è
stato espresso un giudizio negativo e di cen-
sura. La proroga dei termini entro i qual i
devono essersi verificate le assunzioni dei di-
pendenti degli enti soppressi, lungi dal rap-
presentare un'innovazione positiva introdott a
dal Senato, aggrava quindi la preoccupazione ,
che avevamo avanzato, sulla possibilità che
la soppressione degli enti diventi un fatto
più formale che sostanziale .

E vi è un ulteriore comma, introdotto
dal Senato in proposito, che francamente de-
termina da parte nostra grosse perplessità .
Faccio riferirnento all ' articolo 3, là dove s i
dice « che il personale non di ruolo, co n
rapporto di lavoro a tempo determinato e a
tempo indeterminato, è collocato nella posi-
zione di impiego non di ruolo corrisponden-
te a quella posseduta nell'ente di provenien-
za, alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge ». Nel testo approvato alla Ca-
mera, la garanzia del mantenimento del po-
sto di lavoro era fornita al personale di ruo-
lo ed al personale non di ruolo con con-
tratto a tempo indeterminato . L'estension e
al personale non di ruolo con contratto a
tempo determinato - oltre a un non senso -
mi sembra obiettivamente rappresentare una
ulteriore smagliatura della politica di con-
tenimento della spesa che pure si dice d i
voler perseguire attraverso la soppressione
degli enti inutili .

Vi è un ultimo punto, all 'articolo 36, che
francamente ci trova contrari . la parte re-
lativa all ' inquadramento in ruolo dei contrat-
tisti degli enti di ricerca . La condizione che
era stata posta nel testo approvato dalla Ca-
mera concerneva il possesso, da parte dei con-
trattisti stessi, « dei prescritti titoli e requisiti ,
nonché di anzianità di servizio continuativ o
con le funzioni nella qualifica da attribuire
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non inferiore a tre anni, alla data di entrata
in vigore della legge ». La condizione del
servizio continuativo per la durata di tr e
anni, nel testo del Senato è stata sostituit a
dal « giudizio favorevole dell 'organo preposto
all 'amministrazione del personale » .

Ci rendiamo conto che, concettualmente ,
è più corretto subordinare l ' inquadramento
a una valutazione dell 'organo preposto all a
amministrazione del personale, e che questa
valutazione dovrebbe portare ad un tipo d i
scelta più aderente a quelle che sono le esi-
genze effettive dell'ente nell'utilizzazione de i
contrattisti . Ma abbiamo l'impressione, pe r
quella che sappiamo essere la pratica inval-
sa nella gestione degli enti pubblici, ch e
l 'aver tolto la clausola del servizio ininter-
rotto per tre anni non rappresenti la sosti-
tuzione ad essa di un criterio di maggio r
rigore e di efficienza, ma apra la strada all e
possibilità di inquadrare in ruolo, automati-
camente, senza vincoli di continuità di ser-
vizio, tutti i contrattisti degli enti di ricerca .

Sono questi, onorevoli colleghi, onorevol e
ministro, gli elementi che confermano una
serie di preoccupazioni e di giudizi di insodi-
sfazione nei confronti di questo disegno d i
legge già espressi dal gruppo repubblicano .
Noi siamo convinti che il processo degenera-
tivo delle nostre istituzioni pubbliche non
possa essere arrestato da questo provvedimen-
to, ma che anzi forse verrà aggravato, se te-
niamo conto di quelle che possono essere l e
conseguenze che, anche nel settore dell'im-
piego statale, l'introduzione della qualifica
unica comporterà . Noi crediamo che non si
apra oggi una strada alla riorganizzazione
delle strutture pubbliche e alla riduzione d i
una spesa che sta soffocando, oltre che lo Sta-
to, l'economia del paese, ma che con questo
disegno di legge si garantisca piuttosto la con-
tinuazione di un indirizzo legislativo che tie-
ne presenti prevalentemente le valutazioni e
le pressioni delle categorie, rispetto alle esi-
genze di riforma e di funzionalità della pub-
blica amministrazione .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l'ono-
revole Caruso . Ne ha facoltà .

CARUSO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, abbiamo gi à
espresso con chiarezza il nostro giudizio su
questo disegno di legge al momento della sua
approvazione da parte della Camera nel lugli o
del 1974. Questo giudizio fu positivo sul com-
plesso della legge, anche se il nostro voto fi-
nale fu contrario . Fu un giudizio positivo sul -

la legge, perché ad essa avevamo ampiamente
collaborato, e perché essa era il frutto di u n
incontro tra forze di maggioranza e di oppo-
sizione nonché di un largo schieramento de-
mocratico : tutti fatti, questi, che consentiro-
no di innovare profondamente il testo che i l
Governo aveva presentato. Il voto finale fu
contrario, invece, perché il Governo, al mo-
mento dell'approvazione della legge, dava già
la chiara dimostrazione di non avere la vo-
lontà, di non avere la forza di attuarla .

Dopo gli emendamenti apportati dal Sena-
ho, il nostro giudizio sulla positività della
legge rimane, anche se attenuato (e ne spie-
gherò poi il perché), ma diventa ancora pi ù
fermo il nostro convincimento di dover vota -
re contro la legge, proprio per l'atteggiamen-
to che il Governo ha tenuto al Senato, anche
prima del voto di quell'Assemblea . Infatti ,
dopo l'approvazione di questa legge da part e
della Camera, avvenuta lo scorso luglio, al -
l'interno del precedente Governo, e anch e
dopo la costituzione del nuovo, è venuto
emergendo uno stato di incertezza, che del
resto si spiega. Potrei parlare, oltre che di
incertezza, di disorientamento e forse anch e
di cambiamento di volontà . Avevamo già av-
vertito, in occasione della precedente discus-
sione, che questa era una legge subita più
che voluta dal Governo . E ciò si spiega con
il fatto che questa è una legge che incide ne l
sistema di potere della democrazia cristiana ,
che ha finora diretto il nostro paese .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . Di-
ciamo dell'area della maggioranza .

CARUSO. Diciamo pure dell'area dell a
maggioranza ; è una questione interna dell a
maggioranza .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . Al-
lora sarebbe meglio parlare di tutta la mag-
gioranza. Sono ormai vent'anni e più che l a
democrazia cristiana non governa da sola i l
paese !

CARUSO. Comunque sia, si tratta di una
legge che incide sul sistema di potere che i l
Governo, che la maggioranza, posso anche ri-
conoscerlo, ha creato nel nostro paese ; quel
sistema che ha avuto anche esemplificazion i
abbastanza precise e significative in una let-
teratura piuttosto abbondante diffusa nel no-
stro paese : è il sistema, infatti, che ha pro-
dotto quella che è stata recentemente definit a
la « razza padrona », fatta dei « boiardi » d ì
Stato e dei « ras » di provincia . Si tratta
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quindi di un sistema sostanzialmente clien-
telare, creato per consentire l'occupazione de l
potere, non la gestione di esso in termini de-
mocratici, come vuole la Costituzione .

Dopo l'approvazione della legge - avvenu-
ta con il nostro voto contrario, ma (come h o
chiarito) con una adesione di sostanza all a
legge stessa - sono passati lunghi mesi ; e
sembrava che la larga maggioranza forma-

tasi su quella legge dovesse portare ad un
rapido completamento dell ' iter parlamentare
e quindi ad una sollecita approvazione finale .
Invece così non è stato. È vero che c'è stat a
di mezzo una lunga crisi di governo, e ch e
l 'attività del nuovo Governo ha avuto inizio
a novembre; tuttavia soltanto dopo che il mo-
vimento sindacale è sceso in lotta, con scio-
peri nel mese di novembre e nel mese di di-
cembre, ed ultimamente con tre giorni d i
sciopero e con agitazioni molto dure, soltant o
allora si è mosso il Governo. E si è mosso
- lo ripeto - dimostrando una estrema incer-
tezza, come appare chiaramente dagli emen-
damenti approvati dal Senato; questo rigore
per la gestione del personale . per il trasfe-
rimento del personale, ha più il significato d i
un voler caricare le armi, che di una mani-
festazione di coraggio politico essenziale . Il
problema fondamentale è questo : si tratta d i
una legge che per essere gestita ha bisogno
di un Governo politicamente forte. È una
legge che sconvolge un assetto amministra-
tivo funzionale ad un certo sistema di potere ,
e non può questo Governo, nella continuità
dei suoi ministri, dei suoi rappresentanti, de i
suoi uomini, pensare di stravolgere quest o
potere. Ed allora, è stato un fatto important e
questo largo fronte sindacale ; ancora una
volta verifichiamo che, quando si formano
queste larghe convergenze, il Governo è co-
stretto ad assumere certi atteggiamenti .

Come si dimostra Questa debolezza del
Governo, di cui dicevo ? Mi consentirà l 'ono-
revole ministro Cossiga di fare qualche ap-
prezzamento severo, anche sul suo conto, i n
riferimento agli emendamenti approvati a l
Senato . Questa incertezza la rilevo soprat-
tutto in alcuni casi particolari : ed il primo,
lo ha ricordato anche il relatore, è quello che
si riferisce alla Cassa per il mezzogiorno .
Quando noi discutemmo, nel mese di luglio
scorso, il disegno di legge in prima lettura ,
venne presentato un emendamento dell 'ono-
revole Vecchiarelli per escludere la Cassa pe r
il mezzogiorno dall'elenco degli enti parasta -
tali riconosciuti . Sia il relatore, sia il mini-
stro in carica in quell'epoca, cioè l'onorevole

Gui, si espressero allora negativamente sul -
l'ipotesi dell'esclusione, e quindi non accet-
tarono l'emendamento Vecchiarelli ; e questo
per una ragione sostanziale . Essi affermarono
che non era ipotizzabile, nel momento in cu i
si addiveniva ad un riassetto del sistema de l
parastato e degli enti pubblici, escludere l a
Cassa per il mezzogiorno . Mi pare che al Se-
nato il ministro Cossiga, invece, sia stato in
un certo senso - se mi è consentita l'espres-
sione - frettoloso, non solo nell'accettare
emendamenti, ma addirittura nel presentarli .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio : A
nome della maggioranza .

CARUSO. A nome della maggioranza, non
lo discuto; ha in ogni modo presentato quest i
emendamenti . E ciò facendo in pratica ha
smentito il precedente Governo, anche se è
vero che - e lo ha dichiarato ella stesso a l
Senato, onorevole ministro - un Governo no n
è impegnato a far propri gli stessi impegn i
presi dal Governo precedente ; ma anche qu i
ella stesso, onorevole ministro, ha ricordato
che il Presidente del Consiglio, in sede d i
dichiarazioni programmatiche, aveva dichia-
rato che si sarebbe fatto carico dell'approva-
zione di questo disegno di legge.

Voglio però chiarire che cosa c 'è nella so -
stanza dietro questo problema della Cassa
per il mezzogiorno : perché non è soltanto un
problema di inclusione o di esclusione . Per-
ché la Cassa è stata esclusa ? La motivazione
sarebbe nel fatto che essa non è un ente do-
tato di personalità giuridica, ma un organo
dello Stato; sotto questo profilo, con un di -
scorso così formale dal punto di vista giu-
ridico, non credo che la motivazione sia mol-
to probante ai fini dell 'esclusione dalla ta-
bella, perché vi sono altri enti in quest a
stessa posizione giuridica . Il discorso è di so-
stanza, perché, tra l'altro, se la Cassa per i l
mezzogiorno non fosse un ente dotato di per-
sonalità giuridica, ma un organo dello Stato ,
i dipendenti dovrebbero avere il trattament o
economico dei dipendenti dello Stato . Invece
così non è. Ho già illustrato al ministro in
Commissione - nel corso del dibattito su que-
sto stesso disegno di legge - la reale situa-
zione della Cassa per il mezzogiorno .

Poiché intendo parlare del costo del per -
sonale, mi dispiace che non sia presente i l
collega Del Pennino, perché, se devo cre-
dere a quanto ha detto il ministro, gli emen-
damenti presentati al Senato erano concor-
dati in seno alla maggioranza .
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COSSIGA, Ministro senza portafoglio . Lo
confermo nella maniera più netta : gli emen-
damenti, e dunque anche quello relativo all a
Cassa per il mezzogiorno, sono tutti stat i
concordati dalla maggioranza .

CARUSO. Questo, come ho già detto, è
un problema interno della maggioranza . D'al-
tra parte auspicavo la presenza del colleg a
Del Pennino perché devo ora indicare alcun i
dati che forse non conosce, anche se ha par -
lato poco fa di questo argomento .

In un comunicato dell ' 11 maggio 1974 s i
legge che il costo medio per ciascun dipen-
dente della Cassa per il mezzogiorno assom-
ma a 12 milioni 650 mila lire l 'anno .

POCHETTI . Un costo superiore a quell o
che si registra alla Banca d 'Italia !

CARUSO. I dipendenti della Cassa sono
in totale 2 .778, di cui ben 1 .380 operanti a
Roma .

Quando, d 'accordo con la maggioranza ,
avevamo deciso di includere la Cassa per i l
mezzogiorno in questo elenco degli enti sot-
toposti alla nuova disciplina del personale
parastatale, lo avevamo fatto proprio per ad -
divenire ad una moralizzazione del settore :
questo era il significato del riassetto dell e
carriere e dei trattamenti economici . Ora ,
però, l 'avere escluso dall 'elenco la Cassa si-
gnifica che in quell'ente le cose continueran-
no ad andare avanti nel solito modo .

Ho qui una serie di dichiarazioni invia-
temi da dipendenti della Cassa per il mez-
zogiorno che sentono fortemente il disagio
della loro posizione, il disagio derivante da l
vivere e lavorare in una struttura priva d i
regole e di un ordinamento, in un ente i n
cui si sa bene come si assume il personale e
che nessuno controlla .

Molte erano le ragioni che avrebbero con-
sigliato di tentare uno sforzo moralizzatore ;
ma l ' atteggiamento tenuto dal Governo a l
Senato ci induce a ritenere - come ho già
detto - che abbiamo fatto un passo indietro ,
non tanto in relazione ai contenuti della leg-
ge in sé, quanto piuttosto in merito alla vo-
lontà politica del Governo di volerla cor-
rettamente gestire .

Leggo dalle dichiarazioni inviateci dai di -
pendenti della Cassa : « Chi siamo ? Questa
discreta massa di dipendenti è stata in gran
parte assunta prima del 1965 con contratti a
tempo determinato di breve durata, senza u n
concorso pubblico, ma praticamente per chia-
mata diretta . Il che vuoi dire contando su

qualche appoggio e raccomandazione valida ,
quando la raccomandazione valida non er a
stata ancor più validamente usata per essere
" comandati " alla Cassa . Si era forse pen-
sato di poter ovviare a questo scorretto me-
todo di praticare le assunzioni con l'intro-
duzione dell ' articolo 5 del regolamento; ma
l'amministrazione ha aggirato l 'ostacolo in-
troducendo correttivi al meccanismo e ricor-
rendo spesso a vari espedienti . Così, sulla
carta siamo 2.778 al 1° gennaio 1973 ma in
pratica nessuno ci sa dire quanti lavorino
con strani contratti per la Cassa . Alcuni

esempi : il più clamoroso è il caso degli ad -
detti al lavoro di copia, che attualmente vie-
ne affidato per la quasi totalità all ' esterno » .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio. Ve-
drà che nel 1980 saranno presentati ordin i
del giorno per chiedere che tutti costoro sia-
no immessi in ruolo in altri enti pubblici .
E forse sia lei sia io ci troveremo anche a
votare contro, sempre che i nostri partiti lo
permettano .

CARUSO. Onorevole ministro, mi consen-
ta . Non si può rispondere a problemi real i
con battute polemiche di questo genere . Ciò
anche perché noi abbiamo sempre dimostrato
di essere pronti ad assumerci tutte le nostr e
responsabilità, anche in relazione a questo
provvedimento sul parastato . Noi, del resto ,
abbiamo sempre sostenuto che il nostro è
il partito dei lavoratori e non della gente
che vuole vivere di rendita ; né il nostro è
un partito espressione di interessi corporativi .

Ma, se il ministro lo permette, continu o
a leggere questo documento .

« Quante sono le dattilografe della Cassa
che lavorano senza assistenza di malattia ,
senza contributi assicurativi o pensionistici ,
senza orario, senza ferie ? Lo sanno i nostr i
bravi amministratori che questo in gergo
viene chiamato " lavoro nero ", che viene
applicato in scala sempre più vasta nei set -
tori industriali privati per lucrare di più ? » .
Le faccio grazia di ulteriori citazioni in que-
sta materia . Voglio semplicemente aggiun-
gere che, presso la Cassa, i trattamenti eco-
nomici sono addirittura straordinari (avrem-
mo dovuto provvedere in questo senso) ; c 'è
un assegno ad personam che va da 36 mila
lire bimestrali per un salariato, a 885 mila
lire al mese per un caposervizio . Non vi è
poi soltanto il lavoro straordinario normale ,
ma il lavoro straordinario . . . extra, che cost a
qualcosa come 10 mila lire l 'ora e forse an-
che di più 1
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Qual è il senso allora, onorevole ministro,
di questa esclusione della Cassa per il mez-
zogiorno dall'elenco, se non quello di dire :
questa è una Cassa nella quale abbiamo tan-
ti poteri e tante possibilità di operare e ch e
quindi deve continuare perché è un nostr o
feudo

Un altro problema che dimostra la leg-
gerezza (vado per accenni e questo è soltan-
to un esempio) con cui alcuni emendament i
sono stati aprovati è quello relativo - lo ri-
cordava lo stesso relatore - alle associazion i
combattentistiche e di assistenza agli invali -
di . Ebbene, si era concordato un ordine de l
giorno, presentato dai capigruppo della mag-
gioranza (doveva essere una cosa solenne, es-
sendo stato firmato dagli onorevoli Piccoli ,
Mariotti e Cariglia), nel quale si diceva che,
nell'esercizio delle delega, il Governo dovev a
provvedere a dare una struttura federativa a
tutta questa serie di enti (mutilati, invalid i
civili . combattenti, eccetera.) . Poi al Senat o
sono state incluse l 'Associazione degli invalid i
di guerra e quella delle famiglie dei cadut i
e invalidi di guerra . Noi non abbiamo assolu-
tamente nulla contro queste categorie, però ,
essendo venuti meno all'impegno contenuto
nell'ordine del giorno accolto dal Governo, è
accaduto che sono rimasti fuori altri enti ed
associazioni . Si è esclusa per esempio l'asso-
ciazione dei combattenti e reduci .

Cosa dobbiamo dire, allora, onorevole mi-
nistro ? Che il Governo diventa fomentatore d i
conflitti sociali ? . E la stessa cosa avviene pe r
l'ACI. In questa Camera era stato presentato
un emendamento per includere le sedi pro-
vinciali dell'ALT . Noi ritenevamo che non fos-
se necessaria questa aggiunta, perché, quando
si parlava dell'ACI, si parlava di un ente che
aveva questa struttura federativa, che com-
prendeva quindi sia gli organi centrali sia
gli organi periferici . Per noi l'introduzione
di quell'emendamento, accettato dal Governo ,
diventava un fatto equivoco . L'approvazione
dell'emendamento Gasco avvenne con il pa-
rere favorevole del relatore per la maggioran-
za e - ripeto - del Governo. Il Governo, al
Senato, è invece stato di contrario avviso, in -
spiegabilmente, perché nei resoconti non ri-
sulta con chiarezza questa posizione. Anche
in questo caso si sono creati quindi dei grav i
problemi, ai quali si tenta di rimediare i n
qualche modo con la presentazione di un
ordine del giorno preannunciato testé dal no-
stro relatore . Noi riteniamo per altro ch e
nemmeno l'emendamento introdotto dal Se -
nato possa togliere validità alla tesi che l a
inclusione della tabella dell'ACI. senza speci -

ficazione, comprenda sia i dipendenti dell a

ACI nazionale, sia i dipendenti degli AC pro-
vinciali . Questi sono falsi problemi creati da l
Governo ! Ecco un esempio che contribuisc e
a dare la dimostrazione della mancanza di vo-
lontà per far progredire l 'attuazione di que-
sta legge. Infatti, mentre il Governo peggio-
ra il lesto del provvedimento, poi non fa un a
cosa che avrebbe dovuto fare. Per esempi o
il Governo, una volta che era arrivato all a
determinazione .di modificare questa legge,
poteva almeno togliere dalla tabella gli ent i
che la maggioranza di questa Camera, con
la presentazione di un ordine del giorno degl i
onorevoli Piccoli, Mariotti e Cariglia, aveva
espresso la volontà che fossero esclusi . Con
quell 'ordine del giorno - votato ed approvato
all 'unanimità - si impegnava il Governo ad
eliminare dall'elenco l'ENAOLI, l'ONMI, lo
SCAU, eccetera .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . Non
sono molto competente in fatto di regolamen-
to, ma, dato che si era d'accordo sull'elimi-
nazione di questi enti, perché si ricorse a d
un ordine del giorno e non ad un emenda-
mento ?

CARUSO. Io infatti ero contrario all ' ordi-
ne del giorno, che non era altro che un a
presa in giro .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . I l
Governo non può di sua iniziativa cancellare
alcunché da una legge .

CARUSO . Ma poteva far sì che il Senato ,
come ha eliminato la Cassa per il mezzogior-
no e gli AC provinciali ed altri enti, elimi-
nasse anche questi . Anche in questo caso s i
tratta di un problema della maggioranza, de l
suo interesse alla conservazione di certi ent i
che sono consostanziali al suo sistema di po-
tere .

Ma la contraddizione più grave, onorevole
ministro (l 'ho già detto in Commissione e l o

ripeto qui pubblicamente), si è avuta quando
il Governo si è presentato con la proposta d i

esodo per i pubblici dipendenti .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio .
Sempre la maggioranza !

'CARUSO. Quando dico lei, intendo rife-
rirmi al Governo come espressione della mag-
gioranza . Tra l 'altro, quest 'ultima ha anche
i suoi parlamentari .
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PRESIDENTE . Onorevole ,Caruso, la pre-
go di tener presente l 'ora tarda .

CARUSO . Senz'altro, signor Presidente .
Tornando all ' argomento, voglio dire che
l 'emendamento sull ' esodo fu presentato dal
Governo. Ora, ripeto, secondo noi si tratt a
di una contraddizione molto grave se ci rife-

riamo alle parole del ministro, il quale aveva
detto che, in fondo, il problema del parastato
era modesto se non si fosse inquadrato i n
quello più vasto della riforma dell'ordina-
mento della pubblica amministrazione (rifor-
ma che, tra l 'altro, è oggetto della nostra at-
tenzione perché in relazione ad essa è stat o
presentato un disegno di legge di iniziativ a
governativa) .

Ebbene, ella, onorevole ministro, ha pro-
posto l ' esodo per questo personale, anche i n
questa occasione dando dimostrazione del fat-
to che il Governo non ha il coraggio di affron-
tare questo problema, che è grosso perché ri-
mane difficile far fronte alle raccomandazio -

- ni, alle spinte e alle richieste per restare a
Roma . Se mi è consentito, vorrei dire che ,
se l 'ordinamento regionale fosse stato attuato
secondo quanto comandava la Costituzione ,
questa struttura pubblica accentrata non s i
sarebbe ingrossata come invece 'è accaduto .
Voi volete far pagare alla collettività il costo
di queste mancate riforme delle strutture che ,
essendosi, come ho detto, abbondantemente
gonfiate, costituiscono un grande problema .
Noi lo riconosciamo . Il 50 per cento del per-
sonale risiede a Roma perché a Roma sono
situati i centri direzionali ; sotto 'questo aspet-
to devo anzi dire che, oltre tutto, avete con-
tribuito anche alla crescita disordinata d i
questa città. Voi non avete mai valutato gl i
effetti della vostra politica !

Avete proposto di concedere sette anni pe r
l'esodo. L'onorevole Del Pennino, quando
questa estate venne in discussione il decreto -
legge concernente l 'esodo degli ex combat-
tenti dipendenti dello Stato, ebbe parole di
fuoco contro quella proposta; diede dimostra-
zione - non so con quanta attendibilità: su
questo non voglio avventurarmi - del fatto
che queste leggi erano costate molti miliardi .
Ha parlato di 25-26 miliardi . Tra l 'altro, non
si 'è mai saputo quanta gente abbia effettiva -
mente usufruito dell 'esodo . Ora, nonostant e
questo, voi tornate a riproporre l 'esodo anch e
per quelle persone - come diceva l 'onorevol e
Del Pennino - che, nelle more dell 'approva-
zione del provvedimento, sono riuscite i n
qualche modo a farsi assumere .

Ripeto, I'a cosa è grave e seria, e sotto que-
sto aspetto mi permetto, senza che ciò possa
costituire censura 'alla persona, di rilevare l a
gravità politica di un certo atteggiamento :
mentre si propone l'esodo - che per fortun a
il Senato ha respinto - contemporaneamente
il Governo, nell'esercizio di una delega strap-
pata alla sua maggioranza di questa Assem-
blea la scorsa estate - si appresta a ricosti-
tuire i ruoli delle amministrazioni central i
dello Stato che sono stati, si dice, depaupe-
rati per effetto della legge n . 336. E in forza
di questa operazione - al riguardo voglio pre-
gare i colleghi della Camera di esprimere no n
dirò un moto di sdegno, ma quanto meno d i
rilevare la gravità di questa posizione - do-
vrebbero entrare, all'interno dell 'amministra-
zione dello Stato, qualcosa come 30 mila nuo-
vi dipendenti. Fate il conto di quanto costa
un dipendente, moltiplicatelo per 30 mila e
vi renderete conto di come le proposte siano
politicamente assurde, prive di senso, anch e
da un punto di vista della gestione della spe-
sa pubblica .

Desidero' portare qualche esempio, perch é
mi piace sempre fare affermazioni documen-
tate . Ho la ventura di far parte della Commis-
sione che dovrebbe esprimere pareri su quest i
schemi di proposte. Non voglio dire come sono
fatti questi disegni di legge, ma desidero sem-
plicemente sottolineare alcune perle di que-
sta situazione (che poi non sono soltanto per -
le, perché le perle sono qualcosa di prezios o
e quindi si mettono in mostra; ma qui poi è
tutta la generalità dei decreti che è fatta i n
questo modo) . Intanto desidero ricordar e
quanto stabiliva la legge di conversione, che ,
pur strappata dal Governo alla maggioranza
in questa Assemblea, tuttavia conteneva qual-
che cautela . Si stabiliva, infatti, che il Gover-
no, tenendo conto del trasferimento di com-
petenze e di personale alle regioni, di pro-
grammi di ristrutturazione della pubblica
amministrazione, nonché della possibilità d i
trasferimento del personale da altre ammini-
strazioni, poteva provvedere per contenere l a
riduzione entro certi limiti . Ebbene, onore-
vole ministro, vogliamo guardare un momen-
to cosa si legge in questo schema di decret o
per il Ministero dei 'lavori pubblici, un mini-
stero, tra l'altro, che non sa più cosa fare
perché la maggior parte delle sue competen-
ze è stata trasferita alle regioni ? Si fa il con-
to che questo Ministero dovrebbe recuperar e
- per che cosa, poi ? - qualcosa come 1 .200
posti nuovi 'al suò interno . Perché ? Che cos a
devono ' fare questi dipendenti ? Ce ne son o
già 5 mila che vivono all ' interno di questo
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palazzo, a porta Pia, che è diventato un a
specie di museo ! E dovremmo pensare ch e
occorre ripristinare ancora L200 posti ?

Vediamo ora il Ministero dell'agricoltura ,
un altro ministero che è stato « regionalizza-
to », come si usa dire con questa espressione
forse brutta dal punto di vista lessicale . Altr i
mille dipendenti dovrebbero entrare in quest o
Ministero .

Per il Ministero dell ' interno, poi, non v i
è neppure una relazione, per quanto brevissi-
ma, e la bozza del provvedimento porta sem-
plicemente questa motivazione : visto che
l'esodo ha causato notevole pregiudizio a l
funzionamento dei servizi, il quale verrebb e
ad aggravarsi ulteriormente in relazione a i
collocamenti a riposo, la riduzione è conte-
nuta nel limite del 7 per cento. Al Ministero
dell ' interno, cioè, non si capisce bene quant a
gente dovrebbe entrare, ma certamente s i
tratta di oltre mille persone ; e si tratta, anch e
qui, di posti nuovi . Al Ministero dell ' interno
- lo sappiamo bene - sono rimaste soltanto
le funzioni di polizia e quelle inerenti all a
protezione civile, perché quelle relative ai co-
muni non esistono praticamente più . E allo-
ra, che senso hanno queste reintegrazioni a
favore di questi ministeri ?

Onorevole ministro, su questo punto insi-
sto, e insisto perché questo è un fatto politico
di estrema gravità . Perché quando si chiedo -
no al paese sacrifici, quando si chiede di pa-
gare imposte, tasse, di sobbarcarsi ad aumen-
ti di tariffe tali da potere essere considerat i
dei veri e propri taglieggiamenti, non si pu ò
poi pensare che queste somme che vengono
incamerate dallo Stato possano essere così fa-
cilmente elargite a questo che, nella mancat a
riforma della pubblica amministrazione, po-
trebbe diventare e diventa una specie d i
« esercito di occupazione » del paese !

La cosa più grave è stata un'altra, se m i
consente questa sorta di contrappunto . Men-
tre viene proposto l'esodo, viene respinto u n
emendamento davvero importante, che er a
emerso nel dibattito politico di questa Assem-
blea, ma era stato recepito successivament e
anche all ' interno dei partiti di maggioranz a
e sembrava destinato a trovare una imme-
diata traduzione in pratica . Era stato presen-
tato un emendamento Bozzi, ispirato dal de-
siderio di cominciare a mettere mano in que-
sta materia. Quando i repubblicani lo hanno
ripresentato al Senato, ella ha, addirittur a
chiesto la sospensione della seduta, e su que-
sto problema a momenti cadeva il Governo ,
perché - non so fino a che punto sia vero -
pare che si sia addirittura minacciato di por -

re la questione di fiducia sulla reiezione del -
l'emendamento . L'emendamento proponev a
che il Governo, nel nominare i consigli d 'am-
ministrazione degli enti, avrebbe dovuto pre-
ventivamente ascoltare il parere del Parla-
mento. Questo fatto era ritenuto di tale im-
portanza, che a momenti cadeva il Governo !

Signor Presidente, mi avvio alla conclu-
sione, ma desidero ancora affermare che noi
voteremo contro questa legge, in quanto rite-
niamo che essa nella nuova formulazione co-
stituisca l'ulteriore riprova della mancanza
di volontà del Governo di applicare il su o
dispositivo. Il nostro voto contrario non è un
voto contrario ai lavoratori del parastato, a i
quali riconosciamo il grande merito - dire i
quasi storico - dì essersi fatti carico non sol o
dei loro problemi economici, ma anche de i
problemi della riforma amministrativa dell o

Stato . Desidero ripetere ancora che per gesti -
re leggi di questo tipo occorrono governi fort i
del consenso popolare . Se era debole il pre-
cedente governo, ancora più debole è quell o
attuale . Occorrono governi forti del consens o
popolare: voi non siete in grado di assicu-
rarvi tale consenso, nonostante le promesse d i
riforme e i vostri « no » alle proposte politi -
che che vengono dalla nostra parte .

Ecco perché noi confermiamo il nostr o
voto negativo,_ che è tale non contro la legg e
sul parastato, ma, ancora una volta, contro i l
Governo . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Ballardini . Ne ha facoltà .

BALLARDINI. Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, onorevole ministro, come già af-
fermammo nel luglio scorso quando discu-
temmo lo stesso argomento, è questa una
legge di grande ambizione . Essa si propone ,
nonostante l'aspetto dimesso del progetto, d i

portare un po ' di ordine nella « giungl a
retributiva, di sfoltire la ressa degli enti inu-
tili, di indebolire e circoscrivere, non di de-
bellare, la « razza padrona » citata testé da l
collega Caruso .

Ella, signor ministro, di fronte all'accus a
rivoltale dal rappresentante di un gruppo d i
opposizione, ha reagito affermando che d a
molti anni i democristiani non governano
soli . Non credo che questa sia una rispost a
difensiva efficace . Sappiamo bene che di so-
lito la chiamata di correo non serve a scari-
care la responsabilità dell ' ideatore e dell 'or-
ganizzatore del disegno criminoso, né vien e
assunta come prova decisiva .
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COSSIGA, Ministro senza portafoglio . No,
quando si voglia partecipare in futuro all o
stesso disegno criminoso . . .

BALLARDINI . Per tali correi, per lo meno
in linea subordinata, mi consentirà di affer-
mare la possibilità di invocare l 'attenuant e
della minima partecipazione !

A parte queste iniziali battute polemiche ,
resto dell'opinione che questo sia un provve-
dimento importante, anche se in proposito è
da dire che solo il tempo è galantuomo . Vor-
rei per altro ricordare la strana atmosfera i n
cui questo disegno di legge fu votato la pri-
ma volta . Abbiamo ascoltato il rappresentan-
te del gruppo comunista confermare un giu-
dizio positivo sulla legge dichiarando però
che sarà contrario per sfiducia nel Governo .
Eguale motivazione diede l 'onorevole Frac-
chia in occasione della prima discussione de l
disegno di legge in esame . Non mi sorprend e
che il gruppo comunista, il quale ha negato
la fiducia al Governo di allora come a quell o
di oggi, assuma tale posizione .

Devo dire invece con estrema franchezza
che non mi convince per nulla la posizion e
del gruppo repubblicano : posizione che non
è di oggi, ma venne affermata anche allora .
Quando votammo nel luglio dello scorso an-
no questo provvedimento, che avevo consi-
derato positivamente come un tentativo pro-
fondo di cambiare le cose, personalmente su-
bii un momento di crisi, e sotto l ' effetto delle
reprimende repubblicane uscii da quest'aul a
con l ' impressione di aver fatto, dando voto
favorevole, una cosa ignobile, un atto abo-
minevole; ero sotto il terrore di aver adot-
tato quasi una controriforma .

POCHETTI . In effetti allora vi erano stat e
alcune cose ignobili .

BALLARDINI. Ancora oggi i colleghi re -
pubblicani esprimono un giudizio negativo
sul conto di questo provvedimento con una
motivazione che è perlomeno sorprendente . I
repubblicani dimostrano di non cogliere gl i
elementi essenziali del provvedimento; poi ,
vanno alla ricerca di alcune imperfezioni, d i
alcune insufficienze, di alcuni limiti (che cer-
tamente esistono anche secondo noi) . Non so -
lo l'onorevole Del Pennino, ma anche lo stes-
so Vicepresidente del Consiglio in una di-
chiarazione ad un settimanale, hanno afferma-
to che questa legge è un po' un « trucco » ,
perché si sopprimono gli enti inutili, ma non
si sopprime il personale degli enti inutili .
Il che fa pensare che. secondo l 'onorevole La

Malfa, bisognerebbe esiliare o sopprimer e
questo personale ! A incredibile ! Non credo
che vi siano questi propositi nelle intenzion i

deIl 'onorevole Vicepresidente del Consiglio e

nemmeno dell'onorevole Del Pennino . Proba-
bilmente questo argomento da « genocidio »
è il riflesso, l'espressione esterna, incontrol-
lata, di una ragione più profonda .

Ho l'impressione che l'attegiamento ostil e
del gruppo repubblicano rispetto a questo di-
segno di legge sia dovuto al fatto, semplice ,
positivo per noi, che il provvedimento è di-
feso e sostenuto .dai sindacati . La perenne,
viscerale ostilità che l'onorevole La Malfa e
il suo gruppo hanno contro i sindacati, con-
tro tutto quello che fanno i sindacati, porta
a questa posizione, obbliga a ricercare moti-
vazioni che sembrano addirittura paradossali .
In realtà, il disegno di legge in esame ha i l
sostegno dei sindacati ; e direi che proprio i n
virtù del sostegno dei sindacati siamo arri-
vati quasi in porto . Questo è un aspetto ch e
dà un po' di ragione all'onorevole Caruso .
Dopo che noi come maggioranza avevamo la-
voralo in modo positivo, costruendo una leg-
ge problematica, che non ha molto smalto ,
che non enuncia grandi principi, ma affron-
ta in maniera concreta e realistica un proble-
ma così complesso e difficile, c 'era da atten-
dersi da parte del Governo una certa solleci-
tudine per arrivare ad una rapida conclusio-
ne dell ' iter parlamentare . Invece il disegno
di legge – debbo ricordarlo – è stato ferm o
al Senato parecchi mesi . Signor ministro, mi
consenta di riprenderla . Ella si copre dietro
la maggioranza . Però, se è vero che la mag-
gioranza ha il dovere di coprire il Govern o
secondo il nostro ordinamento costituzionale ,
è altrettanto vero che il Governo ha il dover e
di dirigere la maggioranza .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . Con-
cordo, onorevole Ballardin i

BALLARDINI. Tuttavia non è consentito
al Governo di coprirsi dietro la maggioranz a
quando si compiono atti censurabili, magari
addossando alla maggioranza delle colpe d i
cui ci si vuole scaricare .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . Non
allude agli emendamenti apportati dal Se-
nato, vero ? Tali emendamenti furono tutt i
concordati dalla maggioranza e questa soli-
darietà impedisce di dare un nome a cia-
scun emendamento. Il mio nome non figure-
rebbe certo su molti di essi .
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BALLARDINI. Onorevole ministro, ne so -
no convinto . A me sembra però che si possa
aggiungere che in questo caso il Governo è
stato troppo arrendevole alle pressioni della
maggioranza, poiché mi pare che altre volt e
il Governo abbia dimostrato una capacità d i
resistenza maggiore, che sarebbe stata oppor-
tuna anche in questo caso .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . Ac-
cetto le sue critiche, onorevole Ballardini .

BALLARDINI . Comunque sia, dobbiamo
sottolineare che alla votazione in Senato e
alla rapida ridiscussione di questa legge all a
Camera siamo giunti in virtù delle pression i
esercitate dai sindacati e da uno sciopero i n
atto . Tutto ciò dimostra come attorno a que-
sta legge vi fossero delle resistenze, dei fre-
ni e delle remore, e come vi fosse qualcun o
che voleva rallentarne l ' iter . Chi erano costo-
ro ? Ebbene, erano coloro i quali avevano in-
teressi occulti, anche all ' interno della mag-
gioranza e dell ' amministrazione, e quind i
avevano interesse a rallentare l 'approvazione
di questo provvedimento . Ebbene, proprio
la necessità che vi è stata per i sindacati d i
ricorrere ad una prova di forza dimostra
come - tutto sommato - questa legge abbi a
dei contenuti positivi . Si tratta di contenut i
che, contestati dai repubblicani e dai gruppi
d 'opposizione nel momento in cui fu appro-
vata in prima lettura alla Camera, oggi son o
proclamali nelle dichiarazioni ufficiali delle
confederazioni sindacali . Tutto ciò dà, alla
maggioranza la sodisfazione di avere otte-
nuto questo riconoscimento, che per noi è
molto importante . Il nostro giudizio resta ,
nonostante le modificazioni apportate dal Se -
nato, positivo anche per quanto riguarda i l
testo ora al nostro esame . vero che alcune
delle modificazioni del Senato sono miglio-
rative : questo lo si può riconoscere. Alcune
di esse sono il frutto dell 'esperienza fatta i n
questi ultimi tempi a seguito - come h a
ricordato anche il relatore - dello sciogli -
mento degli enti del tipo della GESCAL. Da
quella vicenda il Governo ha imparato ta-
lune cose e le ha tradotte negli emendament i
introdotti . È migliorativa anche - sono d 'ac-
cordo col relatore - la sostituzione dell 'ufficio
di un ministro senza portafoglio con il Pre-
sidente ciel Consiglio in quella funzione . Si
nota a questo proposito l ' intervento della
mano colta e dotta del ministro che ci ascolt a
in questo momento .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . Mi
sono sacrificato !

BALLARDINI . Questo riconoscimento l e
va senz'altro dato. Un emendamento di ge-
nere analogo è stato introdotto anche all'ar-

ticolo 20. Si tratta di un articolo che mi evoc a
un problema non proprio inerente al tema
(non è un argomento all 'ordine del giorno) ,
ma mi permetto di approfittare della presen-
za del ministro . All ' articolo 20 si parla de l

trattamento economico onnicomprensivo del
direttore generale. Si fa riferimento al livello

del dirigente generale B e a quello del diri-
gente generale C. Ella, onorevole ministro ,
sa certamente che alla dizione « dirigent e
generale B » sono connesse discussioni e po-
lemiche che . un giorno o l ' altro, speriamo di
poter svolgere anche in quest'aula : il pro-
blema della « giungla » retributiva, quello
del trattamento economico dei magistrati, il
livello di retribuzione B (la cui legittimità è
contestata e contestabile) . Di tutto ciò, prima
o poi, speriamo dí poter discutere anche in
quest 'aula .

In gran parte le modificazioni sono mi-
gl iorat ive ; altre, però, sono peggiorative .
Condivido anch 'io il giudizio espresso da al-
cuni colleghi che mi hanno preceduto a pro-
posito di due di tali modificazioni, riguar-
danti entrambe la tabella . Vi è il problem a
degli AC provinciali . Signor ministro, biso-
gna che in qualche modo, da questo dibat-
tito, scaturisca un chiarimento. Credo an-
ch ' io che l ' emendamento approvato a suo
tempo in quest 'aula potesse essere conside-
rato superfluo. Quando si parla dell ' ACI ,
deve intendersi tutta l ' intera organizzazion e
dell 'ACI, e non per una interpretazione arbi-
traria, ma perché ormai vi è una consolidat a
giurisprudenza . . .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . Cre-
do che dovrò cominciare seriamente ad oc-
cuparmi dell'ACI . Nessun ente ha mai potuto
disporre di avvocati così valenti come quell i
degli AC provinciali !

BALLARDINI. Onorevole ministro, no n
siamo preoccupati per gli AG provinciali :
siamo preoccupati per il lavoro che ella do-
vrà svolgere. Cerchiamo di recare un contri-
buto perché, in sede di applicazione di que-
sta legge, lei si troverà di fronte a un proble-
ma interpretativo che sicuramente le susci-
terà dei guai . Non intendiamo offrirle una
consulenza di cui per certo non ha bisogno . . .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . In-
dispensabile !
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BALLARDINI . . . .ma cerchiamo di portar e
un nostro contributo alla soluzione del pro-
blema, anche perché è auspicabile che dall a
Camera emani qualche canone ermeneutico .
Le vicende sono state piuttosto contradditto-
rie: era inutile aggiungere, in questa sede ,
la specificazione comprendente gli AC provin-
ciali ? Probabilmente, questo codicillo è stat o
eliminato dal Senato proprio perché ritenuto
inutile . Bisogna però che oggi la volontà in-

terpretativa sia dichiarata . Vi sarà un ordine
del giorno : e mi auguro che ella, onorevol e
ministro, voglia accettarlo, perché il criterio
interpretativo vincoli l'amministrazione nel -
l'attuazione della legge .

Il vero neo negativo, preoccupante e, mi s i
consenta, tale da rasentare lo scandalo, è rap-
presentato dall'esclusione della Cassa per i l
mezzogiorno dall'ambito dell'applicazione del
provvedimento . Qui sarebbe facile ironizzare
(e, data la serietà del problema, ci acconten-
tiamo della semplice ironia) . Dopo le cifre
che conoscevamo . che sono state qui ricordate
e che non ripetiamo (le ha richiamate l'ono-
revole Caruso poc'anzi), questo ente risult a
in un limbo indefinito ed incerto : non rien-
tra nell ' amministrazione diretta né in quella
indiretta : non è Stato né parastato . una
zona di arbitrio assoluto . di illegalità ed in -
controllabilità assolute : l 'ente è « figlio d i
nessuno » . Sono convinto che il Governo tro-
verà il modo di ovviare a tutto questo con
una rapidissima iniziativa, e ci auguriamo
che questa fascia d 'ombra non continui ad
oscurare l'ente considerato .

Queste le considerazioni che intendevo
svolgere . Il ministro mi consentirà di ripeter e
quanto già detto l ' altra volta: nonostante la
modestia con cui si presenta, il provvedimen-
to contiene notevoli ambizioni . Esso è desti -
nato a rimanere privo di effetti, come tutt e

le leggi, se non è applicato e gestito con un a
ferma, dura e decisa volontà di attuazione .
Sono problemi non semplici : sappiamo tutti ,
infatti, che cosa significhi la mobilità del per -
sonale. Accade tutti i giorni di sentir dire
da un ministro, o da un sottosegretario, o d a
un rappresentante della pubblica amministra-
zione, o di leggere sui giornali che un cert o
ministero è privo di personale . Magari è an-
che vero : il Ministero delle finanze, ad esem-
pio, è privo di personale; determinati settori
del parastato sono privi di personale e ver-
sano in gravi difficoltà . Non càpita mai di
sentir ammettere che vi è esuberanza di per-
sonale in qualche ministero o in qualche
ente . . .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . Co-
me ella sa bene, non c 'è limite alla ricchezza !

BALLARDINI . . . .mentre sappiamo, per
esperienza personale, che vi sono larghi set -
tori del pubblico impiego, diretto e indiretto ,
dove vi è appunto e di gran lunga esuberanz a
di personale. Nel caso in esame, tuttavia, è
indubbio che allorquando un ente sarà rico-
nosciuto inutile, non necessario, ed il suo
scioglimento sarà dichiarato dal Governo, s i
creerà un'esuberanza di personale. Sarà dif-
ficile, per altro, disporne il trasferimento .
Io le auguro, onorevole ministro, di conti-
nuare a ricoprire la sua carica e di gestir e
questa legge nei lunghi tre anni previsti pe r
la sua attuazione (ed anche oltre, naturalmen-
te) ; ma intanto confido, non solo perché fac-
cio parte di un gruppo parlamentare che ha
dato la fiducia al Governo, ma anche per
la stima che nutro nei suoi riguardi che ,
nelle sue mani, la legge potrà essere gestita
bene . Confido altresì che ella avrà modo d i
dimostrare che i sospetti manifestati in Senato
sulla gestione di questa legge sono infondati .
(Applausi dei deputati del gruppo del PSI) .

Presentazion e

di disegni di legge.

COSSIGA, Ministro senza portafoglio .
Chiedo di parlare per la presentazione d i
disegni di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . Mi
onoro di presentare, a nome del ministro de-
gli affari esteri, i seguenti disegni di legge :

« Ratifica ed esecuzione della convenzione
concernente le misure da adottare per inter-
dire e impedire l ' illecita importazione, espor-
tazione e trasferimento di proprietà dei ben i
culturali, adottata dalla conferenza dell'UNE-
SCO a Parigi il 14 novembre 1970 » ;

« Concessione di un contributo al pro-
gramma delle Nazioni Unite per lo svilupp o
(UNDP) per gli anni 1972-1975 » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazion e
di questi disegni di legge, che saranno stam-
pati e distribuiti .

Sospendo la seduta fino alle 16 .

La seduta, sospesa alle 14,5, è ripresa

alle 16.
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Annunzio

di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

LINDNER ed altri : « Modificazione dell'ar-
ticolo 15 della legge 30 luglio 1973, n . 477 ,
concernente lo stato giuridico del personale
della scuola » (3551) ;

SPINELLI ed altri : « Modificazioni alle nor-
me di cui all'articolo 62 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 giugno 1972 ,
n. 748, riguardanti la dirigenza statale per
quanto attiene il personale della carriera di-
rettiva del Ministero delle finanze (ruolo cen-
trale e periferico) » (3552) ;

ALMIRANTE ed altri : « Modifiche alle nor-
me per la concessione della medaglia mauri-
ziana agli ufficiali e sottufficiali delle forze
armate » (3553) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio

di una proposta di legge costituzionale.

PRESIDENTE. stata presentata alla Pre-
sidenza la seguente proposta di legge costitu-
zionale dai deputati :

ALMIRANTE ed altri : « Modifica all'articolo
59 della Costituzione » (3554) .

Sarà stampata e distribuita .

Si riprende la discussione.

	

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Gozzi . Ne ha facoltà .

GOZZI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole ministro, mi pare che il re -
latore, onorevole Galloni, questa mattina ab-
bia detto esattamente che il testo che ci viene
dal Senato presenti dei miglioramenti e de i
peggioramenti rispetto a quello che fu licen-
ziato nel luglio dell 'anno scorso da questa
Camera . Tuttavia l'architettura della legge
non è modificata. questa una delle ragion i
per le quali il gruppo liberale confermerà il
voto favorevole che già dette alla Camera e po i
al Senato . Tuttavia, onorevole Galloni, vorre i
spingere un poco avanti il suo ragionamento

e vorrei fare una somma algebrica fra i mi-
glioramenti ed i peggioramenti . Credo che
tale somma algebrica darebbe un risultato
negativo.

Questa seconda edizione, se così si può
dire, del testo, è, secondo il nostro punto d i
vista, peggiorata rispetto alla precedente.

Onorevole Cossiga, se ella lo consente ,
vorrei fare una considerazione preliminare d i
carattere generale, che è una considerazion e
amara perché viene da una lunga esperienz a
(ella non è responsabile, anzi le dico che i l
nostro gruppo ed io personalmente abbiam o
molta fiducia in lei e nell'impegno che saprà
mettere nello svolgere la nuova attività ch e
le è stata conferita) : la considerazione preli-
minare è che le cose della pubblica ammini-
strazione in Italia vanno come certi romanz i
di appendice, che si vanno scrivendo magari
di giorno in giorno e in cui si colgono con-
traddizioni. Noi procediamo per stratificazio-
ni, sotto l'impulso d'i spinte diverse che a vol-
te si elidono, a volte si sovrappongono ; e di
qui quell'edificio caotico innanzi al quale ci
troviamo, di qui anche la difficoltà a metter e
ordine . Manca quello che si potrebbe chia-
mare un disegno programmatorio, l'idea della
pubblica amministrazione, oggi, in Italia, co n
le regioni, con queste nuove realtà . Vado con-
siderando che coloro che furono in passato
regionalisti accesi – sia pure accesi dal punt o
di vista verbale e spesso verboso – sono po i
nella realtà delle cose ii più restii a dare a
questa nuova realtà un contenuto vero .

Ci troviamo oggi di fronte a tre provve-
dimenti . La Commissione affari costituzionali ,
che si occupa di questa materia, ha davant i
a sé un disegno di legge, già approvato da l
Senato, sul riordinamento generale della pub-
blica amministrazione e sul trasferimento d i
nuove competenze alle regioni, secondo u n
concetto organico e senza quei ritardi e quell e
sovrapposizioni che ancor oggi si lamentano
e che determinano congestioni, conflitti e lun-
gaggini . Questo riordinamento dovrebbe co-
stituire il prius logico, in quanto riguarda l a
pubblica amministrazione diretta, in confront o
a quella regionale . Ma contemporaneamente ,
come ha accennato questa mattina il colleg a
Caruso, un'altra Commissione dovrà rivedere
a tempi affrettati, entro un mese, gli organic i
dei ministeri, per aumentarli . Oggi discutia-
mo un altro provvedimento che incide in que-
sta stessa materia . Vedete dunque, onorevol i
colleghi, come tutto proceda in maniera di-
sorganica, non come espressione di un dise-
gno, e quindi non come espressione di una
volontà .
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Eppure, onorevoli colleghi - e dico anche
questo con grande malinconia - nella nostra
Costituzione fu disegnato il profilo della pub-
blica amministrazione, di quella diretta e di
quella indiretta . In un capitolo che, giusta -
mente, è inserito sotto il titolo « Del Gover-
no », è vero. Tuttavia la pubblica ammini-
strazione, nel pensiero del costituente, è col-
legata indiscutibilmente al Governo come mo-
mento dinamico, e aveva - e deve avere - una
sua autonomia istituzionale rispetto al Gover-
no, con l ' attribuzione ex lege delle competen-
ze, e quindi delle responsabilità., con il cri-
terio del buon andamento, con il criterio del -
l'imparzialità, con quella norma, che tropp o
spesso cade in oblio, per la quale i pubblic i
impiegati sono al servizio esclusivo della na-
zione, cioè della società civile .

Da questo disegno siamo molto lontani .
Ecco dunque una prima osservazione circa i l
procedere un passo dietro l'altro, senza avere
tracciato preventivamente un itinerario e un a
meta . Inoltre, il disegno di legge approvat o
dal Senato accresce le perplessità che già ma-
nifestammo in quest ' aula nel luglio dell ' anno
scorso : io stesso ebbi l'onore di parlare a no -
me del gruppo liberale. Perplessità per una
certa (non vorrei offendere nessuno : stavo
per dire superficialità), per una certa fretto-
losità con cui taluni problemi, come quell i
dell 'Automobile Club, sono stati affrontati .
Non mi ci soffermo più : è stato detto abba-
stanza in proposito, e altro diranno altri col -
leghi. È chiaro che la sorte dell 'Automobile
Club d'Italia è inscindibilmente legata a quel -
la degli Automobile Clubs provinciali . Se si
dà una collocazione all'Automobile Clu b
d'Italia, non la si può non dare a questi or-
ganismi autonomi che costituiscono il tessut o
federativo del primo . È impossibile scindere :
o inserite ambedue, o ambedue li eliminate .
È un modo di procedere, ripeto con un eufe-
mismo, alquanto affrettato . Ma non è la cosa
peggiore .

Vi sono, infatti, onorevole Cossiga, tr e
aspetti della legge in esame che preoccupano
il nostro gruppo. Gli emendamenti, ai qual i
fra breve mi riferirò, hanno in fondo il va-
lore di sintomo di una mentalità, di una per-
vicacia nel modo di concepire la gestione d i
questi enti . Comunque, quel che conta non
è l ' emendamento in sé, che può essere giusto
o sbagliato, ma è il valore-significato ch e
da questo sprigiona, che va al di là dell a
cosa nella sua sostanza . Dicevo che trattas i
di tre punti ; innanzitutto, la Cassa per il mez-
zogiorno. Ripeto argomenti citati da altri, ma
non possiamo non manifestare la nostra soli-

darietà al riguardo. Dicevo, la Cassa per i l

mezzogiorno : questa creazione n (ha precisat o
molto bene l'onorevole Galloni) di un tipo a
sé, anomalo, atipico - proprio di « tipo ati-
pico », se così si potesse dire -, per cui ess a
non è Stato né parastato, ed ha diritto a vi -
vere in un ' area di riserva tutta propria. . . I l
fatto che maggioranza e Governo, al Senato ,
abbiano ceduto a questa spinta corporativa ne i
confronti di un ente che mi limito a definire
« emblematico », per la natura degli emolu-
menti e per la quantità del personale, è espres-
sione, onorevole ,Cossiga, di quella tale men-
talità cui accennavo .

Allorché abbiamo approvato, onorevoli col -
leghi, la legge sul parastato, abbiamo creduto
con ciò di riuscire a raggiungere due obiet-
tivi : innanzitutto, mettere ordine nell'ammi-
nistrazione indiretta e diretta dello Stato (con
una espressione comprensiva di tutto, nella
pubblica amministrazione) sveltendo, elimi-
nando; quindi, tagliare - ed era questo obiet-
tivo politico - le radici di un certo tipo d i
malgoverno, parassitario, clientelare, in virt ù
del quale detti enti inutili sopravvivevano co-
me strumento di un determinato modo di es-
sere del Governo . Ebbene, voi cedete ancora
alle spinte corporative ! Ed è il primo punto

che ci preoccupa .
Ve n'è un secondo, che riguarda la mag-

giore discrezionalità, onorevole Cossiga, ch e
il Governo intende attribuirsi . L'onorevole
Galloni si è stamane soffermato sul terzo com-
ma dell ' articolo 3 ; la eliminazione di quell i
che egli ha definito principi non è casuale .
Il dire, cioè, che il Governo eliminerà gl i
« enti non necessari », quale significato può
avere ? Il significato di ampliare la sfera del -
la valutazione discrezionale del Governo . Tut-
to ciò quando, nel testo della Camera, si era-
no individuati, con un qualche tormento, co n
una qualche difficoltà, i principi obiettivi a i

quali la necessità di sopravvivenza dell 'ente
doveva essere ancorata . Voi, signori della
maggioranza e del Governo, avete eliminat o
tali principi e li avete sostituiti con un cri-
terio discrezionale : ecco un ulteriore fatto
che ci preoccupa ! Si fa, cioè, una legge pe r
eliminare gli enti superflui, e si inserisce u n
criterio di discrezionalità nel valutare ciò ch e

superfluo è e ciò che superfluo non è . Si dice
e si contraddice nello stesso tempo.

Un ulteriore punto, onorevoli colleghi, è
quello concernente l 'assunzione del personale .
Esso è - vorrei dire - forse il più grave d i
tutti dal punto di vista morale . Tutti sap-
piamo - non conosco le percentuali, ma n e
corrono tante sulla bocca di molti colleghi,
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credo plausibili e fondate - che, appena si è
avuta notizia di questa legge, da parte d i
alcuni enti si è fatta la corsa all'assunzion e
per consentire ai nuovi assunti di godere de l
beneficio del trasferimento agli enti che do-
vranno sopravvivere o addirittura nell ' appa-
rato dello Stato . In sede di Commissione af-
fari costituzionali avevamo posto un limite ,
seguendo grosso modo il criterio che si adott a
per i decreti di amnistia, e cioè mettend o
una saracinesca : la convalida delle assunzio-
ni poteva essere concessa nei riguardi di co-
loro che fossero stati assunti prima di un a
certa data . Ma voi avete spostato questa dat a
di un anno e in tal modo avete convalidat o
e incentivato il malgoverno . E questa è cos a
pessima, che contrasta con la logica che do-
vrebbe permeare questa legge, la logica de l
buon governo, della buona amministrazione .
Ecco perché dicevo che questo testo è peggio -
rato: è stata in un certo senso offesa l' « ani-
ma » che stava alla base del provvedimento
nel testo licenziato dalla Camera nel lugli o
dell'anno scorso .

Potrei aggiungere ancora altre cose, m a
concludo rilevando che a questa spinta nega-
tiva non c'è stata una controspinta positiva .
Infatti, quando al Senato, onorevole Caruso,
è stato riproposto quell'articolo sulla mora-
lizzazione della vita pubblica, tanto per in-
tenderci (e quell'articolo fa parte di una pro -
posta di legge che noi abbiamo presentato
da molti anni), voi vi siete opposti ; vi siete
opposti al punto che si è sentita quasi l a
minaccia di un voto di fiducia su questo pro-
blema. E, allora, se sommate questa volont à
di non tenace resistenza alle spinte corpora-
tive parassitarie e clientelari e questa man o
libera che si vuole nelle nomine governativ e
dei consigli di amministrazione, allora ne
viene un senso di perplessità, di viva preoc-
cupazione .

Il collega Caruso ha voluto questa mattin a
ricordare il mio emendamento al testo dell a
Camera. Certo, io stesso lo presentai come una
subordinata ; dissi, mi pare, e ripeto in que-
sto momento, che era la manifestazione dell a
presa di coscienza iniziale di un problem a
che andava affrontato . Vedo con piacere ch e
sulla stessa nostra linea si è mosso il partit o
socialista, con una proposta largamente ana-
loga, in qualche punto addirittura identic a
alla nostra : mi auguro che queste due inizia-
tive, e altre se ce ne saranno, possano aver e
un corso rapido, perché solo così possiam o
veramente moralizzare .

Onorevoli colleghi, questa mattina è stat o
detto che strumenti di questo genere abbiso-

gnano di governi forti ed efficaci . Io dico che
se aspettiamo questo tipo di governo non fac-
ciamo più alcuna legge . Dobbiamo avere un
senso realistico, anche se alquanto malinconi-
co, delle cose .

Detto di questi aspetti negativi, riteniamo
che questo strumento messo su, nonostante i
peggioramenti apportati dal Senato, è uno
strumento ingegnoso, oltretutto. Infatti esso
si affida anche in parte all'inerzia del Gover-
no e quindi segue la natura dei governi i n
Italia, quella del Governo dell'onorevole Mo-
ro in particolare : non muovere niente ; e, se
per tre anni non si muove niente, gli ent i
dovrebbero ex lege cadere tutti . Salvo poi ,
onorevole Cossiga, ad individuarli in sede d i
liquidazione . . .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . Sal-
vo poi ad individuare altri enti !

BOZZI . . . .e in quella sede dare ad ogni
ente nome, cognome - per fortuna non c'è
bisogno della paternità perché è stata sop-
pressa - e l'indirizzo di casa, operazione que-
st'ultima alquanto difficile .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . Per
quanto attiene alla paternità, sono tutti di -
sconosciuti .

ROZZI. Questo strumento ingegnoso, co-
munque, se non avrà il valore di risolvere
tutto, è un buon avvio ; diciamo cautamente
che può essere un buon avvio . Certo ci vuol e
buona volontà, e lo diciamo perché, rispetto
a quello che abbiamo visto al Senato, all'at-
teggiamento del Governo e della maggioran-
za - mi metto sulla sua linea, onorevole mi-
nistro - c ' è un passo indietro .

Noi tuttavia, come ho detto, daremo vot o
favorevole, perché ci riproponiamo in sed e
di Commissione parlamentare di esercitare
una azione di presenza attiva, .di stimolo ac-
ché la logica di questa legge venga rispetta-
ta . (Applausi dei deputati del gruppo libe-
rale) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Reggiani . Ne ha facoltà .

REGGIANI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole rappresentante del Go-
verno, i deputati del gruppo socialdemocra-
tico fecero conoscere il proprio parere sul di -
segno di legge concernente il « riordinamento
degli enti pubblici e del rapporto di lavoro
del personale dipendente » nella seduta di
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questo ramo del Parlamento del 2 luglio 1974 .
In tale seduta, pure evidenziando come i l
riassetto del parastato presentasse aspetti me-
ritevoli di ulteriori approfondimenti, fu rico-
nosciuto che esso costituiva una prova di de -
terminazione e di coraggio che, attraverso
gli affermati principi di ristrutturazione del -
l ' intero settore, andava ben oltre la sfera d i
applicazione del disegno di legge stesso. Af-
fermammo ancora che il disegno di legge
di cui discutiamo rivestiva una enorme ri-
levanza politica giacché creava un nuovo mo-
dello nel rapporto di impiego del personal e
d ;pendente da enti pubblici, modello nel qua -
le, accanto ai tradizionali caratteri pubblici-
stici, si inseriscono elementi di carattere pri-
vato, quale la contrattazione. Per altro, l'in-
troduzione della qualifica unica si presentav a
come sintesi necessaria ed indispensabile de l
nuovo tipo di rapporto che si andava a creare .
Individuando in tale fatto una svolta, un pun-
to di partenza, un diverso modo di concepire
il rapporto di impiego, ed in tale ottica f u
nostro dovere quello di contribuire al miglio-
ramento del testo sottoposto all 'esame dell a
Camera .

In quella occasione fu nostro precipuo
compito evidenziare la consapevolezza dell e
difficoltà che il primo adattamento alla nuo-
va realtà avrebbe comportato, ma ritenem-
mo che tale scotto fosse da pagare, giacché
attraverso il superamento degli antichi sche-
mi burocratici veniva ad essere affermato i l
principio del riconoscimento del merito attra-
verso la oggettiva esaltazione della funzione .

Ritenevamo per altro, e oggi più che ma i
ne siamo convinti, che i principi posti da l
riassetto del parastato rappresentassero i l
punto di partenza per una nuova e divers a
concezione del rapporto del pubblico impie-
go, costituendo un serio inizio per lo snelli-
mento e la sburocratizzazione della pubblic a
amministrazione, necessari affinché quest a
possa affrontare, con spirito nuovo, i grand i
problemi sociali che si presentano alla ribalta .
1 infatti convincimento unanime che ogn i
riforma sociale, dalla più spinta alla più mo-
derata, si vanifichi nel momento in cui l'ap-
parato burocratico non sia in condizione d i
marciare con i tempi, costituendo il raccordo
necessario tra la programmazione sociale e
l 'azione amministrativa . In quella occasione
evidenziammo anche come il riassetto, pur
presentando in prevalenza peculiari aspett i
positivi, presentasse tuttavia lati negativi, che
avrebbero dovuto essere corretti e che in gran
parte non lo furono .

Più che elencare i pur numerosi emenda -
menti accolti, giova invece ricordare i punt i
di dissenso di allora e che oggi permangono .
Chiedemmo una più giusta condizione dell a
donna nel settore dell'impiego del parastato ,
equiparando la lavoratrice di questo settor e
a quello statale in materia di trattamento d i
quiescenza e di previdenza, ma non fummo
fortunati . Ribadiamo il nostro dissenso i n
materia perché le particolari attitudini al la-
voro della donna, la sua vocazione natural e
di madre giustificano il trattamento di mi-
gliore favore della donna, per cui l 'attuale
status della lavoratrice parastatale rispetto a
quello della lavoratrice statale rappresent a
una palese violazione del precetto costituzio-
nale di eguaglianza dei cittadini a parità d i
condizione. Tale richiesta per altro era in
linea con i più recenti orientamenti interna-
zionali per una più civile condizione del la-
voro femminile . Chiedemmo – e non fumm o
fortunati – l 'esodo; il Senato al riguardo è
andato in diverso avviso. quello dell'esod o
un problema che comunque si porrà a bre-
ve scadenza per motivi politici e di fatto .
Non condividemmo la disciplina dei fondi di
previdenza sui quali sarebbe stato necessari o
dire subito una parola chiara e definitiva ,
perché essi si appalesano privi di utilità ,
avendo perduto il loro carattere integrativo .
Non fummo d'accordo sulla disciplina dell e
competenze per i legali ai quali gli enti de-
vono corrispondere la percentuale sugli ono-
rari giudizialmente liquidati, sia perché pe r
la legge professionale l ' onorario compete an-
che per l'attività stragiudiziale, sia perché
la compartecipazione ha senso nei limiti in
cui l'onorario è non solo liquidato ma anch e
riscosso . Diversamente, è l'ente che rifond e
in proprio .

Pur con questi ed altri limiti allora de-
nunciati, votammo a favore del riassetto, i n
quanto gli aspetti politicamente qualificant i
dello stesso erano fortemente assorbenti .

Il disegno di legge ritorna ora al nostro
esame dopo alcuni emendamenti apportat i
dal Senato . Emendamenti che, se non intac-
cano nella sostanza i princìpi del riassetto
incidono, al contrario, sull ' area di applica-
zione della legge .

In tale contesto, a nostro avviso non trova
giustificazione alcuna l 'esclusione degli Auto-
bile Clubs provinciali dalla tabella allegata
al disegno di legge, sia perché a questi sono
delegati compiti propri dell'ACI, sia perch é
essi compartecipano della natura giuridica
dell 'ACI medesimo . Per altro, la fretta con
la quale il Senato (sia detto pur nel dovuto
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rispetto dell'autonomia dell'altro ramo de l
Parlamento) ha affrontato l'argomento, l a
confessata ammissione del Governo che no n
si sentiva preparato sull 'argomento, tanto d a
rimettersi alle decisioni dell'Assemblea, son o
motivi che devono indurre ad impegnare i l
Governo a procedere, e presto, al riesam e
della questione .

Di conseguenza, il nostro gruppo, dinan-
zi a tale impegno, che formalmente richied e
per ovvi motivi di organicità, si astiene pe r
ora dall ' insistervi, rinunciando anche a pro -
porre altri pur opportuni emendamenti, i n
quanto ogni ritardo sarebbe incomprensibile ,
perché dal 1963 la categoria dei parastatal i
attende giustizia . Del resto, le recenti mani-
festazioni di lotta della categoria, concreta -
tesi anche in tre giorni di sciopero conti-
nuato, devono rappresentare sprone per l'ap-
provazione immediata del disegno di legge
ed impegno per rivederne alcuni aspetti no n
del tutto positivi, al fine di rispondere con-
cretamente alla ormai lunga attesa dei lavo-
ratori interessati .

Onorevoli colleghi, dall ' epoca del1 ' « autun-
no caldo » abbiamo assistito a ripetuti epi-
sodi di lotta sindacale da parte delle varie ca-
tegorie di lavoratori, le quali sono riuscite a d
ottenere condizioni che vanno al di là di un
rinnovo contrattuale . Va dato atto ai parasta-
tali di aver pazientemente atteso dal 1963,
con retribuzioni che si sono progressivamen-
te deteriorate nei confronti di quelle dell e
altre categorie . Ciò è accaduto perché questa
categoria, più forse di ogni altra, si è fatt a
carico delle proprie responsabilità, valutan-
do i disagi che potevano derivare agli assi-
stiti .

Tale situazione, che nessuno può conte-
stare, spiega quindi lo stato di disagio, d i
impazienza, i fermenti che si manifestan o
fra i dipendenti del parastato e che non con-
sentono ulteriori attese, le quali verrebbero
ad assumere l 'aspetto di un diniego di giu-
stizia .

Per questi motivi, i deputati socialdemo-
cratici voteranno per l 'approvazione del di-
segno di legge al nostro esame nel testo tra-
smesso dal Senato e dell'ordine del giorn o
Ianniello . (Applausi dei deputati del grupp o
del PSDI) .

PRESIDENTE.

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Ianniello . Ne ha facoltà .

IANNIELLO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, desidero pregiu-
dizialmente sottolineare il giudizio positivo

che personalmente, e a nome della parte po-
litica nella quale mi onoro di militare, poss o
dare a questa iniziativa legislativa .

Pur comprendendo che probabilmente no n
altrettanto entusiastico sarà il giudizio che i
lavoratori interessati daranno a questo prov-
vedimento, a me piace sottolineare, senza
falsi trionfalismi, ma con obiettività e coe-
renza, che questo provvedimento costituisc e
una grossa tappa verso una moralizzazione d i
carattere generale della vita pubblica, m a
soprattutto sul piano del tipo di politica che
il Governo si accinge a sviluppare nel settor e
del pubblico impiego .

È una scelta coraggiosa della quale si dev e
dare atto al Governo perché, anche se tra i l
momento in cui abbiamo avuto in prima let-
tura questo provvedimento, nel luglio dell o
scorso anno, ed oggi sono passati 7 - 8 mesi ,
non si può imputare ciò a volontà più o men o
celate di affossare il provvedimento stesso .

ingeneroso, onorevole Caruso, dire che v i
sia stata una volontà di affossamento quand o
invece, sia al Senato sia alla Camera, si è
lavorato con celerità, tanto che si è più volt e
sottolineata questa fretta ansiosa che era i n
tutti noi di accelerare l ' iter del provvedimen-
to, fretta causata anche dalle richieste dell a
categoria. Pertanto, se si pensa che dal lu-
glio dello scorso anno vi è stata una crisi d i
Governo molto lunga, quindi la sospensione
dei lavori per le vacanze di Natale, non s i
può non prendere atto della estrema rapidit à
con cui questo provvedimento è stato condotto
in porto . E tutti coloro che hanno creduto
nel significato politico di questo provvedi-
mento hanno contribuito a questo risultato .

Per altro, il nostro giudizio positivo non
ci esime, proprio per quella lealtà che ci di-
stingue, dall'esprimere le perplessità e le
preoccupazioni che anche il relatore questa
mattina ha sottolineato : perplessità e preoc-
cupazioni che da un lato fanno eco alle ansie ,
alle attese, alle istanze dei lavoratori e dal -
l'altro implicano indiscutibilmente delle ri-
considerazioni che questo Parlamento dovr à
in seguito affrontare e risolvere . Le riserve
per alcune imperfezioni o insufficienze d i
questo provvedimento e gli aspetti contrad-
dittori talvolta registrati (li abbiamo sottoli-
neati anche in Commissione) debbono essere
affrontati, ma in un'altra sede e nel più breve
tempo possibile e comunque senza compro-
mettere il destino di un provvedimento che l a
categoria attende da 7 anni . Questa categori a
non vùole essere ulteriormente mortificata ,
perché, se errori vi sono stati nelle gestion i
di questi enti, essi vanno imputati agli ammi-
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nistratori, non ai lavoratori. Mi pare quind i
un atto doveroso avere spostato al 31 dicem-
bre del 1974 il termine di garanzia del posto
di Iavoro a coloro che erano stati assunti en-
tro quella data, perché colpevoli non sono i
lavoratori assunti, ma coloro che non hanno
seguito un metodo corretto nel reclutamento
di questo personale. Noi come parlamentar i
abbiamo il dovere di salvaguardare il post o
di lavoro di questi lavoratori, salvo colpir e
coloro che, nella gestione del potere, hanno
usato metodi poco corretti nel reclutamento
del personale .

POCHETTI. Qualcuno bisognerà pur man-
darlo in galera !

IANNIELLO. Ci penserà il magistrato :
non possiamo giudicare noi in questa sede .
Voi avete la libertà ,di poter agire, e sapete
anche che in queste circostanze ci trovat e
d'accordo nel denunciare le malefatte di co-
loro che le compiono realmente. Stiamo però
attenti perché, se l'impegno della moralizza-
zione della gestione del settore pubblico v a
decisamente e fermamente perseguito in tut-
ti i settori di attività, non dobbiamo però
cadere in facili strumentalizzazioni o indul-
gere nel tentativo di creare delle montature
artificiose. Se vi sono stati degli enti che han-
no mostrato delle carenze e delle insufficien-
ze questo non vuoi dire che noi si debba, co n
un giudizio generale, coinvolgere tutti gli en -
ti e condannarli perché degenerati . Voglio
dire che bisogna evitare di fare di ogni erb a
un fascio e, comunque, di far ricadere su i
lavoratori di questo settore responsabilità ch e
non hanno .

Vi è una scadenza immediata : il 30 giugn o
prossimo . Alcuni enti, almeno quelli di carat-
tere mutualistico ed assistenziale, dovran-
no passare sotto una gestione commissariale
in preparazione e per la predisposizione dell a
riforma sanitaria . È l'occasione perché que i
presidenti che non si sono resi meritevoli d i
una buona gestione non vengano nominat i
commissari . Analoghe considerazioni valgon o
anche in riferimento al rapporto tra lavoro e
produttività che noi vogliamo e riteniam o
debba essere un dovere per tutti gli italian i
in tutti i settori produttivi, sia privati si a
pubblici . Ma parlare di questo con insistenz a
solamente nei confronti del parastato signifi-
ca mettere in dubbio che vi sia stato, da part e
di questa categoria, un impegno in questo
senso. I parastatali sono una categoria che ,
pur senza privilegi di parte, non è second a
a nessuno per l ' attaccamento dimostrato nel -

l ' esercizio della sua attività e nell'assolvimen-
to dei suoi compiti .

Vorrei sottoporre all'attenzione dell'onore-
vole ministro solamente tre punti che, a mi o
parere, hanno bisogno di aggiustamenti nell a
sede competente, sia essa il Parlamento o
quella ulteriore, competente per l'applicazio-
ne dell 'articolo 3 della legge .

In proposito, devo unirmi al coro unani-
me riguardante l'esclusione degli Automobil e
Club provinciali dall'elenco degli enti desti-
natari della normativa che abbiamo elabora-
to. L stato dimostrato che essi sono delle strut-
ture periferiche dell'ACI; pertanto, è impos-
sibile pensare che l'ACI stesso possa perse-
guire i propri fini senza avere queste su e
strutture periferiche .

Vorrei, inoltre, richiamare l'attenzion e
dell 'onorevole ministro e del Governo su u n
aspetto, estremamente importante e delicato ,
contenuto nelle modificazioni apportate da l
Senato . Si dice infatti che al personale tra-
sferito – e fino a questo punto siamo d'accor-
do – viene riservato il trattamento di quie-
scenza e di pensione dell'ente al quale viene
aggregato. Vorrei domandare se vi siete res i
conto delle difficoltà di ordine tecnico e co-
stituzionale che una cosa del genere compor-
ta. Come potete trasferire coloro che vengon o
da un regime assicurativo privatistico (INPS )
ad un regirne pubblicistico (Tesoro) ? E com e
è possibile omogeneizzare, in questa destina-
zione, i trattamenti ? Inoltre, vorrei saper e
in relazione ai fondi di previdenza, come si a
possibile farli sopravvivere dopo l 'esperienza
fatta con il personale dei disciolti uffici dell e
imposte di consumo. Così come non mi par e
ortodosso, dal punto di vista costituzionale ,
il divieto di coprire i posti delle categori e
riservatarie, sia il blocco degli organici sia ,
ripeto, il blocco delle ulteriori assunzioni pe r
evitare gravi forme di malcostume .

Come si fa a discriminare questi enti ri-
spetto a tutto il resto delle strutture produt-
tive economiche pubbliche e private del pae-
se, in relazione all 'applicazione della legge
n . 482, per le categorie riservatarie ?

Il punto più delicato, che ho già sottoli-
neato in Commissione, e mi pare doveros o
nuovamente sottolineare in quest ' aula, è però
quello laddove si stabilisce che i trasferi-
menti avverranno con le qualifiche che i la-
voratori avevano al momento dell ' entrata in
vigore della legge . Poiché questi trasferimen-
ti possono avvenire a distanza di tre o d i
sette anni, a seconda del meccanismo previst o
dall 'articolato della legge, come potete dire
a un lavoratore che ha avuto la sua progres-
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sione naturale di carriera, anche quella col -
legata solamente al meccanismo del tempo ,
che deve tornare tre anni o sette anni indie-
tro qualora sia destinato ad altre amministra-
zioni, in caso di soppressione dell 'ente di pro-
venienza ? E non vale neppure il discorso del -
la qualifica funzionale a risolvere questi pro-
blemi, perché anche in questo caso si cree-
rebbe comunque una compressione .

Concludo quindi, onorevole ministro, co n
una raccomandazione particolare in tema d i
applicazione dell ' orario di lavoro, che no n
potrà non essere definito in sede di contrat-
tazione, così come è previsto dalla legge . Se
vogliamo, infatti, rigidamente riferirci all o
schema, dovremmo chiedere ai lavoratori de l
settore del parastato di restituire le ore d i
lavoro non effettuate in questo periodo, da l
momento che avrà vigore la legge, almen o
ai fini del trattamento economico e giuridico ,
sino ad oggi. È chiaro che il problema del -
l ' orario di lavoro non potrà non spostarsi a l
momento in cui avverrà la contrattazione .

A me pare che, pur con queste imperf e-
zioni o insufficienze, pur con le amarezze ch e
ovviamente potrà creare nell 'ambito delle ca-
tegorie interessate, questo provvedimento me -
riti tutto il nostro consenso. Esprimiamo al-
tresì il nostro apprezzamento per l 'opera im-
pegnata svolta dal Governo. Certo, dalla ca-
pacità che avremo di gestire questa legge ,
dipenderà se essa potrà essere veramente uno
strumento di avanguardia e portare verament e
ad un salto di qualità .

A me pare anche, indipendentemente d a
tutto, che vada dato atto alla categoria d i
avere assolto con dignità, con attaccament o
e con serietà i compiti delegati dallo Stato
a questi enti, enti che certamente non son o
stati scelti dai lavoratori ma che ha scelt o
lo Stato . A questi lavoratori vogliamo ren-
dere omaggio con l'approvazione del provve-
dimento in esame . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Non essendovi altri iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sull e
i nee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, onore-
vole Galloni .

GALLONI, Relatore . Brevissimamente, si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, vorrei rin-
graziare tutti i colleghi intervenuti nel dibat-
tito, arricchendo del loro contributo i temi a l
nostro esame .

Ho constatato che, rispetto ad alcune ri-
serve espresse dal relatore in relazione a l
provvedimento, si sono avute manifestazioni

unanimi dalle diverse parti di questa Camera .
In modo particolare le riserve riguardano la
esclusione della Cassa per il mezzogiorno, e
degli Automobile Club provinciali .

Credo, quindi, che ci troviamo di fronte
a due temi sui quali il Governo, che ha ascol-
tato gli orientamenti generali della Camera e
in relazione altresì ad alcuni ordini del gior-
no presentati, dovrà dare una risposta, anch e
per consentirci di non insistere - come è in-
tenzione del relatore, a nome del Comitat o
dei nove - sugli emendamenti proposti .

È perciò anche in relazione alle rispost e
che darà il Governo che questo atteggiamen-
to, già manifestato all ' interno del Comitat o
dei nove, potrà essere mantenuto, anche i n
considerazione dell'orientamento, ripeto, una-
nimemen: e emerso dagli interventi delle di-
verse parti .

Altri colleghi sono intervenuti su aspett i
specifici, in modo particolare su alcune mo-
difiche, sulle quali io non mi ero soffermat o
nella relazione introduttiva, e cioè sullo spo-
stamento delle date ai fini della assunzion e
o del trasferimento del personale . Nelle more
tra l'approvazione del provvedimento da par-
te della Camera e quello da parte del Senato ,
i termini, che erano quelli del 31 dicembre
1973 e del 30 giugno 1974, sono stati spostat i
al 31 dicembre 1974 per il personale assunto
dagli enti pubblici in base a chiamata dirett a
o attraverso concorsi banditi anteriormente a
tale data .

A questo riguardo, sono state sollevat e
notevoli critiche da parte di alcuni colleghi ,
e in modo particolare dal collega Del Pen-
nino, dal collega Caruso e dal collega Bozzi .
Credo di concordare, su questo punto, co n
l'onorevole Ianniello, rendendomi conto de l
fatto che, se vi sono state - come affermat o
da alcuni colleghi, e non ho motivo di du-
bitare della veridicità delle loro affermazion i
- in questo periodo intermedio delle assun-
zioni che, per loro natura, possono conside-
rarsi quasi fraudolente (in quanto dispost e
allo scopo di assicurare anche la sistemazio-
ne del personale di quegli enti che dovranno
essere sciolti) se tali assunzioni si sono ve-
rificate - io non lo so, ma così alcuni col -
leghi hanno affermato - è certo che ci si tro-
verebbe di fronte a fatti estremamente gravi ,
che andrebbero documentati e denunciati e ,
ove fossero accertati, sulla loro condanna con-
vergerebbe la solidarietà non solo mia, m a
di vasti settori di quest ' aula .

Tuttavia, in coscienza - e ciò valga come
principio di impostazione - non mi sento d i
poter affermare il criterio che, degli errori e
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delle colpe (anche penalmente rilevanti, ov e
i fatti denunciati venissero accettati) dei diri-
genti e dei presidenti degli enti in materia
di assunzioni, alla fine facciano le spese non
i veri responsabili, bensì - tenendo conto del -
la situazione sociale esistente oggi nel paes e
- i lavoratori assunti . Del resto, che colpa
hanno questi ultimi se sono stati assunti d a
enti che non li potevano o non li dovevano
assumere ?

Ecco perché io ritengo necessario star e
molto attenti in questa materia . Dal momento
che si parte dalla giusta esigenza di essere
rigorosi sul piano della moralizzazione degl i
enti pubblici, stiamo anche attenti a non com-
mettere l ' errore di far pagare le spese ai la-
voratori assunti .

Senza demagogia, ma con molta serenità ,
ritengo, fino a prova contraria, che i dipen-
denti inquadrati nel momento di entrata i n
vigore della legge, fruiscono di una aspettativ a
(non si può parlare infatti di un diritto costi-
tuzionalmente garantito, perché non esiste u n
diritto costituzionalmente garantito per il per-
sonale di enti che vengono sciolti) che per -
metta loro di mantenere il posto di lavoro ;
tuttavia, esiste una giusta attesa che noi dob-
biamo riconoscere e che abbiamo sempre ri-
tenuto strumento importante per consentire l o
scioglimento degli enti, per rompere il front e
fra consigli di amministrazione e dipendenti ,
per agevolare la possibilità del passaggio dei
dipendenti in altri enti similari, tenendo an-
che presente le carenze di personale nell'am-
ministrazione . Pertanto, il principio della mo-
bilità deve cominciare, a mio avviso, ad agire
tra parastato e Stato, consentendo la distri-
buzione del personale nel modo più funzio-
nale, più utile e razionale per la stessa am-
ministrazione .

Non desidero dilungarmi su altri aspetti .
Desidero soltanto rilevare quanto stamane h o
omesso nella relazione per ragioni di tempo ,
anche perché ero stato cortesemente richia-
mato al limite dei venti minuti . Tra le mo-
difiche ve n'è una molto importante : la eli-
minazione dalla tabella allegata alla legge
degli istituti zooprofilattici . Tale eliminazio-
ne non può essere interpretata come un orien-
tamento verso lo scioglimento di questi isti-
tuti - questo tengo a ribadirlo -, ma dev e
essere semmai interpretata come un orienta -
mento a considerare questi enti come enti re-
gionali, per cui si impone, anche in relazio-
ne alle leggi in corso per il passaggio d i
ulteriori competenze dalle amministrazion i
centrali dello Stato alle amministrazioni pe-
riferiche, che gli istituti zooprofilattici deb -

bano passare alle dipendenze delle regioni .
Se un richiamo può essere fatto al Governo e
agli stessi colleghi parlamentari che posson o
esercitare in questa materia una loro inizia-
tiva, è che forse si renderà opportuna una
legge-quadro per disciplinare gli istituti zoo -
profilattici .

Onorevoli colleghi, ribadisco le conclusio-
ni sottolineate questa mattina, confortato an-
che dalle tesi sostenute dagli oratori interve-
nuti nel dibattito . L ' opposizione di parte co-
munista, pur dichiarando di votare contro l a
legge, ne ha apprezzato largamente il conte-
nuto e lo spirito . Apprezzamenti sono venut i
da tutti gli altri settori della Camera ; ed io
raccomando alla maggioranza, pur tenend o
conto dell'atteggiamento dell ' opposizione, d i
votare a favore degli articoli nel testo per-
venutoci dall ' altro ramo del Parlamento . (Ap-
plausi al centro) .

PRESIDENTE . Avverto che sono pervenu-
te alla Presidenza richieste di votazione se-
greta per alcuni emendamenti al bilancio del-
lo Stato. Poiché queste votazioni avranno luo-
go mediante procedimento elettronico, decor-
re da questo momento il termine di preavvi-
so di venti minuti di cui all'articolo 49, quin-
to comma, del regolamento .

Ha facoltà di replicare l ' onorevole Cossi-
ga, ministro senza portafoglio .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, al termi-
ne di questa discussione, anzi al termine d i
questo non breve iter di esame e di approva-
zione della legge, io che non sono nuovo d i
questa Assemblea, ma che sono nuovissimo
di questo « scanno », ritengo di poter trarre
un giudizio favorevole sul lavoro compiuto e
sul risultato di questo lavoro .

Credo che questo giudizio promani so-
prattutto da uno spirito di realismo: né in
questa aula né in quella dell 'altro ramo de l
Parlamento ho sentito risuonare parole ma-
gniloquenti, come quelle che talvolta vanno
a coprire le leggi, anche le più minute ch e
noi sforniamo. Questa legge da nessuno è sta-
ta definita una grande riforma, ma è stat a
definita semplicemente un tentativo di rifor-
ma, un tentativo di riforma certamente im-
perfetto, su cui abbiamo avuto dei consensi ,

dei dissensi, delle perplessità che poi si tra-
muteranno in certezze e delle certezze che
sono fortemente venate da dubbi .

Credo che tale clima psicologico sia adat-
to alla materia che qui andiamo a trattare
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ed a regolare : quella del parastato, che cer-
tamente ha fatto Ia gioia di molti giuristi d a
molte generazioni . La ricerca ,di che cosa sia
il parastato certamente avrebbe fatto la gioi a
di quei filosofi e teologi della metà del Me-
dioevo, che, chiamati appunto nominalisti, di-
scettavano assai sul significato delle parole :
se esse fossero un mero flatus votis o avesse-
ro una sostanza . Ma fino a questo momento ,
cosa sia il parastato nessuno lo sa .

Alcuni concetti contenuti in un recente vo-
lume di Renzo De Felice possono gettar e
squarci di Iuce su cosa il parastato abbi a
rappresentato, su cosa possa essere ancora o
almeno su cosa dobbiamo cercare che no n
sia. Accanto alle forme dinastiche di potere ,
accanto alla tecnocrazia, vi è un ' altra forma
di governo che Renzo De Felice chiama bril-
lantemente « corporatocrazia » .

L'incertezza della natura giuridica del pa-
rastato non poteva non riflettersi sulla va-
ghezza di certi apprezzamenti e sul modo co n
cui molte norme si sono formate . Credo che
pur non essendo grande, questa sia una rifor-
ma comunque apprezzabile, per il metodo con
cui è stata portata avanti, per i suoi conte-
nuti specifici e per il suo significato generale .

Ho difeso al Senato, e non ho motivo d i
non farlo in quest' aula, il modo partecipat o
con cui Governo e Parlamento hanno proce-
duto all 'elaborazione di questa legge, in un
confronto con le grandi forze sindacali, con-
fronto che non sempre ha avuto, e forse no n
potrà avere in futuro, lo stesso contenuto ,
la stessa portata e Io stesso significato . Come
ho già detto al Senato, ripeto che vi è una
materia, quella del rapporto di impiego, in
cui il carattere formale del soggetto datore
di lavoro, Stato od ente pubblico, non pu ò
far dissolvere il rapporto dialettico che s i
crea tra datore e lavoratore a causa dell a
capacità potestativa del primo . Si tratta d i
una materia sindacalizzabile nella quale l a
natura del datore di lavoro fa sì che ess a
debba essere disciplinata con atti di imperio ,
ma nella quale il rapporto con i sindacati ,
soprattutto in una società democratica com e
la nostra, costituisce pur sempre il metod o
migliore per la soluzione dei conflitti ed i l
presupposto per l ' esercizio del diritto di im-
perlo da parte del soggetto che ne è investito .
Quello del rapporto con i sindacati è dunque
l'unico metodo possibile in regime democra-
tico anche nel campo del pubblico impiego .

Credo sia necessario ed utile un confron-
to con le grandi organizzazioni sindacali ,
quali grandi forze politiche e culturali, e
con tutte le altre forze che nel nostro paese

sono portatrici di questi valori . Tale confron-
to anzi dovrebbe essere possibile anche su i
temi dell 'ordinamento e dell'organizzazione
Jet lavoro, i quali possono anche essere og-
getto di contrasti e di azioni sindacali – ape -
aie dopo l ' interpretazione, in larga parte d a
me condivisa, che del diritto di sciopero h a
dato la Corte costituzionale – ma non pos-
sono essere oggetto di trattative e di contrat-
tazione, poiché se così facessimo, priverem-
mo il Parlamento del suo potere sovrano d i
disciplinare quanto attiene alla organizza-
zione della pubblica amministrazione .

Su questa legge sono state fatte molte os-
servazioni : l'ora e i molti altri argomenti al -
l 'ordine del giorno faranno sì che l'Assem-
blea mi usi indulgenza se non potrò riferir -
mi a tutti i punti che sono stati toccati . Si
è detto che questa legge consta di due parti :
una riguarda il trattamento giuridico e i
princìpi relativi al trattamento economico
dei dipendenti del parastato, e questa è l a
parte più sindacalizzata, cioè quella ove più
stretto è stato il contatto e più vivace la dia-
lettica con le forze sindacali . Per quanto
riguarda questa parte, il Governo è stato i n
grado, sia al Senato sia qui, di presentare u n
disegno di legge che ha avuto il consenso
delle grandi organizzazioni sindacali .

In questa legge vi sono aspetti innovativi ,
diciamo pure coraggiosi, quello, soprattutto ,
della qualifica funzionale . Come ebbi modo
di affermare al Senato la qualifica funzional e
deve essere per i dipendenti un modo nuovo
di concepire il proprio impegno nella pubblic a
amministrazione ; deve essere un modo nuovo
e responsabilizzato di operare nella pubblic a
a.m.ninisirazione : qualifica funzionale signi-
fica responsabilizzazione, fantasia e mobilità .
Se la qualifica funzionale non sarà tutto
questo, per colpa degli amministratori o pe r
mancalo impegno da parte dei dipendenti ,
allora non sarà altro che un'ulteriore forma
di scorrimento economico del personale, dan-
do così ragione a quel brillante spirito ch e
ha detto che nella nostra amministrazione

sembra valere il principio secondo il qual e
l'avanzamento avviene per anzianità disgiun-
ta dal merito . lo ho però fiducia nei dipen-
denti del pubblico impiego, così come h o
fiducia in coloro che saranno preposti agl i
enti ; ho fiducia nella capacità di controll o
politico e democratico del Parlamento e del -
l'opinione pubblica, e credo che questa che

oggi è un'innovazione coraggiosa, e fors e
anche avventurosa, non si risolverà in una
beffa giocata alla pubblica opinione ed alla
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domanda di controllo e di efficienza democra-
tica che si leva dal paese .

Ritengo anche rilevante il modo in cu i
sono stati fissati i princìpi per la disciplin a
del trattamento economico dei dipendenti pa-
rastatali . Questo è un argomento molto de-
licato che conferisce un tragico contenuto d i
attualità e drammaticità alla felice espres-
sione « corporatocrazia » coniata dal De Fe -
lice per definire un certo pullulare di ent i
che furono tra i principali strumenti di dis-
sesto dello Stato e di creazione di un appa-
rato parapolitico, da parte del regime fa-
scista .

Se vi è settore in cui vige la legge della
« giungla retributiva », se vi è spazio ov e
possiamo dire che esista solo giungla e po-
chissima terra coltivabile, dobbiamo dire che
questa – anche se non soltanto questa – è
rappresentata dal settore del parastato . Dob-
biamo dire coraggiosamente – e non ho dif-
ficoltà ad ammettere — che possono esserv i
state responsabilità da parte delle forze po-
litiche di maggioranza, ed anche del partit o
di cui faccio parte : ma allora vi è stata an-
che responsabilità da parte delle forze sin-
dacali, le quali molte volte non hanno saputo
vincere i complotti corporativi che, all ' inter-
no degli enti, hanno visto connnessi in unico
legame dirigenti, amministratori e buon a
parte dei dipendenti .

NATTA. Ma eravamo noi che dovevam o
vincere i complotti !

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . Oc-
corre una grande forza politica, una grande
responsabilità da parte delle autorità politi -
che e delle forze sindacali ; debbo ammetter e
che le grandi centrali sindacali hanno di -
mostrato un grande coraggio – e ce ne volev a
molto su questo piano – per unirsi alle forz e
politiche, allo scopo di combattere il com-
plotto corporativo, clientelare e settoriale ch e
nel parastato è sempre in agguato . Sono con -
vinto che la formula adottata, secondo la qual e
introduciamo un tipo di contrattazione che f a
salva anche la presenza del Governo, tutore
dei generali interessi del paese, sia quella
migliore .

Vi è poi la seconda parte del provvedi-
mento, quella relativa alla soppressione degl i
enti inutili . Come ministro e come parlamen-
tare, seguendo l'iter del provvedimento stes-
so, mi sono accorto di quanto fondato sia i l
pensiero di Pascal, secondo il quale nell ' uo-
mo sono presenti, sia pure in misura diversa,

l 'angelo e la bestia . In ognuno di noi è pre-
sente prevalentemente l'angelo, per la parte
in cui si è favorevoli alla soppressione degl i
enti inutili; è comunque presente in ciascun o
di noi, anche se in un recondito cantuccio ,
una piccola bestia a favore del manteniment o
anche di uno solo degli enti inutili . Mi au-
guro che, nella maggioranza di coloro ch e
saranno chiamati ad operare, la parte ange-
lica di cui parlava Pascal possa prevalere
sulla parte bestiale .

A lungo si è parlato del meccanismo d i
soppressione degli enti inutili . A tal propo-
sito, ieri, in Commissione affari costituzio-
nali, molto garbatamente, sono stato accusat o
di pessimismo: infatti, nella legge sono stat e
introdotte norme sanzionatorie molto gravi
(decadenza e sanzioni penali per gli ammini-
stratori che non effettuano certe dichiarazio-
ni, eccetera) . Mi è stato detto che, probabil-
mente, temo una forte resistenza : non esito
a dire che la battaglia contro gli enti inutil i
non finisce qui, anzi qui comincia, e richied e
perciò il consenso di tutte le forze democra-
tiche, politiche e sociali .

Sono state fatte anche molte osservazioni .
sulle quali mi esprimerò in sede di esame
degli ordini del giorno . Su una sola di esse
voglio ora soffermarmi, quella relativa all a
esclusione dalla tabella del disegno di legge
della Cassa per il mezzogiorno.

Debbo chiarire anzitutto che gli emenda-
menti approvati dal Senato e presentati da l
Governo, sotto la sua responsabilità, sono i l
frutto di un accordo della maggioranza e ,
per quel che riguarda il trattamento econo-
mico, anche il frutto di un accordo sindacale .

Perché allora è stata esclusa la Cassa pe r
il mezzogiorno ? In primo luogo per il carat-
tere atipico di questa istituzione, sulla cu i
natura giuridica la dottrina si è sbizzarrita
(organo con personalità giuridica, ente stru-
mentale od altro), in secondo luogo perch é
tutte le parti politiche hanno sottolineato l a
necessità che la Cassa per il mezzogiorno
avesse una durata limitata . Non ho inoltre
alcuna difficoltà ad ammettere che il perso-
nale della Cassa per il mezzogiorno gode d i
un atipico trattamento economico che potreb-
be essere considerato inquinante ai fini d i
quella linea di perequazione retributiva de l
pubblico impiego che la legge pone come
condizione per una disciplina unitaria . Ciò
non significa che i problemi che i collegh i
hanno sottolineato in riferimento alla Cass a
per il mezzogiorno non sussistano : tra breve
il Parlamento sarà investito dell 'esame di un
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disegno di legge presentato dal ministro del
bilancio sul rifinanziamento della Cassa ; sarà
quella, a mio avviso, la sede opportuna per
affrontare tali problemi di carattere morale ,
politico e giuridico e per scegliere la strad a
da seguire .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, i o
non credo che questa sia una grande rifor-
ma; è pur tuttavia una riforma o, quant o
meno, un inizio di riforma che deve esser e
portata avanti nel più generale quadro dell a
ristrutturazione dei poteri pubblici ; ristruttu-
razione che va dalla riforma dell 'ammini-
strazione statale, alla piena attuazione del -
l'ordinamento regionale e alla rottura di un a
certa visione monistica che oggi sembra tra-
volgere alcune amministrazioni regionali ,
mortificando anche le capacità di autogover-
no degli enti locali minori . A questo propo-
sito, credo di poter dichiarare che la Com-
missione affari costituzionali della Camera e
il Governo stanno portando avanti un seri o
lavoro in ordine alla riforma della pubblic a
amministrazione . Tuttavia, in questa sed e
voglio dire alle organizzazioni sindacali, ch e
hanno promosso una agitazione allo scopo d i
rendere più rapidi i tempi di approvazione d i
tale riforma, che, pur condividendo gli scop i
ed i significati politici da esse portati avanti ,
sono convinto che, considerate le delusion i
che la materia ha dato alle forze politiche e
all 'opinione pubblica, è bene far presto, m a
è anche opportuno far bene . È mia profonda
convinzione che il disegno di legge sulla ri-
forma della pubblica amministrazione che c i
giunge dal Senato debba essere rivisto secon-
do una formula più moderna, ma sono al-
trettanto convinto che tutto ciò non si poss a
fare con la stessa velocità con la quale si fir-
mano, talvolta, i contratti di lavoro. È un
campo, questo, in cui la Commissione affar i
costituzionali e il Governo si sono seriament e
impegnati ; i tempi brevissimi, tuttavia, non
costituiscono che un inganno per l 'opinione
pubblica ed anche per i lavoratori che a
questo fine si battono .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, m i
auguro che questa riforma contribuisca, uni-
tamente alle altre che il Parlamento porter à
avanti insieme al Governo, a far sì che i l
nostro Stato sia sempre più democratico e
non sia puramente e semplicemente un sog-
getto di potere autoritativo, ma la forza mas-
sima di garanzia, entro la quale si conqui-
stino sempre maggiori spazi di libertà e sem-
pre maggiori livelli di eguaglianza per tutt i
i cittadini . (Applausi al centro) .

Presentazione

di un disegno di legge .

SPADOLINI, Ministro per i beni culturali
ed ambientali. Chiedo di parlare per la pre-
sentazione di un disegno di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SPADOLINI, Ministro per i beni culturali
ed ambientali . Signor Presidente, mi onor o
di presentare il seguente disegno di legge :

« Norme relative al funzionamento dell a
biblioteca nazionale centrale " Vittorio Ema-
nuele II " di Roma ».

PRESIDENTE. Do atto della presentazion e
di questo disegno di legge, che sarà stampato
e distribuito .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo all'esame dell e
modificazioni apportate dal Senato .

L'articolo 1 era stato approvato dalla Ca-
mera nel seguente testo :

« Lo stato giuridico e il trattamento econo-
mico d'attività e di fine servizio del perso-
nale dipendente dagli enti pubblici individuati
ai sensi dei seguenti commi sono regolat i
in conformità della presente legge.

Sono esclusi dall'applicazione della pre-
sente legge gli enti pubblici economici, gl i
enti locali e territoriali e loro consorzi, l e
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza, gli enti ospedalieri e gli enti ecclesia-
stici, le università e gli istituti di istruzione ,
le deputazioni di storia patria e in genere gl i
istituti culturali di interesse locale, gli ordin i
e ì collegi professionali, le camere di commer-
cio e gli enti di patronato per l 'assistenza de i
lavoratori .

La tabella allegata alla presente legge con-
tiene l 'elenco degli enti individuati e clas-
sificati, sulla base delle funzioni esercitate, in
categorie omogenee, senza pregiudizio per l e
soppressioni o fusioni di enti che dovessero
intervenire per effetto di successive leggi d i
riforma » .

Il Senato lo ha così modificato :

Lo stato giuridico e il trattamento econo-
mico d'attività e di fine servizio del perso-
nale dipendente dagli enti pubblici individuati
ai sensi dei seguenti commi sono regolati
in conformità della presente legge .
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Sono esclusi dall'applicazione della pre-
sente legge gli enti pubblici economici, gl i
enti locali e territoriali e loro consorzi, l e
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza, gli enti ospedalieri e gli enti ecclesia-
stici, le università e gli istituti di istruzione ,
gli istituti di educazione, le opere universita-
rie, Ie scuole di ostetricia autonome, gli os-
servatori astronomici e vulcanologici, gli isti-
tuti geologici, le deputazioni di storia patri a
e in genere le accademie e gli istituti cultu-
rali di cui al decreto legislativo 27 marzo
1948, n. 472, e successive modificazioni, salv o
quelli compresi nella parte VII della tabell a
allegata alla presente legge, gli ordini e i col-
legi professionali, le camere di commercio e
gli enti di patronato per l 'assistenza dei la-
voratori, la Cassa per il mezzogiorno .

La tabella allegata alla presente legge con -
tiene l 'elenco degli enti individuati e clas-
sificati, sulla base delle funzioni esercitate, i n
categorie omogenee, senza pregiudizio per l e
soppressioni o fusioni di enti che dovesser o
intervenire per effetto di successive leggi d i
riforma » .

È stato presentato il seguente emenda-
mento :

Al secondo comma dopo le parole : Cassa
per il mezzogiorno, aggiungere le seeguenti :
l 'Automobile Club d'Italia (ACI) compresi gl i
Automobile Club provinciali .
1 . 1.

	

Palumbo, Lo Porto, Valensise.

L ' onorevole Palumbo ha facoltà di svol-
gerlo .

PALUMBO . Signor Presidente, con il suo
consenso, vorrei svolgere, per obiettiva con-
nessione di materia, anche l 'emendament o
Roberti Tab. 1. alla tabella, del quale son o
cofirmatario .

PRESIDENTE. Sta bene. L 'emendamento
è del seguente tenore:

Al gruppo IV ripristinare le parole : com-
presi gli Automobile Club provinciali .

Tab . 1. Roberti, Palumbo, Borromeo D'Adda, Bol-

lati, Cassano, de Vidovicb, Trantino, L o
Porto, Valensise .

L ' onorevole Palumbo ha facoltà di parlare .

PALUMBO. Si tratta di due emendamenti ,
uno principale, precisamente quello che s i
riferisce all 'articolo 1, e l 'altro subordinato ,
esattamente quello presentato alla tabella .

Il disegno di legge che va comunemente
sotto il nome di « legge del parastato » f u
approvato una prima volta da questa Came-
ra con una tabella allegata, nella quale figu-
ravano nel gruppo terzo la Cassa per il mez-
zogiorno, nel gruppo quarto l 'Automobil e
club d ' Italia, compresi gli Automobile club
provinciali, eccetera. Nell 'altro ramo del Par -
lamento questa tabella ha subìto delle modifi-
cazioni : la Cassa per il mezzogiorno è scom-
parsa dal gruppo terzo ed è stata trasferita
tra gli enti indicati dall 'articolo 1 del prov-
vedimento, la dizione « compresi gli Automo-
bile club provinciali » è stata soppressa e
sono stati invece aggiunti al gruppo quarto
la Lega navale italiana e al gruppo quinto
il Club alpino italiano .

Quale è stato il motivo per cui l ' altro
ramo del Parlamento ha ritenuto di dove r
apportare queste modifiche al testo approvato
dalla Camera ? Se la ragione fosse stata e
fosse quella alla quale ha fatto riferimento ,
sia pure molto genericamente - e non poteva
fare diversamente - il relatore Galloni e ch e
è oggetto di un documento che lo stesso
onorevole Galloni ha preannunciato, non v i
sarebbe motivo di perplessità . Ma il ministro
avrà certamente rilevato che in quest 'aula
da tutti i settori si è sollevato un coro a
proposito della soppressione degli Automobi-
le Club provinciali al paragrafo quarto dell a
tabella. iJ stato un coro, poiché non vi è stat o
gruppo che non abbia lamentato questa de-
ficienza che si verifica nella legge per effett o
della modifica apportata dal Senato ; e que-
sto lo ha rilevato anche lo stesso relatore .

Perché nell'altro ramo del Parlamento so-
no stati soppressi nella tabella gli Automobil e
Club provinciali ? Questo è avvenuto purtrop-
po in forza di considerazioni che non trovano
fondamento né nella realtà giuridica né nell a
realtà di fatto . Detti enti, aggiungo, sono stat i
soppressi dalle tabelle non dirò per igno-
ranza, ma per la non conoscenza di determi-
nate norme. Si sostiene che la soppression e
dalla tabella della menzione degli Automobil e
Club provinciali è dovuta al fatto che essi non
esercitano funzioni che possano farli rientra -
re nel parastato, a nulla rilevando il fatto
che, per puri motivi di funzionalità, press o
di essi vi è il pubblico registro automobili-
stico. Il PRA, in realtà si dice, fa capo al-
l 'ACI, e quindi gli Automobile Club provin-
ciali restano semplici associazioni, da non
confondersi con gli enti pubblici . Ella mi con-
sentirà, onorevole ministro, di rilevare in que-
sta impostazione un errore di fondo. Si è ri-
tenuto che gli Automobile Club provinciali



Atti Parlamentari

	

— 20683 —

	

Camera deì Deputati

VI LEGISLATURA . -- DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 MARZO 197 5

non solo non fossero enti di diritto pubblico ,
ma fossero semplici associazioni di fatto d i
natura privatistica . A questa impostazione s i
oppone la legge, o più precisamente lo statuto
dell'ACI e degli Automobile 'Club provincial i
che, come tutti i colleghi sanno, costituisce
legge dello Stato .

Nello statuto, infatti, si precisa innanzi -
tutto che si tratta di ente morale di diritt o
pubblico, avente personalità giuridica ; in esso
sono inoltre precisate le finalità dell ' ACI e
degli Automobile Club provinciali . All'artico-
lo 38 dello statuto stesso si legge, inoltre ,
che « gli Automobile Club provinciali perse-
guono finalità di interesse generale automobi-
listico, esplicano, nelle rispettive circoscrizio-
ni ed in armonia con le direttive dell'ACI, l e
attività indicate dall 'articolo 4, ed attuano l e
altre particolari provvidenze ritenute vantag-
giose per i soci » . All'articolo 4 sono preci-
sati gli scopi per i quali è costituito l'ACI ,
scopi che dovranno essere tradotti in realt à
dagli Automobile Club provinciali in perife-
ria. Si tratta di sette punti . È evidente, dun-
que, che si afferma cosa inesatta quando s i
dubita della natura pubblica di tali enti .

Ove occorresse una riprova di tale natur a
giuridica degli Automobile Club provinciali ,
sarebbe sufficiente far riferimento, come h a
già accennato l'onorevole Galloni, a molte-
plici sentenze della Corte di cassazione a se-
zioni riunite (mi limiterò a citare quella de l
30 ottobre 1958), o a talune decisioni del Con-
siglio di Stato – Sezione IV (citerò esplicita-
mente solo la sentenza n . 330 dell'U maggi o
1966) . Se occorresse ancora una conferma, vi
è l ' autorità del magistrato penale, in ordin e
alla qualificazione di ente pubblico degl i
Automobile Club provinciali (si veda la sen-
tenza del pretore di Roma dell'8 aprile 1960 ,
emessa a conclusione di un procedimento pe-
nale del quale non cito il nome dell'imputato
per evidenti ragioni di riservatezza) . In un'al -
tra sentenza, aggiungo, venne applicata agl i
Automobile Club provinciali la legge n . 636
del 1970 a favore degli ex combattenti ; inol-
tre sono state applicate ai dipendenti degl i
Automobile Club provinciali le leggi che ri-
conoscono l ' aggiunta di famiglia e l ' assistenz a
dell'ENPDEDP; e i rapporti di lavoro nel-
l 'ambito di questi enti sono disciplinati d a
regolamenti organici . Da tutti questi dati ri-
sulta chiaro che siamo in presenza di enti
pubblici . Non è quindi lecito dubitare della
natura di questi enti; e non è lecito non in -
quadrarli in una delle categorie previste dal -
la nuova legge . Quindi, o si inquadrano tr a
gli enti di cui all 'articolo 1, o si mettono tra

gli enti di cui al paragrafo che si è detto .
Dove è giusto inquadrarli ? Evidentemente ,
come hanno rilevato sia l'onorevole Bozzi si a
l'onorevole Ianniello, non possono esserlo ch e
nella stessa categoria in cui risulta inquadra-
to l 'Automobile Club d ' Italia . Non è, infatti ,
concepibile che gli enti in questione siano po-
sti in una categoria diversa e, peggio ancora ,
non sia per essi previsto alcun inquadramen-
to. Non è ammissibile – ripeto – che un or-
gano centrale sia riconosciuto come ente pub-
blico e non lo siano le articolazioni periferi-
che dello stesso .

L'onorevole ministro sa che nel decreto
del Presidente della Repubblica dell'8 settem-
bre 1950, all ' articolo 2, è scritto : « Le sed i
provinciali dell'Automobile Club d ' Italia as-
sumono la denominazione di Automobile Clu b
(AC), seguito dal nome del rispettivo capo -
luogo, e conservano la personalità giuridic a
ad essi riconosciuta con regio decreto 24 no-
vembre 1934 » . Ai sensi di questa legge, dun-
que, gli Automobile Club provinciali altro
non sono che gli uffici provinciali dell 'Auto-
mobile Club d ' Italia . Come è, dunque, pos-
sibile configurare che l 'Automobile Club
d'Italia, ente pubblico, abbia come uffici pro-
vinciali delle associazioni di natura privati-
stica, delle organizzazioni di natura associa-
tiva, e non di diritto pubblico ? Mi pare che
tutto ciò sia davvero impossibile, e che di
questo ci si sia resi tutti conto .

Onorevole ministro, mi sto occupando d i
questo particolare problema perché, come el-
la forse non sa, i dipendenti degli Automo-
bile Club provinciali – i quali aspettano que-
sta sera una risposta dalla Camera – son o
ben dodicimila ! Si tratta, dunque, di circa
cinquantamila persone che intendono cono-
scere se hanno o no una sicurezza nel do -
mani. Con la legge in esame, così come è
stata modificata dal Senato, di sicurezza nel -
l'avvenire non ne possono davvero avere !
Nell'ipotesi migliore, infatti, gli enti in di-
scussione dovrebbero far parte di quelli che ,
non essendo stati indicati nella tabella o nel -
l'articolo 1 della legge, dovrebbero essere po-
sti in liquidazione ed il loro personale assor-
bito dagli enti che operano nella sfera de l
dicastero di vigilanza, nella specie dal Mini-
stero del turismo. Vorrei chiedere come do-
vrebbe fare il Ministero in questione, che h a
le poche funzioni che tutti sappiamo, ad as-
sorbire nient 'altro che i dodicimila lavorato-
ri degli Automobile Club provinciali, nel ca-
so di liquidazione di questi ultimi ! Ma tut-
to ciò – dicevo – nell ' ipotesi migliore ! Per-
ché vi è anche l ' ipotesi peggiore: se dovesse
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infatti, prevalere il concetto che gli Automo-
bile Club provinciali non sono enti pubblici ,
ma associazioni di natura privata, i dipenden-
ti degli stessi non avrebbero alcuna certezz a
quanto al loro avvenire .

Di questo mi pare - ripeto - che ci si si a
tutti resi conto, ivi compreso il relatore, i l
quale ha formulato osservazioni al riguardo
ed ha preannunziato la presentazione di un
ordine del giorno .

L ' emendamento presentato dal nostro grup-
po risponde, sostanzialmente, alle osservazio-
ni fatte da tutti i settori della Camera . Mi
rendo conto, onorevole ministro, che se do-
vessimo questa sera modificare la tabella cu i
si fa riferimento, reinserendo al paragraf o
quarto della stessa gli Automobile Club pro-
vinciali o trasferendo questi ultimi e l 'Auto -
mobile Club d 'Italia tra gli enti di cui all o
articolo 1, la legge in esame dovrebbe torna -
re al Senato . È chiaro che questo non si vuol e
e neppure io lo voglio . Ella deve, infatti, sa -
pere, onorevole ministro, che queste dodic i
mila persone, in seguito alla modifica ap-
portata dal Senato, hanno già ricevuto u n
gravissimo danno. Essi sono per la quasi to-
talità fuori ruolo, perché nessun Automobil e
Club provinciale aveva un regolamento or-
ganico approvato nelle forme di legge . Quan-
do i ministri del turismo e del tesoro hann o
esaminato i regolamenti trasmessi loro ne l
1974 per l 'approvazione, hanno rilevato che
i regolamenti organici degli Automobile Club
erano privi di efficacia, cosicché gli impiega -
ti sono stati considerati fuori ruolo e nessu-
no è stato inquadrato.

Ora, per effetto dell'articolo 2 della legge
in discussione, gli enti che non sono men-
zionati nelle tabelle o nell 'articolo 1 sono
praticamente paralizzati ; sicché, allo stato e
fino a quando non interverrà un provvedi -
mento del Governo che consentirà, ai sens i
dell ' articolo 3 della legge stessa, l 'inserimen-
to degli Automobile Club provinciali nelle ta-
belle o altrove, i dodicimila dipendenti non
potranno essere collocati in ruolo e dovrann o
ancora attendere i tre anni previsti dalla leg-
ge per poter conseguire la sistemazione all a
quale essi da tanti anni aspirano (c'è del per -
sonale fuori ruolo da circa vent 'anni) .

Non ho avuto il piacere di sentire il pen-
siero del Governo sull 'ordine del giorno a l
quale si è riferito il relatore ; poiché ritengo
che l'ordine del giorno indichi la strada pe r
risolvere il problema con sodisfazione di tutt i
- Governo, Parlamento e i dodic'mi'.a dipen-
denti interessati - dichiaro che ritirerò l'emen-
damento se la Camera voterà l'ordine del

giorno (perché evidentemente non mi sodi-
sferà la semplice accettazione di esso come
raccomandazione da parte del Governo) . Ag-
giungo che mi accontenterò della votazion e
della sola seconda parte dell'ordine de l

giorno .
Mi riservo perciò di decidere sul mante-

nimento o meno dell 'emendamento dopo i l
parere del Governo .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sull 'emendamento Palumbo 1 . 1 ?

GALLONI, Relatore . Invito i presentator i
a ritirare sia l'emendamento 1. 1 sia quello

alla tabella.

PRESIDENTE . Il Governo ?

COSSIGA, Ministro senza portafoglio .
Chiarirò il mio pensiero in sede di parere

sull 'ordine del giorno Ianniello 9/303-B/2 .

Comunque, credo che, se potessi anticipar e

il mio pensiero in questa sede l 'invito a riti -

rare l'emendamento sarebbe accolto .

PALUMBO . Prendo atto delle dichiarazio-
ni dell'onorevole ministro e ritiro ambedu e

gli emendamenti .

PRESIDENTE . Sta bene. Pongo in vota-
zione l 'articolo 1 nel testo modificato dal

Senato .

(È approvato) .

La seconda modificazione è all'articolo 2

che la Camera aveva approvato nel seguent e

testo :

« Tutti gli enti pubblici, con esclusion e
di quelli indicati nel secondo e terzo comm a
dell'articolo 1, che siano costituiti od ordi-
nati da leggi o da atti aventi valore di legge ,
sono soppressi di diritto e conseguentement e
cessano dalle loro funzioni alla scadenza de l
termine di 3 anni dalla data di entrata in vi -

gore della presente legge, qualora entro i l

termine stesso non siano dichiarati necessar i
con i decreti di cui al successivo articolo 3 .

Nei riguardi degli altri enti pubblici ,
alla scadenza del triennio di cui al preceden-
te comma, cessa qualsiasi contribuzione ordi-
naria e straordinaria a carico del bilanci o
dello Stato o di altro ente pubblico, nonch é
qualsiasi facoltà impositiva .

Gli enti soppressi per effetto del prim o
comma del presente articolo o mediante i
nrovvedimenti di cui al successivo articolo 3
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sono posti in liquidazione con decreto del mi-
nistro del tesoro a mezzo dello speciale uffi-
cio di liquidazione di cui alla legge 4 dicem-
bre 1956, n . 1404 .

I ruoli organici degli enti di cui al pri-
mo e al secondo comma sono bloccati fin o
alla emanazione dei decreti previsti all'arti-
colo 3; sono altresì vietate assunzioni di per -
sonale anche a carattere straordinario .

Al personale dipendente dagli enti sop-
pressi o comunque messi in liquidazione o
che vengono ristrutturati o fusi con i decret i
di cui all ' articolo 3, assunto anteriormente
al 31 dicembre 1973 o a seguito di pubblic i
concorsi banditi prima del 30 giugno 1974 ,
in servizio al momento della soppressione, ri-
strutturazione o fusione, in ruolo o con rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato, è ga-
rantita la conservazione del rapporto stesso,
anche attraverso il trasferimento ad altri ent i
ed allo Stato, nonché il mantenimento, se
più favorevole, dei trattamenti di cui al suc-
cessivo articolo 7 .

Il trasferimento è effettuato con preferen-
za verso gli enti della stessa categoria i cu i
ruoli presentino le necessarie vacanze .

Ove manchino le suddette vacanze, il per -
sonale trasferito è collocato in soprannume-
ro, da riassorbire gradualmente nel tempo .
Per altro il personale medesimo potrà essere
collocato in appositi ruoli ad esauriment o
sempreché il relativo contingente, anche pe r
trasferimenti successivi, sia di consistenza
tale da giustificare l ' istituzione » .

Il Senato lo ha così modificato :

(( Tutti gli enti pubblici, con esclusione
di quelli indicati nel secondo e terzo comm a
dell'articolo 1, che siano costituiti od ordi-
nati da leggi o da atti aventi valore di legge ,
sono soppressi di diritto e conseguentement e
cessano dalle loro funzioni alla scadenza de l
termine di 3 anni dalla data di entrata in vi -
gore della presente legge, qualora entro i l
termine stesso non siano dichiarati necessar i
con i decreti di cui al successivo articolo 3 .

Nei riguardi degli altri enti pubblici, al -
la scadenza del triennio di cui al preceden-
te comma, cessa qualsiasi contribuzione ordi-
naria e straordinaria a carico del bilancio
dello Stato o di altro ente pubblico, nonch é
qualsiasi facoltà impositiva .

Alla liquidazione degli enti soppressi per
effetto del primo comma del presente artico -
lo o mediante i provvedimenti di cui al suc-
cessivo articolo 3 provvede l'ufficio di liqui-
dazione di cui alla legge 4 dicembre 1956,

n. 1404. Entro due anni dalla soppression e
di ciascun ente il ministro del tesoro rife-
risce al Parlamento sullo stato della liqui-
dazione.

I ruoli organici degli enti di cui al prim o
e al secondo comma sono bloccati fino all a
emanazione dei decreti previsti all'articolo 3 ;
sono altresì vietate assunzioni di personal e
anche a carattere straordinario o tempora -
neo, ed anche in adempimento di obbligh i
di legge; è infine fatto divieto di istituir e
nuovi uffici centrali o periferici .

Al personale dipendente dagli enti soppres-
si o comunque messi in liquidazione o ch e
vengono ristrutturati o fusi con i decreti d i
cui all 'articolo 3, assunto anteriormente a l
31 dicembre 1974 o a seguito di pubblici con -
corsi banditi prima del 31 dicembre 1974,
in servizio al momento della soppressione ,
ristrutturazione o fusione, in ruolo o con
rapporto di lavoro a tempo indeterminato, a
pieno orario, è garantita la conservazione
dell ' impiego, anche attraverso il trasferimen-
to allo Stato o ad enti pubblici, esclusi quel -
li che svolgono esclusivamente o prevalente -
mente attività economica e quelli autonom i
territoriali . Il trasferimento agli enti auto-
nomi territoriali può essere disposto solo a
richiesta degli enti stessi .

Il trasferimento è effettuato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri d i
concerto con il ministro del tesoro .

Il personale di ruolo è trasferito con l a
qualifica corrispondente a quella rivestita
nell ' ente di provenienza alla data di entrat a
in vigore della presente legge .

Il personale non di ruolo con rapporto d i
lavoro a tempo determinato e a tempo in -
determinato è collocato nella posizione d i
impiego non di ruolo corrispondente a quel -
la posseduta nell 'ente di provenienza all a
data di entrata in vigore della presente legge .

Il trasferimento del personale, è disposto
tenendo conto, nell'ordine,- dei seguenti cri-
teri :

1) esigenze delle amministrazioni dell o
Stato, degli enti pubblici della stessa catego-
ria dell 'ente soppresso e, in mancanza degl i
altri enti pubblici, i cui ruoli, centrali o peri-
ferici, presentino le necessarie vacanze;

2) anzianità di servizio e posizione perso-
nale dell ' interessato, anche in relazione all a
composizione del nucleo familiare .

Il personale di ruolo residuo è collocato i n
appositi ruoli ad esaurimento, distinti pe r
carriere, istituiti presso le amministrazioni
di vigilanza dell'ente soppresso. Il personale
collocato in detti ruoli è trasferito alle am-
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ministrazioni dello Stato e agli enti pubblici ,
quando si verifichino le esigenze e con le mo-
dalità e secondo i criteri indicati nei commi
precedenti .

Il personale di ruolo collocato nei ruol i
ad esaurimento può essere comandato a pre-
stare servizio presso altre amministrazion i
dello Stato, ove sia richiesto da tempora-
nee esigenze di servizio .

AI personale trasferito, compreso quell o
collocato nei ruoli ad esaurimento, si ap-
plicano le norme sullo stato giuridico e i l
trattamento economico, di attività e di quie-
scenza, previsti per il personale dell'ammi-
nistrazione od ente di destinazione . L' even-
tuale maggiore trattamento economico d i
carattere fisso e continuativo è conservat o
a titolo di assegno personale pensionabile e
riassorbibile con la progressione economic a
o di carriera » .

È stato presentato il seguente emenda-
mento :

Ripristinare il precedente testo della Camera .
2 . 1 . Roberti, Borromeo D'Adda, Bollati, Cas-

sano, de Vidovich, Trantino, Lo Porto,
Tassi .

L'onorevole Roberti ha facoltà di svolgerlo .

TASSI . Lo diamo per svolto, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sull ' emendamento presentato all'ar-
ticolo 2 ?

GALLONI, Relatore . La Commissione
esprime parere contrario .

PRESIDENTE . Il Governo ?

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . An-
che il Governo esprime parere contrario .

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, mantiene
l ' emendamento Roberti 2 . 1, di cui ella è
cofirmatario, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo ?

TASSI. Sì, signor Presidente.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(F; respinto) .

Pongo in votazione l 'articolo 2 nel test o
modificato dal Senato .

(1' approvato) .

Segue la modificazione all 'articolo 3, ch e
la Camera aveva approvato nel seguent e
testo :

« Il Governo della Repubblica entro tre
anni dall ' entrata in vigore della presente
legge è delegato ad emanare decreti avent i
valore di legge contenenti l'elenco degli ent i
ritenuti necessari ai fini dello sviluppo eco-
nomico, civile, culturale e democratico de l
paese che andranno a integrare la tabella al -
legata alla presente legge .

Con gli stessi decreti è disposta la even-
tuale ristrutturazione degli enti medesimi o
la fusione degli enti che abbiano identiche
od analoghe competenze .

Il Governo della Repubblica è. delegato ad
emanare decreti aventi valore di legge anch e
prima della scadenza del triennio di cui a l
precedente articolo 2, per la soppressione de -
gli enti i cui scopi sono cessati o non più per-
seguibili ovvero sono nella impossibilità con-
creta di attuare i propri fini istituzionali ov-
vero che, in relazione all 'attività effettiva-
mente svolta, risultino inidonei ad assicurar e
un soddisfacente grado di efficienza della fun-
zione pubblica esercitata, nonché per la devo-
luzione delle funzioni allo Stato, alle region i
o ad altri enti .

Ai fini della inclusione degli enti nell'e-
lenco di quelli ritenuti necessari, ovvero pe r
la valutazione dell'opportunità della loro
soppressione, ristrutturazione o fusione, i l
Governo terrà conto dei seguenti criteri :

1) della loro rilevanza ai fini dell 'attua-
zione di una programmazione delle scelte pro-
duttive, della qualificazione dello studio e
della ricerca scientifica, dello sviluppo cultu-
rale, dell'orientamento a favore dei consumi
sociali ;

2) della economicità dei singoli enti nel-
l 'attuazione dei loro fini istituzionali in rela-
zione anche alle esigenze di una riqualifi-
cazione e selezione della spesa pubblica ;

3) della convenienza che i singoli enti ,
per la funzione istituzionale perseguita, conti-
nuino a rimanere distinti dall'amministrazio-
ne diretta dello Stato ;

4) della competenza delle regioni .

Il Governo procederà all ' emanazione de i
decreti delegati a seguito di un ' indagine co-
noscitiva condotta sull 'attività, sulla consi-
stenza patrimoniale, sui bilanci e sulla pro-
duttività dei singoli enti, su proposta del mi-
nistro per l'organizzazione della pubblica am-
ministrazione, di concerto con il ministro de l
tesoro e con gli altri ministri interessati e
sentita una Commissione parlamentare com-
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posta da dieci senatori e da dieci deputati ,
nominati, rispettivamente, dal Presidente de l
Senato della Repubblica e dal Presidente del -
la Camera dei deputati, che esprime pare -
re in relazione ai singoli enti anche sui test i
definitivi dei decreti da sottoporre all'appro-
vazione del Consiglio dei ministri » .

Il Senato lo ha così modificato :

« Il Governo della Repubblica entro tr e
anni dall ' entrata in vigore della presente leg-
ge è delegato ad emanare decreti aventi valo-
re di legge contenenti l 'elenco degli enti ri-
tenuti necessari ai finì dello sviluppo econo-
mico, civile, culturale e democratico del paese
che andranno a integrare la tabella allegata
alla presente legge .

Con gli stessi decreti è disposto la even-
tuale ristrutturazione degli enti medesimi o
la fusione degli enti che abbiano identiche
od analoghe competenze .

Il Governo della Repubblica è delegato a d
emanare decreti aventi valore di legge anche
prima della scadenza del triennio di cui a l
precedente articolo 2, per la soppressione de -
gli enti non ritenuti necessari .

Ai fini della inclusione degli enti nell'elen-
co di quelli ritenuti necessari, ovvero per l a
valutazione dell 'opportunità della loro sop-
pressione, ristrutturazione o fusione il Go-
verno terrà conto dei seguenti criteri :

1) della loro rilevanza ai fini dell ' attua-
zione di una programmazione delle scelte pro-
duttive, della qualificazione dello studio e
della ricerca scientifica, dello sviluppo cultu-
rale, dell ' orientamento a favore dei consum i
sociali ;

2) della economicità dei singoli enti nel -
l ' attuazione dei loro fini istituzionali in rela-
zione anche alle esigenze di una riqualifica-
zione e selezione della spesa pubblica ;

3) della convenienza che i singoli enti ,
per la funzione istituzionale perseguita, conti-
nuino a rimanere distinti dall ' amministrazio-
ne diretta dello Stato ;

4) della competenza delle regioni .

Per l 'emanazione dei decreti delegati s i
procederà, a mezzo di apposito comitato co-
stituito presso la Presidenza del Consiglio e
nominato dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ad una indagine condotta sull 'attività ,
sulla consistenza patrimoniale, sui bilanci e
sulla produttività dei singoli enti . Ove sia ne-
cessario procedere alla elaborazione elettro-
nica dei dati, il comitato è autorizzato ad
avvalersi di istituti pubblici o di qualificate

società, preferibilmente a partecipazione sta -
tale .

Gli enti pubblici, con esclusione di quell i
indicati nel secondo e nel terzo comma del-
l'articolo 1, sono obbligati a comunicare all a
Presidenza del Consiglio dei ministri, entro i
termini e con le modalità stabiliti con decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministr i
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, tutte le
informazioni sull ' organizzazione, sull'attivil à
e sulla situazione degli enti che siano indi-
cate nel decreto stesso . L ' inosservanza di tal e
obbligo determina la decadenza di diritto dal -
l'ufficio o dall ' impiego dei rappresentant i
legali e dei direttori generali degli enti .

Gli enti stessi sono altresì obbligati a for-
nire al comitato, entro i termini e con le mo-
dalità dallo stesso stabiliti, tutte le informa-
zioni che siano loro richieste ed a consentir e
l'esecuzione presso i loro uffici delle ispezio-
ni disposte dal comitato stesso. Per l ' inosser-
vanza di tali obblighi, i rappresentanti legal i
degli enti ed i funzionari responsabili sono
puniti a norma dell'articolo 328 del codic e
penale .

I decreti delegati, ciascuno dei quali può
riguardare uno o più enti, sono emanati s u
proposta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il ministro del tesor o
e con gli altri ministri Interessati, sentita un a
Commissione parlamentare composta da . un-
dici senatori e da undici deputati, nominati .
rispettivamente, dal Presidente del Senat o
della Repubblica e dal Presidente della Ca-
mera dei deputati .

Ai fini del parere della Commissione parla-
mentare, il Governo trasmette alla Commis-
sione stessa gli schemi dei decreti e, ove que-
sti siano modificati, anche in accogliment o
delle indicazioni della Commissione, gli sche-
mi definitivi dei decreti da sottoporre all ' ap-
provazione del Consiglio dei ministri e mett e
a disposizione gli atti delle indagini compiut e
dal comitato.

SI prescinde dal parere della Commissione
qualora non sia espresso nel termine di qua-
rantacinque giorni dall ' invio degli schemi d i
decreto » .

A questo articolo, nel testo modificato da l
Senato, non sono stati presentati emenda-
menti .

PALOMBO. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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PALUMBO. Il gruppo del MSI-destra na-
zionale si asterrà dalla votazione dell'arti-
colo 3 .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo 3 nel testo modificato dal Senato .

approvato) .

Segue la modificazione all 'articolo 16, ch e
la Camera aveva approvato nel seguente
testo :

« Il ruolo amministrativo si articola nell e
qualifiche funzionali :

a) di collaboratore, in possesso di titolo
di istruzione universitaria e di particolari at-
titudini professionali ;

b) di assistente, in possesso di titolo d i
istruzione media superiore e di buone atti-
tudini professionali ;

e) di archivista dattilografo, in possess o
di un titolo di istruzione media inferiore e d i
capacità d'i ordine ed esecutiva ;

d) di commesso, in possesso di un ti-
tolo di istruzione almeno elementare .

Il ruolo tecnico si articola nelle qualifich e
funzionali :

a) di collaboratore tecnico in possesso
di un titolo di istruzione universitaria in fa-
coltà scientifiche e di particolari attitudin i
professionali ;

b) di assistente tecnico, in possesso d i
una specializzazione professionale e tecnica
di grado superiore ;

c) di operatore tecnico, in possesso d i
una specializzazione professionale e tecnic a
di grado medio;

d) di agente tecnico, in possesso di un a
qualificazione professionale tecnica inferiore .

Il ruolo professionale si articola in du e
qualifiche funzionali . Alla prima apparten-
gono gli iscritti in albi professionali per i qua-
li è richiesto il titolo di laurea o equipollente ;
alla seconda appartengono gli iscritti in alb i
professionali per i quali è richiesto un titol o
di studio o di abilitazione inferiore .

Per l'accesso alle qualifiche di cui ai
precedenti commi, oltre ai requisiti di cu i
al precedente articolo 5, terzo comma, è ri-
chiesto rispettivamente, a partire dalla qua-
lifica a), il possesso del diploma di laurea ,
del diploma di istruzione secondaria di se-
condo grado, del diploma di istruzione se-
condaria di primo grado e della licenza ele-
mentare, nel tipo specifico ed unitament e
agli eventuali titoli di specializzazione stabi-
liti per i vari ruoli . Per i ruoli tecnici sono

ammessi i diplomi di istruzione professional e
di grado corrispondente rilasciati da istitut i
pubblici di istruzione .

Per le qualifiche di collaboratore e assi -
stente dei ruoli amministrativo e tecnico, i re-
golamenti organici, in relazione alle effettive
esigenze funzionali dell'ente, possono preve-
dere un'ulteriore qualifica per funzioni d i
coordinamento di specifici settori di lavoro ,
da conferire ai dipendenti della stessa quali -
fica, secondo modalità dagli stessi previste .
Per funzioni di coordinamento possono esse -
re previsti dai regolamenti organici incarich i
da conferire a dipendenti delle qualifiche fun-
zionali del ruolo professionale .

I concorsi di assunzione del personale son o
banditi specificamente per ciascun ruolo e
qualifica. I regolamenti degli enti stabiliscon o
la natura del titolo di studio richiesto e gl i
eventuali titoli di specializzazione » .

Il Senato lo ha così modificato:

« Il ruolo amministrativo si articola nelle
qualifiche funzionali :

a) di collaboratore, in possesso di titolo
di istruzione universitaria e di particolari at-
titudini professionali ;

b) di assistente, in possesso di titolo di
istruzione media superiore e di buone atti-
tudini professionali ;

c) di archivista dattilografo, in possess o
di un titolo di istruzione media inferiore e d i
capacità di ordine ed esecutiva ;

d) di commesso, in possesso di un ti-
tolo di istruzione almeno elementare .

Il ruolo tecnico si articola nelle qualifich e
funzionali :

a) di collaboratore tecnico in possesso
di un titolo di istruzione universitaria in fa-
coltà scientifiche e di particolari attitudin i
professionali ;

b) di assistente tecnico, in possesso d i
una specializzazione professionale e tecnic a
di grado superiore ;

c) di operatore tecnico, in possesso d i
una specializzazione professionale e tecnic a
di grado medio ;

d) di agente tecnico, in possesso di un a
qualificazione professionale tecnica inferiore .

Il ruolo professionale si articola in due
qualifiche funzionali . Alla prima apparten-
gono gli iscritti in albi professionali per i qua-
li è richiesto il titolo di laurea o equipollente ;
alla seconda appartengono gli iscritti in alb i
professionali per i quali è richiesto un titol o
di studio o di abilitazione inferiore .
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Per l 'accesso alle qualifiche di cui a i
precedenti commi, oltre ai requisiti di cui
al precedente articolo 5, terzo comma, è ri-
chiesto rispettivamente, a partire dalla qua-
lifica a), il possesso del diploma di laurea ,
del diploma di istruzione secondaria di se-
condo grado, del diploma di istruzione se-
condaria di primo grado e della licenza ele-
mentare, nel tipo specifico ed unitamente
agli eventuali titoli di specializzazione stabi-
liti per i vari ruoli . Per i ruoli tecnici son o
ammessi i diplomi di istruzione professional e
di grado corrispondente rilasciati da istitut i
pubblici di istruzione .

Per le qualifiche di collaboratore e assi -
stente dei ruoli amministrativo e tecnico, i
regolamenti organici, ove siano previste fun-
zioni di coordinamento, debbono preveder e
un'ulteriore qualifica per funzioni di coordi-
namento di specifici settori di lavoro, d a
conferire ai dipendenti della stessa qualifica ,
secondo modalità dagli stessi previste . Ove
siano previste funzioni di coordinamento deb-
bono essere previsti dai regolamenti organic i
incarichi da conferire a dipendenti delle qua-
lifiche funzionali del ruolo professionale .

I concorsi di assunzione del personale son o
banditi specificamente per ciascun ruolo e
qualifica. I regolamenti degli enti stabiliscono
la natura del titolo di studio richiesto e gl i
eventuali titoli di specializzazione » .

Non essendo stati presentati emendamenti ,
pongo in votazione l'articolo 16 nel testo mo-
dificato dal Senato .

(È approvato) .

Segue la modificazione all'articolo 20 ,
che la Camera aveva approvato nel seguent e
testo :

« Con decreto del Presidente del Consiglio ,
su proposta del ministro per l'organizzazion e
della pubblica amministrazione, di concerto
con i ministri del lavoro e della previdenza
sociale e del tesoro, sentite le federazion i
sindacali di categoria maggiormente rappre-
sentative sul piano nazionale, sarà stabilito i l
trattamento economico onnicomprensivo de i
direttori generali degli enti pubblici contem-
plati dalla presente legge secondo tre livell i
retributivi determinati in relazione alla im-
portanza degli enti stessi e corrispondenti, a l
trattamento economico onnicomprensivo spet-
tante rispettivamente al dirigente generale B ,
al dirigente generale C e al dirigente superio-
re delle amministrazioni dello Stato .

Ai fini dell'applicazione del comma pre-
cedente, l'importanza degli enti sarà desunt a
dal concorso dei seguenti elementi :

a) dimensione della organizzazione terri-
toriale considerata unitariamente negli uffic i
periferici o negli enti federati, dalla natur a
dei compiti istituzionali svolti, nonché dal nu-
mero degli assistiti, nel caso degli enti di as-
sistenza ;

b) numero dei dipendenti stabilmente e
organicamente preposti ai servizi di istituto ;

c) volume delle entrate e delle uscit e

finanziarie di carattere ordinario .

I direttori generali, ove particolari esigen-
ze di servizio lo richiedano, sono tenuti a pro -
trarre le prestazioni giornaliere di servizi o
anche oltre l'orario ordinario, senza diritto a l

compenso per lavoro straordinario .
Nella prima applicazione della presente

legge, il provvedimento di cui al primo com-
ma, è emanato entro un mese dall 'entrata in
vigore della legge stessa » .

Il Senato lo ha così modificato :

« Con decreto del Presidente del Consiglio ,
di concerto con i ministri del lavoro e' dell a
previdenza sociale e del tesoro, sentite le fe-
derazioni sindacali di categoria maggiormente
rappresentative sul piano nazionale, sarà sta-
bilito il trattamento economico onnicompren-
sivo dei direttori generali degli enti pubblic i

contemplati dalla presente legge secondo tre

livelli retributivi determinati in relazione al -
la importanza degli enti stessi e corrispon-
denti al trattamento economico onnicom-
prensivo spellante rispettivamente al diri-
gente generale B, al dirigente generale C e
al dirigente superiore delle amministrazio-
ni dello Stato .

Ai fini dell'applicazione del comma prece -
dente, l'importanza degli enti sarà desunt a

dal concorso dei seguenti elementi :

a) dimensione della organizzazione terri-
toriale considerata unitariamente negli uffic i
periferici o negli enti federati, dalla natur a
dei compiti istituzionali svolti, nonché dal nu-
mero degli assistiti, nel caso degli enti di as-
sistenza ;

b) numero dei dipendenti stabilmente e

organicamente preposti ai servizi di istituto;
e) volume delle entrate e delle uscite

finanziarie di carattere ordinario .
I direttori generali, ove particolari esigen-

ze di servizio lo richiedano, sono tenuti a pro -

trarre le prestazioni giornaliere di servizi o
anche oltre l'orario ordinario, senza diritto a l
compenso per lavoro straordinario .
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Nella prima applicazione della present e
legge, il provvedimento di cui al primo com-
ma, è emanato entro un mese dall 'entrata in
vigore della legge stessa » .

stato presentato il seguente emenda-
mento :

Al primo comma sopprimere le parole da :
e corrispondenti al trattamento, fino alla fine
del comma .
20 . 1 . Roberti, Borromeo D ' Adda, Bollati, Cas-

sano, de Vidovich, Trantino, Lo Porto ,
Tassi.

L'onorevole Roberti ha facoltà di svolgerlo .

TASSI . Lo diamo per svolto, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sull 'emendamento presentato all'ar-
ticolo 20 ?

GALLONI, Relatore . La Commission e
esprime parere contrario .

PRESIDENTE. Il Governo ?

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . An-
che il Governo esprime parere contrario .

PRESIDENTE . Onorevole Tassi, mantiene
l 'emendamento Roberti 20 . 1, di cui ella è
cofirmatario, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo ?

TASSI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'articolo 20 nel testo
modificato. dal Senato .

(R approvato) .

Segue la modificazione all ' articolo 25 ,
che la Camera aveva approvato nel seguente
testo :

« Ciascun ente, sentite le organizzazioni
sindacali di categoria, dovrà provvedere con
apposita delibera ad ordinare i propri servizi ,
ad adottare o modificare il regolamento or-
ganico del personale, in conformità della pre-
sente legge, entro sei mesi dall ' approvazione
degli accordi sindacali di cui all'articolo 28 ,
ultimo comma.

Tale delibera, soggetta ad approvazion e
secondo i criteri del successivo articolo 29 ,
dovrà definire, tenuto conto delle caratteri-

stiche ed esigenze di ciascun ente, la consi-
stenza organica di ciascun ruolo e qualifica
e, in base alle attribuzioni funzionali di cia-
scun ufficio, il numero dei dirigenti e degl i
addetti all 'ufficio stesso .

Scaduto infruttuosamente il termine d i
cui al primo comma, ai relativi adempiment i
provvede il ministro vigilante, di concerto
con i ministri per l 'organizzazione della pub-
blica amministrazione e del tesoro, sentit e
le organizzazioni sindacali di categoria » .

Il Senato lo ha così modificato :

« Ciascun ente, sentite le organizzazioni
sindacali di categoria, dovrà provvedere con
apposita delibera ad ordinare i propri servizi ,
ad adottare o modificare il regolamento or-
ganico del personale, in conformità della pre-
sente legge, entro sei mesi dall 'approvazione
degli accordi sindacali di cui all 'articolo 28 ,
ultimo comma .

Tale delibera, soggetta ad approvazion e
secondo i criteri del successivo articolo 29 ,
dovrà definire, tenuto conto delle caratteri-
stiche ed esigenze di ciascun ente, la consi-
stenza organica di ciascun ruolo e qualifica
e, in base alle attribuzioni funzionali di cia-
scun ufficio, il numero dei dirigenti e degl i
addetti all'ufficio stesso .

Scaduto infruttuosamente il termine di cu i
al primo comma, ai relativi adempiment i
provvede il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di concerto con il ministro vigilante
e con il Ministro del tesoro, sentite le or-
ganizzazioni sindacali di categoria » .

Non essendo stati presentati emendamenti ,
pongo in votazione l 'articolo 25 nel testo mo-
dificato dal Senato .

(È approvato) .

Segue la modificazione all'articolo 27, ch e
la Camera aveva approvato nel seguente testo :

« Per la definizione delle ipotesi di accordo
sindacale di cui al successivo articolo è isti-
tuita una delegazione degli enti, di cui all a
tabella allegata, composta da presidenti d i
ente ciascuno in rappresentanza degli enti ap-
partenenti alla stessa categoria, secondo la
classificazione risultante dall 'articolo 20.

Il ministro per l'organizzazione della pub-
blica amministrazione provvede, non oltre i l
novantesimo giorno precedente la scadenza
del termine triennale, di cui all'ultimo com-
ma dell ' articolo precedente, a nominare, con
proprio decreto, la delegazione degli enti su
designazione dei presidenti degli enti rappre-
sentati .



Atti Parlamentari

	

- 20691 --

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA t— DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 6 MARZO 197 5

Per la nomina della prima delegazione si
prescinde dalla designazione . Il relativo de-
creto dovrà essere emanato entro 45 giorni
dalla entrata in vigore dalla presente legge .
La prima delegazione stabilirà la norme per
la designazione da parte di ciascun gruppo
del presidente di ente cui è affidata la propria
rappresentanza, nonché le disposizioni per i l
funzionamento della delegazione, per il su o
rinnovo, per la sostituzione di ciascun com-
ponente.

Ferma restando l'unicità della contratta-
zione nazionale, per l'esame preliminare del -
le situazioni particolari e specifiche di ciascu-
na categoria di enti, la delegazione può arti -
colarsi in altrettante sottodelegazioni » .

Il Senato lo ha così modificato :

« Per la definizione delle ipotesi di accord o
sindacale di cui al successivo articolo è isti-
tuita una delegazione degli enti, di cui all a
tabella allegata, composta da presidenti d i
ente ciascuno in rappresentanza degli enti ap-
partenenti alla stessa categoria, secondo la
classificazione risultante dall'articolo 20 .

Il Presidente del Consiglio dei ministr i
provvede, non oltre il novantesimo giorno pre-
cedente la scadenza del termine triennale, d i
cui all 'ultimo comma dell 'articolo precedente ,
a nominare, con proprio decreto, la delega-
zione degli enti su designazione dei presi -
denti degli enti rappresentati .

Per la nomina della prima delegazione s i
prescinde dalla designazione . Il relativo de-
creto dovrà essere emanato entro 45 giorn i
dalla entrata in vigore della presente legge .
La prima delegazione stabilirà le norme per
la designazione da parte di ciascun gruppo de l
presidente di ente cui è affidata la propria rap-
presentanza, nonché le disposizioni per il fun-
zionamento delle delegazioni, per il suo rinno-
vo, per la sostituzione di ciascun componente .

Ferma restando l 'unicità della contratta-
zione nazionale, per l ' esame preliminare del -
le situazioni particolari e specifiche di ciascu-
na categoria di enti, la delegazione può arti -
colarsi in altrettante sottodelegazioni » .

Non essendo stati presentati emendamenti ,
pongo in votazione l ' articolo 27 nel testo mo-
dificato dal Senato .

(1; approvato) .

Segue la modificazione all ' articolo 28, ch e
la Camera aveva approvato nel seguente testo :

« Alle trattative fra la delegazione degl i
enti e le organizzazioni sindacali maggior -

mente rappresentative su base nazionale dei
lavoratori dipendenti partecipano osservatori
del Governo .

L'ipotesi di accordo raggiunta è comunica-
ta, entro 15 giorni, ai ministri per l 'organiz-
zazione della pubblica amministrazione, del
lavoro e della previdenza sociale e del tesoro ,
i quali ne riferiscono congiuntamente al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri .

Entro lo stesso termine le organizzazioni
sindacali dissenzienti dall'ipotesi di accord o
o non rappresentate nella delegazione dell e
organizzazioni sindacali di cui al primo com-
ma, possono trasmettere ai tre ministri inte-
ressati le loro osservazioni sulla materia del -
l'ipotesi di accordo sindacale .

Entro i successivi trenta giorni il Consigli o
dei ministri approva la disciplina contenut a
nell'ipotesi di accordo o nega motivatamente
l'approvazione .

Con decreto del Presidente della Repubbli-
ca, su proposta del Presidente del Consigli o
dei ministri, è emanata la disciplina contenu-
ta nell'ipotesi di accordo, la quale entra i n
vigore il giorno successivo a quello della pub-
blicazione del relativo decreto nella Gazzett a
ufficiale e rimane in vigore fino alla data d i
pubblicazione del decreto che approva la nuo-
va disciplina » .

Il Senato lo ha così modificato :

« Alle trattative fra la delegazione degl i
enti e le organizzazioni sindacali maggiormen-
te rappresentative su base nazionale dei lavo-
ratori dipendenti partecipano osservatori de l

Governo .
L ' ipotesi di accordo raggiunta è comuni-

cata, entro 15 giorni, al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai ministri del lavor o

e della previdenza sociale e del tesoro .
Entro lo stesso termine le organizzazion i

sindacali dissenzienti dall'ipotesi di accordo o
non rappresentate nella delegazione delle or-
ganizzazioni sindacali di cui al primo comma ,
possono trasmettere al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai ministri del lavoro e
della previdenza sociale e del tesoro le lor o
osservazioni sulla materia dell'ipotesi di ac-
cordo sindacale .

Entro i successivi trenta giorni il Consigli o
dei ministri approva la disciplina contenut a
nell'ipotesi di accordo o nega l'approvazione .

Con decreto del Presidente della Repubbli -
ca, su proposta del Presidente del Consigli o
dei ministri, è emanata la disciplina contenu -
ta nell'ipotesi di accordo, la quale entra i n
vigore il giorno successivo a quello della pub-
blicazione del relativo decreto nella Gazzetta
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Ufficiale e rimane in vigore fino alla data d i
pubblicazione del decreto che approva la nuo-
va disciplina » .

stato presentato il seguente emenda-
mento :

Al quarto comma ripristinare la parola :
motivatamente .
28 . 1 . Roberti, Borromeo D'Adda, Bollati, Cas-

sano, de Vidovich, Trantino, Lo Porto ,
Tassi.

L'onorevole Roberti ha facoltà di svol-
gerlo .

TASSI. Lo diamo per svolto, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sull'emendamento presentato all'ar-
ticolo 28 ?

GALLONI, Relatore . La Commission e
esprime parere contrario .

PRESIDENTE . Il Governo ?

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . An-
che il Governo esprime parere contrario .

PRESIDENTE . Onorevole Tassi, mantien e
l'emendamento 28 . i di cui ella è cofirmata-
rio, non accettato dalla Commissione né da l
Governo ?

TASSI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 28 nel testo
modificato dal Senato .

(È approvato) .

Segue la modificazione all'articolo 29, che
la Camera aveva approvato nel seguent e
testo :

« Le delibere con cui gli enti adottano o
modificano il regolamento organico, definisco -
no o modificano la consistenza organica di
ciascuna qualifica, il numero dei dirigenti de -
gli uffici e degli addetti agli uffici stessi, son o
rimesse a mezzo di raccomandata per l'ap-
provazione al Ministero cui compete la vigi-
lanza sull'ente e al Ministero del tesoro .
Alla stessa approvazione sono soggette le de -
libere con le quali si provvede ad aumentar e
o modificare gli stanziamenti relativi a spes e
generali e di personale in conformità degl i
accordi sindacali approvati dal Governo .

Per le delibere di cui al primo comma
dell'articolo 25 è richiesta, per la parte ri -

guardante l 'ordinamento dei servizi anche i l
concerto del ministro per l'organizzazione
della pubblica amministrazione. A tal fin e
le suddette delibere sono rimesse, ai sens i
del comma precedente, anche al ministro
anzidetto .

Entro 90 giorni dalla data in cui la deli-
berazione risulta pervenuta, il ministro cu i
compete la vigilanza, di concerto con il mi-
nistro del tesoro, l'approva o la restituisc e
all'ente con motivati rilievi per il riesame d a
parte dell'organo deliberante . Per i rilievi ri-
guardanti vizi di legittimità devono esser e

espressamente indicate le norme che si riten-
gono violate anche con riferimento ai princìp i
generali dell 'ordinamento giuridico .

I rilievi sono comunicati, per conoscenza ,
anche al presidente dell'organo interno d i

controllo dell'ente .
Trascorso il termine di 90 giorni la deli-

bera non restituita diventa esecutiva .
Le delibere diventano comunque esecutive ,

qualora, nonostante i rilievi, siano motivata -
mente confermate con nuova deliberazione

degli organi amministrativi dell 'ente, sempre -
ché i rilievi mossi non attengano a vizi di le-
gittimità e alla consistenza degli organici .

Nel caso di ripetute e gravi inosservanz e

da parte dell'ente delle disposizioni contenut e
nel presente articolo, il ministero vigilant e
può procedere allo scioglimento del consigli o
di amministrazione dell'ente stesso, se diret-
tamente competente, o, in caso diverso, pro-

porne lo scioglimento » .

Il Senato lo ha così modificato :

« Le delibere con cui gli enti adottano o
modificano il regolamento organico, definisco -
no o modificano la consistenza organica d i
ciascuna qualifica, il numero dei dirigenti de -
gli uffici e degli addetti agli uffici stessi, son o
rimesse a mezzo di raccomandata per l'ap-
provazione al Ministero cui compete la vigi-
lanza sull 'ente e al Ministero del tesoro .
Alla stessa approvazione sono soggette le de -
libere con le quali si provvede ad aumentare

o modificare gli stanziamenti relativi a spese

generali e di personale in conformità degl i

accordi sindacali approvati dal Governo.
Per le delibere di cui al primo comm a

dell'articolo 25 è richiesta, per la parte ri-
guardante l'ordinamento dei servizi anche i l
concerto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri . A tal fine le suddette delibere sono

rimesse, ai sensi del comma precedente, anche

al Presidente del Consiglio dei ministri .
Entro 90 giorni dalla data in cui la deli-

berazione risulta pervenuta, il ministro cui
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compete la vigilanza, di concerto con il mi-
nistro del tesoro, l'approva o la restituisce
all ' ente con motivati rilievi per il riesame da
parte dell'organo deliberante . Per i rilievi ri-
guardanti vizi di legittimità devono essere
espressamente indicate le norme che si riten-
gono violate anche con riferimento ai princip i
generali dell'ordinamento giuridico .

I rilievi sono comunicati, per conoscenza ,
anche al presidente dell'organo interno d i
controllo dell'ente .

Trascorso il termine di 90 giorni la deli-
bera non restituita diventa esecutiva .

Le delibere diventano comunque esecutive ,
qualora, nonostante i rilievi, siano motivata-
mente confermate con nuova deliberazione de-
gli organi amministrativi dell'ente, sempre -
ché i rilievi mossi non attengano a vizi di le-
gittimità e alla consistenza degli organici .

Nel caso di ripetute e gravi inosservanz e
da parte dell'ente delle disposizioni contenute
nel presente articolo, il Ministero vigilant e
può procedere allo scioglimento del consiglio
di amministrazione dell'ente stesso, se diret-
tamente competente, o, in caso diverso, pro-
porne lo scioglimento » .

Non essendo stati presentati emendamenti ,
pongo in votazione l 'articolo 29 nel testo mo-
dificato dal Senato .

(I' approvato) .

Segue la modificazione all ' articolo 36, ch e
la Camera aveva approvato nel seguent e
testo :

« Per particolari esigenze della ricerca
scientifica, il Consiglio nazionale delle ricer-
che, il Comitato nazionale per l'energia nu-
cleare e l 'Istituto nazionale di fisica nucleare
hanno facoltà di assumere personale di ricerc a
avanzata anche di cittadinanza straniera con
contratto a termine di durata non superior e
ai cinque anni .

In relazione a singoli programmi di ri-
cerca e per l ' intera durata del programma
è consentita, inoltre, l 'assunzione a contratto
anche di personale di ricerca e di personale
tecnico altamente specializzato .

Il personale a contratto in servizio presso
gli enti predetti, alla data di entrata in vigore
della presente legge, è inquadrato nei ruol i
organici, purché in possesso alla data dell'in-
quadramento dei prescritti titoli e requisiti e
di un'anzianità di servizio continuativo con
le funzioni della qualifica da attribuire non
inferiore a tre anni, previo giudizio favore-
vole dell ' organo preposto all ' amministrazio-
ne del personale . 11 servizio precedente è va-

lutato ai fini degli aumenti periodici di sti-
pendio .

Il personale predetto che, pur dichiarato
meritevole, non trovi sistemazione in ruolo
per mancanza di posti, è trattenuto in servizio
a tempo indeterminato e con il trattamento
previsto per la corrispondente qualifica di
ruolo. Il servizio precedente è valutato a i
fini degli aumenti periodici di stipendio.

Sono abrogati l 'articolo 17 del decreto le-
gislativo luogotenenziale 1° marzo 1945, n . 82 ,
e l'articolo 14 della legge 15 dicembre 1971 ,
n. 1240 » .

Il Senato lo ha così modificato :

« Per particolari esigenze della ricerca
scientifica, il 'Consiglio nazionale delle ricer-
che, il Comitato nazionale per l'energia nu-
cleare e l'Istituto nazionale di fisica nuclear e
hanno facoltà di assumere personale di ricer-
ca avanzata anche di cittadinanza straniera
con contratto a termine di durata non supe-
riore ai cinque anni .

In relazione a singoli programmi di ricer-
ca e per l'intera durata del programma è con-
sentita, inoltre, 'l'assunzione a contratto anch e
di personale di ricerca e di personale tecnico
altamente specializzato .

Il personale a contratto in servizio presso
gli enti predetti, alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, è inquadrato nei
ruoli organici, purché in possesso alla data
dell'inquadramento dei prescritti titoli e re-
quisiti previo giudizio favorevole dell'orga-
no preposto all ' amministrazione del perso-
nale. Il servizio precedente è valutato ai fin i
degli aumenti periodici di stipendio .

Il personale predetto che, pur dichiarato
meritevole, non trovi sistemazione in ruol o
per mancanza di posti, è trattenuto in servizi o
a tempo indeterminato e con il trattamento
previsto per la corrispondente qualifica di ruo-
lo. Il servizio precedente è valutato ai fini de-
gli aumenti periodici di stipendio .

Sono abrogati l'articolo 17 del decreto le-
gislativo luogotenenziale 1° marzo 1945, n . 82 ,
e l 'articolo 14 della legge 15 dicembre 1971 ,
n. 1240 » .

Non essendo stati presentati emendamenti ,
pongo in votazione l'articolo 36 nel testo modi-
ficato dal Senato .

(È approvato) .

Segue la modificazione all'articolo 41, ch e
la Camera aveva approvato nel seguente testo :

« Nei riguardi degli enti compresi nella ta-
bella allegata, cessano di avere efficacia con la
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decorrenza di cui al successivo articolo 44
le seguenti disposizioni :

articolo 2 del regio decreto-legge 13 no-
vembre 1924, n . 1825, convertito con legge
18 marzo 1926, n . 562 ;

articolo 8 del regio decreto-legge 18 ago -
sto 1942, n . 1175, convertito nella legge 5 mag-
gio 1949, n . 178, modificato dall 'articolo 2
della legge 12 novembre 1964, n. 1242, salvo
per quanto riguarda l'iscrizione del perso-
nale alla cassa per le pensioni dei dipendent i
degli enti locali ;

articolo 14, commi quarto e quinto, de l
decreto legislativo luogotenenziale 21 novem-
bre 1945, n . 722 ;

articolo 11 del decreto legislativo de l
Capo provvisorio dello Stato 5 agosto 1947,
n. 778, convertito nella legge 20 ottobre 1951 ,
n. 1349 ;

articolo 8 della legge 14 luglio 1965 ,
n. 901, per quanto in contrasto con la pre-
sente legge ;

articoli 2 e 3 della legge 29 maggio 1967,
n. 337 ;

legge 20 febbraio 1968, n . 100 ;
legge 30 giugno 1971, n . 518 ;
legge 15 novembre 1973, n . 732;
articolo 26 della legge 18 dicembre 1973 ,

n. 836 ;
ogni altra norma che risulti incompati-

bile od in contrasto con le disposizioni con-
tenute nella presente legge .

Le norme sopra elencate cessano inoltre di
avere efficacia nei riguardi degli enti confer-
mati mediante i decreti di cui all'articolo 3
a decorrere dalla data di entrata in vigore
del rispettivo decreto, e sono abrogate all a
scadenza del triennio di cui al predetto arti-
colo 3 » .

Il Senato lo ha così modificato :

« Nei riguardi degli enti compresi nell a
tabella allegata, cessano di avere efficacia con
la decorrenza di cui al successivo articolo 45
le seguenti disposizioni :

articolo 2 del regio decreto-legge 13 no-
vembre 1924, n . 1825, convertito con legge
18 marzo 1926, n . 562 ;

articolo 8 del regio decreto-legge 18 ago-
sto 1942, n . 1175, convertito nella legge 5 mag-
gio 1949, n. 178, modificato dall 'articolo 2
della legge 12 novembre 1964, n . 1242, salv o
per quanto riguarda l'iscrizione del perso-
nale alla cassa per le pensioni dei dipendent i
degli enti locali ;

articolo 14, commi quarto e quinto, de l
decreto legislativo luogotenenziale 21 novem-
bre 1945, n . 722 ;

articolo 11 del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 5 agosto 1947 ,
n. 778, convertito nella legge 20 ottobre 1951 ,
n. 1349 ;

articolo 8 della legge 14 luglio 1965 ,
n. 901, per quanto in contrasto con la pre-
sente legge ;

articoli 2 e della legge 29 maggio 1967 ,
n. 337 ;

legge 20 febbraio 1968, n . 100;
legge 30 giugno 1971, n. 518;
legge 15 novembre 1973, n . 732 ;
articolo 26 della legge 18 dicembre 1973 ,

n. 836;
ogni altra norma che risulti incompati-

bile od in contrasto con le disposizioni con -
tenute nella presente legge .

Le norme sopra elencate cessano inoltre d i
avere efficacia nei riguardi degli enti confer-
mati mediante i decreti di cui all'articolo 3
a decorrere dalla data di entrata in vigore
del rispettivo decreto, e sono abrogate all a

scadenza del triennio di cui al predetto arti -

colo 3 » .

Non essendo stati presentati emendamenti ,

pongo in votazione l'articolo 41 nel testo mo-
dificato dal Senato.

(E approvato) .

Segue la modificazione all'articolo 43, ch e
la Camera aveva approvato nel seguente

testo :

« Nei primi quattro anni dall 'entrata in vi-
gore della presente legge i posti vacanti negl i
organici degli enti di cui all'ultimo comm a

dell ' articolo 1 sono coperti esclusivamente con
i trasferimenti previsti dai commi quinto e
seguenti dell'articolo 2 e con concorsi riser-
vati ai ,dipendenti non di ruolo eventualment e
assunti dagli enti stessi anteriormente al 3 1
dicembre 1973 » .

Il Senato lo ha così modificato :

« Nei primi .sette anni dall'entrata in vi -
gore della presente legge i posti vacanti ne -
gli organici degli enti di cui all'ultimo com-
ma dell'articolo 1 sono per la metà copert i
esclusivamente con i trasferimenti previst i
dal precedente articolo 2 e con concorsi ri-
servati ai dipendenti non di ruolo eventual-
mente assunti dagli enti stessi anteriormen-
te al 31 dicembre 1974 .

La disposizione .del comma precedente non
si applica per il personale .di ricerca degl i
enti di ricerca e sperimentazione » .
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Non essendo stati presentati emendamenti ,
pongo in votazione l'articolo 43 nel testo mo-
dificato dal Senato .

(R approvato) .

Il Senato ha altresì inserito, prima dell o
ultimo articolo del testo approvato dalla Ca-
mera (che assume, di conseguenza, il n . 45) ,
il seguente articolo 44 :

« Per provvedere alle spese per il funzio-
namento del comitato per l'indagine di cu i
al precedente articolo 3, è autorizzata la spe-
sa di lire 20 milioni per ciascuno degli ann i
1975, 1976 e 1977 .

All 'onere relativo all 'anno 1975 si provvede
con corrispondente riduzione del capitolo
6856 dello stato di previsione della spesa de l
Ministero del tesoro per l'anno medesimo .

Il ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare con propri decreti le occorrenti va-
riazioni al bilancio » .

A questo articolo non sono stati presentati
emendamenti : lo pongo in votazione ,

(P, approvato) .

Seguono, infine, le modificazioni alla ta-
bella allegata al disegno di legge, che la Ca-
mera aveva approvato nel seguente testo :

TABELLA

I) ENTI CHE GESTISCONO FORME OBBLIGATORIE DI
PREVIDENZA E ASSISTENZA .

Cassa Nazionale del Notariato .
Istituto Nazionale assistenza Dipendenti Enti

locali (INADEL) .
Istituto Nazionale della Previdenza Sociale

(INPS) .
Istituto Nazionale Assicurazione contro le Ma-

lattie (INAM) .
Istituto Nazionale assicurazione contro gli In-

fortuni sul Lavoro (INAIL) .
Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza

per i Dipendenti Statali (ENPAS).
Ente Nazionale di Previdenza Dipendenti Ent i

di Diritto Pubblico (ENPDEDP) .
Ente Nazionale Assistenza Agenti Rappresen-

tanti Commercio (ENASARCO) .
Servizio per i Contributi Agricoli Unificati

(SCAU) .
Istituto Nazionale Previdenza Giornalisti Ita-

liani (INPGI) .
Federazione Nazionale Casse Mutue di Malat-

tia per i Coltivatori Diretti e Casse Mutu e
Provinciali .

Federazione Nazionale Casse 1Mutue di Malat-
tia per gli Artigiani e Casse Mutue Pro-
vinciali .

Federazione Nazionale Casse Mutue di Malat-
tia per gli Esercenti Attività Commercial i
e Casse Mutue Provinciali .

Istituto Nazionale Previdenza Dirigenti Azien-
de Industriali (INPDAI) .

Ente Nazionale Previdenza ed Assistenza Far-
macisti (ENPAF) .

Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza
Medici (ENPAM) .

Ente Nazionale Previdenza ed Assistenza per
i lavoratori dello Spettacolo (ENPALS) .

Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenz a
dei Veterinari (ENPAV) .

Ente Nazionale Previdenza ed Assistenza per
gli Impiegati dell'Agricoltura (ENPAIA) .

Ente Nazionale di Previdenza e di Assistenz a
per le Ostetriche (ENPAO) .

Cassa Marittima Adriatica .
Cassa Marittima Tirrena .
Cassa Marittima Meridionale.
Cassa Nazionale Previdenza ed Assistenza In-

gegneri ed Architetti .
Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza

a favore dei Geometri .
Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza a

favore dei Ragionieri .
Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza a

favore degli Avvocati .
Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza a

favore dei Dottori Commercialisti .
Opera Previdenza Assistenza Ferrovieri dell o

Stato (OPAFS) .
Istituto Postelegrafonic i
Ente Nazionale Assistenza Orfani Lavorator i

Italiani (ENAOLI) .
Opera Nazionale Pensionati d'Italia (ONPI) .
Associazione Nazionale fra Mutilati ed inva-

lidi del Lavoro (ANMIL).
Ente Nazionale di Previdenza e assistenza per

i consulenti del Lavoro.

II) ENTI DI ASSISTENZA GENERICA .

Opera Nazionale Invalidi di Guerra (ONIG) .
Unione Italiana Ciechi (UIC) .
Associazione Nazionale Vittime civili d i

guerra.
Ente Nazionale Protezione ed Assistenza Sor-

domuti (ENS) .
Ente Nazionale Protezione Animali (ENPA) .
Istituto Nazionale « Giuseppe Kirner » per l a

Assistenza ai Professori di Scuola Media .
Ente

	

Nazionale

	

Assistenza

	

Magistrale
(ENAM) .

Associazione Italiana della Croce Rossa (CRI) .
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Opera Nazionale Maternità ed Infanzi a
(ONMI) .

Lega Italiana per la lotta contro i tumori .
Unione Nazionale Mutilati per Servizio

(UNMS) .

III) ENTI DI PROMOZIONE ECONOMICA .

Ente Nazionale Cellulosa e Carta .
Istituto Nazionale Conserve Alimentari .
Ente Nazionale per l'Artigianato e le Piccol e

Industrie (ENAPI) .
Ente Italiano della Moda Torino .
Opera Nazionale Combattenti (ONC) .
Ente Assistente Utenti Motori Agricoli (UMA) .
Istituto Nazionale per il Commercio Estero

(ICE) .
Ente Nazionale Italiano Turismo (ENIT) .
Cassa per il Mezzogiorno .

IV) ENTI PREPOSTI A SERVIZI DI PUBBLIC O

INTERESSE .

Ente Autonomo Parco Nazionale d'Abruzzo .
Ente Parco Nazionale Gran Paradiso .
Associazione Nazionale per il Controllo dell a

Combustione (ANCC) .
Ente Nazionale Prevenzione Infortuni (ENPI) .
Ente Autonomo Acquedotto Pugliese .
Ente Acquedotti Siciliani .
Registro Aeronautico Italiano .
Automobil Club d'Italia (ACI) compresi gl i

Automobil Club provinciali .
Ente Autonomo del Flumendosa .

V) ENTI PREPOSTI AD ATTIVITÀ SPORTIVE ,

TURISTICHE E DEL TEMPO LIBERO .

Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI) .
Ente Nazionale Assistenza Lavoratori (ENAL) .
Unione Nazionale Incremento Razze Equine

(UNIRE) .

VI) ENTI SCIENTIFICI DI RICERCA E

SPERIMENTAZIONE .

Istituto Italiano per lo Studio della Congiun-
tura (ISCO) .

Istituto di Studi per la Programmazione Eco-
nomica (ISPE).

Istituto Nazionale di Geofisica .
Istituto Nazionale di Fisica Nucleare .
Istituto Elettrotecnico Nazionale « Galile o

Ferraris » - Torino .

Istituto Nazionale di Studi ed Esperienze d i
Architettura Navale (Vasca Navale) .

Comitato Nazionale per l'Energia Nucleare
(CNEN).

Istituto Nazionale della Nutrizione .
Istituto Nazionale Economia Agraria (INEA) .
Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) .
Istituto Nazionale di Ottica - Firenze.
Istituto zooprofilattico sperimentale del Pie -

monte e della Liguria - Torino .
Istituto zooprofilattico sperimentale dell a

Lombardia e dell 'Emilia - Brescia.
Istituto zooprofilattico sperimentale delle Ve-

nezie (già Istituto zooprofilattico sperimen-
tale delle Tre Venezie) - Padova .

Istituto zooprofilattico sperimentale dell'Um-
bria e delle Marche - Perugia .

Istituto zooprofilattico sperimentale del Lazi o
e della Toscana (già istituti zooprofilattic i
sperimentali del Lazio e della Toscana) -
Roma .

Istituto zooprofilattico sperimentale del -
l 'Abruzzo (già Istituto zooprofilattico spe-
rimentale di Teramo) - Teramo .

Istituto zooprofilattico sperimentale ,del Mez-
zogiorno (già Stazione sperimentale zoo -
profilattica del Mezzogiorno Nicola Mira -
glia) - Portici (Napoli) .

Istituto zooprofilattico sperimentale della Pu -
glia (già Istituto zooprofilattico sperimen-
tale Salvatore Baldassarre) - Foggia .

Istituto zooprofilattico sperimentale della Si-
cilia - Palermo .

Istituto zooprofilattico sperimentale della Sar-
degna (già Stazione sperimentale zoopro-
filattica della Sardegna per la lotta contro
le malattie infettive del bestiame) - Sas-
sari .

VII) ENTI CULTURALI E DI PROMOZION E

ARTISTICA .

Centro Sperimentale di Cinematografia .
Ente Teatrale Italiano .
Ente Autonomo « Esposizione Triennale Inter -

nazionale delle Arti ,decorative ed Indu-
striali Moderne e dell'Architettura Moder-
na » in Milano .

Ente Autonomo Esposizione Quadriennal e
d'Arte di Roma .

Ente Autonomo « La Biennale di Venezia » .

Ente per il Museo Nazionale della Scienza e
della Tecnica « Leonardo da Vinci » in
Milano .

Accademia Nazionale dei Lincei .
Istituto Italiano di Medicina Sociale .
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Il Senato l'ha così modificata :

TABELL A

I) ENTI CHE GESTISCONO FORME OBBLIGATORIE D T

PREVIDENZA E ASSISTENZA .

Cassa Nazionale del Notariato .
Istituto Nazionale assistenza Dipendenti Ent i

locali (INADEL) .
Istituto Nazionale della Previdenza Social e

(INPS) .
Istituto Nazionale Assicurazione contro le Ma-

lattie (INAM) .

Istituto Nazionale Assicurazione contro gl i
Infortuni sul Lavoro (INAIL) .

Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza
per i Dipendenti Statali (ENPAS) .

Ente Nazionale di Previdenza Dipendenti Ent i
di Diritto Pubblico (ENPDEDP) .

Ente Nazionale Assistenza Agenti Rappresen-
tanti Commercio (ENASARCO) .

Servizio per i Contributi Agricoli Unificati
(SCAU) .

Istituto Nazionale Previdenza Giornalisti Ita-
liani (INPGI) .

Federazione Nazionale Casse Mutue di Ma-
lattia per i Coltivatori Diretti e Cass e
Mutue Provinciali .

Federazione Nazionale Casse Mutue di Ma-
lattia per gli Artigiani e Casse Mutu e
Provinciali .

Federazione Nazionale Casse Mutue di Ma-
lattia per gli Esercenti Attività Commer-
ciali e Casse Mutue Provinciali .

Istituto Nazionale Previdenza Dirigenti Azien-
de Industriali (INPDAI) .

Ente Nazionale Previdenza ed Assistenza Far-
macisti (ENPAF) .

Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenz a
Medici (ENPAM) .

Ente Nazionale Previdenza ed Assistenza per
i lavoratori dello Spettacolo (ENPALS) .

Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenz a
dei Veterinari (ENPAV) .

Ente Nazionale Previdenza ed Assistenza pe r
gli Impiegati dell 'Agricoltura (ENPAIA) .

Ente Nazionale di Previdenza e di Assistenz a
per le Ostetriche (ENPAO) .

Cassa Marittima Adriatica .
Cassa Marittima Tirrena.
Cassa Marittima Meridionale .
Cassa Nazionale Previdenza ed Assistenza In-

gegneri ed Architetti .
Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenz a

a favore dei Geometri .

Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza a
favore dei Ragionieri .

Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza a
favore degli Avvocati .

Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza a
favore dei Dottori Commercialisti .

Opera Previdenza Assistenza Ferrovieri dell o
Stato (OPAFS) .

Istituto Postelegrafonici .
Ente Nazionale Assistenza Orfani Lavorator i

Italiani (ENAOLI) .
Opera Nazionale Pensionati d'Italia (ONPI) .
Associazione Nazionale fra Mutilati ed inva-

lidi del Lavoro (ANMIL) .
Ente Nazionale di Previdenza e assistenza pe r

i consulenti del Lavoro .

II) ENTI DI ASSISTENZA GENERICA .

Opera Nazionale Invalidi di Guerra (ONIG) .
Unione Italiana Ciechi (UIC) .
Associazione Nazionale Vittime civili di

guerra.
Ente Nazionale Protezione ed Assistenza Sor-

domuti (ENS).
Ente Nazionale Protezione Animali (ENPA) .
Istituto Nazionale « Giuseppe Kirner » per l a

Assistenza ai Professori di Scuola Media.
Ente

	

Nazionale

	

Assistenza

	

Magistral e
(ENAM) .

Associazione Italiana della Croce Rossa (CRI) .
Opera Nazionale Maternità ed Infanzia

(ONMI) .
Lega Italiana per la lotta contro i tumori .
Unione Nazionale Mutilati per Servizio

(UNMS) .
Associazione Nazionale fra mutilati e inva-

lidi di guerra (ANMIG) .
Associazione Nazionale Famiglie caduti e di -

spersi in guerra (ANFCDG) .

III) ENTI DI PROMOZIONE ECONOMICA .

Ente Nazionale Cellulosa e Carta .
Istituto Nazionale Conserve Alimentari .
Ente Nazionale per l'Artigianato e le Piccole

Industrie (ENAPI) .
Ente Italiano della Moda - Torino.
Opera Nazionale Combattenti (ONC) .
Ente Assistente Utenti Motori Agricoli (UMA) .
Istituto Nazionale per il Commercio Estero

(ICE) .
Ente Nazionale Italiano Turismo (ENIT) .
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IV) ENTI PREPOSTI A SERVIZI DI PUBBLICO

INTERESSE .

Ente Autonomo Parco Nazionale d'Abruzzo .
Ente Parco Nazionale Gran Paradiso .
Associazione Nazionale per il Controllo dell a

Combustione (ANCC) .
Ente Nazionale Prevenzione Infortuni (ENPI) .
Ente Autonomo Acquedotto Pugliese .
Ente Acquedotti Siciliani .
Registro Aeronautico Italiano .
Automobil Club d'Italia (ACI) .
Lega Navale Italiana .
Ente Autonomo del Flumendosa .

V) ENTI PREPOSTI AD ATTIVITÀ SPORTIVE ,

TURISTICHE E DEL TEMPO LIBERO .

Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI) .
Ente Nazionale Assistenza Lavoratori (ENAL) .
Unione Nazionale Incremento Razze Equine

(UNIRE) .
Club Alpino Italiano .

VI) ENTI SCIENTIFICI DI RICERC A

E SPERIMENTAZIONE .

Istituto Italiano per lo Studio della Congiun-
tura (ISCO) .

Istituto di Studi per la Programmazione Eco-
nomica (ISPE) .

Istituto Nazionale di Geofisica .
Istituto Nazionale di Fisica Nucleare .
Istituto Elettrotecnico Nazionale « Galile o

Ferraris » - Torino .
Istituto Nazionale di Studi ed Esperienze d i

Architettura Navale (Vasca Navale) .
Comitato Nazionale per l 'Energia Nuclear e

(CNEN) .
Istituto Nazionale della Nutrizione .
Istituto Nazionale Economia Agraria (INEA) .
Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) .
Istituto Nazionale di Ottica - Firenze .

VII) ENTI CULTURALI E DI PROMOZIONE

ARTISTICA .

Centro Sperimentale di Cinematografia .
Ente Teatrale Italiano .
Ente Autonomo « Esposizione Triennale Inter -

nazionale delle Arti Decorative ed Indu-
striali Moderne e dell'Architettura Moder-
na » in Milano .

Ente Autonomo Esposizione Quadriennal e
d'Arte di Roma .

Ente Autonomo « La Biennale di Venezia » .
Ente per il Museo Nazionale della Scienza e

della Tecnica « Leonardo da Vinci » in
Milano.

Accademia Nazionale dei Lincei .
Istituto Italiano di Medicina Sociale .

Poiché l'emendamento Roberti Tab. 1 è
stato ritirato, pongo in votazione la tabell a
nel testo modificato dal Senato .

(B approvata) .

Passiamo agli ordini del giorno . .Se ne dia
lettura .

GIRARDIN, Segretario, legge :

La Camera ,

preso atto , che nel disegno di legg e
n . 303-B non sono stati elencati gli istitut i
zooprofilattici sperimentali di cui alla legg e
23 giugno 1970, n. 503, modificata con legg e
11 marzo 1974, n . 101 ;

ritenuto che si tratta di enti necessari a i
fini dello sviluppo economico e della difesa
zoo-sanitaria ;

ritenuto altresì che detti enti operan o
in materie trasferite alle regioni come l'assi-
stenza zooiatrica ovvero in materie le cui fun-
zioni sono delegate alle regioni come la vigi-
lanza zoosanitaria e sugli alimenti di origine
animale ;

a conoscenza che alcune regioni (Veneto ,
Emilia, Lombardia, Piemonte) stanno elabo-
rando proposte di legge per la gestione regio-
nale degli Istituti zooprofilattici e della zoo-
profilassi in genere ;

invita il Governo

a proporre sollecitamente un disegno di legge -
cornice per l'attuazione delle competenze re-
gionali nella ristrutturazione degli istituti zoo -
profilattici sperimentali, riservando allo Stato
i poteri di indirizzo e coordinamento, le di-
rettive tecniche per il controllo sanitario de l
bestiame e degli alimenti di origine animale ,
la vigilanza ai confini ed i rapporti interna-
zionali nonché i piani nazionali per la profi-
lassi delle epizoozie e per la bonifica zoosa-
nitaria, anche in riferimento al disegno d i
legge n. 2660.

9/303-B/1 Olivi, Bressani, lanniello, Maggioni, Mo-
rivi, Cattaneo Petrini Giannina .
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La Camera,

nell ' approvare il disegno di legge nu-
mero 303-B;

constatato che il Senato della Repub-
blica, in sede di approvazione del disegno d i
legge concernente « disposizioni sul riordina -
mento degli enti pubblici e del rapporto d i
lavoro del personale dipendente » ha depen-
nato dalla tabella allegata, al gruppo IV, dop o
le parole: « Automobile Club d'Italia (ACI) »
le altre « compresi gli Automobile Club pro-
vinciali » ;

considerato :

1) che la Corte di cassazione, con co-
stante ed uniforme giurisprudenza delle se-
zioni unite civili, ha concluso che « l'Auto-
mobile Club d'Italia e gli Automobile Clu b
provinciali sono enti di diritto pubblico a
carattere non economico » e che gli Automo-
bile Club provinciali hanno la stessa natur a
dell'ACI, attuando, ai sensi dell'articolo 38
dello statuto dell 'ente, gli stessi fini di inte-
resse generale automobilistico nell'ambito del -
le rispettive circoscrizioni territoriali ;

2) che, analogamente, il Consiglio d i
Stato, sezione VI, in tutte le sue numeros e
decisioni, ha univocamente definito gli Auto-
mobile Club provinciali « enti pubblici i n
quanto federati nell'ACI, di cui costituiscono
- secondo l 'articolo 2 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 8 settembre 1950 .
n. 881 - le sedi provinciali » ;

3) che la giurisprudenza, anche del Con-
siglio di Stato, ha unanimemente riconosciut o
la legittimità del rilascio dell'estratto dell a
carta di circolazione (articolo 60 del codice
della strada) da parte degli Automobile Club
provinciali « in quanto federati dell'ACI d i
cui costituiscono le sedi provinciali e stretta -
mente compenetrati con esso in ordine all a
organizzazione, alle finalità e al controllo » ;

4) che gli Automobile Club provincial i
sono disciplinati dallo stesso statuto e sono
regolati dalle stesse norme che disciplinano
l 'ACI le quali, nell'identificare le attività del -
l'ACI con quelle degli Automobile Club pro-
vinciali, affidano a questi ultimi il fine d i
(( disciplinare ed inquadrare le varie attivit à
che, nel campo automobilistico civile, perso -
ne, associazioni, società, istituti ed enti non
governativi svolgono in Italia e all'estero » ;

5) che la natura pubblica dell ' Automo-
bile Club d'Italia e degli Automobile Club
provinciali non discende esclusivamente dalla
delega dei servizi del pubblico registro auto-
mobilistico e dell ' esazione delle tasse di cir-
colazione bensì anche dallo svol gimento dei

fini pubblici di cui agli articoli 4 e 38 dell o
statuto e dagli articoli 1, 2, 3 e 4 del regio
decreto 14 novembre 1926, n . 2481 ;

6) che l'ACI, ove gli Automobile Clu b
provinciali venissero a mancare nella sua or-
ganizzazione, si troverebbe nell'impossibilit à
di adempiere i propri fini istituzionali che ,
nelle diverse province, sono realizzati, per
statuto, dagli Automobile Club provinciali ;

7) che al personale degli Automobile
Club provinciali si applica già tutta la nor-
mativa giuridica ed economica prevista per i
pubblici dipendenti e per il personale degl i
enti pubblici non economici ivi compresa l a
competenza degli organi di giurisdizione e d i
controllo nonché la competenza sull'erogazio-
ne delle prestazioni assistenziali e previden-
ziali e che la regolamentazione del rapport o
di lavoro avviene attraverso regolamenti or-
ganici approvati dal Ministero del turismo e
dello spettacolo di concerto con il Minister o
del tesoro,

invita il Governo

a porre allo studio una interpretazione secon-
do cui l'accoglimento dell'emendamento sop-
pressivo alla tabella da parte del Senato era
esclusivamente diretto ad eliminare una di-
zione superflua e non già ad escludere la na-
tura ,di enti pubblici degli Automobile Club
provinciali, in considerazione del fatto ch e
l 'articolo 20 - richiamato per altro anche nel -
l'articolo 26 concernente la disciplina del
trattamento economico - nello stabilire i cri-
teri per la determinazione dell'importanza
degli enti ai fini della fissazione della retri-
buzione onnicomprensiva del direttore gene-
rale con incidenza sui massimi della contrat-
tazione collettiva, indica al secondo comma ,
lettera a) la dimensione dell'organizzazion e
territoriale dell'ente considerata unitariamen-
te negli uffici periferici o negli enti federati ,
oltre che la natura dei compiti istituzional i
svolti ;

impegna il Govern o

in ogni caso, a riconsiderare globalmente, i n
sede di attuazione del primo comma dell'ar-
ticolo 3 ed in via prioritaria, il problema del-
la struttura organizzativa dell'ACI che attual-
mente si articola in enti provinciali della me-
desima natura per l'assolvimento dei compit i
statutari, ai fini dell 'applicazione della nor-
mativa di cui al presente provvedimento .

9 ;303-B/2 Ianniello, Ballardini, Reggiani, Orlando, Ca-
bras, Merli, Maggioni, Olivi, Rosati ,
Codacci Pisanelli, Pisicchio, Isgrò, Mu-
sotto, Poli, Patriarca, Spinelli, Fracchia ,
Caruso, Carri, Vetere .
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La Camera ,

premesso che l'Associazione nazional e
combattenti e reduci non è stata inserita tr a
gli " enti di assistenza generica " di cui alla
tabella acclusa nel disegno di legge n. 303-B ,
recante : " Disposizioni sul riordinamento
degli enti pubblici e del rapporto di lavoro
del personale dipendente ", a differenza dell e
similari associazioni " Associazione nazional e
mutilati e invalidi di guerra " (ANMIG) ,
" Associazione nazionale famiglie caduti e di -
spersi in guerra " (ANFCDG) ,

impegna il Governo

a presentare un successivo provvedimento per
l ' inserimento dell 'Associazione nazionale com-
battenti e reduci (ANCR) tra gli " enti di as-
sistenza generica " di cui alla citata tabella .

	

9/303-B/3

	

Villa.

La Camera ,

considerato che in virtù di emendament i
proposti dal Governo ed approvati dal Se -
nato al disegno di legge n . 303-B, sono state
incluse nella tabella degli enti facenti part e
dell 'amministrazione indiretta dello Stato la
Associazione nazionale mutilati e invalidi d i
guerra e l 'Associazione nazionale famiglie
caduti e dispersi in guerra, mentre uguale
provvedimento non è stato assunto a favore
dell'Associazione nazionale combattenti e re -
duci,

impegna il Governo

a disciplinare l ' intero settore delle associazio-
ni combattentistiche sulla base federativa in -
dicata dai lavori parlamentari di elaborazio-
ne della legge, eliminando e superando, po-
sizioni di favore e scelte discriminatorie .

	

9/303-B/4

	

Póchetti, Caruso, Fracchia .

PRESIDENTE. L'onorevole Olivi ha fa-
coltà di svolgere il suo ordine del giorn o
9/303-B/1 .

OLIVI. Con questo ordine del giorno, in -
tendiamo evidenziare la situazione in cui so -
no venuti a trovarsi gli istituti zooprofilattici ,
che la Camera aveva, in prima lettura, in-
cluso nella tabella allegata a questo provve-
dimento, sia pure andando contro il parere
della Commissione affari costituzionali, se-
condo la quale non era opportuno assimilar e
questi enti al parastato .

Il Senato ha - giustamente, dal nostr o
punto di vista - cancellato questi istituti dal -
la tabella . È bene nere) chiarire che non si

tratta di enti non necessari ai fini dello svi-
luppo economico : ed è appunto questo che
intendiamo rilevare con il nostro ordine del
giorno, anche se si tratta pur sempre di isti-
tuti che operano in parte su materie trasfe-
rite alle regioni (come l 'assistenza zooiatri-
ca) e in parte su materie le cui funzioni son o
delegate alle regioni (come la vigilanza zoo -
sanitaria e sugli alimenti di origine animale) .

Alcune regioni hanno già emanato legg i
regionali per gestire questi istituti e con que-
sto ordine del giorno noi intendiamo invitar e
il Governo a proporre sollecitamente una leg-
le-quadro che disciplini le attività di compe-
tenza delle regioni, riservando allo Stato so -
lo i compiti di indirizzo e quelli di vigilanza
ai confini .

Oltretutto, in questo modo si può attuar e
una benefica influenza sul disegno di legge
n . 2160, che tante perplessità ha suscitato i n
seno alla Commissione affari costituzionali .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Gover-
no su questo ordine del giorno ?

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . I l
Governo lo accetta in quanto i motivi che c i
hanno indotto a proporre l 'esclusione degl i
istituti zooprofilattici dall'elenco sono gl i
stessi che hanno indotto l'onorevole Olivi e
i suoi colleghi a presentare questo ordine de l
giorno. Desidero solo aggiungere che il Go-
verno ritiene che questa sia una materia d i
carattere sanitario e quindi di competenz a
delle regioni .

PRESIDENTE. Onorevole Olivi, dopo l e
dichiarazioni del Governo, insiste a che il
suo ordine del giorno sia posto in votazione ?

OLIVI. Non insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Olivi, intend e
svolgere lei anche l'ordine del giorno Ian-
niello 9/303-B/2, di cui è cofirmatario ?

OLIVI. Lo diamo per svolto, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno su questo ordine del giorno ?

COSSIGA, Ministro senza portafoglio .
Vorrei innanzi tutto ricordare a me stesso ,
e poi all 'Assemblea, che la mancata inclu-
sione, o l ' esclusione dall'elenco contenut o
nella tabella non significa di per sé che i l

Parlamento. o tanto meno il Governo, abbia
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già pronunciato un giudizio di inutilità e
quindi una condanna alla estinzione di que-
sti enti .

Gli Automobile Club provinciali son o
stati eliminati dalla tabella perché, non tant o
la loro natura giuridica, quanto la risonan-
za che la loro organizzazione aveva sull a
natura giuridica, sollevava grossi problemi .

vero che l 'Automobile Club d 'Italia è un
ente a carattere federativo; ma se questa
Camera ha ritenuto opportuno nella prece-
dente stesura fare riferimento all 'Automobil e

Club d'Italia e agli Automobile Club provin-
ciali, significa che la stessa Camera ha rite-
nuto non superflua, anzi necessaria, la di-
stinzione e ha ritenuto che si trattasse di sog-
getti di natura diversa .

Debbo ricordare che accanto agli Automo-
bile Club provinciali, se dobbiamo mantene r
fermo il ragionamento attorno alla natur a
federativa degli enti, vi sono altri Automo-
bile Club che provinciali non sono, ma sono
egualmente federati e ai quali si sarebbero
quindi egualmente dovute estendere queste
norme. Inoltre, la difficoltà ad inserire pura-
mente e semplicemente gli Automobile Clu b
provinciali deriva dal fatto che, alcuni Au-
tomobile Club provinciali, oltre ai fini isti-
tuzionali propri dell 'Automobile Club d ' Ita-
lia e che giustificano in dottrina e in giuri-
sprudenza la qualificazione come enti pub-
blici, svolgono attività di carattere econo-
mico che male possono farsi rientrare nell'at-
tività propria di un ente parastatale . Non
vorrei che in questo paese, accanto all ' isti-
tuto della nazionalizzazione, o della riserva
attraverso nazionalizzazione dell 'attività eco-
nomica privata, si inventasse anche l ' istituto
della parastatalizzazione dell ' attività econo-
mica .

Questo significa che il Governo non può
prendere l ' impegno di dare una interpreta-
zione. Il Governo prende l ' impegno di sotto -
porre alla commissione d 'indagine, in vi a
prioritaria, il problema degli Automobil e
Club provinciali, che certamente per larga
parte debbono considerarsi, per quanto è a
loro essenziale, enti pubblici così come ha
dichiarato al Senato che sottoporrà, in vi a
prioritaria, all 'esame della commissione d i
indagine altri enti che per un po ' sono stat i
inseriti, poi sono stati folti, poi ancora rein-
seriti, come alcuni enti di irrigazione (quel -
lo di Arezzo o quello delle Puglie), in or -
dine ai quali la rinuncia da parte del Go-
verno ad includerli nella tabella è derivat a
da perplessità relative al tipo di organizza-

zione o ai loro rapporti con l'ordinamento
regionale .

Pertanto, poiché il Governo non può pren-
dere alcun impegno in ordine alla soppres-
sione o all'inclusione di un ente, dato che l e
sue decisioni debbono venire solo dopo ch e
è stata svolta l'indagine da parte della com-
missione ad hoe, con questa riserva e con
questi limiti il Governo accetta l 'ordine de l
giorno come raccomandazione .

PRESIDENTE . Onorevole Ianniello, o al-
tro firmatario, dopo le dichiarazioni del Go-
verno, insiste a che il suo ordine del giorno
sia posto in votazione ?

POLI. Anche a nome degli altri firmatari ,
prendo atto che il nostro ordine del giorno
è stato accettato dal Governo come raccoman-
dazione, con la speranza che si intenda siste-
mare il problema in modo organico e razio-
nale, e non insisto per la votazione .

PRESIDENTE . L'onorevole Villa ha facol-
tà di svolgere il suo ordine del giorn o
9/303-B/3 .

VILLA. Lo do per svolto .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sull'ordine del giorno Villa ?

COSSIGA, Ministro senza portafoglio. I l
Governo prenderà le sue decisioni così com e
prescritto dalla legge, solo dopo che sarà
esperito l'esame della commissione d'inda-
gine che sarà costituita e sentita la Commis-
sione parlamentare. Lo accetta pertanto come
raccomandazione nel senso che mi impegno
a portare il problema dell'Associazione nazio-
nale combattenti e reduci, in via prioritaria ,
all'esame della commissione d'indagine .

PRESIDENTE. Onorevole Villa ?

VILLA. Non insisto.

PRESIDENTE . L'onorevole Pochetti ha fa-
coltà di svolgere il suo ordine del giorno
9/303-B/4 .

POCHETTI. Lo do per svolto, signor Pre-
sidente .

	

-

PRESIDENTE. Qual è il parere del Gover-
no sull'ordine del giorno Pochetti ?
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COSSIGA, Ministro senza portafoglio . An-
che per l 'ordine del giorno Pochetti 9/303-B/4 ,

mi impegno a portare la questione in via
prioritaria all 'esame della commissione d ' in-
dagine .

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti ?

POCHETTI . Non insisto .

PRESIDENTE . E così esaurita la tratta-
zione degli ordini del giorno .

Passiamo ora alle dichiarazioni di voto
sul complesso del disegno di legge . E iscritto
a parlare per dichiarazione di voto l'onore-
vole Tassi . Ne ha facoltà.

TASSI. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, onorevole ministro, desidero molto bre-
vemente dire che per dichiarare il nostro voto
contrario a questo disegno di legge bastereb-
be un brocardo latino che è la sintesi de l
comportamento di questo Governo e di que-
sta maggioranza soprattutto in relazione a
questo problema : Errare humanum est, per-
severare diabolicum . Ritengo che in molti in-
terventi di chi vi parla questa frase sia stata
richiamata perché nel comportamento di que-
sta 'maggioranza e di questi Governi, che si
sono succeduti dal 1972 ad oggi, l 'errore sia
stato il sistema, e il perseverare sia stato i l
metodo. Perseverare, naturalmente, negli er-
rori, perché io non posso dimenticare che 1'11
luglio del 1974 l'onorevole de Vidovich, par-
lando per dichiarazione di voto su questo di -
segno di legge, disse che il gruppo del MSI -
destra nazionale si asteneva perché sperava
nelle modifiche che il Senato avrebbe potuto
apportare per un effettivo miglioramento de l
testo . Oggi noi non possiamo da questo nuov o
testo che trarre la conferma che già fin d a
allora non avremmo dovuto compiere un att o
di fiducia nei confronti del Governo Rumor
con la nostra astensione.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, ono-
revole ministro, non è questa la nostra sol a
opinione su questo argomento . Ho colto al
volo alcune affermazioni del ministro allor-
ché ha detto che tale riforma potrebbe defi-
nirsi avventurosa . A mio avviso, non si tratta
nemmeno di una riforma, bensì di un prodro-
mo, di un tentativo, di un avvio di riforma .
Onorevole ministro, noi non siamo propens i
a fare delle riforme che non siano delle rifor-
me; queste si fanno, e si fanno nel tempo do-
vuto e senza urgenze inutili . Si fanno anche
una volta per tutte . Ella, onorevole Cossiga ,
ha usato a sproposito la parola « corporali -

vo » non perché ignori il suo significato esat-
to, ma perché la confonde politicamente con
la parola « settoriale » .

Al tempo in cui si parlava in termini cor-
porativi, le riforme reggevano per diversi de -
cenni, tant'è che buona parte dello Stato s i
regge ancora sui pilastri gettati da quelle ri-
forme, giuste o sbagliate che fossero . Ma ess e
costituivano un ordinamento organico, da i
codici all'istituzione e all'ordinamento degl i
enti principali che venivano istituiti separata-
mente (mi riferisco all'Istituto nazionale pre-
videnza sociale, all'Istituto nazionale assisten-
za malattia, all'Istituto nazionale per gli in-
fortuni sul lavoro) ed agivano separatamente
perché le esigenze sociali cui dovevano corri-
spondere maturavano e si manifestavano se-
paratamente . In trent'anni, voi non siete stat i
capaci di provvedere alla riunificazione degl i
enti che servivano al lavoro e ai lavoratori .

Ora che presentate questa riforma per pre-
vedere e provvedere all'eliminazione degl i
enti inutili, e quindi per cercare di attirare
la simpatia, demagogicamente intesa, dell a
popolazione, perché finalmente si vogliono
eliminare gli enti cosiddetti inutili, vi facci o
una domanda : perché li avete costituiti, per -
ché li avete fatti proliferare, perché ne avet e
inventati tanti in questi ultimi 30 anni ? D i

più, nel momento in cui presentate quest a
riforma voi dimenticate completamente i la. .

voratori dei diversi enti, che non hanno nes-
suna colpa del vostro malgoverno, delle vo-
stre pessime istituzioni . del vostro pessim o
modo di condurre la cosa pubblica .

Noi non possiamo accettare che la carrier a
di costoro, che hanno avuto fiducia perch é
hanno affidato la loro vita, la loro carriera, i l
loro futuro allo Stato e al parastato, sia bloc-
cata alla data di entrata in vigore di quest a
legge e resti bloccata fino a che i govern i
che si succederanno, siano essi di centro-si-
nistra o di altri orientamenti, non decideran-
no di ripensare ancora a questi benemerit i
dipendenti pubblici . E voi per tutto quest o
tempo volete mantenere il blocco delle qua-
lifiche e delle carriere dei dipendenti de l
parastato ! Poi saranno riassorbiti, mentr e
nel frattempo i dipendenti degli enti che vo i
non avete giudicato inutili, quelli dell 'am-
ministrazione dello Stato, che forse assorbirà
questi dipendenti degli enti da voi giudicat i
inutili (dopo averli costituiti inutilmente) .
avranno un regolare sviluppo di carriera e i
lavoratori di questi enti che oggi si vogliono
sopprimere, e che è giusto siano soppressi ,
si vedranno arretrati, rispetto agli altri, con
il sacrificio di anni di carriera, con perdite
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di qualifica e con la dolorosa visione di un a
vita di lavoro spesa male, perché spesa nell a
vostra fiducia .

Ho detto che sarei stato breve, e brev e
sono stato, perché, per spiegare le ragioni
per cui dobbiamo votare contro questo prov-
vedimento sono stati sufficienti cinque mi-
nuti; ci vorranno degli anni, invece, per ri-
mettere a posto questa cosa pubblica che i
Governi di centro-sinistra hanno ormai sin
troppo dissestato .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto nel prosieguo dell a
seduta .

Seguito della discussione dei disegni d i
legge : Bilancio di previsione dello Stato
per l'anno finanziario 1975 (3159) ; Ren-

diconto generale dell'amministrazione

dello Stato per l'esercizio finanziario
1973 (3160) ; e delle connesse mozion i

De Marzio (1-00058), Malagodi (1-00059) ,
Cariglia (1-00061) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione dei disegni di legge :
Bilancio di previsione dello Stato per l 'anno
finanziario 1975; Rendiconto generale dell'am-
ministrazione dello Stato per l ' esercizio fi-
nanziario 1973; e delle connesse mozioni De
Marzio, Malagodi e Cariglia .

Avverto che la Commissione ha presen-
tato il seguente emendamento alla tabella 1 6
(stato di previsione 'della spesa del Ministe-
ro del commercio con l 'estero) :

Al capitolo 1551 (Uffici ICE all 'estero) au-
mentare lo stanziamento di lire 1.000 milioni ;

e conseguentemente diminuire:

il capitolo 1552 (Missioni operatori eco-
nomici, grandi magazzini, missioni di gior-
nalisti, ecc .) di

	

. . . . lire 500 milioni ;

il capitolo 1604 (Stampe e pubblica-
zioni) di	 lire 200 milioni ;

il capitolo 1605 (Iniziative per l'arti-
gianato) di	 lire 100 milioni ;

il capitolo 1608 (Mostre e fiere all'este-
ro) di	 lire 200 milioni .
Tab . 16 . I .

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro parere su questo emenda -
mento e sugli altri emendamenti al disegn o
di legge n. 3159 svolti nella seduta di ieri .

ISGRÒ, Relatore per la maggioranza . Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, onorevo-
le ministro, per quanto concerne l'emenda-
mento Pellicani Giovanni Tab . I . 1, è da di -
re che esso non sembra contenere delle pro-
poste realistiche ; infatti, si riferisce ad un a
imposta soppressa con la riforma tributaria .
L'emendamento Gastone Tab . i . 2 non tiene
conto delle detrazioni d'imposta di cui a l
decreto-legge 6 luglio 1974 ; le previsioni, co-
munque, in questo campo sono ancora incer-
te . Per l'emendamento Delfino Tab . 1 . 3 val-
gono le stesse considerazioni espresse in re-
lazione all'emendamento precedente . L'emen-
damento Raffaelli Tab . 1 . 4 riguarda la ri-
tenuta 'di acconto sui depositi bancari ; al ri-
guardo basterà dire che la nota di variazion i
del 1975 contiene già un aumento in tal sen-
so. Per quanto riguarda l'emendamento Ve-
spignani Tab . i . 5 è da dire che parte degl i
accertamenti sono già stati definiti nel 1974.
Per l'emendamento Delfino Tab. 1.6 si deve
osservare che non si possono fare rettifiche
in aumento, dato l'andamento della gestione .
L'emendamento Cesaroni Tab. 1. 7, contie-
ne la proposta di aumentare, al capitolo 1601,
la previsione di 100 miliardi: tale proposta
risulta già recepita con la nota di variazion i
del 1975; se mai c 'è da congratularsi con l a
valutazione del gruppo comunista, che è sta-
ta attendibile .

Passando alla Tabella n . 2, contenente l o
stato di previsione della spesa del Minister o
del tesoro, dirò, in relazione all'emendamen-
to De Sabbata Tab. 2. i, che è intenzione de l
Governo provvedere compiutamente in mate -
ria nel prossimo mese di aprile .

Per quanto riguarda poi l 'emendamento
Triva Tab. 2. 3, siamo in un campo di com-
petenza regionale .

Per quanto concerne la tabella n . 3 (stato
di previsione della spesa del Ministero dell e
finanze), con riferimento all'emendamento
De 'Sabbata Tab. 3. 1, l'assegnazione subordi-
nata alla presentazione di concreti piani d i
risanamento non è stata ancora esaminata da l
comitato .

Per quanto attiene poi all 'emendamento
Raffaelli Tab. 3. 2, al capitolo 3571, dirò che
il Ministero del tesoro ed il Ministero dell e
finanze non ritengono necessarie le integra-
zioni, essendo ancora disponibile, sugli stan-
ziamenti per il 1974, la somma di 53 miliard i
e 500 milioni . Parere contrario esprimo al -
l 'emendamento Raffaelli Tab . 3. 3 .

Per quanto riguarda la tabella n . 4 e
l'emendamento Triva Tab . 4. 1 (programm i
regionali di sviluppo, articolo 9 della legge
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n . 281), dirò che è stato già disposto lo stan-
ziamento, oltre ai 182 miliardi e 100 milioni ,
di 120 miliardi da finanziare con mutui, d i
100 miliardi (in base alla legge n . 512 per
l'agricoltura), di 20,1 miliardi di residui, e
infine di 167,8 miliardi (da spendere in bas e
al disposto di varie leggi) . Non è pertant o
possibile aumentare oltre i 1 .510 miliardi pre-
visti dallo stato di previsione .

Passiamo ad esaminare la tabella n . 5. In
riferimento all'emendamento Goccia Tab . 5 . 1 ,
rileviamo che la dotazione è ostacolata dall a
situazione di fatto del personale . Per quanto
riguarda l'emendamento Coccia Tab. 5. 2, al
capitolo 1586 lo stanziamento è già stato au-
mentato di 500 milioni rispetto al 1974 . In
riferimento all'emendamento Goccia Tab . 5 . 3 ,
al capitolo 1587 è stato approvato un aumento
di 600 milioni rispetto al 1974 . Per l'emenda-
mento Coccia Tab . 5. 4, al capitolo 1589, se
sarà necessario, verrà prelevato uno stanzia-
mento dal fondo di riserva .

Passiamo alla tabella n . 6, relativa all o
stato di previsione della spesa del Ministero
degli affari esteri . L'emendamento Bartolin i
Tab . 6 . 1, non è in sintonia con la necessità
di contenere le spese correnti . Per quanto ri-
guarda l'emendamento Bartolini Tab . 6 . 2, al
capitolo 3532 vi è già stato un aumento di
150 milioni, cui, successivamente, si è aggiun-
to un nuovo conto mediante prelevament o
dal fondo di riserva .

Onorevoli colleghi, dobbiamo ora esami-
nare la tabella n . 16, relativa allo stato di
previsione della spesa del Ministero del com-
mercio con l'estero . Il relatore questa mattina
ha presentato un emendamento in Commis-
sione, ora presentato in aula dalla stessa Com -
missione (si tratta dell'emendamento recante
il numero di riferimento Tab . 16. 1), di cui ,
logicamente, raccomando alla Camera l 'appro-
vazione .

Passiamo ora alla tabella n. 19, concer-
nente lo stato di previsione della spesa del
Ministero della sanità . Per quanto riguard a
l 'emendamento Bartolini Tab . 19 . 1, lo stan-
ziamento per le spese per gli invalidi civil i
non può essere aumentato se non per mezz o
di una legge .

Passerò ora agli emendamenti alla nota d i
variazioni n . 3159-quater . Per quanto attiene
alla tabella 19, è già stato elevato il fondo di
124,5 miliardi con la terza nota di variazion i
del 1975, e si provvederà ai maggiori bisogni
a seguito di nuovi accertamenti . R comun-
que impegno del Governo verificare in giugno
le effettive occorrenze per il 1975 . Parere ne-

gativo, esprimo, quindi in relazione all'emen-
damento Bartolini Tab. 19-quater 1 .

Per quanto concerne gli emendamenti all a
nota di variazioni n . 3159-quinquies, a pro-
posito dell'emendamento Delfino Tab . 1-quin-
quies 1 alla tabella n. 1, riguardante la rite-
nuta di acconto sui depositi bancari, dirò ch e
non si ritiene di dover aumentare le attual i
previsioni .

Aggiungo, per quanto riguarda l'emen-
damento Delfino tab . 2-quinquies 1 alla ta-
bella n . 2, che l'accantonamento è stato de -
terminato in base alle effettive esigenze .

In relazione all'emendamento Delfino

Tab. 2-quinquies 2 ., al capitolo 9001, per le
amministrazioni diverse è da osservare ch e
l ' accantonamento è già di 100 miliardi, i n

quanto 50 sono stanziati sul fondo globale .
Per il Ministero del tesoro, il provvedimento
reca un onere di 100 miliardi, di cui 75 ne l

1975 e 25 miliardi nel 1974 .
Per quanto riguarda gli altri ministeri no n

vi sono concrete possibilità .
In conclusione aggiungo che il relatore

esprime parere contrario a tutti gli emenda-
menti presentati, ad eccezione dell'emenda-
mento della Commissione Tab . 16 . che, ri-
peto, raccomando alla Camera .

FABBRI, Sottosegretario di Stato per il
tesoro . Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
ambedue i gruppi di emendamenti (sia quelli
di parte comunista sia quelli presentati dal
gruppo Movimento sociale-destra nazionale )

non offrono una realistica e sostanziale com-
pensazione tra l 'entrata e la spesa, per cu i

un loro eventuale accoglimento verrebbe a
tradursi in un peggioramento del disavanz o

del bilancio. Il Governo è favorevole al -

l'emendamento Cesaroni Tab . 1. 7, in quan-
to coincide con la proposta fatta in sede di
nota di variazioni dal Governo stesso .

Quanto all'emendamento Pellicani Giovan-
ni Tab. 1. 1, relativo all'imposta sul reddit o
dei fabbricati, è da osservare che si tratta d i
una imposta già soppressa per effetto dell a
riforma tributaria e che, d'altra parte, l ' im-
posta quando era in vigore aveva un gettito

medio annuo di 30 miliardi di lire. Se la
proposta è legata ad una nuova imposizione
sulla casa, è evidente che la previsione di
aumento dell'entrata potrebbe intervenire in
sede di bilancio solo con imputazioni di ca-
pitoli, quando la legge sostanziale di introdu-
zione del provvedimento fosse stata appro-
vata dal Parlamento .

Gli emendamenti Gastone Tab . 1. 2 e

Delfino Tab . 1 . 3 riguardano una previsione
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di aumento dell'imposta sul reddito delle per-
sone fisiche . L'andamento degli accertament i
non consente di esprimere parere favorevole .

Quanto all'emendamento Raffaelli Tabel-
la 1 . 4, tendente ad aumentare il gettito dell a
ritenuta di acconto di depositi bancari fino a
1 .000 miliardi, osservo che, già nella nota d i
variazioni al bilancio del 1975, la posta è
stata aumentata di 630 miliardi di lire, por-
tandola complessivamente a 800 miliardi .

Per quanto riguarda l 'emendamento Ve-
spignani Tab . 1 . 5, occorre dire che gli ac-
certamenti riguardanti il condono hanno tro-
vato compiuta definizione nell ' ambito del -
l ' esercizio 1974 e che per il 1975 si tratterà
di tener conto della concreta accelerazion e
di queste definizioni . Pertanto l'emendamen-
to non può essere accettato.

Quanto all ' emendamento Delfino Tab. 1. 6 ,
credo che l'onorevole proponente abbia ascol-
tato le dichiarazioni del ministro delle finan-
ze Visentini nella seduta di lunedì 3 marzo ,
quando il ministro, avendo dato notizie circ a
l'andamento del gettito dell'IVA per il setto -
re interno, ha fatto rilevare come esso si a
inferiore alle previsioni . Di conseguenza
l'emendamento, tendente ad aumentare i n
tale misura il gettito dell'IVA, è assoluta -
mente irrealistico .

Per quanto riguarda l ' emendamento De
Sabbata Tab . 2 . i ed altri, che tende a d
aumentare il fondo globale di parte corrente
di 600 miliardi di lire, da destinare a finan-
ziamenti per comuni e province, occorre di -
re, anche in vista di provvedimenti che sono
già all'esame del Senato, che tale materia de -
ve essere rinviata in quella sede .

Con l'emendamento Triva Tab . 2. 2 si
tende ad aumentare il fondo di parte corren-
te per finanziare, con la maggior cifra pos-
sibile, il fondo comune della legge finanzia -
ria regionale n . 281 . Occorre dire che la som-
ma stanziata è stata determinata coordinan-
do, sulla base dell'articolo 119 della Costi-
tuzione, le esigenze :del bilancio statale co n
quelle regionali . Tenuto conto che nel 1975
vi è stato un aumento di questo fondo pari
al 19,34 per cento, si ritiene che esso si a
sufficiente per i bisogni attuali . Pertanto non
è possibile aderire a questo emendamento :

Con l ' emendamento Triva Tab . 2. 3 si
tende ad aumentare il fondo globale di cont o
capitale di 310 miliardi per finanziare il pia-
no dei trasporti . Si tratta in questo caso d i
una materia di stretta competenza regionale .

Quanto all'emendamento De Sabbata Tab .
3 . 1 esso tende ad aumentare lo stanziamen-
to di 500 miliardi per risanare i bilanci de-

ficitari dei comuni e delle province, in base

alla legge n . 825 di riforma tributaria . A
questo proposito è necessario tener present e
che il comitato di amministrazione del fondo
non ha ancora proceduto alla valutazione d i
concreti piani di risanamento e di conseguen-
za non siamo in condizione di stabilire l 'esat-
ta necessità . Pertanto anche a tale emenda-
mento il parere è contrario .

Quanto all'emendamento Raffaelli Tab .
3 . 2, occorre dire che per i rimborsi IGE e d
IVA, il Ministero del tesoro, d'accordo con
quello delle finanze, segue l'evoluzione de-
gli stanziamenti, ma per quanto riguarda i
rimborsi IGE la situazione non richiede im-
mediate integrazioni . Esiste, infatti, un resi -
duo di 53 miliardi e mezzo di lire . Parere
contrario, quindi anche a tale emendament o
nonché all'emendamento Raffaelli Tab . 3. 3 .

Quanto all 'emendamento Triva Tab . 4. 1,
che tende ad aumentare la dotazione del fon -
do per i finanziamenti di programmi regio-
nali di sviluppo, riteniamo di respingere an-
ch'esso, poiché nell'attuale situazione non ap-
pare possibile aumentare la dotazione dell e
regioni che ammonta, per il 1975, ai 1 .510
miliardi di lire . Tale somma è così ripartita :
698,5 miliardi per il fondo comune (ex arti -
colo 8); 422,2 per il fondo di sviluppo (ex arti -
colo 9) ; 167 miliardi ed 800 milioni per asse-
gnazioni per leggi speciali (ex articolo 12) ;
76 miliardi per il fondo di dotazione cui van-
no ad aggiungersi altri 144 miliardi e 900
milioni ,di rientri da utilizzare .

Quanto all 'emendamento Goccia Tab . 5. 1 ,
il Governo è contrario, in quanto si ritien e
che la dotazione sia sufficiente . Lo stesso di -
casi per l'emendamento Coccia Tab. 5. 2 ,
tenendo anche conto che lo stanziamento de l
capitolo è già stato incrementato di 500 mi-
lioni rispetto al 1974 . Lo stesso vale per l o
emendamento Coccia Tab . 5. 3 poiché Io
stanziamento è già stato aumentato di 600
milioni e così anche per l'emendamento Coc-
cia Tab . 5. 4 in quanto si tratta di spes e
obbligatorie che possono essere rimpinguat e
in relazione ad eventuali maggiori necessità
mediante il prelevamento dal fondo di riser-
va per le spese obbligatorie e d'ordine, se-
condo quanto disposto dall'articolo 40 della
legge sulla contabilità generale dello Stato .

Passiamo alla Tabella 6 . L'emendamento
Bartolini Tab . 6. 1 riguarda le spese dei servi-
zi di informazione e di penetrazione economi-
co-commerciale all'estero . Siamo contrari a
tutti e due gli emendamenti presentati alla
tabella n. 6. Siamo, per contro, favorevol i
all'emendamento Tab. 16 della Commissione .
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Le poste di aumento e di diminuzione son o
compensative .

In ordine all 'emendamento Bartolini Tab .
19 . 1, occorre dire che per elevare da 21 mi-
liardi e 900 milioni a 120 miliardi lo stanzia-
mento del capitolo riguardante le spese pe r
l 'assistenza sanitaria, a favore di mutilati e d
invalidi civili, bisogna tener presente che l a
spesa per l'assistenza a tali categorie è sta-
bilita in 21 miliardi e 900 milioni dalla legge
del 1971 ; un eventuale aumento deve esser e
stabilito con altra legge, il cui schema, del
resto, è in corso di preparazione . Attualmente
è all'esame del Parlamento un disegno di leg-
ge in base al quale viene autorizzato uno stan-
ziamento straordinario di 100 miliardi di lire ,
per fronteggiare le maggiori occorrenze ma-
nifestatesi per questo tipo di spese .

A proposito del lungo emendamento Bar-
tolini Tab . 19-quater 1, alla nota di variazio-
ni va osservato che non si è forse tenuto con-
to del fatto che la terza nota di variazioni ha
provveduto ad elevare di 124 miliardi e 50 0
milioni lo stanziamento dei questo fondo: non
possono essere consentite le ulteriori varia-
zioni proposte, cui si potrà invece provveder e
nel corso della gestione, ai sensi del disposto
dell'articolo 14 della legge n . 264, in rela-
zione all 'accertamento dei vari cespiti da tra-
sferire. Tale legge stabilisce che entro il me -
se di giugno il Governo deve verificare le ef-
fettive occorrenze del fondo per il 1975, all a
luce della concreta esperienza . In tale sede
deve anche reperire gli opportuni mezzi di
copertura.

Seguono gli emendamenti alla nota di va-
riazioni Delfino Tab . 1-quinquies . 1, Tab. 2-
quinquies . 1 e Tab. 2-quinquies . 2 : risp,ondo
con le stesse argomentazioni addotte per l 'al-
tro emendamento relativo alla tabella 2 . In
conto capitale sono già accantonati 100 mi-
liardi di lire, mentre altri 50 sono sul fondo
globale. Parimenti dicasi per il credito al -
l'esportazione .e per le altre voci degli accan-
tonamenti . In ordine alla ritenuta d'acconto
sui depositi bancari, vale la considerazione
già fatta in occasione di altro emendament o
analogo .

COLOMBO EMILIO, Ministro del tesoro .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

COLOMBO EMILIO, Ministro del tesoro .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, vorre i
svolgere alcune considerazioni integrative
sull'emendamento De Sabbata Tab. 2. 1. che

tende ad accrescere lo stanziamento per la
devoluzione ai comuni nella misura di 600
miliardi . L'emendamento è naturalmente col -
legato con la previsione di aumento delle
entrate, sulla quale in questo momento no i
non concordiamo perché non la riteniamo
fondata . Su questo tema – del quale ho par -
lato in sede di replica – oltre l'ordine de l
giorno presentato dall'onorevole Cesaroni, esi-
ste una proposta di legge dell'onorevol e
Castelli ed altri . Molti interventi nel corso
del dibattito hanno richiamato la nostra at-
tenzione su questa esigenza .

Per ora, anche in relazione alla nota di
variazioni presentata e per la quale ha utiliz-
zato le maggiori entrate dell'azienda postal e
al fine di ridurre il ricorso totale dello Stato ,
delle aziende e della Cassa depositi e prestit i
al credito, il Governo ha potuto operare pe r
lasciare maggior spazio al finanziamento dei
comuni, arrivando, con questo, alla conclu-
sione di poter finanziare, come è avvenut o
l ' anno scorso, almeno il 50 per cento dei de-
ficit dei comuni, ed assicurando il finanzia-
mento integrale per i deficit che si manten-

gono al di sotto dei 500 milioni . Vorrei ag-
giungere ancora che sono convinto che occor-
ra fare qualcosa di ancora più concreto pe r
quanto riguarda la finanza comunale . Riten-
go, in particolare, che si debba fare il pos-
sibile per accrescere le entrate dei comuni ,

devolvendo ad essi una quota maggiore dell e

entrate statali . In questo momento, però, non

possiamo procedere a tale operazione perch é
non riteniamo fondate le previsioni di incre-
mento delle entrate che sono state avanzat e

dall'opposizione. Né potremmo procederv i

trasferendo il deficit dai comuni allo Stato

(aumentando cioè il deficit dello Stato e ridu-
cendo quello dei comuni) ; in definitiva, una

operazione siffatta potrebbe essere affrontat a

– e il Governo si impegna in questa direzion e

– soltanto in presenza di un effettivo incre-
mento delle entrate . Ecco perché io vorre i

dichiarare in questa occasione che il Governo

è orientato nel senso di attribuire maggior i

entrate senza trasferire deficit, non appena

verificasse effettivamente questa disponibilit a

di maggiori entrate . Vorrei anzi precisar e

che il problema è stato studiato anche dal

ministro delle finanze .

Ho voluto, nel momento in cui la Camer a

si accinge a votare l'emendamento De Sab-

bata Tab. 2. i, precisare con chiarezza l'orien-
tamento del Governo nei confronti dei comu-
ni, orientamento che, oltre ad avere un pre-
ciso valore di carattere finanziario, ha un suo
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presupposto di carattere politico nel rispett o
delle autonomie locali e della tendenza ad una
loro valorizzazione .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

PERTINI

COLOMBO EMILIO, Ministro del tesoro .
D ' altra parte, per risolvere un problema an-
gosciante, qual è quello concernente la finan-
za locale, è necessario procedere sia ad u n
aumento dell'entrata sia, non dico ad un a
riduzione delle spese, ma almeno al non au -
mento delle spese . In questi giorni, anzi, i n
queste ore, è in corso una trattativa con i
sindacati ai fini di una applicazione degl i
accordi per miglioramenti a favore degli en-
ti locali . Ebbene, se dovessimo immediata-
mente applicare gli accordi che conducon o
ad aumenti complessivi che vanno dai 500
ai 700 miliardi (e che porterebbero il deficit
ad una cifra che supera i tremila miliardi) ,
la nostra fatica sarebbe stata inutile, perch é
da una parte trasferiremmo, e dall'altra an-
dremmo a finanziare spese correnti senza
dare ai comuni la possibilità di intervenir e
nei settori nei quali sono chiamati ad ope-
rare. Ecco quindi un'affermazione di carat-
tere politico per coloro che sostengono que-
sta tesi, affermazione che coincide con l'opi-
nione del Governo e, contemporaneamente ,
nei limiti in cui può essere accettato, un
avvertimento a tutte le forze politiche a non
spingere o, se possibile, a fermare tutti gl i
impulsi diretti ad aumentare le spese cor-
renti .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Pellicani Giovanni, mantiene il su o
emendamento Tab . 1 . 1, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

PELLICANI GIOVANNI . Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(E respinto) .

Onorevole Gastone, mantiene il suo emen-
damento Tab . I . 2, non accettato dalla Com-
missione, né dal Governo ?

GASTONE . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(E respinto) .

Onorevole Delfino, mantiene il suo emen-

damento Tab. I. 3, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

DELFINO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(E respinto) .

Onorevole Raffaelli, mantiene il suo emen-
damento Tab. I. 4, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

RAFFAELLI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.

(È respinto) .

Onorevole Vespignani, mantiene il suo
emendamento Tab . I. 5, non accettato dalla
Commissione né dal Governo ?

VESPIGNANI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(P respinto) .

Onorevole Delfino, mantiene il suo emen-
damento Tab. I. 6, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

DELFINO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(1 respinto) .

Il successivo emendamento dell'onorevo-
le Cesaroni Tab. 1, 7 è identico alla nota d i
variazioni per il 1975 e quindi è assorbito
da quest'ultima .

Onorevole De Sabbata, mantiene il suo
emendamento Tab . 2. 1, non accettato dalla
Commissione né dal Governo ?

DE SABBATA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(1~ respinto) .

Onorevole Triva, mantiene i suoi emen-
damenti Tab. 2. 2 e Tab. 2. 3, non accettati
dalla Commissione né dal Governo ?

TRIVA. Sì, signor Presidente .
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PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Triva Tab . 2. 2 .

(È respinto) .

Pongo in votazione l ' emendamento Triva
Tab. 2. 3 .

(t; respinto) .

Onorevole De Sabbata, mantiene il su o
emendamento Tab . 3. 1, non accettato dalla
Commissione né dal Governo ?

DE SABBATA . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Avverto che su questo
emendamento è pervenuta richiesta di vota-
zione per scrutinio segreto da parte del grup-
po comunista .

Votazione segreta

mediante procedimento elettronico .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 451
Votanti	 44 9
Astenuti	 2
Maggioranza	 225

Voti favorevoli

	

166
Voti contrari .

	

283

(La Camera respinge) .

Hanno preso

Abbiati Dolore s
Accreman
Aiardi
Alessandrin i
Alfano
Alivert i
Allegri
Allera
Altissimo
Amadeo

parte alla votazione :

Andreon i
Andreott i
Angelin i
Anselmi Tin a
Arman i
Armato
Arnaud
Ascari Raccagn í
Assant e
Astolfi Maruzz a

PRESIDENTE. Indìco la votazione a scru-
tinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, sull ' emendamento De Sabbata Tab . 3. 1 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione ed invito gl i
onorevoli segretari a verificarne le risultanze .

(I deputati segretari verificano le risultan-
ze della votazione) .

Azzar o
Baccalini
Badini Confalonier i
Baghin o
Balasso
Baldassar i
Baldassi
Baldi
Ballardin i
Ballarin
Bandiera
Barba
Barb i
Barca
Bardell i
Bardotti
Bargellini
Bartolin i
Basi ini
Bassi
Bastianell i
Battaglia
Battino-Vittorell i
Beccaria
Becciu
Belci
Bellisari o
Bellott i
Belussi Ernest a
Benedett i
Benedikte r
Berlinguer Giovann i
Berloffa
Bernardi
Bernin i
Biagion i
Bianchi Fortunato
Bianco
Biasin i
Bin i
Bisignan i
Bodrato
Boffardi Ines
Bog i
Boldrin
Bollat i
Bologna
Bonalumi
Bonifaz i
Borghi
Borra
Bortolan i
Bortot
Bosco
Botta
Bottarell i
Bozzi
Brandi

Bressan ì
Brin i
Bucciarelli Ducc i
Buffon e
Busetto
Buttafuoco
Buzzi
Buzzon i
Caiati
Caiazza
Calabrò
Calvett i
Canapa
Canestrar i
Capra
Caradonna
Cardia
Carigli a
Caroli
Carrà
Carr i
Carta
Caruso
Cassanmagnago

Carretti Maria Luis a
Castell i
Castellucc i
Cataldo
Catanzarit i
Catell a
Cavaliere
Ceccherin i
Ceravolo
Cerra
Cerr i
Cervone
Cesaron i
Cetrullo
Chanoux
Chiovini Cecilia
Ciacc i
Ciaffi
Ciai Trivelli Anna

Maria
Ciampaglia
Cirillo
Cittadin i
Ciuffin i
Cocci a
Cocco Maria
Codacci-Pisanell i
Colucc i
Conte
Corà
Cortes e
Cossiga
Costamagn a
Cotecchia
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Cottone Fusaro

	

Lucifredi Palumbo
Cristofori Galasso Luraschi Pandolfi
Cuminetti Galli Macaluso Antonino Pani
D'Alema Galloni Macchiavelli Pascariell o
D'Alessio Galluzzi Maggioni Patriarca .
Dall'Armellina Gambolato Magnani Noya Maria Pavone
Dal Maso Garbi Magri Peggio
Damico Gargani Ma neinelli Pegorar o
D'Angelo Gargano Mancini Antonio Pellegatta Mari a
D'Auria Gaspari Mancini Vincenzo Pellicani Giovann i
de Carnerì Gastone Mancuso Pellicani Michel e
de' Cocci Gava Mantella Pellizzari
Degan Giannantoni Marchetti Pennacchin i
Del Duca Giannini Marinelli Perantuono
De Leonardis Giglia Marino Perrone
Delfino Giorno Mariotti Pezzati
Dell 'Andro Giovanardi Marocco Pica
De Maria Giovannini Marras Piccol i
de Meo Girardin Martelli Piccone
de Michieli Vitturi Giudiceandrea Martini Maria Eletta Pirolo
De Sabbata Gramegna Marzotto Caotorta Pisanu
de Vidovich Grassi Bertazzi Maschiella Pisicchio
Di Giannantonio Guglielmino Masciadri Pison i
Di Giesi Gui Masullo Pistill o
Di Gioia Gunnella Matta Pochetti
Di Leo Ianniello Mattarelli Pol i
Di Marino Iozzelli Matteini Pompei
di Nardo lperico Matteotti Posta l
Di Puccio Isgrò Mazzarrino Prandin i
Donat-Caltin Jacazzi Mazzola Prearo
Donelli Korach Mazzotta Principe
Drago La Bella Mendola Giuseppa Pucci

Dulbecco Laf orgia Menichino Pumilia

E1kan La Loggia Meucci Querc i
Erminero La Malfa Giorgio Miceli Vincenzo Quiller i
Esposto Lamanna Micheli Pietro Rad i

Evangelisti La Marca Mignani Raffaell i
Fabbri Lapenta Milani Rampa
Faenzi La Torre Mirate Raucc i
Federici Lattanzio Miroglio Rausa
Felici Lauricella Molè Raut i
Felisetti Lavagnoli Monti Maurizio Reggian i

Ferioli Lenoci Morini Reichlin

Ferrari Leonardi Mosca Rende
Ferrari-Aggradi Lettieri Musotto Restivo
Ferretti Lezzi Nahoum Revell i

Fibbi Giulietta Ligori Natali Riccio Pietro

Finelli Lima Natta Riccio Stefan o
Fioret Lindner Negrari Riela
Fioriello Lizzero Niccolai Cesarino Riga Grazia

Flamigni Lo Bello Niccoli Righett i

Fontana Lodi Adriana Nicosia Rizz i

Fortuna Lombardi Giovanni Noberasco Rognoni

Foscarini Enrico Nucci Rosat i

Fracanzani Lombardi Riccardo Olivi Ruffini
Fracchia Lo Porto Orlando Rumor
Frati Lospinoso Severini Orsini Russo Carlo

Furia Lucchesi l'adula Russo Ferdinando
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Sabbatin i
Salizzon i
Salvatori
Sandomenico
Sandri
Sangall i
Santagat i
Santuz
Sanza
Sboarina
Sbriziolo De Felic e

Eirene
Scalf aro
Schiavo n
Scipioni
Scott i
Scutar i
Sedati
Sagre
Serrentino
Servade i
Servello
Sgarbi Bompani

Luciana
Sgarlata
Signorile
Simonacc i
Sisto
Skerk
Sobrero
Spadola
Spagnol i
Speranza
Spinell i
Spitella
Sponziell o
Stefanell i
Stella
Strazz i
Talassi Giorgi Renata
Tamini
Tantalo
Tarabini

Tassi
Tedesch i
Terrarol i
Tesi
Tesin i
Tessar i
Tocco
Todros
Tozzi Condiv i
Traina
Trantino
Traversa
Tripodi Girolamo
'Priva
Trombador i
Truzzi
Urso Giacinto
Urso Salvatore
Vaghi
Vagli Rosalia
Valensise
Vania
Vecchiarell i

Venegon i
Venturol i
Vespignan i
Vetere
Vetrone
Villa
Vincell i
Vincenz i
Visentin i
Vitali
Volpe
Zaccagnin i
Zagar i
Zamberlett i
Zanibell i
Zanin i
Zoll a
Zoppett i
Zopp i
Zurlo

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Onorevole Raffaelli, man -
tiene i sudi emendamenti Tab . 3. 2 e Tab.
3. 3 non accettati dalla Commissione né da l
Governo ?

RAFFAELLI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Raffaelli Tab. 3. 2 .

(E respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Raf-
faelli Tab . 3. 3 .

(È respinto) .

Onorevole Triva, mantiene il suo emenda-
mento Tab. 4. 1, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

TRIVA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(E respinto) .

Onorevole Coccia, mantiene i suoi emen-
damenti Tab . 5. 1, Tab . 5. 2, Tab. 5. 3 e
Tab. 5. 4, non accettati dalla Commissione né
dal Governo ?

GOCCIA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Coccia Tab. 5. 1.

(E respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Coc-
cia Tab. 5. 2 .

(È respinto) .
Si sono astenuti:

Angrisan i

Sono in missione :

Allocca
Bianchi Alfredo
Casapieri Quagliott i

Carmen
Conca s
D'Aniello
Della Briott a
De Lorenzo

Castiglion e

Ferri Mario
Frasca
Gasco
Malfatt i
Miotti Carli Amalia
Nicolazz i
Pedini

Pongo in votazione l'emendamento Coc-
cia Tab. 5 . 3 .

(E respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Coc-
cia Tab. 5 . 4 .

(È respinto) .

Onorevole Bartolini, mantiene i suoi emen-
damenti Tab. 6. i e Tab. 6. 2, non accettat i
dalla Commissione né dal Governo ?
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BARTOLINI . Sì, signor Presidente.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Bartolini Tab. 6. I .

(E respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Barto-
lini Tab. 6 . 2 .

(E respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento dell a
Commissione Tab. 16. 1, accettato dal Go-
verno .

(E approvato) .

Onorevole Bartolini, mantiene i suoi emen-
damenti Tab . 19. 1 e Tab. 19-quater 1, non
accettati dalla Commissione né dal Governo ?

BARTOLIN1 . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l 'emen-
damento Bartolini Tab. 19. I .

(È respinto) .

Pongo in vo!azione l 'emendamento Barto-
lini Tab . 19-quater 1 .

(È respinto) .

Onorevole Delfino, mantiene i suoi emen-
damenti Tab . 1-quinquies 1, Tab . 2-quin-
quies 1 e Tab. 2-quinquies 2, non accettat i
dalla Commissione né dal Governo ?

DELFINO. Sì, signor Presidente e, se ella
lo consente, colgo l'occasione per fare una
domanda al relatore ed al Governo, Poiché
l'emendamento Tab. 2-quinquies 1 riguarda
gli aumenti degli stanziamenti a favore dell e
forze di polizia, mi chiedo se, per caso, ho
sbagliato a porlo tra le spese correnti . Ho
letto, infatti un ' intervista del senatore Fan-
fani, secondo la quale si tratterebbe di una
spesa di investimento. Se spostassi l'emen-
damenti tra le spese di investimento, forse i l
Governo sarebbe favorevole ?

Una voce all 'estrema sinistra . Sono cose
serie ! Non faccia lo spiritoso !

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ' emen-
damento Delfino Tab . 1-quinquies 1 .

(E respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Delfin o
Tab . 2-quinquies I .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Delfino
Tab . 2-quinquies 2 .

(È respinto) .

Passiamo ora alla votazione degli articol i
del disegno di legge n . 3159, relativo al bi-
lancio di previsione dello Stato per il 1975 ,
nel testo della Commissione che ha già rece-
pito le modifiche contenute nella nota di va-
riazioni n . 3159-quater, con le ulteriori mo-
difiche risultanti dalle successive note di va-
riazioni nn . 3159-quinquies, e 3159-sexies . Sa
ne dia lettura .

GIRARDIN, Segretario, legge : (Vedi stam-
pati nn . 3159, 3159-quater, 3159-quinquies e
3159-sexies) .

(La Camera approva successivamente gl i
articoli del disegno di legge n . 3159, relativo
al bilancio di previsione per il 1975, con l e
modifiche apportate dalle note di variazioni ,
con il quadro generale riassuntivo e gli alle-
gati) .

PRESIDENTE. Passiamo agli ordini de l

giorno .
Si dia lettura dell 'ordine del giorno sul-

l'indirizzo globale della politica economica e

finanziaria .

GIRARDIN, Segretario, legge :

La Camera ,

considerato che la condizione finanziari a

degli enti locali, in particolare dei comuni ,

tende ogni giorno ad aggravarsi e se non

verranno tempestivamente adottati quei prov-
vedimenti a più riprese sollecitati dalle asso-
ciazioni unitarie dei comuni e delle province

(ANCI e UPI) e da imponenti manifestazion i

di amministratori come quella che si è svolt a

a Roma il 18 febbraio 1975 indetta dalla leg a

nazionale delle autonomie, una parte essen-
ziale dello Stato democratico rischia la para -

lisi . Paralisi che riguarda il regolare svolgi -
mento della vita democratica e la gestion e

di strutture e servizi basilari per la vita eco-
nomica-sociale e culturale del paese .

Va rilevato, infatti, che con la entrata i n

vigore della riforma tributaria le entrate de i

comuni e delle province, sono state bloccate ,
negli incrementi, a livelli inferiori al 10 per
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cento annuo già dal 1973, mentre il costo dell e
gestioni di tutti i servizi, per l 'aumento del
costo della vita, dei costi dei materiali, de l
costo del denaro, ha subito un incremento a
parità di condizioni precedenti, che può es-
sere valutato per il 1973 e 1974 superiore a l
25 per cento annuo .

Vi sono inoltre servizi che hanno subit o
un aumento dovuto alla crescita incontenibil e
della domanda collegata anche alla situazione
di crisi o all'entrata in vigore di particolar i
provvedimenti . Tali sono, tra gli altri, le
scuole, i trasporti, gli asili nido .

Se si considera come esempio in mod o
particolare la scuola si deve constatare che i
comuni e le province, hanno il compito d i
fornire i locali ed il personale non insegnante
alle scuole materne e statali, alle scuole ele-
mentari, alle medie inferiori ed alle medie
superiori .

Da una parte l ' assoluta insufficienza de i
finanziamenti statali per l 'edilizia scolastica ,
dall'altra l 'aumento del numero di coloro che
frequentano tali scuole, hanno costretto e co-
stringono gli enti locali ad aumentare in mi-
sura sensibile le spese in tal campo . Nel vol-
gere degli ultimi tre anni l'incremento di tal i
spese può essere valutato nella misura de l
100 per 100 .

Nel campo della scuola materna statale da l
1971-72 al 1973-74 le sezioni sono passate da
7.803 a 14.069 ed i comuni hanno dovuto for-
nire i locali ed il personale non insegnante .

Nello stesso tempo, data l ' assoluta insuffi-
cienza della scuola materna statale frequen-
tata da appena 371 .226 bambini, i comuni
hanno continuato a gestire e sviluppare pro-
prie sezioni di scuola materna, ricevendo da l
ministero della pubblica istruzione un contri-
buto annuo che per il 1974 è stato di lire
20.000 per alunno .

Per comprendere l ' esiguità di questo con -
tributo, basta valutare la spesa che lo Stat o
ha affrontato per la scuola materna statal e
che per il 1974, solo per pagare gli insegnanti ,
ha superato le lire 200 .000 per alunno .

In particolare deve essere rilevato come
la drammatica condizione finanziaria dei co-
muni, rappresenta inoltre, un serio ostacol o
alla realizzazione del piano nazionale degl i
asili nido comunali per la costruzione de i
quali le somme stanziate dallo Stato e dall e
regioni non raggiungono, generalmente, circa
60 milioni di contributo in conto capitale s u
una spesa necessaria che supera i 130 .000 .000 ;
mentre i 20 milioni di contributo per la ge-
stione coprono appena il 40 per cento della
spesa effettiva .

Considerato come la presenza sempre più
attiva nella vita economica e sociale degli ent i
locali è condizione irrinunciabile per lo svi-
luppo della democrazia, per un ordinato svi-
luppo economico del paese che poggi su nuov e
basi, mentre riafferma la necessità che si a
potenziata l 'attività della cassa depositi e
prestiti, che sia allentata la stretta creditizi a
e siano concessi agli enti locali mutui a tasso
agevolato per la esecuzione delle opere pub-
bliche, che siano attuati tutti quei provvedi -
menti già adottati dal Parlamento a favor e
degli enti locali come il « fondo di risana-
mento »,

impegna il Govern o

ad adottare e promuovere provvedimenti ur-
genti, anche di natura straordinaria, che au-
mentino sensibilmente i trasferimenti de i
mezzi finanziari a favore dei comuni e dell e
province non solo per annullare le conse-
guenze della svalutazione, ma anche per av-
viare un nuovo criterio nella ripartizione dell e
risorse tra lo Stato, le regioni e gli enti locali .

9/3159/1 Cesaroni, Raffaelli, Vespignani, De Sabbata ,
Triva, Raucci, Mancinelli, Cirillo, Nicco-
lai Cesarino, Pellicani Giovanni, Lamar-
ca, Giovannini, Buzzoni, Pascariello, Ter-
raroli.

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno su questo ordine del giorno ?

COLOMBO EMILIO, Ministro del tesoro .
Per quanto concerne il tema della finanz a
locale ho già avuto occasione di esprimere
l 'opinione del Governo, in sede di discus-
sione sull'emendamento 2 . 1, ed ho esplici-
tamente fatto menzione anche dell 'ordine de l
giorno presentato dall'onorevole Cesaroni . In
quella occasione ho detto che il Governo è
orientato ad accrescere la quota delle impo-
ste da devolvere ai comuni, ma che si riser-
va di farlo con delle entrate reali e che ,
quindi, assumerà delle iniziative appena que-
sto sarà possibile . In tal senso posso accet-
tare come raccomandazione l ' ordine del
giorno .

PRESIDENTE. Onorevole Cesaroni, dopo
le dichiarazioni del Governo, insiste per l a
votazione del suo ordine del giorno ?

CESARONI . Insisto, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'or-
dine del giorno Cesaroni 9/3159/1 .

(2 respinto) .
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Si dia lettura degli ordini del giorno pre-
sentati allo stato di previsione della spesa
del Ministero della difesa .

GIRARDIN, Segretaria, legge :

La Camera ,

considerato che :

lo stato di previsione del Ministero del -
la difesa per l'anno 1975 non prende in con-
siderazione né stabilisce alcuna spesa per l a
realizzazione e l'assegnazione all'esercito ita-
liano di un armamento difensivo atomico che ,
vagliata la situazione delle forze militari nell o
scacchiere europeo-mediterraneo, rappresent a
l'unica seria possibilità di difesa delle fron-
tiere orientali di fronte ad una minaccia di
aggressione da parte degli stati del blocco
orientale ;

l'adozione di invariabili criteri percen-
tualistici nella ripartizione degli stanziament i
di bilancio fra le tre forze armate non solo
non risponde alle necessità di una benché mi-
nima programmazione combinata , ma ha an-
che ridotto la parte spettante alla marin a
(specie in relazione al diminuito potere d i
acquisto della moneta) ad una somma insuffi-
ciente ad attuare le premesse necessarie alla
realizzazione del previsto piano di potenzia -
mento ed ammodernamento ;

impegna il Governo :

alla determinazione di una congrua spe-
sa, da inserire nel bilancio di previsione pe r
l'anno 1975, per lo studio e la realizzazione
di un armamento nucleare difensivo che au -
menti la possibilità di difesa delle nostre fron-
tiere orientali fino ad un limite accettabile ri-
stabilendo un equilibrio di forze che sconsigl i
Iniziative aggressive oggi troppo agevoli nei
nostri confronti ;

ad aumentare l 'aliquota di bilancio de-
stinata alla marina militare di altri sessanta
miliardi al fine di non pregiudicare, ancor
prima del suo inizio, quel programma di rias-
setto di tale forza armata che ha trovato l a
sua conclusione nella legge navale . Una tale
modifica dovrebbe essere predisposta aumen-
tando corrispondentemente il bilancio dell a
difesa, ma , ove tale provvedimento non po-
tesse assolutamente essere adottato, dovrebb e
comunque essere realizzata, portando le per-
centuali di assegnazione, alle diverse Forz e
armate, a misura più aderente alle singole
attuali esigenze .

9,'3159/2 (0/3159-tab . 121'08/7)

	

Birindelli.

La Camera ,

constatato come il Presidente del Con-
siglio dei ministri, in ordine alle vicende
che così clamorosamente hanno di recent e
interessato il SID, abbia liberato, a fini di
giustizia, alti ufficiali dall'eccepire il « segre-
to dì Stato » ;

invita il Governo

a procedere nello stesso senso , liberando
dal segreto di Stato, quanti sono in grado
di accertare la verità su altrettanti inquie-
tanti episodi di cui il SIFAR, oggi SID, f u
protagonista, episodi dinanzi ai quali la ma-
gistratura dovette sospendere il giudizio pe r
il veto del Governo, in particolare la vicend a
giudiziaria conclusasi in istruttoria 1 '11 luglio
1971, riguardante fondi del SIFAR versati a
partiti, uomini politici e di Governo fra i l
1962 e il 1964 e il tentativo di corruzione ,
sempre da parte del SIFAR, del Congresso
repubblicano di Ravenna del 1961 .

9/3159/3 (0/3159-tab. 12/05/7)

	

Niceolai Giuseppe ,
Tassi.

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno su questi ordini del giorno ?

RADI, Sottosegretario di Stato per la di-
fesa . Signor Presidente, il Governo è contra-
rio all'accettazione dell'ordine del giorno pre-
sentato dall 'onorevole Birindelli, per le ra-
gioni già esposte in Commissione . La propo-
sta di realizzare un armamento nucleare di-
fensivo quale quello ipotizzato dall'onorevol e
Birindellí richiederebbe un onere finanziari o
attualmente insostenibile e tempi di attuazio-
ne molto lunghi .

RAUCCI, Relatore di minoranza . Solo per
questo ?

RADI, Sottosegretario di Stato per la di -
fesa . Sul piano politico, l ' acquisizione auto -
noma della capacità nucleare risulta preclu-
sa per avere firmato il trattato di non pro-
liferazione, che, approvato recentemente da l
Consiglio dei ministri, dovrà ora essere ratifi-
cato dal Parlamento . Come è noto, la firma
del trattato non impedisce però all 'Italia di
fruire, quale rnernbro della NATO, della pro-
tezione nucleare americana per l'intera gam-
ma delle sue possibilità (e cioè dalle mine
atomiche all 'armamento strategico) .

Analogamente, la proposta di incrementa-
re gli stanziamenti della marina militare d i
60 miliardi non può essere accolta, anch e
perché essa contrasterebbe con il giusto e ne-
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cessario equilibrio operativo tra le forze co-
stituenti lo strumento militare . Vi ,è da rile-
vare, in proposito, che l'approvazione dell'ap-
posita legge navale, già intervenuta da parte
di questo ramo del Parlamento, permetter à
alla marina militare di migliorare notevol-
mente la situazione .

Il Governo non accetta, poi, l 'ordine del
giorno 9/3159-tab . 12/2 presentato dall 'onore-
vole Giuseppe Niccolai, perché non risulta ,
allo stato, che il Presidente del Consiglio ab-
bia liberato alcuno dal vincolo del segreto ,
ove questo vincolo sia effettivamente esistito ,
con riferimento a talune recenti vicende giu-
diziarie interessanti il SID .

PRESIDENTE . Chiederò ora se, dopo l e
dichiarazioni del Governo, i presentatori in-
sistano a che i loro ordini del giorno siano
posti in votazione. Poiché l 'onorevole Birin-
delli non è presente, s ' intende che abbia ri-
nunciato alla votazione del suo ordine de l
giorno .

TASSI. Data la gravità della questione
oggetto del nostro ordine del giorno insistia-
mo, signor Presidente . La questione trattata
nell'ordine del giorno investe, infatti, una
materia piuttosto grave .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'or -
dine del giorno Giuseppe Niccolai, non ac-
cettato dal Governo .

(È respinto) .

Si dia lettura dell ' ordine del giorno pre-
sentato allo stato di previsione della spes a
del Ministero dell 'agricoltura .

GIRARDIN, Segretario, legge :

La Camera ,

preso atto della volontà del Governo d i
dare all'agricoltura quella priorità negli aiut i
finanziari che è stato in via di principio af-
fermato recentemente dal Consiglio dei mi-
nistri ;

invita il Governo

a disporre urgentemente con decreto intermi-
nisteriale adeguato tasso d'interesse in me-
rito al credito agrario, essendo quello vigente
scaduto il 31 dicembre 1974 e riconosciuto ini-
doneo dagli Istituti di credito .

9/3159/4 Prearo, Stella, Bortolani, Armani, Baldi,
Balasso, Schiavon, Traversa .

Qual è il parere del Governo su quest'or -
dine del giorno ?

COLOMBO EMILIO, Ministro del tesoro .
Rispondo io, signor Presidente, perché, i n
fondo, si tratta di un problema di credit o
agrario .

Devo far rilevare all 'onorevole Prearo ch e
quest 'ordine del giorno è superato in quanto
il decreto che fissa il tasso di interesse è
stato già da me firmato nei giorni scorsi e
quindi gli interventi in questa materia pos-
sono procedere sulla base di questo decreto .
Ed è anche per questo che il Governo non
può accogliere questo ordine del giorno .

PRESIDENTE. Onorevole Prearo ?

PREARO. Non insisto .

PRESIDENTE . Si dia lettura dell'ordin e
del giorno presentato allo stato di prevision e
della spesa del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale .

GIRARDIN, Segretario, legge :

La Camera ,

tenuto conto del continuo aggravarsi del -
le condizioni di vita dei pensionati e dell a
perdita del potere di acquisto delle pensioni ,
dei salari e degli assegni per gli invalidi ci -
vili, ciechi e sordomuti ;

in presenza del blocco del dibattito parla-
mentare sul disegno di legge relativo ad al-
cuni elementi di completamento della riform a
del sistema previdenziale, determinato dal -
l'atteggiamento ostruzionistico della destra e
dalle indecisioni del Governo ;

rilevato il ritardo con cui – per respon-
sabilità del Governo – vanno avanti le tratta-
tive con la federazione CGIL, CISL e UIL in
ordine alla materia previdenziale ;

impegna il Governo

a concludere con estrema rapidità le consul-
tazioni con i sindacati per presentare, entr o
il corrente mese, al Parlamento gli strument i
legislativi necessari, che abbinati alle propo-
ste di iniziativa parlamentare, consentano l a
traduzione in leggi dello Stato dei problem i
dell ' aggancio delle pensioni ai salari ; l 'unifi-
cazione dell'accertamento e della riscossion e
dei contributi; la revisione del congegno d i
scala mobile per la pensione ; l'unificazion e
dei contributi versati in casse e fondi diversi
ai fini del conseguimento del diritto e dell a
misura delle pensioni; la concessione della
pensione sociale ai lavoratori italiani ovunqu e
residenti, l'elevamento dell'assegno per i cie-
chi civili, gli invalidi civili ed i sordomuti
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nonché per tutte le questioni relative all a
cassa integrazione, all'aumento degli assegn i
familiari .

9/3159/6 Gramegna, Pochetti, Di Giulio, Raucci ,
Sgarbi Bompani Luciana, Furia, Bac-
calini, Miceli Vincenzo, Biamonte, Lodi

Faustini Fustini Adriana, Faenzi, Di
Puccio, Garbi, Jacazzi, Aldrovandi, No-
berasco, Zoppetti, Bartolini .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno su quest'ordine del giorno ?

BOSCO, Sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale . Signor Presiden-
te, i numerosi problemi sollevati nell 'ordine
del giorno Gramegna 9/3159-tab . 15/1 sono
stati ampiamente trattati questa mattina da l
ministro del lavoro in sede di Commissione .
Desidero comunque assicurare che è in cors o
di presentazione alle Camere il provvedimen-
to riguardante l'aumento degli assegni fami-
liari e il salario garantito .

Per quanto attiene al problema delle pen-
sioni, è noto che si è raggiunta un ' intesa per
la parte economica e che si sta ora esami-
nando la proposta avanzata dai sindacati per
l'aggancio delle pensioni alla dinamica sa-
lariale .

Sugli altri aspetti di riforma del sistem a
previdenziale, si rileva che questi dovrann o
formare oggetto di apposito provvediment o
che dovrà essere discusso anche con le orga-
nizzazioni sindacali . Tale provvedimento dif-
ficilmente potrà essere presentato alla Came-
ra entro il corrente mese di marzo; ed è solo
per questo motivo che si accetta l'ordine de l
giorno come raccomandazione .

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti ?

POCHETTI. Signor Presidente, non soltan-
to la Camera, ma anche i pensionati stanno
aspettando da tempo che vengano presentat i
gli strumenti legislativi per rendere operant i
gli accordi già raggiunti con i sindacati, re-
lativi agli assegni familiari, alla Cassa inte-
grazione guadagni e, soprattutto, all'aument o
delle pensioni, che deve decorrere dal 1° gen-
naio 1975 .

Il Governo viene ora a dirci che non è in
grado di presentare questi provvedimenti nep-
pure entro il mese di marzo: si tratta di una
cosa particolarmente grave in relazione a l
completamento della riforma del sistema pen-
sionistico .

Mi sembra quindi naturale che il mio
gruppo pretenda dal Governo impegni più
precisi . Chiedo pertanto che l'ordine del gior-
no sia posto in votazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ' ordi-
ne del giorno Gramegna 9/3159-tab . 15/1, ac-
cettato dal Governo come raccomandazione .

(Ii respinto) .

Si dia lettura dell'altro ordine del giorn o
presentato allo stato di previsione della spes a
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste .

GIRARDIN, Segretario, legge :

La Camera ,

tenuto conto dell'importanza economica
e sociale che ha assunto nel nostro paese il set-
tore ortofrutticolo nei confronti dei produttori ,

considerato che i problemi maturatisi in
sede comunitaria e nel nostro paese in quest i
ultimi tempi hanno ripercussioni gravi ed im-
mediate sui produttori del settore ,

invita il Governo :

in sede nazionale :

1) a provvedere al rifinanziamento de l
fondo per i contributi di avviamento alle as-
sociazioni . Purtroppo occorrono circa 14 mi-
liardi per sodisfare gli impegni derivanti dal -
la legge n. 622 del 1968. Tali contributi però
sono per il 50 per cento a carico del FEOGA ;

2) a dare la personalità giuridica alle
associazioni per la ortofrutticoltura . Allo sta-
to attuale solo le associazioni derivate da coo-
perative e loro consorzi hanno personalit à
giuridica . Necessita colmare tale discrimina-
zione tra le associazioni, in quanto la man-
canza di personalità giuridica mette in diffi-
coltà operativa le associazioni stesse ;

3) ad estendere le provvidenze e agevo-
lazioni tributarie, fiscali, previdenziali ed as-
sistenziali, già previste per le cooperative e
loro consorzi, anche alle associazioni ;

4) a far sì che vengano finalmente ero-
gati i contributi inerenti alla distillazione age-
volata di pere e mele (articolo 13 della legge
25 maggio 1970, n . 364) . Tali contributi, d i
competenza degli anni 1971, 1972, 1973, no n
sono stati tuttora pagati, e le associazioni at-
tendono anche gli acconti destinati ad esse
con decreto ministeriale sin dall'ottobre scor-
so ed inspiegabilmente non incassati ;

in sede comunitaria :

a rivedere le trattative CEE del set-
tore ortofrutticolo interessanti il bacino me-
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diterraneo, perché rappresentano motivo d i
grave preoccupazione per i produttori del set-
tore, specie dell'Italia centro-meridionale . A
tal fine vengano assicurati dalla Comunit à
ai produttori delle regioni meridionali dell e
contropartite per controbilanciare le inevita-
bili negative conseguenze degli accordi .

9/3159/5

	

Bortolani, Prearo.

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno su questo ordine del giorno ?

FABBRI, Sottosegretario di Stato per il
tesoro . Il Governo accetta come raccomanda-
zione l'ordine ,del giorno Bortolani 9/3159 -
Tab. 13/2, sia per quanto riguarda la produ-
zione ortofrutticola e sia per quanto riguard a
tutti i connessi problemi di natura giuridic a
e fiscale .

Per quanto concerne Ia particolare consi-
derazione da attribuire ai produttori ortofrut-
ticoli del Mezzogiorno, in sede comunitaria ,
si cercherà di portare avanti il discorso sull a
salvaguardia delle produzioni meridionali .

Circa l'erogazione dei contributi per la di-
stillazione agevolata, previsti dall ' articolo 13
della legge n . 364, posso dire che essi son o
stati già interamente erogati per il 1972 e che
per il 1973 è stato corrisposto un acconto : s i
provvederà alla definitiva liquidazione no n
appena saranno disponibili i mezzi finanziar i
necessari .

PRESIDENTE. Onorevole Bortolani ?

BORTOLANI . Non insisto .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli ordin i
del giorno presentati allo stato di previsione
della spesa del Ministero delle partecipazion i
statali .

GIRARDIN, Segretario, legge :

La Camera ,

impegna il Govern o

a presentare entro il 30 marzo in Parlament o
una dettagliata informazione su tutte le ope-
razioni finanziarie e sulle operazioni di acqui-
sto e vendita di quote azionarie di maggioran-
za e minoranza compiute dagli enti di ge-
stione delle partecipazioni statali o dalle so-
cietà da essi dipendenti nel corso degli ultim i
dodici mesi ;

a informare entro il 30 marzo la Camera
sui provvedimenti presi nei confronti del pre-
sidente dell 'EGAM per le gravi irregolarità

emerse nella vicenda dell'acquisto di una quo-
ta azionaria della Villain-Fassio e confermat e
in modo evidente nell 'udienza conoscitiva
svoltasi presso la commissione bilancio e
partecipazioni statali della Camera .

9/3159/7 Barca, D'Alema, Gambolato, La Torre,
Raucci.

La Camera ,

impegna il Govern o

a dare pronta attuazione agli indirizzi annun-
ciati per l 'acquisizione da parte dell'EGAM
dell 'azienda meccano-tessile SAMO di Brescia ,
assicurandone la continuità occupazionale e
tecnologica nel quadro delle attività meccano -
tessili del gruppo EGAM e favorendo la so-
luzione dei problemi emersi nella gestione del
gruppo Smeriglio che interessa oltre 2 mila
lavoratori ;

a fornire all 'EGAM i mezzi finanziar i
necessari per l ' operazione già ritenuta piena -
mente conforme ai criteri di economicità e d i
integrazione settoriale che devono presiedere
al potenziamento delle attività meccano-tessil i
dell ' EGAM, senza compromettere altre im-
prese private operanti nel settore, anche me-
diante l ' erogazione dei fondi stanziati nell e
leggi vigenti .

9/3159/8 Padula, Capra, Salvi, Terraroli, Abbiat i
Dolores, Quilleri, Savoldi, Balzamo,
Corti, Sangalli, Rognoni .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno su questi ordini del giorno ?

GUNNELLA, Sottosegretario di Stato per
le partecipazioni statali . In riferimento allo
ordine del giorno Padula 9/3159-Tab . 18/2 ,
si fa presente che l'intervento dell'EGAM ne i

confronti della società SAMO è all'esame de l
Ministero delle partecipazioni statali . Nel cor-
so di diverse riunioni, 1'EGAM ha evidenziat o
che l'acquisizione della società SAMO, che

occupa 590 persone e che nel 1973 ha avut o
un fatturato di circa 6 miliardi, pone note -
voli problemi di ristrutturazione, problem i

aggravati dalla circostanza che l 'azienda ha

cessato la produzione dal 12 luglio 1974, non -
ché dal fatto che altre due società del grup-
po EGAM producono beni affini .

L ' intervento è dunque subordinato, oltr e
che alla positiva soluzione delle accennat e
questioni tecniche nel quadro di una global e
visione dell'intervento pubblico (e quindi d i
una valida collocazione delle acquisizioni ne l
sistema delle partecipazioni statali) anche al-
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la possibilità di individuare, in relazione a l
presumibile costo dell ' acquisto e della ristrut-
turazione, adeguate fonti di finanziamento .

Non appena compiuto, sotto i detti profili ,
l'esame in corso, si provvederà ad informar e
il Parlamento . Per il momento, possiamo sol-
tanto accettare come raccomandazione l 'ordi-
ne del giorno Padula 9/3159-Tab . 18/2 .

Per quanto riguarda l 'ordine del giorn o
Barca 9/3159-Tab . 18/1, posso assicurare che
appena compiuti i necessari rilievi tecnici i l
Parlamento sarà informato sul contenuto de i
più notevoli interventi, sia degli enti di ge-
stione sia delle società controllate, sul mer-
cato azionario negli ultimi 12 mesi . Assicur o
altresì che l 'acquisto da parte della societ à
Vetrocoke, de] gruppo EGAM, di una quot a
delle azioni Villain e Fassio è attualmente
all'esame del ministro, che tra l 'altro ha già
incaricato un collegio di esperti all'uopo co-
stituito per valutare la consistenza patrimo-
niale della società e la congruità del prezzo
di intervento . Non appena il collegio avrà
espresso, entro il termine assegnatogli di un
mese, il suo avviso, si potrà disporre anch e
su questo punto, di tutti gli elementi di fatto
per esprimere sulla questione un consapevole
giudizio, e per vagliare pertanto la richiest a
di cui all'ordine del giorno . Su tutto ciò e
su eventuali responsabilità, il Parlamento
sarà doverosamente informato . Pertanto s i
accetta come raccomandazione la prima par -
te dell ' ordine del giorno Barca ad eccezione
della data del 30 marzo che materialmente
non consente la possibilità di una informa-
tiva completa ed esauriente rispetto alla ri-
chiesta, mentre per la seconda parte, in rela-
zione al fatto che essa è direttamente legata al -
l ' esame che il ministro sta per fare dell'inte-
ra operazione ed al risultato della valuta-
zione del complesso dei valori azionari e
quindi patrimoniali della società, noi pre-
ghiamo i firmatari di volerla ritirare, per -
ché dalla risposta informativa del ministro
che verrà data su questo argomento in forma
esauriente, potranno poi trarre tutte le con-
clusioni .

PRESIDENTE. Chiederò ora se, dopo l e
dichiarazioni del Governo, i presentatori in-
sistano a che i loro ordini del giorno siano
posti in votazione .

Mi corre l ' obbligo di avvertire l 'onorevole
Barca che nel caso in cui egli insistesse per
la votazione del suo ordine del giorno, ver-
rebbe presentata – come mi è stato prean-
nunciato – una richiesta di votazione pe r
divisione del testo .

BARCA. Signor Presidente, non posso che
esprimere stupore per il fatto che il Mini-
stero delle partecipazioni statali non abbia
già il quadro dei movimenti azionari degl i
ultimi 12 mesi, e non sia quindi in grado d i
accettare la data del 30 marzo . Non posso
quindi per quanto riguarda la prima part e
ritenermi sodisfatto per il fatto che sia stat a
accettata come raccomandazione, ed insist o
pertanto per la votazione sia della prim a
parte sia della seconda parte del mio ordin e
dal giorno, perché ritengo che il fatto EGAM
abbia creato un grande clamore, e rischi d i
coinvolgere tutte le partecipazioni statali . Se
si risanasse la situazione, e si colpisse al-
meno in una direzione, si potrebbe ricreare
una parziale fiducia ; per questo insisto per
la votazione anche della seconda parte, 'ac-
cettando la richiesta di votazione per divi-
sione del testo .

QUILLERI. Chiedo la votazione per part i
separate del testo dell 'ordine del giorno Bar-
ca 9/3159-Tab . 18/1, distinte come nel parere
reso dal rappresentante del Governo e chied o
di parlare per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

QUILLERI. Signor Presidente, onorevol i

colleghi, noi abbiamo chiesto la votazione pe r
parti separate del testo, e vogliamo fare con -
temporaneamente una brevissima dichiara-
zione di voto, in quanto il gruppo liberal e
ha già espresso, direi in maniera piuttosto
chiara, ed anche incisiva – se mi è consentito
– la sua valutazione su questa operazion e
EGAM-Villain e Fassio . Mentre siamo d ' accor-
do sulla prima parte di questo ordine del gior-
no, relativa alla necessità che il Parlamento

sia informato quanto prima (ed anch 'io devo
esprimere stupore per il fatto che il Govern o
non sia in grado entro un mese di riferir e
quanto richiesto) per quanto invece riguard a
la seconda parte benché vorrei che anche a
questa vicenda, venisse esteso l ' impegno san-
cito nella prima parte dell 'ordine del giorno
la nostra parte politica non si sente di pro-
nunciare una condanna senza avere tutti gl i
elementi sufficienti per giudicare questo epi-
sodio . Certamente la nostra valutazione no n
sarà influenzata da alcun interessato pregiu-
dizio, anche perché il nostro gruppo politico ,
come tutti ben sanno, non è presente in que-
ste amministrazioni, in questi posti di sotto -
governo .

Pertanto, il gruppo liberale voterà a fa-
vore della prima parte dell'ordine del giorno
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Barca e si asterrà sulla seconda, in attesa di
acquisire elementi probanti per un giudizi o
più sereno;

PRESIDENTE. Avverto allora che l 'ordi-
ne del giorno Barca sarà votato per part i
separate, così come distinte nel parere res o
dal rappresentante del Governo .

DELFINO. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DELFINO. Il gruppo del MSI-destra na-
zionale non ha alcuna difficoltà ad approvare
questo ordine del giorno a condizione che i
suoi presentatori apportino una modifica nei-
la seconda parte, laddove si parla di provve-
dimenti presi o da prendere nei confronti de l
presidente dell'EGAM, in quanto riteniamo
che, se vi sono responsabilità, queste no n
possono limitarsi al presidente dell 'EGAM ,
ma sono chiaramente responsabilità di ordi-
ne politico che investono ministri, ministri i n
contrasto tra loro, e quindi anche il Governo .
Pertanto voteremo a favore di questo ordin e
del giorno se, oltre ai provvedimenti da pren-
dere nei confronti del presidente dell 'EGAM .
si parlerà anche dei provvedimenti o dell e
dimissioni del ministro delle partecipazion i
statali, del ministro del tesoro, del ministro
del bilancio e del vicepresidente del Consi-
glio. Riteniamo, cioè, che non sia possibile, a
questo punto, risolvere il problema dello scan-
dalo EGAM chiedendo la testa del presi-
dente dell 'EGAM. Bisogna allargare il di -
scorso e quindi, se comunisti se la senton o
di coinvolgere in queste responsabilità i mi-
nistri e il Governo, noi voteremo a favore .
Altrimenti voteremo contro .

MARIOTTI. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIOTTI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, io sono rimasto un po ' stupito per
il fatto che il sottosegretario alle partecipa-
zioni statali, anche per quanto riguarda l a
prima parte dell'ordine del giorno Barca
9/3159-Tab. 18/1, non abbia avuto quanto
meno - di fronte alla richiesta precisa d i
presentare entro il 30 marzo, o quanto meno
di informare il Parlamento di tutto il mo-
vimento di azioni, acquistate dall'ente di ge-
stione, di maggioranza o minoranza - la ac-

cortezza di stabilire una data entro la qual e
il Governo sarebbe stato in grado di infor-
mare il Parlamento. E poiché è stato vago
e generico su questo piano, noi voteremo a
favore della prima parte di questo ordine de l
giorno .

Per quanto riguarda la seconda parte de l
testo in questione, noi come gruppo sociali -
sta abbiamo chiesto che il ministro delle par-
tecipazioni statali venisse a rispondere pe r
chiarire questa operazione attuata dall ' EGAM
che come giustamente ha osservato il colleg a
Barca - ha suscitato nel paese non soltant o
clamore, ma anche il sospetto di nascondere
non dico alcune irregolarità, ma quanto me -
no i soliti giochi, che purtroppo sono un dat o
costante della vita del paese . Ora, è inutile
che il sottosegretario ci venga a dire che i l
ministro delle partecipazioni statali intende-
rebbe nominare una commissione di espert i
per valutare le componenti patrimoniali e
finanziarie della società Fassio e quindi dare
una giustificazione nel senso che questa ope-
razione fatta dall ' EGAM ha una sua ragion e
di essere. Dobbiamo inoltre considerare ch e
questi esperti vengono nominati dal ministro ;
certamente io non voglio supporre che pos-
sano venir meno alla loro obiettività, ma i l
fatto che non prestino giuramento quanto me -
no doveva far sì che questi esperti venissero
nominati dal Parlamento o da un organo ch e
consentisse di avere una giusta valutazion e
delle poste attive e del patrimonio dell ' EGAM .
Quindi, anche nell ' ipotesi che questi espert i
dovessero appurare che l ' EGAM ha fatto una
operazione conveniente, per tutte le conside-
razioni espresse dai gruppi politici in sed e
di Commissione bilancio, questa operazione
risulterebbe non conveniente da alcun punt o
di vista .

Ecco perché, richiamandoci a quanto gi à
dichiarato in sede di Commissione bilancio ,
riproponiamo qui le stesse considerazioni e
facciamo riferimento ad esse per votare a
favore anche della seconda parte di quest o
ordine del giorno .

DI GIESI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DI GIESI . Signor Presidente, a nome .de l
gruppo socialdemocratico debbo annunciar e
il nostro voto favorevole alla prima part e
dell'ordine del giorno Barca . Difatti, noi ri-
teniamo che sia necessario indicare un termi-
ne entro il quale il Governo sia tenuto a ri-
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ferire al Parlamento circa la situazione esi-
stente nell'ambito delle partecipzaioni stata.-
li . Noi abbiamo presentato una mozione i n
tal senso che io ho avuto l'onore di illustra -
re in occasione del dibattito sul bilancio, e
riteniamo che il discorso possa essere appro-
fondito e, pur partendo dal caso clamoros o
dell 'EGAM, debba riguardare tutto il settore
della partecipazioni statali dell'IRI .

Non possiamo essere invece favorevoli al -
la seconda parte di questo ordine del giorn o
perché, evidentemente, i provvedimenti da
assumere nei confronti di coloro i quali s i
fossero resi colpevoli di negligenze, lievi o
gravi, debbono essere adottati dopo che tutt i
gli elementi siano stati acquisiti . Questi ele-
menti saranno acquisiti nel corso del dibat-
tito che in Parlamento seguirà alle dichiara-
zioni del Governo e nel corso della udienza
che la Commissione bilancio ha già fissato;
altri elementi saranno acquisiti dalla com-
missione che il ministro delle partecipazion i
statali ha già insediato .

Quindi, a nome del gruppo sociademocra-
tico, confermo il voto favorevole al prim o
comma dell'ordine del giorno in questione ,
mentre dichiaro che sul secondo ci asterremo .

LA MALFA GIORGIO. Chiedo di parlare
per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LA MALFA GIORGIO. Signor Presidente ,
in relazione all'ordine del giorno presentat o
dai colleghi Barca, D ' Alema ed altri la posi-
zione del gruppo repubblicano è la seguente :
noi prendiamo atto dell'impegno che il Go-
verno ha assunto di presentare al Parlamen-
to una relazione dettagliata sia per quanto ri-
guarda l'acquisizione di partecipazioni da par -
te degli enti di gestione delle partecipazion i
statali nel corso degli ultimi mesi, sia so-
prattutto per quanto riguarda l'operazione
EGAM-Fassio che è stata oggetto di discus-
sione da parte della Commissione bilancio e
della stampa nelle ultime settimane .

Prendiamo atto altresì che il Governo s i
impegna a presentare al Parlamento tutti gl i
elementi di responsabilità che possano emer-
gere dall'esame dell'operazione, sia quell i
che verranno accertati dalla commissione d i
periti che il ministro delle partecipazioni sta -
tali ha nominato nei giorni scorsi, sia quell i
che potranno scaturire dall'esame dell'opera-
zione effettuato in sede di Ministero compe-
tente . Vogliamo ribadire che il giudizio che
il nostro gruppo parlamentare ha dato della

operazione EGAM-Fassio è un giudizio estre-
mamente severo per quanto riguarda le mo-
dalità dell'operazione e i termini economici
di questa operazione .

Vogliamo anche ricordare che le prim e
obiezioni a questa operazione sono state ma-
nifestate dal nostro gruppo parlamentare e
sono state manifestate con fermezza in sen o
all'ente di gestione stesso da un consiglier e
che appartiene al nostro partito e che si è di-
messo in relazione all 'avvenuta acquisizion e
della partecipazione dell'EGAM nella societ à
Fassio .

Ribadendo questa impostazione e queste
preoccupazioni sull 'operazione avvenuta, rite-
niamo che l'impegno del Governo a comuni -
care al Parlamento molto tempestivament e
gli esiti di questa indagine che il Governo
compie su questa operazione sia da accoglie-
re da parte del Parlamento. t per questo
motivo che, mentre chiediamo che sia fatt a
piena luce su questa operazione, non possia-
mo associarci all ' ordine del giorno in que-
stione .

MOLÈ . Chiedo di parlare per dichiarazio-
ne di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MOLE. Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, a nome del gruppo della democrazia
cristiana accogliamo favorevolmente l'impe-
gno del Governo di riferire, per quanto ri-
guarda la prima parte dell 'ordine del giorno
Barca sulle acquisizioni azionarie nel comples-
so attuate ed eseguite da parte degli enti d i
gestione .

Per quanto concerne la seconda parte d i
questo ordine del giorno vorrei ricordare a i
colleghi firmatari – e nel ricordarlo invitarl i
ad un ripensamento – che tutti i gruppi poli-
tici, in Commissione, saranno impegnati i n
un dibattito (che proprio questa sera l 'ufficio
di presidenza della Commissione stessa h a
deliberato in linea di massima) con il ministro
delle partecipazioni statali, non soltanto pe r
quanto riguarda le risultanze che sono già
emerse in Commissione sulla question e
EGAM-Fassio, ma nel complesso su tutto i l
programma di investimenti che per quest'an-
no si propongono di fare gli enti di gestione .

Emettere un giudizio affrettato sulla bas e
di elementi estremamente incerti, come sono
apparsi a tutti in Commissione - lasciamo l a
stampa da parte - io credo che significhereb-
be correre il rischio di commettere una gra-
ve ingiustizia .
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Rigore sì, ma non avventatezza . Per que-
sto motivo accogliamo il proposito del Gover-
no di riferire ampiamente e compiutament e
al Parlamento su tutta la vicenda .

RAUCCI . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RAUCCI . Solo brevissimamente, signo r
Presidente, perché non posso far passare sot-
to silenzio una affermazione piuttosto grav e
che l'onorevole Molè ha fatto adesso in que-
st'aula, nel momento in cui ha detto che i l
giudizio espresso in sede di Commissione bi-
lancio da parte dei vari gruppi politici era
un giudizio incerto sui fatti .

MOLE . Ho parlato di « elementi incerti » .

RAUCCI . Allora elementi incerti, che sa-
rebbero stati diversi da quelli apparsi sulla
stampa .

Noi abbiamo assunto, e l ' abbiamo assunta
tutti i gruppi politici o quasi, una posizione
di netta condanna sulla base di giudizi « cer-
ti », tra i quali i giudizi certi c ' era il fatto ,
che investe la responsabilità politica del mi-
nistro, che l'operazione è stata fatta in ma-
niera surrettizia, perché in pratica si è ac-
quistato un pacchetto di maggioranza con la
formula del rinvio e della opzione, pagand o
la opzione anticipatamente .

C'era, quindi, una responsabilità politic a
certa, che investe ovviamente la posizione de l
ministro, ma che chiama immediatamente i n
causa il presidente dell'ente di gestione .

E sulla base di questi elementi che si è gi à
in grado di esprimere un giudizio e di adot-
tare delle decisioni . Ecco perché insistiamo
per la votazione del nostro ordine del giorno .

GUNNELLA, Sottosegretario di Stato per
le partecipazioni statali . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Onorevole Gunnella, m i
scusi, non intendo darle un consiglio, ma de-
sidero farle presente una situazione . Ai sensi
dell ' articolo 50, secondo comma, del regola -
mento, le ricordo che se ella prende la parol a
in questa fase del dibattito (come, del resto ,
è pieno diritto del Governo) la discussione
sulI 'oggetto della deliberazione (nella fattispe-
cie, l'ordine del giorno Barca) si intende ria-
perta. Ella ha comunque facoltà di parlare .

GUNNELLA, Sottosegretario di Stato per
le partecipazioni statali . Signor Presidente,

desidero soltanto far rilevare che, in rela-
zione alle preoccupazioni espresse dal pre-
sidente del gruppo parlamentare socialist a
Mariotti e da altri colleghi circa il termin e
entro il quale il Governo dovrebbe riferir e
al Parlamento sull'intera vicenda, la data de l
30 marzo non era accettabile soltanto perché
si desiderava riferire al Parlamento contem-
paraneamente sui risultati dell 'esame che il
ministro sta facendo sul complesso dell 'ope-
razione e sul risultato dei movimenti patri-
moniali sui quali il comitato ad hoc riferirà
entro 30 giorni, e quindi entro il 6 aprile .
Si è teso quindi a spostare il termine al 6
aprile. Nello stesso tempo si è cercato d i
ottenere una informativa più ampia, anch e
usufruendo del periodo delle ferie pasqual i
che comunque non permetterebbero per il 30
marzo la presenza dei parlamentari . Ritengo
che ragionevolmente, per rispondere all 'ono-
revole Mariotti, entro il 30 aprile il Governo
sarà in grado di poter rispondere a tutto ciò .

BADINI CONFALONIERI . Non parliamo
delle ferie pasquali !

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pri-
ma parte dell'ordine del giorno Barca, esclu-
so il termine del 30 marzo e fino alle parole :
« ultimi dodici mesi », accettata dal Govern o
come raccomandazione .

(t~ approvata) .

Pongo in votazione la seconda parte del-
l 'ordine del giorno Barca 9/3159-Tab. 18/1
non accettata dal Governo .

(Segue la votazione) .

Poiché gli onorevoli segretari non son o
concordi sull 'esito della votazione, e me n e
hanno fatto espressa richiesta, indìco ai sens i
dell ' articolo 53, primo comma, del regola-
mento, la controprova mediante procedimen-
to elettronico senza registrazioni di nomi .

(La seconda parte dell' ordine del giorno
Barca è respinta) .

Onorevole Padula ?

PADULA. Non insisto .

PRESIDENTE. E stato presentato il se-
guente ordine del giorno allo stato di previ-
sione della spesa del Ministero della sanità :

« La Camera ,

considerato, che con l ' entrata in vigore
della legge 17 agosto 1974, n . 386, l'assistenza
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ospedaliera è stata trasferita alla competenz a
delle regioni ;

che i mezzi finanziari per la costituzione
del fondo nazionale ospedaliero, da recepire
applicando le norme previste all'articolo 1 4
della predetta legge, si rivelano insufficient i
a coprire almeno la spesa corrente consolidata,
la lievitazione in atto dei prezzi e la coper-
tura dei maggiori oneri derivanti dall'appli-
cazione del nuovo contratto di lavoro e dall o
aumento dell'indennità di contingenza, come
hanno ampiamente documentato le regioni e
la FIARO ;

che le operazioni di credito autorizzate
dall ' articolo 1 della richiamata legge n. 386
per l'estensione dei crediti vantati dagli ospe-
dali nei confronti degli enti locali e dei co-
muni, sono state effettuate parzialmente e a
favore degli istituti bancari tesorieri, lascian-
do insodisfatti i fornitori che, di conseguenza
hanno in gran parte cessato gli approvvi-
gionamenti ;

impegna il Governo :

a consultare con urgenza la commission e
interregionale e a convocare il CIPE non oltr e
la scadenza del primo trimestre dell'anno in
corso per procedere alla verifica dell'anda-
mento della spesa ospedaliera, come previsto
all 'articolo 16 della legge 17 agosto 1974 ,
n . 386, sulla base dei bilanci consuntivi e
delle situazioni di cassa al 31 dicembre 1974 ,
dell'aumento del tasso d'inflazione, della mag-
giore spesa conseguente l'applicazione de l
nuovo contratto di lavoro e del maggior im-
porto dell'indennità di contingenza dovuta a l
personale ;

a predisporre, quindi, il provvedimento
legislativo di revisione delle fonti di alimen-
tazione del fondo nazionale ospedaliero pe r
adeguarlo all'effettiva spesa occorrente, valu-
tabile, sin d'ora, in un importo non inferior e
a lire 3.300 miliardi ;

ad effettuare altresì le altre operazioni
di credito, sino alla concorrenza della somma
fissata all 'articolo 1 della legge n . 386, onde
siano rapidamente sodisfatti i crediti vantat i
dai fornitori e tra questi e gli enti ospedalier i
si ristabiliscano normali rapporti .

9/3159'9 La Bella, Raucci, Bartolini, Venturoli, Ta -
mini, Abbiati Dolores, Berlinguer Gio-

vanni, Bernini, Casapieri Quagliotti Car-
men, Gambolato.

Qual è il parere del Governo su quest 'or-
dine del giorno ?

PINTO, Sottosegretario di Stato per la sa-
nità . Il Governo lo accetta come raccomanda-

zione . La legge n. 386, all'articolo 16 prevede
una verifica dell'andamento della spesa ospe-
daliera alla fine del primo semestre di appli-
cazione. Il ministro della sanità si è già im-
pegnato in tal senso . Il Ministero della sanità
provvederà regolarmente a fare tale verifica e
ad eseguire tutti gli accertamenti opportun i
per verificare se è necessario un nuovo im-
pegno di spesa .

PRESIDENTE . Onorevole La Bella ?

LA BELLA . Non insisto .

PRESIDENTE . b': così esaurita la tratta-
zione degli ordini del giorno .

Passiamo all 'esame degli articoli del dise-
gno di legge n . 3160. Si dia lettura degl i
articoli (identici nei testi del Governo e della
Commissione) che, non essendo stati presen-
tati emendamenti, porrò direttamente in vota-
zione .

ARMANI, Segretario, legge : (Vedi stam-
palo n . 3160-A) .

(La Camera approva successivamente gl i
articoli del disegno di legge n. 3160, relativo
al rendiconto generale dell'amministrazion e
dello Stato per l' esercizio finanziario 1973) .

PRESIDENTE. I disegni di legge nn . 3159
e 3160 saranno votati a scrutinio segreto ne l
prosieguo della seduta .

Passiamo ai voti sulle mozioni . Onorevole
Guerra, insiste per la votazione della mozio-
ne De Marzio n . 1-00058 di cui è cofirma-
tario ?

GIJARRA. Non insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Giorno, insiste
per la votazione della mozione Malagod i
n. 1-00059, di cui è cofirmatario ?

GIOMO. Non insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Cariglia, insiste

per la votazione della sua mozione n . 1-00061 ?

CARIGLIA. Non insisto .
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PRESIDENTE. Procederemo ora alla vo-
tazione segreta della proposta di legge n. 3488
edei disegni di legge nn . 303-B, 3159 e 3160
oggi esaminati .

Indico la votazione segreta mediante pro -
cedimento elettronico sulla proposta di legg e
n . 3488 .

(Segue la votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

Senatori LEPRE; PETRELLA ed altri : « Attri-

buzione della maggiore età ai cittadini ch e
hanno compiuto il diciottesimo anno e modi-

ficazione di altre norme relative alla capacit à
di agire e al diritto di elettorato » (testo unifi-
cato approvato dal Senato) (urgenza) (3488) :

Presenti	 448
Maggioranza	 225

Voti favorevoli

	

. 366

Voti contrari .

	

.

	

82

(La Camera approva — Generali applausi) .

Abbiati Dolores
Abell i
Accreman
Aiard i
Alesi
Alessandrin i
Alfano
Alivert i
Allegr i
Allera
Altissimo
Amadeo
Andreon i
Andreott i
Angelin i
Angrisan i
Anselmi Tina
Antoniozz i
Arman i
Armato
Arnaud

Dichiaro chiusa la votazione ed invito gl i
onorevoli segretari a verificarne le risultanze .

(I deputati segretari verificano le risultanz e
della votazione) .

Dichiaro pertanto assorbite le concorrent i
proposte di legge nn . 126, 160, 3156 e 3182 .

Votazione segreta mediante procedi -

mento elettronico di progetti di legge.

Hanno preso parte alla votazione :

Ascari Raccagn i
Assant e
Astolfi Maruzz a
Azzaro
Baccalin i
Badini Confalonier i
Baghin o
Balasso
Baldassar i
Baldass i
Bald i
Ballardin i
Ballarin
Bandiera
Barba
Barb i
Barca
Bardell i
Bardott i
Bartolin i
Bastianelli

Battagli a
Battino-Vittorell i
Beccaria
Becciu
Belc i
Bellisari o
Bellott i
Belussi Ernesta
Benedett i

Berlinguer Giovann i
Berloffa
Bernardi
Bernin i
Biagion i
Biamonte
Bianchi Fortunat o
Bianco
Bin i
Bisignan i
Bodrato
Boffardi Ines
Bogi

Boldrin
Bollat i
Bologn a
Bonalumi
Bonifaz i
Borgh i
Borra
Bortolan i
Borto t
Bosco
Bott a
Bottarell i
Bozz i
Brand i
Bressan i
Brin i

Bucciarelli Ducci
Buffon e
Busetto
Buttafuoco
Buzzi
Buzzon i
Caiat i
Caiazza
Calvett i
Canepa
Canestrari
Capra
Cardia
Carigli a
Càrol i
Carrà
Carr i
Cart a
Caruso

Cassanmagnago
Cerretti Maria Luis a

Castell i
Castellucc i
Castiglione
Cataldo
Catanzarit i
Catella
Cavaliere
Ceccherin i
Ceravolo
Cerra
Cerr i
Cervone
Cesaroni
Cetrullo
Chanoux
Chiarant e
Chiovini Cecili a
Ciacci
Ciaffi
Ciai Trivelli Anna

Maria
Ciampagli a
Ciccardini
Cittadin i
Ciuffini
Coccia
Cocco Mari a
Codacci-Pisanell i
Colombo Emilio
Colombo Vittorino
Colucc i
Conte
Corà
Corgh i
Cortes e
Cort i
Cossiga
Costamagna
Cotecchia
Cottone
Cristofor i
Cuminetti
D'Alema
D'Alessio
Dall'Armellina
Dal Maso
Damico
D'Auria
de Carner i
de' Cocci
Degan
Del Duca
De Leonardis
Delfin o
Dell'Andro
Del Pennino
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Girardin

	

Marzotto Caotorta Piccon e
Giudiceandrea Maschiella Pirolo
Gramegna Masciadri Pisanu
Grassi Bertazzi Masullo Pisicchio
Guglielmino Matta Pison i
Gui Mattarelli Pistill o
Ianniello Matteini Pochetti
Iotti Leonilde Matteotti Pol i
lozzelli Mazzarrino Pompe i
Iperico Mazzola Posta l
Isgrò Mazzotta Prandin i
Jacazzi Mendola Giuseppa Prearo
Korach Manichino Principe
La Bella Merli Pumilia
Laf orgia Meucci Quiller i
La Loggia Miceli Vincenzo Radi
La Malfa Giorgio Micheli Pietro Raffaell i
Lamanna Mignani Rampa
La Marca Milani Raucc i
Lapenta Mirate Rausa
La Torre Miroglio Rauti
Lattanzio Misasi Reggian i
Lavagnoli Molè Reichlin
Lenoci Monti Maurizio Rende
Leonardi Morini Restivo
Lettieri Moro Dino Revell i
Lezzi Mosca Riccio Pietr o
Ligori Musotto Riccio Stefan o
Lima Nahoum Riela
Lindner Napolitano Riga Grazia
Lizzero Natali Righett i
Lobianco Natta Riz
Lodi Adriana Negrari Rizz i
Lombardi Giovanni Niccolai Cesarino Rognoni

Enrico Niccoli Rosat i
Lombardi Riccardo Nicosia Ruffin i
Lo Porto Noberasco Rumor
Lospinoso Severini Nucci Russo Carlo
Lucchesi Olivi Russo Ferdinando
Lucifredi Orlando Russo Quirin o
Luraschi Orsini Sabbatin i
Macaluso Antonino Palumbo Salvatori
Macchiavelli Pani Sandomenico
Maggioni Pascariello Sandr i
Magri Pavone Sangall i
Mancinelli Peggio Santagat i
Mancini Vincenzo Pegoraro Santuz
Mancuso Pellegatta Maria Sboarina
Mantella Pellicani Giovanni Sbriziolo De Felice

Marchetti Pellicani Michele Eirene
Mariani Pellizzarì Scal f ar o
Marinelli Pennacchini Schiavo n
Marino Perantuono Scipion i

Mariotti Perrone Scott i

Marocco Pezzati Scutar i
Marras Pica Sedat i
Martelli Piccinelli Sagre
Martini

	

Maria Eletta Piccoli Serrentino

De Maria
de Meo
de Michieli Vitturi
De Sabbata
de Vidovich
Di Giannantonio
Dì Gioia
Di Leo
Di Marino
di Nardo
Di Puccio
Di Vagno
Donat-Catti n
Donell i
Drago
Dulbecco
Elkan
Erminero
Esposto
Evangelist i
Fabbri
Faenzi
Federici
Felic i
Felisett i
Feriol i
Ferrari
Ferrari-Aggradi
Ferrett i
Fibbi Giulietta
Finell i
Fioret
Fioriello
Flamign i
Fontana
Fortuna
Foscarin i
Fracanzan i
Fracchia
Frau
Furia
Fusaro
Galasso
Gall i
Gallon i
Gambolato
Garbi
Gargani
Gargano
Gaspari
Gastone
Gava
Giannanton i
Giannin i
Giglia
Giorno
Giovanard i
Giovannini
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Servade i
Servello
Sgarbi Bompan i

Luciana
Sgarlata
Simonacc i
Sisto
Skerk
Spadola
Spagnol i
Speranza
Spinell i
Spitella
Sponziello
Stefanell i
Stell a
Storcil i
Strazz i
Talassi Giorgi Renata
Tamini
Tantalo
Tarabin i
Tassi
Tedesch i
Terrarol i
Tes i
Tesini
Tessar i
Todros
Tozzi Condivi
Traina
Trantino

Sono in missione:

Allocca

	

Ferri Mario
Bianchi Alfredo

	

Frasca
Casapieri Quagliotti

	

Gasco
Carmen

	

Malfatti
Concas

	

Miotti Carli Amali a
D'Aniello

	

Nicolazz i
Della Briotta

	

Pedin i
De Lorenzo

Indìco la votazione segreta, mediante pro -
cedimento elettronico, sul disegno di legge
n. 303-B, oggi esaminato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione ed invito gl i
onorevoli segretari a verificarne le risultanze.

(1 deputati segretari verificano le risultan-
ze della votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

« Disposizioni sul riordinamento degli en-
ti pubblici e del rapporto di lavoro del per-

sonale dipendente » (già approvato dalla Ca-
mera e modificato dal Senato) (303-B) :

Presenti	 445
Votanti	 444
Astenuti	 i

Maggioranza . . . . 223
Voti favorevoli . . . 230
Voti contrari . . . . 214

(La Camera approva) .

Tripodi Girolamo
Triva
Trombador i
Urso Giacint o
Urso Salvatore
Vaghi
Vagli Rosalia
Valensis e
Vania
Vecchiarell i
Venegon i
Venturol i
Vespignani
Votare
Vetrano
Vetrone
Villa
Vincell i
Vincenz i
Visentin i
Vitale
Vital i
Volpe
Zaccagnin i
Zagar i
Zamberletti
Zanibell i
Zanin i
Zolla
Zoppett i
Zoppi
Zurlo

parte alla votazione:

Bellisario
Bellott i
Belussi Ernest a
Benedett i
Berlinguer Giovanni
Berloffa
Bernardi
Bernin i
Biagion i
Biamonte
Bianchi Fortunato
Bianco
Bin i
Bisignan i
Bodrato
Boffardi Ines
Boldri n
Bollat i
Bologn a
Bonalumi
Bonifaz i
Borgh i
Borra
Bortolan i
Borto t
Bosco
Bott a
Bottarell i
Bozz i
Brandi
Bressan i
Brin i
Bucciarelli Ducci
Buffone
Busetto
Buzz i
Buzzon i
Caiat i
Caiazza
Calvett i
Canapa
Canestrar i
Capra
Caradonna
Cardia
Cariglia

Hanno preso

Abbiati Dolores
Aboli i
Accreman
Ai ard i
Ales i
Alessandrin i
Alfano
Alivert i
Allegr i
Allora
Altissimo
Amadeo
Andreon i
Andreott i
Angelin i
Angrisan i
Anselmi Tina
Antoniozzi
Arman i
Armato
Arnaud
Assante
Astolfi Maruzz a
Azzaro
Baccalini
Badini Confalonier i
Baghino
Balasso
Baldassar i
Baldassi
Bald i
Ballardini
Ballarin
Barba
Barb i
Barca
Bardell i
Bardott i
Bargellin i
Bartolin i
Bass i
Basti anell i
Battino-Vittorel l i
Beccari a
Becciu
Belci
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Càroli De Leonardis

	

Girardin Marzotto Caotorta
Carrà Delfino Giudiceandrea Maschiella
Carri Dell'Andro Gramegna Masciadr i
Caruso De Maria Guglielmino Masullo
Cassanmagnago de Meo Gui Matta

Carretti Maria Luisa de Michieli Vitiuri Ianniello Mattarell i
Castelli De Sabbata Iotti Leonilde Matteini
Castellucci de Vidovich Iozzelli Matteott i
Castiglione Di Gioia Iperico Mazzarrino
Cataldo Di Marino Isgrò Mazzola
Catanzariti di Nardo Jacazzi Mazzott a
Catella Di Puccio Korach Mendola Giuseppa
Cavaliere Di Vagno La Bella Manichin o
Ceccherini Donat-Cattin La forgia Merl i
Ceravolo Donai li La Loggia Meucc i
Corra Drago La Malfa Ugo Miceli Vincenz o
Cerri Dulbecco Lamanna Micheli Pietro
Cervone Elkan La Marca Mignan i
Cesaroni Erminero Lapenta Milani
Cetrullo Esposto La Torre Mirate
Chanoux Evangelisti Lattanzio Miroglio
Chiarante Fabbri Lauricella Misas i
Chiovini

	

Cecilia Faenzi Lavagnoli Molò
Ciacci Federici Lenoci Monti Maurizio
Ciaffi Felici Leonardi Morin i
Ciai

	

Trivelli

	

Anna Felisetti Lettieri Moro Dino
Maria Ferioli Lezzi Mosca

Ciampaglia Ferrari Ligori Musotto
Ciccardini Ferrari-Aggradi Lima Nahoum
Cittadini Ferretti Lindner Napolitano
Ciuffini Fibbi Giulietta Lizzero Natal i
Coccia Finelli Lobianco Natta
Cocco Maria Fioret Lodi Adriana Negrar i
Codacci-Pisanelli Fioriello Lombardi Giovanni Niccolai Cesarin o
Colombo Emilio Flamigni Enrico Niccol i
Colombo Vittorino Fontana Lombardi Riccardo Noberasco
Colucci Fortuna Lo Porto Nucc i
Conte Foscarini Lospinoso Severini Olivi
Corà Fracanzani Lucchesi .Orlando
Corghi Fracchia Lucifredi Orsin i
Cortese Furia Luraschi Padula
Corti Fusaro Macaluso Antonino Palumbo
Cossiga Galasso Macchiavelli Pandolfi
Costamagna Galli Maggioni Pani
Cotecchia Galloni Magri Pascariell o
Cottone Gambolato Mancinelli Patriarca
Cristof ori Garbi Mancini Vincenzo Pavone
Cuminetti Gargani Mancuso Peggio
D'Alema Gargano Mantella Pegoraro
D'Alessio Gaspari Marchetti Pellegatta Mari a
Dall 'Armellina Gastone Mariani Pellicani Giovanni
Dal Maso Giannantoni Marinelli Pellicani Michele
Damico Giannini Marino Pellizzar i
D'Auria Ciglia Mariotti Pennacchini
de Carneri Giorno Marocco Perantuon o
de' Cocci Giordano Marras Perrone
Degan Giovanardi Martelli Pezzat i

Del Duca Giovannini Martini Maria Eletta Pica
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Si è astenuto :

Frau

Sono in missione:

Piccinell i
Piccol i
Piccone
Pirolo
Pisanu
Pisicchio
Pison i
Pistillo
Pochett i
Pol i
Pompe i
Posta l
Prandin i
Prearo
Principe
Pumilia
Quiller i
Rad i
Raffaell i
Rampa
Raucc i
Rausa
Raut i
Reale Oronzo
Reggian i
Reichlin
Rende
Restivo
Revell i
Riccio Pietr o
Riccio Stefan o
Riela
Riga Grazia
Righett i
Riz
Rizz i
Rognon i
Rosat i
Ruffin i
Rumor
Russo Carlo
Russo Ferdinando
Russo Quirin o
Sabbatin i
Salvator i
Sandomenico
Sandr i
Sangall i
Santagati
Santuz
Sboarina
Sbriziolo De Felice

E i rene
Scalfaro
Schiavo n
Scotti
Scutar i
Sedati

Sagre
Serrentino
Servade i
Servello
Sgarbi Bompani

Luciana
Sgarlata
Signorile
Simonacc i
Sisto
Skerk
Sobrero
Spadola
Spagnol i
Speranza
Spinell i
Spitella
Sponziello
Stefanell i
Stella
Storch i
Strazz i
Sullo
Talassi Giorgi Renat a
Tamin i
Tantalo
Tarabin i
Tass i
Tedesch i
Terrarol i
Tes i
Tesin i
Tessar i
Todros
Tozzi Condiv i
Traina
Tripodi Girolamo
Triva
Trombador i
Urso Giacinto
Urso Salvatore
Vaghi
Vagli Rosalia
Valensise
Vania
Vecchiarell i
Venegon i
Venturol i
Vespignani
Vetere
Vetrano
Vetrone
Villa
Vincell i
Vincenzi
Vitale
Vital i
Volpe

Zaccagnini
Zagari
Zamberletti
Zanibell i
Zanin i

Allocca
Bianchi Alfredo
Casapieri Quagliott i

Carmen
Concas
D'Aniello
Della Briott a
De Lorenzo

Abbiati Dolores
Abell i
Accreman
Aiard i
Al f ano
Aliverti
Allegr i
Allera
Amade o
Andreoni
Andreott i
Angelin i
Angrisani

Zoll a
Zoppetti

Zoppi
Zurlo

Ferri Mario
Frasca
Gasco
Malfatt i
Miotti Carli Amalia
Nicolazz i
Pedin i

Anselmi Tin a
Antoniozz i
Arman i
Armat o
Arnaud
Ascari Raccagni
Assant e
Astolfi Maruzza
Azzaro
Baccalin i
Baghino
Balasso
Baldassar i

Indìco la votazione segreta, mediante pro -
cedimento elettronico, sul disegno di legge
n. 3159, oggi esaminato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione ed invito gl i
onorevoli segretari a verificarne le risultanze .

(I deputati segretari verificano le risultan-
ze della votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

« Bilancio di previsione dello Stato per
l 'anno finanziario 1975 » (3159) :

Presenti	 .

	

.

	

. 454
Votanti	 .

	

.

	

. 44 4
Astenuti

	

.

	

.

	

.

	

. .

	

.

	

. 1 0

Maggioranza

	

.

	

. .

	

. 223
Voti

	

favorevoli

	

. .

	

. 257
Voti contrari

	

.

	

. .

	

. 187

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :
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Baldassi Calvetti D'Angelo Gaspar i
Baldi Canapa D'Auria Gastone
Ballarin Canestrari de Carneri Gava
Bandiera Capra de' Cocci Giannanton i
Barba Caradonna Degan Giannini
Barbi Cardia Del Duca Giglia
Barca Cariglia De Leonardis Gioia
Bardelli Caroli Delfino Giordano
Bardotti Carrà Dell'Andro Giovanardi
Bargellini Carri Del Pennino Giovannin i
Bartolani Carta De Maria Girardin

Bassi Cassanmagnago de Meo Giudiceandrea

Bastianelli Carretti Maria Luisa de Michieli Vitturi Grarnegna
Battino-Vittorelli Castelli De Sabbata Grassi Bertazzi
Beccaria Castellucci de Vidovich Guglielmino

Becciu Castiglione Di Giannantonio Gui
Belci Cataldo Di Gioia Ianniello

Belisario Catanzariti Di Leo Iotti Leonild e

Bellotti Cavaliere Di Marino Iozzell i
Belussi Ernesta Ceccherini di Nardo Iperico
Benedetti Ceravolo Di Puccio Isgrò
Berlinguer Giovanni Cerra Di Vagno Jacazzi

Berloffa Cerri Donat-Cattin Korach
Bernardi Cervone Donelli La Bella
Bernini Cesaroni Drago Laforgia
Biagioni Cetrullo Dulbecco La Loggia

Biamonte Chanoux Elkan La Malfa Giorgio

Bianchi Fortunato Chiarante Erminero La Malfa Ugo
Bianco Chiovini Cecilia Esposto Lamann a

Bìasini Ciacci Evangelisti La Marca

Bini Ciaffi Fabbri Lapenta
Bisignani Ciai Trivelli Anna Faenzi La Torre
Bodrato Maria Federici Lattanzio

Boffardi Ines Ciampaglia Felici Lauricell a

Bogi Ciccardini Felisetti Lavagnol i
Boidrin Cittadini Ferrari Lenoc i

Bollati Ciuffini Ferrari-Aggradi Leonard i

Bologna Coccia Ferretti Lettier i
Bonalumi Cocco Maria Fibbi Giulietta Lezz i
Bonifazi Codacci-Pisanelli Finelli Ligor i

Borghi Colombo Emilio Fioret Lima

Borra Colombo Vittorino Fioriello Lindner

Bortolani Colucci Flamigni Lizzero
Bortot Compagna Fontana Lo Bello

Bosco Conte Fortuna Lobianco

Botta Corà Foscarini Lodi Adriana
Bottarelli Corghi Fracanzani Lombardi Giovann i

Brandi Cortese Fracchia Enrico
Bressani Cossiga Frau Lombardi Riccardo
Brini Costamagna Furia Lo Porto
Bucciarelli Ducci Cotecchia Fusaro Lospinoso Severini

Buffone Cristofori Galasso Lucches i
Busetto Cuminetti Galli Lucifred i
Buttafuoco D'Alema Galloni Lurasch i
Buzzi D'Alessio Gambolato Macaluso Antonino
Buzzoni Dall'Armellina Garbi Macchiavell i

Caiati Dal Maso Gargani Maggion i

Caiazza Damico Gargano Magri
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Mancinelli Pavone Sangalli Terrarol i
Mancini Vincenzo Peggio Santagati Tes i
Mancuso Pegoraro Santuz Tesini
Mantella Pellegatta Maria Sanza Tessar i

Marchetti Pellicani Giovanni Sboarina Todros

Mariani Pellicani Michele Sbriziolo De Felice Tozzi Condivi

Marinelli Pellizzari Eirene Traina
Marino Pennacchini Scalf aro Trantino
Mariotti Perantuono Schiavon Tripodi Girolamo
Marocco Perrone Scipioni Triva
Marras Pezzati Scotti Trombador i
Martelli Pica Scutari Urso Giacinto
Martini Maria Eletta Piccinelli Sagre Urso Salvatore
Marzotto Caotorta Piccoli Servadei Vaghi
Maschiella Piccone Servello Vagli Rosalia
Masciadri Pirolo Sgarbi Bompani Valensise
Masullo Pisanu Luciana Vania
Matta Pisicchio Sgarlata Vecchiarelli
Mattarelli Pisoni Simonacci Venegon i
Matteini Pistillo Skerk Vetrano
Mazzarrino Pochetti Sobrero Vetrone
Mazzola Pompei Spadola Villa
Mazzotta Postal Spagnoli Vincell i
Mendola Giuseppa Prandini Speranza Vincenzi
Manichino Prearo Spinelli Visentini
Merli Principe Spitella Vitale
Meucci Pucci Sponziello Vital i
Miceli Vincenzo Pumilia Stefanelli Volpe
Micheli Pietro Radi Stella Zaccagnin i
Mignani Raffaelli Storchi Zagari
Milani Rampa Strazzi Zamberletti
Mirate Raucci Sullo Zanibell i
Miroglio Rausa Talassi Giorgi Renata Zanin i
Misasi Rauti Taurini Zoll a
Molè Reggiani Tantalo Zoppett i
Monti Maurizio Reichlin Tarabini Zoppi
Morini Rende Tassi Zurlo
Mosca Restivo Tedeschi
Musotto Revell i
Nahoum Riccio Pietro
Napolitano Riccio Stefano Si sono astenuti :

Natali Riela Alesi Catella
Natta Riga Grazia

Alessandrini Cottone
Negrari Righetti

Altissimo Feriol i
Niccolai Cesarino Riz

Badini Confalonieri Giorno
Niccoli Rizzi Bozzi Serrentino
Nicosia Rognoni
Noberasco Romita
Nuoci Rosati Sono in missione:
Olivi Ruffini
Orlando Rumor Allocca Ferri Mario

Orsini Russo Carlo Bianchi Alfredo Frasca

Padula Russo Ferdinando Casapieri Quagliotti Gasco

Palumbo Russo Quirino Carmen Malfatti

Pandolf i Sabbatini Concas Miotti Carli Amalia

Pani Salvatori D'Aniello Nicolazzi

Pascariello Sandomenico Della Briotta Pedin i

Patriarca Sandri De Lorenzo
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Indìco la votazione segreta, mediante pro -
cedimento elettronico, sul disegno di legg e
n . 3160, oggi esaminato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione ed invito gl i
onorevoli segretari a verificarne le risultanze .

(I deputati segretari verificano le risultanz e
della votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

« Rendiconto generale dell'amministrazio-
ne dello Stato per l 'esercizio finanziari o
1973 » (3160) :

Presenti	 42 3
Votanti	 41 8
Astenuti	 5

Maggioranza .

	

. 210
Voti favorevoli .

	

. 232
Voti contrari . . . .

	

186

(La Camera approva) .

Cerretti Maria Luisa Di GiannantonioHanno preso parte alla votazione :
Castelli Di Gies i

Abelli Bartolini Castellucci Di Gioia
Accreman Bassi Cataldo Di Le o
Aiardi Bastianelli Catanzariti Di Marino
Alfano Battino-Vittorelli Cavaliere di Nardo
Aliverti Beccaria Ceccherini Di Puccio
Allegri Becciu Ceravolo Di Vagn o
Allera Belci Cerra Donell i
Amadeo Bellisario Cerri Drago
Andreoni Bellotti Cervone Dulbecco
Andreotti Belussi Ernesta Cesaroni E1kan
Angelini Benedetti Cetrullo Erminero
Angrisani Berlinguer Giovanni Chanoux Esposto
Anselmi Tina Berloffa Chiarante Fabbr i
Antoniozzi Bernardi Chiovini Cecilia Faenzi
Armani Bernini Ciacci Federic i
Armato Biagioni Ciaffi Felisetti
Arnaud Biamonte Ciai Trivelli Anna Ferrar i
Assante Bianchi Fortunato Maria Ferrari-Aggrad i
Astolfi Maruzza Bianco Ciampaglia Ferrett i
Azzaro Bini Ciccardini Fibbi Giulietta
Baccalini Bisignani Cittadini Finell i
Baghino Bodrato Ciuffini Fiore t
Balasso Boffardi Ines Coccia Fioriell o
Baldassari Bogi Cocco Maria Flamigni
Baldassi Boldrin Codacci-Pisanelli Fontana
Ballarin Bollati Colombo Emilio Fortuna
Bandiera Bologna Colombo Vittorino Foscarin i
Barba Bonalumi Colucci Fracanzan i
Barbi Bonifazi Compagna Fracchia
Barca Borghi Conte Frau
Bardelli Borra Corà Furia
Bardotti Bortolani Gorghi Fusaro
Bargellini Bortot Cortese Galasso

Bosco
Bottarell i
Bressan i
Brin i
Bucciarelli Ducc i
Buffone
Busett o
Buttafuoco
Buzzi
Buzzon i
Caiati
Caiazza
Calvett i
Canestrar i
Capra
Caradonna
Cardia
Cariglia
C trol i
Carrà
Carr i
Carta

Corti
Cossiga
Costamagna
Cotecchia
Cristofori
Cuminetti
Dall'Armellina
Dal Maso
Damico
D'Angelo
D'Auria
de' Cocc i
Degan
Del Duca
De Leonardis
Delfino
Dell'Andro
Del Pennin o
De Maria
de Meo
de Michieli Vitturi
De Sabbata

Cassanmagnago

	

de Vidovich
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Galli Mantella Pellegatta Maria Scott i
Garbi Marchetti Pellicani Giovanni Scutari
Gaspari Mariani Pellizzari Sedat i
Gastone Marinali i Pennacchini Sagre
Gava Marino Perantuono Servade i
Giannantoni Mariotti Pezzati Servello
Giannini Marocco Pica Sgarbi Bompani
Giglia Marras Piccinelli Luciana
Gioia Martelli Piccoli Simonacci
Giordano Martini Maria Eletta Piccone Sisto
Giovanardi Marzotto Caotorta Pirolo Skerk
Giovannini Maschiella Pisanu Sobrero
Girardin Masciadri Pisoni Spadola
Giudiceandrea Masullo Pistillo Spagnol i
Gramegna Matta Pochetti Speranza
Grassi Bertazzi Mattarelli Poli Spitella
Guglielmino Matteini Pompei Sponziello
Gui Matteotti Postal Stefanell i
Ianniello Mazzarrino Prandini Stell a
Iotti Leonilde Mazzola Prearo Storch i
Iperico Mazzotta Principe Strazzi
Isgrò Mendola Giuseppa Pucci Sullo
Jacazzi Manichino Pumilia Talassi Giorgi Renat a
Korach Merli Radi Tamin i
La Bella Meucci Raffaelli Tantalo
Laf orgia Miceli Vincenzo Rampa Tarabin i
La Loggia Micheli Pietro Raucci Tass i
La Malfa Ugo Mignani Rausa Tedesch i
Lamanna Milani Rende Terrarol i
La Marca Mirate Restivo Tesi
Lapenta Miroglio Revelli Tesin i
La Torre Misasi Riccio Pietro Tessar i
Lattanzio Molè Riccio Stefano Todros
Lauricella Monti Maurizio Riela Tozzi Condivi
Lavagnoli Morini Riga Grazia Traina
Lenoci Moro Dino Righetti Trantino
Leonardi Mosca Rizzi Traversa
Lettieri Musotto Rognoni Tripodi Girolamo
Ligori Nahoum Romita Triva
Lima Napolitano Rosati Truzzi
Lindner Natali Ruffini Urso Giacinto
Lizzero Natta Rumor Urso Salvatore
Lo Bello Negrari Russo Carlo Vaghi
Lobianco Niccolai Cesarino Russo Ferdinando Vagli Rosalia
Lodi Adriana Niccoli Russo Quirino Valensise
Lombardi Riccardo Noberasco Sabbatini Vania
Lo Porto Nuoci Salvatori Vecchiarell i
Lospinoso Severini Olivi Sandomenico Venegon i
Lucchesi Orlando Sandri Vetrano
Lucif radi Orsini Sangalli Vetrone
Luraschi Padula Santagati Villa
Macaluso Antonino Pandolf i Sanza Vincell i
Macchiavelli Pani Sboarina Vincenzi
Maggioni Pascariello Sbriziolo De Felice Visentini
Magri Patriarca Eirene Vitale
Mancinelli Pavone Scalfaro Vital i
Mancini Vincenzo Peggio Schiavon Volpe
Mancuso Pegoraro

	

Scipioni Zaccagnini
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Zagari Zolla ALTVERTI ed altri; « Modifiche ed integra -
Zamberletti Zoppetti zioni all 'articolo 16 della legge 18 dicembre
Zanibelli Zoppi 1970,

	

n .

	

1034,

	

sulla gestione degli

	

impiant i
Zanini Zurlo di distribuzione di carburanti »

	

(3559) ;

Si sono astenuti : PERRONE ed altri : « Istituzione del servi-
zio

	

di navigazione in seno all ' azienda auto -
Alesi Quilleri noma delle

	

ferrovie dello

	

Stato e modifica-
Bozzi Serrentino zione e

	

integrazione del

	

decreto del Presi -
Cottone dente della

	

Repubblica

	

28

	

dicembre 1970 ,
n . 1077, del decreto del Presidente della Re -

Sono in missione : pubblica

	

28

	

dicembre

	

1970,

	

n .

	

1079,

	

della
legge 29 ottobre 1971,

	

n . 880,

	

e della legge
Allocca Ferri Mario 26 marzo 1958, n . 425 » (3560) ;
Bianchi Alfredo Frasca
Casapieri Quagliotti Gasco Piccola ed altri :

	

« Provvedimenti per la
Carmen Malfatti repressione della criminalità »

	

(3561) .
Concas Miotti Carli Amalia

Saranno stampate e distribuite .D'Aniello Nicolazz i
Della Briotta Pedini
De Lorenzo

Trasmissione del Senato.

Presentazione di un disegno di legge .

REALE ORONZO, Ministro di grazia e
giustizia . Chiedo di parlare per la presenta-
zione di un disegno di legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

REALE ORONZO, Ministro di grazia e
giustizia . Mi onoro presentare il disegno d i
legge :

« Modificazioni delle norme del codice d i
procedura penale in materia di libertà prov-
visoria » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazio-
ne .di questo disegno di legge, che sarà stam-
pato e distribuito .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE . Sono state presentate alla
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

CIAMPAGLIA : « Modifiche al decreto de l
Presidente della Repubblica 1° giugno 1972 ,
n . 319 . concernente il riordinamento dell e
ex carriere speciali

	

(3557) ;

ASTOLFI MARUZZA ed altri : « Modifiche
alle leggi 30 marzo 1971, n . 118, e 2 marzo
1974, n . 30, concernenti nuove disposizioni
in materia di assegno di accompagnamento ,
agli invalidi civili » (3558) ;

PRESIDENTE. Comunico che il Presiden-
te del Senato ha trasmesso alla Presidenz a
la seguente proposta di legge :

Senatori CAROLLO ed altri : « Modificazione
dell'articolo 42 del regio decreto 18 novembre
1923, n . 2440, in materia di prelevamenti da l
fondo di riserva per spese impreviste » (ap-
provata da quel Consesso) (3556) .

Sarà stampata e distribuita .

Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE . Comunico che, nella riu-
nione di oggi, la X Commissione permanente
(Trasporti), in sede legislativa, ha approvato
il seguente disegno di legge :

Autorizzazione all'amministrazione delle
poste e delle telecomunicazioni e all'aziend a
di Stato per i servizi telefonici a superare per
il 1973 i limiti di spesa per prestazioni straor-
dinarie » (approvato dalla VIII Commission e
del Senato) (2764), con modificazioni .

Assegnazione di un disegno di legge

a Commissione in sede referente .

PRESIDENTE . Comunico che, a norma
del primo comma dell'articolo 72 del regola-
mento, il seguente disegno di legge è deferi-
to alla XI Commissione permanente (Agricol -
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tura) in sede referente, con il parere della I ,
della V e della XII Commissione :

« Conversione in legge del decreto-legge
24 febbraio 1975, n. 25, concernente : " Rego-
lazione del mercato interno dell 'alcole da
vino " » (3511) .

Proposte di trasferimento di progetti di

legge dalla sede referente alla sede

legislativa.

PRESIDENTE. A norma del sesto comma
dell'articolo 92 del regolamento, propongo
alla Camera l'assegnazione in sede legislati-
va dei seguenti progetti di legge, per i qual i
le sottoindicate Commissioni permanenti, ch e
già li avevano assegnati in sede referente ,
hanno chiesto, con le prescritte condizioni, i l
trasferimento alla sede legislativa :

I Commissione (Affari costituzionali) :

Senatore DE LUCA : « Interpretazione auten-
tica della legge 28 aprile 1967, n . 264, in ma-
teria di pensioni ordinarie a carico dello Sta-
to » (approvato dal Senato) (1013) ;

IV Commissione (Giustizia) :

MICHELI PIETRO : « Usucapione speciale pe r
la piccola proprietà rurale » (3306); OLIVI :

« Proroga delle provvidenze per la regolariz-
zazione del titolo di proprietà in favore dell a
proprietà rurale » (3378) (la Commissione ha
proceduto all'esame abbinato) ;

IX Commissione (Lavori pubblici) :

CALVETTI ed altri : « Norme recanti snelli -
menti procedurali per la esecuzione di ope-
re pubbliche » (259) ; Senatori SAMMARTINO ed
altri : « Snellimento delle procedure di col-
laudo nelle opere pubbliche » (approvato dal-
la VIII Commissione del Senato) (3041) (la
Commissione ha proceduto all'esame abbi -
nato) .

Le suddette proposte di trasferimento sa -
ranno poste all'ordine del giorno della pros-
sima seduta .

Annunzio di interrogazion i

e, di interpellanze .

GIRARDIN, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Pre-
sidenza,

CARADONNA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CARADONNA. Signor Presidente, desidero
sollecitare una risposta ad un'interrogazion e
presentata il 4 febbraio scorso, n . 3-03112, che
ho citato in una ulteriore interrogazione, in
relazione alla attività del « gruppo di via dei
Volsci » . Tale gruppo è stato apertamente
sconfessato ed accusato di essere una forma-
zione di provocatori da parte del partito co-
munista italiano . Purtroppo, i pistoleros di
via dei Volsci continuano ad imperversare e
dobbiamo domandarci se il ministro intenda
o meno rispondere in ordine all'attività di
queste bande che, a colpi di pistola, da tem-
po e senza che la Camera se ne occupi, ter-
rorizzano la città di Roma. Il ministro del-
l'interno dovrà dire qualcosa di specifico su
questo problema, senza rifarsi a fatti gene-
rici non interessanti . Prego la Presidenza del -
la Camera di voler sollecitare una rispost a
governativa .

PRESIDENTE. Onorevole Caradonna, l a
Presidenza solleciterà il Governo .

Ordine del giorno

delle prossime sedute.

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del gior-
no delle prossime sedute.

Martedì 11 marzo 1975, alle 10 ed al -
le 16,30 :

Alle ore I0:

1. — Assegnazione di progetti di legge all e
Commissioni in sede legislativa .

2. — Discussione del disegno di legge:
Aumento dell'aliquota IVA per gli ani -

mali vivi della specie bovina (approvato da l
Senato) (3412) ;

— Relatore : Rende .

3. — Discussione del disegno di legge :
Ratifica ed esecuzione degli accordi in

materia di programmi spaziali internazionali ,
adottati a Neuilly-sur-Seine negli anni 1971-

1973 (approvato dal Senato) (3360) ;
— Relatore : Azzaro .

Alle ore 16,30:

1 . — Discussione della proposta di legge :
PICCOLI ed altri : Nuove norme in mate -

ria di diffusione radiofonica e televisiva (Ur-
genza) (3448) ;
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dei disegni di legge :

Nuove norme in materia di servizi pub-
blici radiotelevisivi (2961) ;

Conversione in legge del decreto-legg e
22 gennaio 1975, n . 3, concernente nuove nor-
me in materia di diffusione radiofonica e
televisiva (3396) ;

e delle proposte di legge :

GALLUZZI ed altri : Riforma della radio -
televisione e istituzione di un ente nazional e
italiano radiotelevisivo (1884) ;

CONSIGLIO REGIONALE D ' ABRUZZO : Norme
per una nuova disciplina del servizio pubblic o
radiotelevisivo (2127) ;

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA :
Riforma della radiotelevisione italiana (2164) ;

CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA :
Nuova disciplina del servizio radiotelevisiv o
(2332) ;

DAMICO ed altri : Disciplina transitoria
del monopolio pubblico del servizio radiotele-
visivo (urgenza) (2487) ;

QUILLERI e MALAGODI : Autorizzazione al -
l'installazione di ripetitori per la ricezione e
la trasmissione dei programmi trasmessi d a
stazioni televisive estere (urgenza) (2494) ;

CONSIGLIO REGIONALE DELL'EMILIA-ROMA-
GNA : Disciplina del servizio pubblico radio-
televisivo (2646) ;

VINEIS ed altri : Libertà di installazione
di impianti di ripetizione dei programmi tele -
visivi stranieri (3043) ;

FRACANZANI ed altri : Disciplina dell ' in-
stallazione e dell'esercizio di impianti televi-
sivi via cavo a carattere locale (3172) ;

FRACANZANI ed altri : Riforma del servi -
zio radiotelevisivo (3173) ;

ALMIRANTE ed altri : Principi fondamen-
tali per una normativa sulle trasmissioni ra-
diotelevisive con qualsiasi sistema diffuse
(3458) ;

— Relatori: Bubbico, Manca, Matteotti e
Bogi, per la maggioranza; Franchi e Baghino ;
Quilleri, di minoranza .

2 . — Discussione del disegno di legge :

Autorizzazione alla Cassa depositi e pre-
stiti a concedere all'Ente nazionale assisten-
za lavoratori (ENAL) un mutuo di lire 3 mi- .

liardi (approvato dalla I Commissione per-
manente del Senato) (2608) ;

— Relatore: Poli .

3 . — Seguito della discussione delle pro-
poste di legge :

FRACANZANI ed altri : Legge cornice e di-
sposizioni transitorie in materia di cave e
torbiere (813) ;

GIRARDIN ed altri : Nuove norme in ma-
teria di ricerca e coltivazione delle cave e
delle torbiere (1039) ;

— Relatore : Girardin .

4. -- Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Norme per la riscossione unificata de i
contributi e la ristrutturazione dell'Istitut o
nazionale della previdenza sociale (nuovo le-
sto della Commissione) (2695-bis) ;

e delle proposte di legge :

D ' INIZIATIVA POPOLARE (2) ; LONGO ed altr i
(26) ; LAFORGIA ed altri (93) ; ZAFFANELLA ed
altri (97) ; ANSELMI TINA ed altri (107) ; ZAF-
FANELLA ed altri (110) ; BIANCHI FORTUNATO ed
altri (183) ; BoNOMI ed altri (266) ; BoNOMI ed
altri (267) ; MAGGIONI (436) ; BONOMI ed altr i
(462) ; RoBERTI ed altri (580) ; Foschi (789) ;
BERNARDI ed altri (1038) ; BIANCHI FORTUNATO
ed altri (1053) ; ZANIBELLI ed altri (1164) ; BIAN-
CHI FORTUNATO e FIORET (1394) ; SERVADEI ed
altri (1400) ; SERVADEI ed altri (1401) ; CARIGLI A
(1444) ; BOFFARDI INES e LOBIANCO (1550) ; Ro-
BERTI ed altri (1631) ; CARIGLIA ed altri (1692) :
BORRA ed altri (1777) ; BORRA ed altri (1778) ;
PIsIccmo ed altri (1803) ; GASSANO ed altri
(2029) ; SAVOLDI ed altri (2103) ; CARIGLIA ed
altri (2105) ; LAFORGIA ed altri (2130) ; GRAME-
GNA ed altri (2139) ; MANCINI VINCENZO ed al-
tri (2153) ; PocHETTI ed altri (2342) ; PocHETT I
ed altri (2343) ; BOFFARDI INES ed altri (2353) :
SINESIO ed altri (2355) ; PEZZATI (2366); Ro-
BERTI ed altri (2375) ; BIANCHI FORTUNATO ed
altri (2439) ; I0zZELLI (2472) ; BONALUMI ed al-
tri (2603) ; ZAFFANELLA e GIOVANARDI (2627) ;

— Relatori: Bianchi Fortunato e Mancin i
Vincenzo .

5. --- Discussione dei progetti di legge (ai
sensi dell 'articolo 81, comma 4, del regola -
mento) :

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organizza-
zioni paramilitari operanti in Italia (21) ;
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Tozzi CONDIVI : Norme di applicazione
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

— Relatore: Mazzola;

ANDERLINI ed altri : Istituzione di una
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della giu-
stizia militare (473) ;

— Relatore: Dell'Andro ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) ;

— Relatore : de Meo;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
me relative all'imposta sui redditi di ricchez-
za mobile e all'imposta complementare pro-
gressiva sul reddito complessivo derivant e
da lavoro dipendente e da lavoro autonom o
(1126) ;

Riccio STEFANO : Disciplina giuridica
delle associazioni sindacali, del contratto col-
lettivo di lavoro, dello sciopero e della ser-
rata (102) ;

— Relatore : Mazzola;

VINEIS ed altri : Costituzione di una
Commissione di inchiesta parlamentare su i
responsabili, promotori, finanziatori e fian-
cheggiatori della riorganizzazione del di -
sciolto partito fascista (urgenza) (608) ;

LETTIERI ed altri : Norme di attuazione
degli articoli 65, 67 e 69 della Costituzione
sullo stato giuridico ed economico dei mem-
bri del Parlamento ; e disposizioni sulla pub-
blicità dei redditi e dei 'patrimoni di titolar i
di cariche elettive e di uffici amministrativ i
e giudiziari (2773) ;

e delle proposte di legge costituzionale:

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l'eletto-
rato passivo degli italiani all'estero (554) ;

— Relatore: Codacci-Pisanelli ;

TRIPODI ANTONINO ed altri : Designazione
con legge della Repubblica dei capoluogh i
delle regioni a statuto ordinario (986) ;

— Relatore : Galloni .

6. — Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell'articolo 107, comma 2, del re-
golamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell'indennit à
forestale spettante al personale deI ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personal e
delle carriere di concetto ed esecutiva del -
l'amministrazione del Corpo forestale dello
Stato (urgenza) (118) ;

— Relatore : De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contributo
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo-
la redenzione Garaventa con sede in Genov a
(urgenza) (211) .

La seduta termina alle 19,25 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MARIO BOMMEZZADR I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO ROSSI
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

POLI . — Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile . — Per conoscere qual i
provvedimenti intende adottare per risolvere
il grave problema verificatosi nel settore de i
voli charters .

Come è noto la compagnia Aeropa ha so -
speso ogni attività e i lavoratori dipendent i
sono stati licenziati .

Considerate le gravi implicazioni che s i
avrebbero nella bilancia dei pagamenti, set-
tore noli, nel caso in cui da parte italian a
venisse di fatto a cessare una qualsiasi atti-
vità organizzata - pubblica o privata - in
questo settore, si chiede un approfondito esa-
me della questione .

	

(5-00975)

PANI. — Al Ministro delle partecipazion i
statali . — Per sapere - premesso che la di-
rezione dell'azienda tessile Tirsotex, con sed e
in Macomer (Nuoro), sin dal primo momento
della sua attività ha manifestato una chiar a
propensione ad atteggiamenti di carattere an-
tisindacale, discriminatorio e repressivo, tal -
volta persino tollerando azioni sconsiderate e
criminose di accertabile origine fascista ; pre-
messo ancora che nel momento attuale l a
direzione dell'azienda di fronte al contenuto
della piattaforma rivendicativa presentata dal -
le organizzazioni sindacali, per altro assai
ponderate e ragionevoli ed in perfetta coeren-
za con le conquiste già acquisite nel settor e
tessile a livello nazionale, dimostra una as-
surda e pertinace resistenza alla trattativa i n
particolare opponendosi contro le richieste che
vanno nella direzione di assicurare una mag-
giore rappresentatività del consiglio di fab-
brica ed in direzione del mantenimento degl i
impegni occupativi - come sia conciliabile l a
partecipazione dell'ENI, sia pure minoritari a
rispetto alla Legler, ad una iniziativa indu-
striale nella cui direzione troppo spesso sem-
bra si voglia dimostrare di non tenere in nes-
sun conto le esigenze salariali e sociali degl i
operai ed il rispetto dei fondamenti democra-
tici e antifascisti della Costituzione italiana .

Per sapere ancora se non consideri del
tutto in contrasto con la sempre esaltata fun-
zione sociale dell'intervento ENI nell'area in -

dustriale della Sardegna centrale la corre-
sponsabilità di una azienda pubblica in un
tipo di direzione aziendale retrograda ed au-
toritaria, espressione di una mentalità padro-
nale piuttosto sprezzante nei confronti dei la-
voratori della zona ed esasperatamente tes a
al massimo profitto aziendale attraverso uno
sfruttamento del lavoro operaio in cui la
preoccupazione per la sicurezza, la sanità del -
l'ambiente di lavoro e la salute delle mae-
stranze non trova posto alcuno .

Per sapere inoltre quali direttive s'inten-
dono impartire all'ENI allo scopo di far cor-
rispondere le enunciazioni sempre dichiarat e
sul suo ruolo e la sua funzione ad un com-
portamento di fatto coerente e non in con-
trasto con tali enunciazioni .

Per sapere infine quali sono le ragioni ch e
sino a questo momento hanno impedito o im-
pediscono all'ENI il completamento del suo
programma manifatturiero già approvato pe r
l'area della Sardegna centrale con particolare
riferimento al programma Sartex e se ne l
mantenimento degli impegni solennemente as-
sunti e più volte riaffermati la scelta degl i
eventuali partners non debba seguire ispira-
zioni diverse da quelle sino ad oggi negativa -
mente sperimentate .

	

(5-00976 )

TESSARI, DE SABBATA, MASULLO, CA-
STIGLIONE, GIOMO, REGGIANI E BANDIE-
RA. — Al Ministro della pubblica istruzione .
— Per sapere se ritenga opportuno inserire
nel programma nazionale di statizzazione del -
le sedi universitarie l'Ateneo di Urbino, an-
tica e prestigiosa sede di studi che versa or -
mai in difficoltà tanto gravi da vedere com-
promessa la sua stessa esistenza .

Quanto sopra in riferimento alle richieste
che in questo senso sono state fatte da tutt e
le componenti del corpo accademico, dal ret-
tore Carlo Bo, dal consiglio d'amministrazio-
ne dell ' università, dalla totalità degli studen-
ti, dal consiglio comunale di Urbino, dal con-
siglio provinciale di Pesaro, dalla Region e
Marche e dalle organizzazioni sindacali che
vedono nella vita dell'ateneo urbinate un mo-
mento di alta qualificazione dell'intero com-
prensorio regionale oltre ad un centro di vita-
lità economica per la provincia pesarese.

(5-00977 )

TESSARI, CONCAS, BORTOT, ASTOLF I
MARUZZA, D'ALEMA E MORO DINO . —
Al Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato . — Per sapere se - a cono-
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scenza della grave situazione di crisi in cu i
versa nazionalmente il settore tessile-abbiglia-
mento - ha provveduto per i settori copert i
dalla finanziaria pubblica GEPI a convocare
nazionalmente le parti con la presenza col-
legiale del Governo (Ministeri industria, la-
voro, partecipazioni statali, tesoro), dei diri-
genti della GEPI, delle organizzazioni sinda-
cali per fare un esame generale della situa-
zione occupazionale e investimenti nel set-

tore; approntare un preciso piano entro cu i
vincolare le scelte tecniche della GEPI e sta-
bilire i tempi di rifinanziamento della stessa .

Quanto sopra per dare una rassicurante
risposta al mondo del lavoro che specie nell e
province di Treviso, Belluno, Rovigo, Forl ì
vede continuamente agitarsi dietro lo spet-
tro della cassa integrazione il pericolo real e
di un forte taglio dei posti di lavoro .

(5-00978)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

NICCOLAI GIUSEPPE, FRANCHI, DE MI-
CHIELI VITTURI, TREMAGLIA, DE VIDO-
VICH, TASSI, LO PORTO, NICOSIA, CARA -
DONNA, TURCHI, MARCHIO, BOLLATI E

BORROMEO D'ADDA. — Ai Ministri dell'in-
dustria, commercio e artigianato e del lavoro
e previdenza sociale. — Per sapere se siano a
conoscenza del grave comportamento del CI P
che, ignorando di adempiere il decreto 2 6
ottobre 1970, n . 745, in relazione alla revisio-
ne generale dei prezzi, ha costretto l'Istitut o
chimico-farmaceutico Gentili di Pisa a chie-
dere l'intervento in Cassa integrazione per 12 3
lavoratori, con il rischio, se l'inadempienz a
continuerà, che l'Istituto Gentili debba defi-
nitivamente chiudere, un istituto che, a di-
versità di altri, senza appoggi di alcun ge-
nere, ha prezzi bassi, avendo investito ne l
campo della ricerca capitali rilevanti ;

per conoscere se sia compatibile che i l
CIP, oltre mettere in difficoltà un'azienda d i
solide tradizioni, si faccia diffidare giudizial-
mente e citare, come inadempiente, davant i
al tribunale amministrativo ;

cosa intendano fare perché il CIP riveda
immediatamente i prezzi, almeno dei pro-
dotti diffidati, dando all'azienda la possibi -
Età di riprendere la sua attività nell'interesse
dei tecnici, delle maestranze, della stessa eco-
nomia della città di Pisa .

	

(4-12888 )

NICCOLAI CESARINO . — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Per sapere se è a sua cono-
scenza che in molte località del nostro paese ,
non sono stati rinnovati e quindi democratiz-
zati, i consigli di amministrazione degli Isti-
tuti autonomi delle case popolari in base all a
legge 22 ottobre 1971, n. 865.

Per sapere se non ritenga che ciò costitui-
sca una violazione della legge, un ostacol o
al conseguimento di una migliore gestione
della edilizia residenziale pubblica, una ina-
dempienza alla quale debba essere messo ra-
pidamente fine .

	

(4-12889 )

NICCOLAI CESARINO . — Al Ministro
della difesa. — Per sapere se corrisponde a
verità che molte migliaia di pratiche relativ e
alla concessione dell'assegno di benemerenza

agli ex combattenti della guerra 1915-1918 ,
nonostante le domande risalgano al lontano
secondo semestre 1968, non sono state ancor a
definite .

Se non ritenga, in caso affermativo, dover e
prendere urgenti provvedimenti amministra-
tivi tali da porre rapidamente fine a quest i
strascichi burocratici, anche in considerazion e
della elevatissima età degli interessati e de l
carattere della attesa benemerenza . (4-12890 )

CARRA E PELLEGATTA MARIA AGO-
STINA. — Al Ministro della pubblica istru-
zione . — Per sapere se è a conoscenza dell a
grave situazione in cui trovasi il liceo scien-
tifico statale di Sesto San Giovanni a seguit o
delle carenze amministrative .

Attualmente l'accumulo del lavoro arre -
trato, i ritardi nei pagamenti degli stipendi
al personale docente, e l'impossibilità di ga-
rantire ai docenti la ristrutturazione di car-
riera, l'aggiornamento delle schede fiscal i
per conguaglio di fine anno e dei certificati
di servizio per immissione in ruolo in bas e
all'articolo 17; l'arretratezza dei lavori di re -
gistrazione di fatture, di evasione della corri-
spondenza e di tutte le pratiche d 'ufficio ,
tutte queste carenze e altre ancora, crean o
una situazione dannosa e insostenibile, dege -
nerando a tale punto da pregiudicare la pos -
sibilità di funzionamento della scuola stessa .

Per conoscere cosa intende fare il Mini -
stro al fine di garantire una normalità di fun -
zionamento amministrativo premesso che l a
Amministrazione provinciale di Milano pi ù
volte interessata dalle varie forze sociali, sin -
dacali e comunali, dai genitori, studenti, in-
segnanti, ecc., non ha sinora preso misure
concrete per ovviare alle deficienze lamentate .

(4-12891 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale . — Per sapere
quali motivi possono avere impedito finor a
al Governo la nomina di un nuovo presiden-
te del Consiglio nazionale dell 'economia e
del lavoro in sostituzione del compianto ono-
revole Pietro Campilli, deceduto da molti
mesi ;

per 'sapere quali motivi impediscono i l
Governo di nominare i nuovi consiglieri na-
zionali dell'economia e del lavoro in sostitu-
zione di quelli che negli ultimi cinque ann i
si sono dimessi o comunque non fanno più
parte del CNEL ;
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per sapere se son vere le voci second o
le quali la carica di presidente del CNE L
deve restare vacante in attesa che si realiz-
zerà la cosiddetta unità sindacale in mod o
da assegnare questa altissima carica della Re-
pubblica al dottor Bruno Storti, nel caso ch e
quest 'ultimo non fosse eletto a segretario ge-
nerale della futura confederazione unitari a
sindacale .

	

(4-12892 )

MAGGIONI . — Al Ministro della difesa .
— Per sapere - premesso che ancora recente -
mente la stampa nazionale ha dato notizia d i
un « fantomatico » regolamento che da cin-
que anni una « commissione tecnica » ha
allo studio per nuove norme regolamentar i
delle forze armate - se non si ritenga solle-
citare la definizione dei lavori di tale com-
missione, perché un nuovo regolament o
(dopo i lievi ritocchi più di forma che d i
sostanza, portati nel 1964 al vecchio testo
del periodo fascista) abbia, finalmente a
corrispondere al nuovo « modo » di essere
del « militare », ancora oggi costretto a que-
gli « anacronismi ridicoli » di recente ricor-
dati da Michele Pellicani, sottosegretario del -
l 'ultimo Governo Rumor .

	

(4-12893 )

MAGGIONI . — Al Ministro dei trasporti e
dell 'aviazione civile : — Per sapere - premesso
che :

gli uffici provinciali della motorizzazion e
sono chiamati annualmente ad assolvere 3 mi-
lioni di prove di esame per il rilascio di circa
1 .200.000 patenti di guida; 1 .200.000 revision i
di autoveicoli ; 500.000 collaudi e visite varie
ad autoveicoli; 1.400.000 immatricolazioni d i
veicoli nuovi ; 70.000 operazioni relative alla
nautica da diporto ;

è in continuo aumento il numero de i
veicoli in circolazione (nel 1959 : 5 milioni e
6 milioni i conducenti ; nel 1973 18 milioni e
20 milioni i conducenti) mentre non è stato
proporzionale al volume di tale aumento, l'or-
ganico del personale (n . 2.000 nel 1959 ,
n. 3 .100 nel 1973) ;

nuovi impegni sono derivati dagli ac-
cordi CEE e per il regolare funzionament o
della rete di Stazioni di controllo in costru-
zione;

se risulta vera la notizia che un provve-
dimento legislativo per l'aumento dell 'orga-
nico del personale, sarebbe stato presentato
e poi ritirato al Senato con l'ultimo Govern o
Rumor ;

quali siano stati i motivi di tale inizia-
tiva ;

se non si ritenga provvedere, al più
presto, al più volte richiesto aumento dell'or-
ganico del personale, attuando per la coper-
tura di finanziamento, iniziative appropriat e
quali, ad esempio, la unificazione di tutte l e
tariffe (imposta di bollo, collaudi, revisioni )
che potrebbe riportare un giustificato ragio-
nevole aumento.

	

(4-12894)

CESARONI, POCHETTI, FIORIELLO E

TROMBADORI. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se non ritiene opportuno comu-
nicare ufficialmente che nel prossimo mes e
di giugno 1975, in concomitanza con le ele-
zioni regionali, si terranno anche le elezion i
per il consiglio comunale del comune d i
Ciampino (Roma), comune costituito con leg-
ge della regione Lazio 25 settembre 1974 ,
n. 69, ed ove il commissario si è insediato sin
dal 18 dicembre 1974 .

Tale comunicazione ufficiale si rende quan-
to mai opportuna per smentire le voci che cir-
colano con insistenza secondo le quali le ele-
zioni comunali a Ciampino non si terrebber o
entro tale periodo.

Ciò sarebbe tanto più grave in considera-
zione che ci si trova di fronte ad un gross o
comune con oltre 27 .000 abitanti ed i cu i
gravi e complessi problemi possono esser e
affrontati ed avviati a soluzione solo da una
amministrazione elettiva .

La convocazione delle elezioni comunal i
per il prossimo mese di giugno corrispond e
anche alla richiesta avanzata da tutti i partit i
democratici e formalizzata in un ordine del
giorno approvato domenica 23 febbraio 1975
nel corso di una grande assemblea popolare.

La convocazione delle elezioni comunal i
unitamente a quelle regionali corrisponde an-
che alla esigenza di evitare una duplicazion e
di spese cosa questa che non può essere sot-
tovalutata .

	

(4-12895 )

LOSPINOSO SEVERINI, GIANNINI, PI-
SICCHIO, LAPENTA, GARGANI, BIANCO ,
TANTALO, SCUTARI, FOSCARINI, CATAL-
DO, SANZA, LAFORGIA, PISTILLO, RUS-
SO VINCENZO, STEFANELLI, GRAMEGNA ,
DE MÉO, DE LEONARDIS, CAVALIERE, AN-
GELINI, SALVATORI, VETRANO, LAT-
TANZIO, ZURLO, SALVATORE, DI VAGN O
E LENOCI . — Al Ministro per l'organizza-
zione della pubblica amministrazione : — Per
sapere - premesso che l'Ente per lo sviluppo
dell ' irrigazione e la trasformazione fondiari a
in Puglia, Lucania ed Irpinia va considerato
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uno strumento valido ed utile, essendo pre-
posto, fin dal 1947, alla ricerca, alla raccolta
ed all'utilizzazione dell ' acqua per usi plurim i
(agricolo, industriale e civile) ed avendo
realizzato e programmato importanti opere
irrigue, alcune delle quali in corso di attua-
zione, nelle tre regioni interessate ; che, per -
tanto, il predetto ente non andrebbe soppres-
so, ma va invece inserito nell'elenco degl i
enti ritenuti necessari ai fini dello svilupp o
economico mediante una sua adeguata ristrut-
turazione, nel quadro delle nuove realtà re-
gionali e mantenendone il carattere interre-
gionale, per collegarlo concretamente all e
regioni Puglia, Basilicata e Campania pe r
l 'attuazione della politica di sviluppo impo-
stata dalle regioni stesse ; che è necessari o
effettuare obiettivi accertamenti onde fornire
alla Commissione prevista dalla legge su l
riordinamento degli enti pubblici validi ele-
menti di giudizio – se non ritengano di do-
versi impegnare a compiere, in via priori-
taria, nel più breve tempo possibile le neces-
sarie indagini perché, accertata l'utilità del-
l'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione per l a
trasformazione fondiaria in Puglia, Lucani a
ed Irpinia, si proceda alla sua ristruttura-
zione.

	

(4-12896 )

COCCIA, PERANTUONO, D'ALESSIO ,
FLAMIGNI, ESPOSTO, MALAGUGINI, SPA-
GNOLI, BRINI E SCIPIONI . — Ai Ministri di
grazia e giustizia e della difesa . — Per cono-
scere le valutazioni, nelle loro rispettive com-
petenze, sulla decisione adottata dal Consigli o
superiore della magistratura in rapporto all a
richiesta avanzata dal Ministro di grazia e
giustizia volta a promuovere azione discipli-
nare nei confronti del dottor Mario D'Ovidio ,
procuratore della Repubblica di Lanciano, in-
diziato di reato di favoreggiamento per i fatt i
di Pian del Rascino, fatti che costituiscon o
una delle più gravi manifestazioni di terrori-
smo fascista la cui preordinata attuazion e
trova riscontro nei quotidiani rinvenimenti d i
materiale esplosivo e di armi nella zona de l
reatino e in quelle di Teramo e di Lanciano ;

se lo stesso Ministro di grazia e giusti -
zia non ritenga, ove la sua richiesta fosse
stata .disattesa, di esprimere il suo apprezza -
mento in ordine ad una decisione scandalos a
che, oggettivamente, verrebbe ad ostacolar e
ed insabbiare ogni ulteriore corso di un pro -
cedimento in atto a Rieti che esige il massi-
mo del rigore e della rapidità per la natur a
degli accertamenti e che già allo stato risult a
essere compromesso dal comportamento dolo -

so del D'Ovidio e del di lui figlio Giancarlo
capitano dei carabinieri alle dipendenze de l
SID, anch'esso indiziato del grave reato d i
favoreggiamento ;

se del pari non ritenga lo stesso Mini-
stro che il provvedimento, citato in quest i
giorni dalla stampa, con il quale il D'Ovidi o
sarebbe stato trasferito, su sua richiesta, e
quale magistrato giudicante, presso la cort e
d'appello di Roma, adottato dal Consiglio su-
periore della magistratura non sia da consi-
derare, in ordine alle reiterate dichiarazion i
fatte dal Governo per manifestare la volontà
di combattere e stroncare la criminalità fasci -
sta, un atto che anziché muoversi in quell a
direzione ne favorisce impacci e coperture ,
consentendo altresì al D'Ovidio di sottrarsi ,
« per legittima suspicione » al suo giudice rià-
turale, arrestando il pur lento corso delle in-
dagini e favorendo infine l'ulteriore inquina-
mento delle prove .

Gli interroganti chiedono inoltre di cono-
scere quale sia stato il parere del Ministro
sul trasferimento del dottor D'Ovidio all a
corte d'appello di Roma e se non ritenga ch e
un eventuale parere favorevole sia da rite-
nere assolutamente inconciliabile con la pri-
mitiva richiesta del Ministro stesso per l'aper-
tura di procedimento disciplinare ;

per conoscere inoltre dal Ministro dell a
difesa i provvedimenti amministrativi, disci-
plinari e cautelativi adottati dal Comando ge-
nerale e dallo stato maggiore dell'Arma dei
carabinieri e dal Ministro stesso, a carico de l
capitano Giancarlo D'Ovidio, indiziato come
sopra dal magistrato inquirente, e in base a
quali criteri il Comando del servizio infor-
mazioni difesa abbia richiesto ed ottenuto im-
piego in servizio del nominato ufficiale e
quali provvedimenti, nell'ambito delle com-
petenze e responsabilità proprie, siano stat i
presi successivamente all'emissione della co-
municazione giudiziaria nei confronti de l
predetto capitano D'Ovidio ;

se non ritenga il Ministro della difesa
di rendere conto al Parlamento in base a
quali valutazioni, con quale procedimento, e
da quali autorità sia stato consentito al capi-
tano D'Ovidio di svolgere servizio nell'ambi-
to .del SID e per di più nel territorio della
regione laziale, anche dopo i fatti criminos i
accaduti nel Piano del Rascino .

	

(4-12897 )

TASSI . — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . — Per sapere cosa intenda
fare per sollecitare l'espletamento delle proce-
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dure per il riconoscimento e la concession e
delle pensioni di vecchiaia e di reversibilità
che davvero non possono comportare difficil i
istruttorie, stante l ' automaticità del diritto .

Per sapere, in particolare, cosa intend a
fare per il pronto riconoscimento della pen-
sione di reversibilità per la morte del marit o
Roffi Antonio da Cassimoreno (Ferriere) a fa-
vore della vedova Malatesta Maddalena ch e
presentò domanda alla sede di Piacenza del -
l'INPS il 5 settembre 1974, e per il riconosci-
mento alla stessa della pensione di vecchiai a
giusta domanda presentata in termini .

(4-12898 )

TASSI . — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e ai Ministri dell ' interno, di grazia
e giustizia e dei lavori pubblici . — Per sa-
pere quali azioni giudiziarie e procediment i
penali siano attualmente in corso in relazio-
ne agli abusi e agli illeciti denunciati da i
consiglieri comunali del MSI-destra nazional e
di Rivolta d'Adda (Cremona) come commess i
da quella amministrazione comunale per l a
stesura e per l'applicazione del piano di fab-
bricazione e del piano regolatore e nella con -
cessione delle licenze edilizie .

Per sapere quali indagini siano seguite a
tali denunce fatte pubblicamente dai predett i
consiglieri anche con interrogazioni al sindaco
e seguite poi da interventi anche in sede re-
gionale sempre dei consiglieri del MSI-destra
nazionale, cui l'assessore competente rispos e
in data 10 ottobre 1975, il quale riconobbe ch e
la situazione urbanistica di Rivolta d'Adda
è « abnorme », che le « irregolarità che emer-
gono non si possono negare », che « lo stato
di irregolarità . . .esiste » e infine che « obbiet-
tivamente lo stato di irregolarità si pone e
quindi siamo qui a riconoscerla nei fatti » .

Per sapere se l 'amministrazione comunal e
e l 'amministrazione regionale hanno provve-
duto ad interessare della cosa la magistratur a
competente e se, in difetto, non sia caso d i
procedere per omissione di denuncia o, quan-
to meno, per omissione di atti d'ufficio nei
confronti di tutti quei pubblici ufficiali che ,
comunque siano venuti a conoscenza dell a
cosa e non ne abbiano interessato la compe-
tente autorità giudiziaria .

Per sapere se la lotta contro lo « abu-
sivismo » deve essere limitata solo ai cas i
clamorosi che danno forse più notoriet à
ai magistrati che se ne occupano sotto i riflet-
tori di ben orchestrate campagne di stampa
e vantaggio ai fogli scandalistici che non alla
Nazione, la quale subisce troppo spesso il gra -

vissimo danno di non veder perseguito la
moltitudine di illeciti e abusi edilizi, che av-
vengono normalmente in quasi tutto il terri-
torio .

	

(4-12899 )

FERIOLI . — Al Ministro dell' interno. —
Per sapere – premesso :

che l'amministrazione comunale di Ci-
cogni di Pecorara, in provincia di Piacenza ,
ha deliberato la costruzione di una nuov a
sede municipale ;

che la realizzazione dell'opera impone
il sostenimento di un onere elevato rispett o
alla possibilità dell'amministrazione ;

che il mutuo assunto per detto scopo
precluderebbe ogni altra realizzazione di pub-
blico interesse per il futuro ;

che esistono ben più urgenti necessità
da soddisfare nel predetto comprensorio co-
munale –

quali provvedimenti intenda adottare per
far fronte a questa grave situazione che ri-
schia di impedire altre iniziative realment e
dirette al miglioramento delle condizioni eco-
nomico-sociali del comune in questione .

(4-12900 )

STEFANELLI . — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per conoscere – premesso ch e
l'interrogazione n . 4-10684 del 17 luglio 1974
non ha ancora ricevuto risposta – se non si ri-
tenga di risolvere prontamente le questioni
sollevate con la citata interrogazione in ordin e
al totale abbandono nel quale sono stati lascia-
ti alcuni lotti di case per lavoratori agricol i
al quartiere La Rosa di Brindisi, da oltr e
tre anni completati allo stato di rustico e
non finiti, benché da un anno assegnati a
lavoratori costretti a vivere in baraccament i
e case insane ;

se non ritenga, pertanto, di intervenire
prontamente concedendo all 'IACP di Brin-
disi – così come da nota n . 570 del 24 gen-
naio 1975 del predetto istituto – il finanzia -
mento integrativo di lire 121 .264 .422 neces-
sario al completamento delle richiamate ope-
re ad evitare, oltretutto, l 'ulteriore deperi-
mento delle medesime .

	

(4-12901 )

BIGNARDI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, della
difesa, di grazia e giustizia e dell'agricoltur a
e foreste. — Per conoscere, in relazione alle
intenzioni del Governo, espresse in Parlamen-
to al momento dell'esposizione programma-
tica, in ordine alla utilizzazione delle terre
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incolte, quali provvedimenti abbiano adottat o
per una completa conoscenza del fenomeno .
In particolare l'interrogante domanda se non
si ritiene utile un censimento delle terre in -
colte dello Stato, degli enti pubblici e locali ,
delle istituzioni ospedaliere e di assistenza ,
degli enti di sviluppo da effettuarsi contempo-
raneamente ad un analogo censimento dei ter-
reni nelle stesse condizioni di proprietà pri-
vata. Con l ' intervento dei Ministri interrogat i
e con l'ausilio delle organizzazioni sindacal i
ed economiche del settore agricolo, detto cen-
simento, sia per la parte « terreni demaniali »
e pubblici, sia per la parte « terreni privat i
potrebbe essere realizzato abbastanza tempe-
stivamente e senza eccessivo costo, rendenti -
noti anche gli eventuali diritti reali e vincol i
(usi civici, riserve urbanistiche, piani rego-
latori, ecc.) che gravano sui terreni incolti .

(4-12902 )

BIGNARDI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri degli affari
esteri e dell 'agricoltura e foreste . — Per co-
noscere, in relazione alla discussione parla-
mentare sul disegno di legge per l 'attuazion e
delle direttive comunitarie in agricoltura ,
quali provvedimenti hanno adottato o hanno
in animo di adottare per accorciare i temp i
del prevedibile nuovo « parere di conformi-
tà » da domandare alle autorità della CEE ,
in relazione ai profondi cambiamenti che i l
disegno di legge sta subendo nei confront i
della sua stesura originale a suo tempo di -
chiarata dalla CEE « conforme » alla norma-
tiva comunitaria .

A giudizio dell ' interrogante, per evitare
ulteriori dannosi ritardi nella entrata in vi -
gore di una normativa già attuata in sed e
CEE tre anni fa, sarebbe utile studiare, d ' in-
tesa con le autorità della CEE, tempi e mod i
abbreviati per l'attuazione di questo adem-
pimento in mancanza del quale la nostr a
legislazione in materia rischia di essere va-
nificata .

	

(4-12903 )

BIGNARDI . — Ai Ministri dell'agricoltura
e foreste, dell'industria, commercio e arti-
gianato e del commercio con l 'estero . — Per
conoscere cosa si è fatto o si intende fare ,
pur nel rispetto degli interessi degli operator i
interessati all'esportazione di tali prodotti ,
per assicurare agli imprenditori agricoli ita-
liani i necessari rifornimenti dei mezzi tec-
nici necessari alla produzione, ed in parti -
colare dei concimi chimici .

L'interrogante fa notare che se è certa-
mente utile incentivare l'esportazione di tal i
prodotti appare anche utile far sì che l'agri-
coltura nazionale non rallenti il suo ritm o
produttivo per carenze di materie prime ne-
cessarie alla normale funzione produttiva del -
le imprese in quanto ciò a lungo andare s i
ripercuoterebbe in modo negativo su tutt a
l'economia del paese .

	

(4-12904 )

COTECCHIA. — Al Ministro dell'indu -
stria, del commercio e dell 'artigianato . —
Per conoscere se gli è nota la grave situazione
esistente alla SAS di Sessa Aurunca, per cu i
su appena 60 operai la direzione minaccia d i
licenziarne 30 e se risponda a verità che la
società, rappresentata dall'avvocato Radic e
Roberto, abbia tentato di prendere il macchi -
nario per lo stampo degli ondulati per tra -
sferirlo e quindi potenziare analoga fabbrica
esistente a Milano e precisamente ad Arcore .

In tal caso la situazione diverrebbe inso -
stenibile per la grave offesa che si arreche -
rebbe al meridione d'Italia e le conseguenz e
sarebbero assolutamente imprevedibili, non
consentendo gli operai che macchinari acqui -
stati con il contributo della Cassa per il mez -
zogiorno, vengano poi trasferiti altrove a
tutto danno delle popolazioni meridionali .

(4-12905 )

COTECCHIA . — Al Ministro dei trasport i
e dell 'aviazione civile . — Per conoscre qual i
provvedimenti intenda adottare nei confront i
delle direzioni degli aeroscali italiani e dell e
compagnie di bandiera, per eliminare le pun-
tuali disfunzioni che si registrano nelle par-
tenze e negli arrivi degli aeromobili con gra-
vissimo disagio degli utenti .

É noto, infatti, che gli orari di decoll o
e, conseguentemente, di atterraggio degl i
aerei e le coincidenze con gli altri voli e co n
altri mezzi di trasporto non vengono ma i
rispettati con conseguenze rilevantissime su i
programmi - quasi sempre motivati da esi-
genze di lavoro - dei passeggeri aerei .

Poiché tali disservizi nei programmi d i
volo sono assolutamente inesistenti negl i
aeroscali stranieri (sempre naturalmente che
non si tratti di voli provenienti dall'Italia )
l'interrogante chiede cosa il competente Mi-
nistero abbia fatto o intenda fare per elimina -
re tali disservizi che, oltre ai gravi danni arre-
cati alla economia, forniscono un ulteriore
contributo all'immagine disordinata e disarti-
colata del nostro paese .

	

(4-12906)
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MICELI VINCENZO . — Al Ministro de l
lavoro e della previdenza sociale . — Per sa-
pere se è a conoscenza del grave ritardo co n
cui vengono liquidate le pensioni ai lavorator i
appartenenti alle categorie ,CD/CM, derivat o
dalla mancanza di automatismo nell'accredi-
tamento dei contributi .

Le pratiche che hanno maturato i requisit i
dal 1972 ad oggi non sono state definite dal -
l'INPS per mancanza di accreditamento de i
relativi contributi .

La definizione delle pratiche, tanto richie-
sta dagli interessati, dipende dalla puntualità
di trasmissione da parte dello SCAU degl i
elenchi ordinari e suppletivi di variazion e
come previsto dall'articolo 63 della legge 30
aprile 1969, n . 153 .

Per conoscere quali provvedimenti, imme-
diati, intende prendere per risolvere questa
grave situazione .

	

(4-12907 )

BORTOT. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere -

in relazione alla deliberazione del con-
siglio comunale di Vigo di Cadore (Belluno )
di vendere alla società SITEIR (Società im-
pianti turistici estivo invernali Razzo) non -
ché ad altri enti e privati, parte dei terren i
appartenenti alla Regola di Vigo, Laggio con
Piniè e Pelos siti sull 'altipiano di Razzo e
in relazione anche al fatto che il sindaco, i l
segretario comunale e alcuni consiglieri co-
munali attualmente in carica sono soci della
società SITEIR -

quali provvedimenti intende adottare a l
fine di evitare il grave abuso sopra ricordato ,
che avviene a soli fini speculativi e privati-
stici, e nel caso fare intervenire la magistra-
tura qualora ravvisasse gli estremi di infra-
zione alle leggi e tenuto conto che il comun e
di Vigo (e non la Regola) ha affittato fin da l
1968 alla società SITEIR gli interi beni pa-
trimoniali della Regola per una superfici e
complessiva di ettari 1 .060 per la risibil e
somma di lire 20.000 (diconsi ventimila) al -
l ' anno e ciò fino al 1999 .

	

(4-12908 )

COSTAMAGNA . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. — Per conoscere se riten-
ga legittimo, equo ed opportuno che nell e
commissioni esaminatrici dei concorsi bandit i
dalla Corte dei conti i componenti apparte-
nenti al ruolo di magistratura percepiscon o
compensi, mentre nulla spetta ai funzionar i
amministrativi a' termini .del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 748 del 1972, e

della legge n . 734 del 1973, anche se tutt i
sono de iure membri delle suddette commis-
sioni a mente dell'articolo 45 del regolamen-
to per la carriera e la disciplina del perso-
nale approvato con regio decreto 12 ottobre

	

1933, n . 1364 .

	

(4-12909)

COSTAMAGNA. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per sapere - premess o
che l'associazione magistrati della Corte dei
conti ha deciso una sospensione di 15 minuti
giornalieri, per una settimana, di ogni attivit à
giurisdizionale, in segno di protesta per l a
mancata nomina del procuratore generale del -
la Corte stessa - cosa osti alla nomina del
professor Mario Sinopoli designato all'alta
carica del consiglio di presidenza della Corte .
E ciò considerato anche che la « designazio -
ne » della Corte, inquadrata dalla dottrina
amministrativista fra le proposte vincolanti ,
non potrà legittimamente essere disattesa .

(4-12910)

BARDOTTI. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere quali sono i
motivi che impediscono ancora, dopo tant o
tempo, la emanazione formale dei provvedi -
menti di nomina in ruolo a favore di tutt i
gli insegnanti iscritti nelle graduatorie com-
pilate in esecuzione della legge 20 marzo 1968 ,
n . 327 e dell'articolo 1 - primo e secondo com-
ma - della legge 7 ottobre 1969, n . 748 .

Poiché le comunicazioni inviate agli inte-
ressati informano che l 'emissione dei predett i
provvedimenti formali di nomina è subordi-
nata, nella sua esecutività, al visto di legitti-
mità ed alla registrazione della Corte dei
conti, si chiede di conoscere le ragioni per l e
quali l ' organo di controllo non ha ancor a
provveduto a compiere gli atti prescritti .

(4-12911 )

MARRAS . Al Ministro del bilancio e
della programmazione economica . — Per ave-
re notizie circa i progetti speciali (approvati
dal CIPE in data 6 novembre 1974) :

interventi di forestazione a scopi pro-
duttivi nell'area meridionale (per la parte ri-
guardante la Sardegna) ;

potenziamento e reperimento delle ri-
sorse idriche della Sardegna .

In particolare si chiede di sapere :
1) l'ammontare degli stanziamenti pre-

visti per l 'attuazione di entrambi i progetti e
i tempi di esecuzione ;
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2) quali somme siano effettivamente
disponibili per essere utilizzate nel corso de l
1975;

3) quando presumibilmente si potr à
passare alla fase esecutiva con l 'appalto e
l 'avvio delle prime opere .

	

(4-12912 )

MARRAS E BERLINGUER GIOVANNI . —
Al Ministro del bilancio e della programma-
zione economica . — Per conoscere l'attivit à
del consorzio per la zona industriale di Sas-
sari-Alghero-Porto Torres in ordine :

1) ai programmi predisposti ;
2) ai progetti approvati e a quelli finan-

ziati ;
3) alla reale disponibilità dei mezzi fi-

nanziari sinora assegnati ;
4) alle date delle gare di appalto e de l

presumibile inizio dei lavori per le opere gi à
coperte di finanziamento .

	

(4-12913)

MARRAS. — Al Ministro del bilancio e
della programmazione economica. — Per
avere informazioni circa i programmi predi -
sposti e le opere in corso di attuazione nell a
zona industriale di Sassari-Porto Torres da
parte della Società industrie resine – SIR e
aziende consociate, anche in ordine ad im-
pegni sottoscritti con le organizzazioni sin-
dacali e di fabbrica nel corso del 1974 .

Per conoscere quali sono le fonti di fi-
nanziamento e le agevolazioni creditizie uti-
lizzate dalla SIR per i programmi e le oper e
sopra citate .

	

(4-12914 )

TESI, MONTI RENATO, CIACCI, TANI ,
NICCOLAI CESARINO, NICCOLI E GIOVAN-
NINI. — Ai Ministri del lavoro e previdenz a
sociale e dell ' industria, commercio e artigia-
nato. — Per sapere se sono a conoscenza ch e
in data 25 febbraio 1975 la Società Mobil i
spa, con sede e direzione in Roma, ha noti-
ficato con lettera ai suoi dipendenti che con
il 28 febbraio 1975 cessava ogni attività pro-
duttiva della fabbrica ITAL-BED di Pistoi a
e che, conseguentemente, recedevano il rap-
porto di lavoro dei 220 lavoratori occupati .

Il provvedimento, improvviso e unilate-
rale (con violazione palese del rapporto sin-
dacale e dello stesso statuto dei diritti de i
lavoratori) e senza motivazione alcuna, de-
ciso dalla Società Mobili spa aggrava ulte-
riormente la situazione occupazionale ed eco-
nomica della provincia di Pistoia, nella qua -

le, in questi ultimi mesi, circa 2 .600 lavora-
tori sono stati collocati in Cassa integrazion e
guadagni .

da rilevare, altresì, che la fabbric a
ITAL-BED fa parte del grande gruppo CIF A
(Commissionaria Italiana Fabbriche di arre-
damento) il quale è proprietario di altre fab-
briche in varie città italiane e di attività com-
merciali all'estero (Germania, Francia, Bel-
gio, eccetera) e che quindi dispone di notevo-
lissime risorse finanziarie .

Gli interroganti chiedono di conoscere s e
i Ministeri competenti intendono adottare
iniziative tempestive affinché venga annullato
il provvedimento di licenziamento dei lavora -
tori della suddetta ITAL-BED nell'interess e
dell 'economia di Pistoia e di tutta la provin-
cia duramente provata dalla crisi economica .

(4-12915 )

BACCALINI E LA TORRE. — Al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no e nelle zone depresse del centro-nord . —
Per conoscere :

1) se risulta vero che, a seguito dell a
legge 15 aprile 1971, n . 205, con la quale s i
autorizzava la Cassa per il mezzogiorno ad in-
tervenire anche nel campo delle infrastruttu-
re sportive, si abbia in animo di realizzar e
nella piccola isola di Ustica un grande com-
plesso sportivo comprendente: palestra, at-
trezzature per atletica leggera, campo sporti-
vo per il gioco del calcio, softball, piscina ,
baseball, campo da tennis, pallacanestro, pal-
la a volo, lergue, sala riunione e relativo vil-
laggio ;

2) se risponde al vero che dei miliard i
stanziati dal CIPE per la realizzazione d i
campi sportivi nelle regioni meridionali, di-
verse centinaia di milioni sono stati già de-
stinati all'isola di Ustica per la realizzazione
delle opere di cui sopra ;

3) se quanto sopra rispondesse a verità ,
si chiede con quale criterio è stata scelta in
Ustica la zona « contrada piano dei cardoni » ,
la più florida e produttiva dell'isola, colti-
vata a grano, ortaggi, frutto, vite e mandorli ,
che è fonte di sostentamento ai 15-18 coltiva -
tori diretti proprietari degli appezzamenti di
terreno siti nella contrada in questione e no n
invece altre improduttive e incoltivabili, di-
slocate in posizioni agevoli e facilmente rag-
giungibili ;

4) se è ritenuta di utilità pubblica l 'ero-
gazione dell'ingente somma per la messa in
opera di tali infrastrutture per una minu-
scola isola, qual è Ustica, che ricopre un suolo
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di appena circa 9 chilometri quadrati e co n
una popolazione di appena circa 1 .200 abi-
tanti, con abitudini non certo inclini a svaghi
non richiesti ;

5) se la realizzazione delle opere pro -
gettate siano pure utili e necessarie per i l
turismo, esclusivamente estivo, rappresentat o
quasi unicamente da qualche centinaia d i
lombardi, piemontesi oppure oriundi dell a
isola, che vivendo al nord per motivi di la-
voro, cercano nell'isola di Ustica solament e
pace e quiete, sole e mare ;

6) se una volta realizzate le opere stess e
si è pensato all'ingente quantità di acqua po-
tabile che dovrebbe alimentare la piscina e
servire per la tenuta a punto dei campi spor-
tivi; quando ora per le esigenze indispensa-
bili della popolazione dell'isola l'acqua stessa
viene trasportata ad Ustica a mezzo navi ci -
sterna da Palermo o addirittura da Messina
e da Napoli e in quantità appena sufficient e
al bisogno della popolazione ;

7) ancora come la scelta della mes-
sa in opera delle infrastrutture di cui so-
pra sia proprio caduta sull'isola di Ustica ,
che non troverebbe nelle opere stesse alcun a
pratica utilità e non - per esempio - su Pa-
lermo che risulta difettare pressoché di tutt e
le attrezzature stesse ;

8) se non ritenga più importante ed
urgente utilizzare quanto stanziato (o i n
fase di stanziamento) per far sì che il co-
mune di Ustica realizzi quelle opere pub-
bliche tanto carenti nell'isola come :

a) costruzioni di case popolari dell e
quali gli abitanti sentono estremo bisogno ;

b) rifacimento della rete stradale;
c) riassetto del porticciolo sia per ren-

dere più agevoli l'imbarco e lo sbarco de i
passeggeri e delle merci, sia perché l'attual e
diga foranca è insufficiente a proteggere l e
barche dei pescatori da alcuni tipi di vento ,
specialmente lo scirocco ;

d) il villaggio dei pescatori costruito
da circa un decennio e che è ancora oggi privo
di strade ;

e) la messa in opera di un distributor e
di benzina e nafta in quanto oggi il carbu-
rante viene trasportato da Palermo in fust i
e fustini ;

f) l ' istituzione di un adeguato servizi o
sanitario specializzato particolarmente nell a
patologia subacquea e il potenziamento di
quello attualmente esistente ;

g) istituzione di mezzi di trasport o
pubblici per consentire ai turisti di visitar e
l'isola ;

9) se non ritiene urgente intervenir e
su comune e Regione al fine di evitare u n
grave sperpero di denaro pubblico, sven-
tando il progettato piano della messa in ope-
ra delle menzionate attrezzature sportive sal-
vaguardando gli interessi dei coltivatori di -
retti locali e degli ustiensi in generale .

(4-12916 )

BUFFONE. — Al Governo. — Per sapere
se l'indice di gradimento della cronaca nera
risulti tanto alto tra gli utenti della RAI-TV
e nella maggioranza della popolazione italia-
na da giustificarne la continua, particolareg-
giata diffusione a mezzo Giornale radio e
Telegiornale.

In ogni caso, l'interrogante ritiene debb a
trovare spazio in dette trasmissioni anche l a
cronaca di buone azioni, di atti generosi ,
compiuti da tanti semplici cittadini . (4-12917 )

BUFFONE . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere se ritenga o n o
opportuno impartire disposizioni che consen-
tano maggior larghezza di vedute per il rico-
noscimento della qualifica di orfani di guerra .

In particolare, l'interrogante ritiene debb a
essere riconosciuta detta qualifica, e quind i
l'iscrizione nell'elenco degli orfani di guerra ,
alla signora Linza Alfonzina, nata a Cosenz a
il 2 gennaio 1923, la quale aveva solo 17 ann i
nel 1940, anno in cui il proprio genitore -
Linza Aldovino - fu catturato prigioniero e d
internato nel campo 359 di Nairobi (Kenya) ,
dove morì (25 aprile 1941) .

	

(4-12918 )

BUFFONE . — Al Governo. — Per sapere
se formerà oggetto di attenta valutazione ,
per i provvedimenti che si riterrà opportun o
adottare, l'appello lanciato, a mezzo lettera
aperta, ai deputati e senatori dal comitato
dei genitori di Verona, che interpreta le gra-
vi apprensioni più volte manifestate dall e
famiglie italiane, in conseguenza del preoc-
cupante aumento della delinquenza minorile .

(4-12919 )

RIELA. — Al Ministro di grazia e giu-

stizia. — Per conoscere - premesso che negl i
ultimi giorni del mese di giugno 1973, il con-
siglio di amministrazione costituito presso i l
Ministero di grazia e giustizia, provvide a d
eseguire Io scrutinio dei funzionari di cancel-
leria che avevano diritto alla qualifica di di -
rettore di divisione aggiunto, con decorrenz a
dal 12 dicembre 1972 e che in conseguenza
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di ciò, moltissimi funzionari chiesero ed ot-
tennero il collocamento in pensione ai sens i
della legge sull'esodo ; poiché ancora oggi i l
decreto di promozione dei predetti funzionar i
non risulta essere stato pubblicato – il motiv o
del suddetto ritardo, nonché le iniziative in-
traprese da codesto Ministero per pervenire
alla pubblicazione del decreto stesso e i tem-
Pi entro cui si prevede essa avverrà. (4-12920)

FORTUNA . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per sapere se sia a conoscen-
za del contenuto della mozione approvata al -
l'unanimità dal Consiglio generale della fe-
derazione regionale artigiani Friuli-Venezi a
Giulia, aderente alla Confederazione genera -
le italiana dell'artigianato, riunito ad Udine
il 14 febbraio 1975, con la quale, considera-
to il momento particolarmente difficile e de-
licato che il settore attraversa, per cui neces-
sita di particolare difesa e tutela, si chied e
l ' immediata adozione di provvedimenti ch e
comprendano i seguenti punti :

a) obbligatorietà dell'iscrizione delle im-
prese artigiane agli albi provinciali, condi-
zionata all'accertamento della capacità pro-
fessionale dell'artigianato titolare dell'impre-
sa stessa ;

b) riconoscimento del diritto a svolger e
una attività artigiana esclusivamente alle im-
prese iscritte agli albi provinciali, preveden-
do severe sanzioni per i trasgressori (esecu-
tori e committenti) ;

e) più ampia e corrispondente dimen-
sione delle imprese artigiane sulla base di
quanto previsto dalla legge regionale del Friu-
li-Venezia Giulia 10 aprile 1972, n . 17.

Per sapere quale azione, in merito, sia i n
atto o in preparazione da parte del Governo ,
anche in relazione alla grave ingiustizia su-
bita dalle imprese artigiane economicament e
più deboli in materia di IVA con l'abbassa-
mento ,del limite agevolato da 5 a 2 milion i
annui e con i relativi gravosi adempiment i
contabili ed alle richieste avanzate dalla ca-
tegoria relative a :

1) giuste pensioni per gli artigiani, con
l'abbassamento dell'età pensionabile e con l a
possibilità di scelta delle classi di contribu-
zione;

2) sostanzioso rifinanziamento dell'Arti-
giancassa che consenta all'Istituto la neces-
saria continuità nell'erogazione del credito
agevolato ;

3) completo ripianamento da parte dello
Stato del deficit delle casse mutue provincia -
li artigiane di malattia .

	

(4-12921)

LA MARCA. — Al Ministro della pubbli-
ea istruzione. — Per sapere se ritenga orma i
giunto il momento di provvedere ad elevar e
ad istituti autonomi le seguenti scuole :

1) sezione staccata di Mazzarino del-
l ' Istituto tecnico per geometri « L . Sturzo »
di Gela ;

2) sezione staccata di Mussomeli del-
l'Istituto tecnico per geometri « M. Rapisar-
di » di Caltanissetta ;

3) sezione staccata di Mazzarino de l
Liceo-Ginnasio « R . Settimo » di Caltanissetta .

I relativi provvedimenti, più volte richie-
sti dalle competenti autorità locali, nonch é
dagli studenti interessati e dalle loro fami-
glie, anche con agitazioni e scioperi, si ren-
dono ormai opportuni e necessari in quanto ,
con la costituzione dei distretti scolastici, i
comuni sedi delle citate sezioni staccate ver-
ranno a fare parte di distretti diversi da
quelli dove ha sede il rispettivo istituto auto -
nomo e precisamente Mazzarino farà part e
del distretto scolastico di Riesi, e Mussomel i
farà parte del distretto omonimo.

Occorre inoltre tenere presente che, nel -
l ' ambito del distretto scolastico di Riesi, no n
esistono né istituti tecnici per geometri, n é
licei-ginnasi e lo stesso dicasi per quanto ri-
guarda il distretto scolastico di Mussomeli ,
mentre il nuovo ordinamento scolastico pre-
vede che, in ogni distretto, deve essere assi -
curata la presenza di tutti gli ordini e grad i
di scuola ad eccezione delle università, dell e
accademie di belle arti e dei conservatori d i
musica (articolo 7 della legge-delega 30 lu-
glio 1973, n. 477) .

	

(4-12922 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro degli af-
fari esteri . — Per sapere quale fondament o
abbia la seguente notizia diffusa dalla agen-
zia Telegraph : « Un paio di mesi fa è stat a
in Italia una delegazione della marina suda-
fricana che ha visitato alcune aziende, ma ,
in particolare, la società livornese Whinthead
Moto Fides di proprietà totale della FIAT ,
nota nel settore degli armamenti per la co-
struzione delle mitragliere Mg3 e dei silur i
A144 . Pare che la delegazione sudafricana s i
sia interessata ai siluri e, secondo indiscre-
zioni apprese negli ambienti industriali, l a
società livornese ne starebbe trattando la ven-
dita di un certo quantitativo . Non si conosc e
esattamente il valore della commessa in trat-
tativa, ma si può immaginare la reazione del-
le autorità politiche, e diplomatiche soprat-
tutto, quando apprenderanno la notizia de i
negoziati in corso e forse la conclusione degli
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stessi . Interpellati dalla Telegraph, alcuni uo-
mini politici hanno fatto conoscere il lor o
disappunto su un'eventuale commessa d i
questo genere, considerando la delicata si-
tuazione, alquanto fluida, che esiste attual-
mente nella zona e che sta cercando di tro-
vare un suo sbocco verso l'armonia politic a
fra le diverse componenti umane e sociali .

L'interrogante desidera, in particolare, sa -
pere chi abbia dato l'autorizzazione a trat-
tare e quale parte sia riservata all'operazio-
ne in discorso nel quadro vendita all 'estero
di armi .

	

(4-12923 )

BIAGIONI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro dei trasporti e del -
l'aviazione civile. — Per conoscere qual e
provvedimento intenda prendere per definire
la posizione economica e giuridica degli ex
dipendenti della SETAF assunti dal Mini-
stero dei trasporti, a norma della legge 9
marzo 1971, n. 98, a seguito del decreto de l
Presidente del Consiglio dei ministri .

Questo personale attende, da oltre un bien-
nio, l ' inquadramento . L'interrogante pone i n
rilievo le difficoltà, non solo morali, in cu i
si trovano questi 141 dipendenti che hanno
la sensazione di non essere tutelati nei loro
diritti da parte del Ministero dei trasporti .

(4-12924 )

MARIANI, TANTALO, BRANDI E CE-
TRULLO. — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per conoscere quali iniziative siano stat e
poste in essere per dare concreta attuazion e
al disposto di cui all'articolo 18 del decreto -
legge 2 maggio 1974, n . 115, convertito con
modifiche nella legge 27 giugno 1974, n . 247,
anche nei confronti delle cooperative edilizie
fruenti di contributo statale che abbiano prov-
veduto ad indire gli appalti entro il prescritto
termine del 31 dicembre 1974 (articolo 17) .

Ciò anche al fine di consentire l'utilizza-
zione dei residui passivi conservati in bilan-
cio sino al 31 dicembre 1976, ai sensi dell'ar-
ticolo 22 del predetto decreto-legge n. 115, i n
deroga al termine stabilito dal secondo com-
ma dell'articolo 36 del regolamento di conta-
bilità di Stato, e la conseguente realizzazione ,
non più procrastinabile, di opere da temp o
finanziate in base alle leggi 14 novembre 1963 ,
n. 1460, 29 marzo 1965, n . 218, 1° novembr e
1965, n . 1179, e 28 marzo 1968, n . 422; le
quali opere in maggioranza e per molti mi-
liardi di lavori concernono appunto coopera-
tive edilizie che per innumerevoli difficoltà

non hanno potuto realizzare i rispettivi pro -
grammi sociali .

In particolare, desiderano conoscere se sia
stato provveduto, a mente dell'articolo 18 de l
citato decreto-legge, ad accertare quali sian o
gli enti realizzatori, ivi comprese le coope-
rative edilizie, che abbiano indetto le gare d i
appalto entro il termine del 31 dicembre 1974 ,
onde stabilire l'onere complessivamente ne-
cessario in ordine alle maggiori spese deri-
vanti dall 'aggiudicazione degli appalti con of-
ferte in aumento. Ciò anche in relazione a l
disposto di cui all'ultimo comma dell'artico -
lo 19 del ripetuto decreto-legge, il qual e
espressamente prevede che, con la legge di
approvazione del bilancio dello Stato, venga
fissato annualmente il limite degli ulterior i
impegni da assumere per l'applicazione del-
l 'anzidetto articolo 18.

Al riguardo, gradirebbero conoscere se si a
stato provveduto alla revoca delle eventual i
promesse di contributo integrativo, fatte da l
Ministero dei lavori pubblici in pendenz a
dell'indizione delle gare di appalto, a favore
di quegli enti e cooperative che non abbian o
poi ottemperato a tale onere entro il richia-
mato termine del 31 dicembre 1974 .

Questo, al fine- precipuo di non appesan-
tire inutilmente il conto dei residui passiv i
con somme che, essendo ancorate al precis o
adempimento testé ricordato, non potrebber o
comunque essere utilizzate dagli enti benefi-
ciari e rimarrebbero di fatto sottratte all o
scopo previsto .

L'accertamento di cui innanzi, stanti l e
attuali difficoltà di bilancio, consentirebbe d i
contenere entro più modesti Iimiti lo stanzia -
mento occorrente per il 1975 e l'immediato
finanziamento di quei programmi che per es-
sere realizzati attendono soltanto la conces-
sione dei contributi suppletivi come sopra
previsti per legge .

Gli interroganti raccomandano la massim a
urgenza, attesa la situazione di notevole ri-
stagno e disagio esistente nel settore dell'edi-
lizia ed in particolare di quella abitativa sov-
venzionata in cui la prontezza degli inter -
venti già, per altro, apprestati per legge, per -
metterebbe l ' immediato avvio di consistent i
programmi costruttivi con benefici effetti si a
dal punto di vista economico sia da quell o
sociale, oltre a rendere operante una precis a
volontà del legislatore .

	

(4-12925 )

COSTAMAGNA . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per sapere – premess o
che in risposta all'interrogazione n . 4-11893,
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nella quale si chiedeva di conoscere i motiv i
per i quali, al pari di quanto è avvenuto i n
altre amministrazioni, non è stato previsto u n
posto di primo dirigente per la direzione del -
la biblioteca della Corte dei conti, il sottose-
gretario alla Presidenza del Consiglio ha af-
fermato che l 'articolo 2 del decreto del Presi -
dente della Repubblica n . 748 del 1972 sull a
dirigenza statale, « indica come funzione ti -
pica dei dirigenti la rappresentanza giuridic a
dell ' amministrazione nei confronti dei terz i
- quale rappresentanza giuridica « nei con -
fronti dei terzi » abbiano i primi dirigent i
delle biblioteche del Ministero degli affar i
esteri e dell'Istituto superiore di sanità che
non abbia, invece, il direttore della bibliotec a
della Corte dei conti .

	

(4-12926 )

GIOVANARDI . — Al Ministro dell'interno .
-- Per sapere - atteso che la legge n . 57 di
cui beneficiarono gli ausiliari di polizia ar-
ruolati nel 1948 creò una ingiustizia tra gra-
duati di polizia ; che per ovviare a tale ingiu-
stizia con la legge n . 496 del 1974 si estend e
agli appuntati del ruolo ordinario i benefici
derivanti dall'articolo 3 della stessa legge ; che
mentre per gli ufficiali la Divisione forze ar-
mate polizia, organismo competente, ha prov-
veduto in breve tempo a realizzare le promo-
zioni al grado superiore con relativo stipen-
dio, per gli appuntati, la cui nuova posizion e
di Stato ed economica decorre solo all'att o
dell ' iscrizione nel ruolo separato non si è
ancora provveduto ; che tale atteggiamento ri-
sulta difficilmente comprensibile e di certo le-
sivo degli interessi e della dignità degli avent i
diritto - che cosa il Ministro intenda fare
per risolvere nella maniera più rapida tale
incredibile situazione .

	

(4-12927 )

GIOVANARDI E SERVADEI . — Al Mini-
stro delle partecipazioni statali . — Per sapere
se è a conoscenza che nell'accordo intervenu-
to tra le organizzazioni sindacali e l'ASAP-
ANIC nei primi mesi del 1974 oltre a pro-
blemi .di categoria e aziendali sono previst i
precisi impegni dell'azienda per gli investi -
menti e l'occupazione allo scopo essenzial e
della creazione di 12 mila nuovi posti di la-
voro distribuiti in ogni parte del Paese co n
particolare riferimento alla Sicilia, alla Sar-
degna e all 'Emilia-Romagna ; che gli inve-
stimenti per l'Emilia-Romagna prevedevan o
la istituzione di 1460 posti di lavoro e ciò
avrebbe costituito un'importante occasione d ì
ripresa per le province di Forlì e Ravenna

in una fase di rilevanti difficoltà occupazio-
nali; che allo stato nulla si sa a proposito
di tali investimenti e ciò costituisce per l e
province suddette grave motivo di preoccu-
pazione .

Gli interroganti chiedono al Ministro in-
teressato di conoscere quali provedimenti in-
tenda adottare in merito ai problemi citat i
per giungere ad una conclusione favorevole
che possa rilanciare lo sviluppo socio-econo-
mico delle zone interessate in un moment o
in cui le difficoltà locali si sommano pesante -
mente a quelle dell ' intero Paese .

	

(4-12928 )

CIRILLO, LA MARCA, PASCARIELLO ,
CESARONI, RAFFAELLI, VESPIGNANI ,
D'ANGELO, BRINI, GRAMEGNA, SCUTARI ,
RIGA GRAZIA E MENDOLA GIUSEPPA . —
Al, Ministro del tesoro . — Per conoscere l a
spesa erogata nel mese di febbraio 1975 di-
stintamente per i seguenti capitoli di bilancio
(secondo la numerazione stabilita per lo sche-
ma di bilancio 1975) : 7748, 7750, 7751, 7752 ,
7753, 7755, 7756, 7757, 7759, 7762 (intervent i
per lo sviluppo del Mezzogiorno) .

	

(4-12929 )

CIRILLO, LA MARCA, PASCARIELLO ,
CESARONI, RAFFAELLI, VESPIGNANI ,
D'ANGELO, BRINI, GRAMEGNA, SCUTARI ,
RIGA GRAZIA E MENDOLA GIUSEPPA . —
Al Ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse del cen-
tro-nord . — Per conoscere, relativamente a l
mese di febbraio 1975 :

a) le decisioni del consiglio di ammi-
nistrazione della Cassa per il mezzogiorno ,
con la indicazione della regione o del grup-
po di regioni interessati, riguardo a : proget-
ti approvati con relativo importo, concessio-
ne di contributi con elenco nominativo delle
imprese e relativi importi, concessione di in-
centivi con elenco nominativo delle impres e
e relativi importi ; decisioni di impegno con
elenco e relativi importi ; progetti appaltat i
con relativi importi ;

h) la spesa effettuata, con l ' elenco de i
pagamenti e l'attivo di cassa a fine mese ,
dalla Cassa per il Mezzogiorno .

	

(4-12930 )

CALABRÒ E SACCUCCI . — Al Governo . --
Per fare presente che al lavoratore Richell i
Arturo, titolare del libretto di pensione nu-
mero 37 .828, l'Ente nazionale di previdenz a
ed assistenza per i dipendenti statali corri-
sponde un assegno mensile di sole lire 11 .875,
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così come ad altri lavoratori che si trovano
nelle stesse condizioni .

Per sapere se il Governo trovi equo e d
umano che un pensionato possa vivere con
11 .875 lire al mese o non pensi invece che
questi ex-dipendenti dello Stato con lire 11 .875
sono costretti a morire di fame .

Per sapere se sono allo studio provve-
dimenti idonei ad elevare la misura degl i
assegni vitalizi alla categoria degli operai cu i
appartiene il Richetti, per provvedere alla ri-
liquidazione del loro assegno vitalizio, per
fare riconoscere ad essi il servizio prestat o
prima del 1961 .

	

(4-12931 )

INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell'interno, per sapere –

atteso che con decorrenza 1° gennaio 1975
per disposizione prefettizia è cessata l'eroga-
zione dei sussidi alloggiativi alle famiglie ter-
remotate di Ancona e provincia ;

che con l'articolo 26 del decreto-legge
4 marzo 1972, n. 25, convertito nella legge
16 marzo 1972, n . 88 e con l'articolo 35 de '
decreto-legge 6 ottobre 1972, n . 552, conver-
tito nella legge 2 dicembre 1972, n . 734, è stat o
provveduto al finanziamento della somma d i
lire 13 .300.000 per l 'assistenza ai terremotat i
di Ancona e degli altri centri della provincia
colpiti dal sisma ;

che secondo notizie comunicate dalla pre-
fettura di Ancona risulterebbe disponibile un
residuo fondo di lire 110 .000.000 e che entro
il 1975 la stessa prefettura potrà disporre d i
un fondo di lire 690 milioni ;

dal momento che la spesa mensile per
l'assistenza diretta ai 2 .577 nuclei di terremo-
tati di cui 562 ospitati in alberghi e pension i
e 2.015 assistiti con i sussidi per alloggi s i
aggira sui 170 milioni a cui va aggiunta pre-
sumibilmente la somma di lire 250 milion i
per l ' indennità ed oneri accessori relativi alla
requisizione dell'albergo Jolly e che per tale
motivo l'assistenza è quindi impossibile pro-
lungarla nel tempo ;

che il programma di costruzione di nuo-
vi alloggi e per le riparazioni non potrà es-
sere completato se non nel 1976 ;

che questo stato di cose già prevedibil e
da tempo e per il quale i comuni si erano ri -

volti agli organi competenti in anticipo arre-
ca gravissimi danni alle popolazioni interes-
sate e prospetta una situazione sempre pi ù
preoccupante ;

che per risolvere, come peraltro risulta
necessario ed urgente, questa situazione oc-
corre l ' immediata assegnazione di una somm a
integrativa di 2 .500 milioni ;

che oltre a questi provvedimenti urgent i
occorre impegnarsi sin da ora per la solu-
zione di quelli a medio termine concernent i
gli edifici pubblici, l'edilizia monumentale, i
mutui agevolati (per cui occorre elevare d a
1 a 3 miliardi la quota annua da corrispon-
dere per venti anni), l'edilizia scolastica (pe r
completare il programma previsto occorron o
altri 6 miliardi), l'edilizia ospedaliera, le case
popolari –

cosa intendano fare per giungere ad
una urgente e soddisfacente conclusione d i
queste pressanti difficoltà in un momento in
cui queste vengono ad acuire i disagi gi à
creati da una situazione economica pesante .

(3-03281)

	

« STRAllI » .

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri del bilancio e programmazione econo-
mica e dell ' industria, commercio e artigiana-
to, per sapere se, di fronte all 'attuale cris i
energetica, con le gravi conseguenze sull 'eco-
nomia nazionale, non ritengano opportuno :

1) consentire il libero e spontaneo svi-
luppo delle aziende elettriche municipalizza -
te, autorizzandole a costruire gli impianti d a
tempo progettati, e dei quali alcuni già per-
sino in concessione ;

2) consentire il libero (sia pure con i l
debito controllo) sviluppo degli impianti de-
gli autoproduttori, sempreché, come per l e

municipalizzate ", non siano in concorren-
za con i programmi dell 'ente, o con prece -
denti e prioritari diritti amministrativamente
già avanzato iter ;

3) abolire il fermo posto dall'ENEL alla
realizzazione di quegli impianti (idroelettri-
ci) che furono già studiati e persino dati i n
concessione alle cessate società elettriche, im-
pianti che l'ENEL non ha provveduto a rea-
lizzare, né ha intenzione di farlo .

« L'eventuale realizzazione di tali impiant i
potrebbe essere fatta a cura e spese di terzi ,
mentre gli impianti stessi potrebbero essere
ceduti all'ente di Stato, con formula e riscatt o
da studiarsi ;
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4) consentire le opere di sistemazione, concertando una comune posizione di rifiuto
ammodernamento ed ampliamento degli im- al

	

rifinanziamento

	

del

	

debito

	

estero cileno,
pianti degli autoproduttori, beninteso fermo
restando il divieto di vendere energia a terzi ,
compito che, conformemente al disposto dell a
legge istitutiva, deve essere riservato ad ess o
ente di Stato ;

5) consentire la rimessa in pristino dell e
minori centrali chiuse dopo l ' esproprio for-
zoso, in quanto l'esercizio di esse sarebbe ri-
sultato troppo oneroso per l ' ente, mentre sa-
rebbe stato vantaggioso per i privati proprie -
tari .

	

(3-03282)

	

« COSTAMAGNA » .

I sottoscritti chiedono di interrogare il

Presidente del 'Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell ' interno, di grazia e giustizia, del-

l'agricoltura e foreste e delle finanze, per sa-
pere come mai il Ministro dell ' agricoltur a
e delle foreste abbia autorizzato con decreto
10 gennaio 1975 1'ADSFD ad espropriare et-

tari 397 .34 .20 di terreno incolto per una spe-
sa di lire 595 .000.000, al prezzo di quasi lire
1 .500.000 per ettaro, notevolmente superior e
a quello stesso di mercato, in agro dei comun i
di Pomarance e Castelnuovo Val di Cecina .

« Per sapere chi siano i proprietari de i

terreni incolti che a tale altissimo prezzo sono

espropriati " .

Per sapere quali siano stati i criteri ch e

hanno portato alla scelta dei terreni da espro-
priare come sopra e alla formazione del prez-
zo denunciato .

« Per sapere se è questo il modo in cui i l

Governo intende iniziare il rimboschiment o
e il riassetto del terreno e la difesa ecologic a

	

(3-03283)

	

« TASSI, NICCOLAI GIUSEPPE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per sapere se i l
Governo italiano, in vista della prossima riu-
nione del " Club di Parigi ", manterrà l'at-
teggiamento di astensione assunto nel 1974 in
ordine al negoziato per il rifinanziamento de l
debito estero del Cile; se dopo l'analoga de-
cisione presa per il 1975 dal governo dell a
Gran Bretagna, esplicitamente motivata co n
la condanna del regime cileno, il Govern o
italiano ritenga di dovere sostenere la neces-
sità che tutti i governi dei paesi della CEE

concretamente partecipino al sempre pi ù
largo ripudio espresso dalla comunità inter-
nazionale nei confronti del governo di fatt e
dominante il Cile con la repressione e i l
terrore .

	

(3-03284)

	

« SANDRI, SEGHE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri degli affari esteri e della difesa, pe r
sapere se risponde al vero la notizia trasmes-
sa da una agenzia turca secondo la quale un a
settimana dopo l 'entrata in vigore dell'embar-
go al rifornimento di armi alle forze armat e
della Turchia adottato dal congresso degl i
USA in contrasto con l'amministrazione Ford ,
un rappresentante del Governo italiano abbia
stipulato ad Ankara un contratto di vendit a
di 18 aerei F 904 al governo turco .

« Se la notizia rispondesse a verità, come s i
concilia tale decisione del Governo italian o
con la necessità di evitare l 'accumularsi d i
nuovi motivi di tensione nel Mediterrane o
orientale e comunque di non sostenere in al -
cuna forma, diretta o indiretta, I 'occupazione
militare turca di tanta parte del territorio del -
la repubblica di Cipro .

	

(3-03285)

	

« SEGRE, D ' ALESSIO, SANDRI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa-
pere se ritiene necessario informare il pi ù
presto possibile il Parlamento circa le vicend e
che, stando a notizie di stampa, interessano
l'assetto azionario della Montedison e sull e
eventuali iniziative del Governo in merito .

« Ciò in considerazione del fatto :

che la precedente interrogazione con l a
quale - in relazione alla notizia dell ' acquist o
di un rilevante numero di azioni Montediso n
da parte di un ignoto operatore - gli interro-
ganti invitavano il Governo a far luce sull ' in-
tera vicenda, è rimasta senza risposta, men -
tre recenti ed ulteriori notizie hanno ripro-
posto il problema all 'attenzione pubblica ;

che le interviste rilasciate in questi gior-
ni dal Ministro del bilancio dimostrano come
da parte governativa non solo si sono acqui-
siti elementi conoscitivi certi sulle varie com-
ponenti azionarie, ma si stanno prendend o
importanti decisioni per la Montedison .

	

(3-03286)

	

« ALESSANDRINI, SERRENTIN O
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« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per sapere se ri-
sponde a verità che, alla fine del mese d i
febbraio 1975, nel quadro di un'operazione
condotta dalla polizia tedesca in ordine ad u n
traffico di passaporti, è stata arrestata insie-
me con un cittadino francese, una dipenden-
te del consolato italiano di Colonia che de l
citato traffico sarebbe stata una delle prota-
goniste .

« E per conoscere, se la notizia rispond e
a verità, i particolari della vicenda, le sue
eventuali implicazioni politiche .

(3-03287) « DE MICHIELI VITTURI, TREMAGLIA ,
FRANCHI, NICCOLAI GIUSEPPE » .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, per conoscere qual è il comportamento
del Governo nei confronti dei lavoratori gior-
nalisti e tipografi del quotidiano Il Globo, in
sciopero da oltre 60 giorni .

« In particolare si chiede :

1) quali interessi, anche di natura pub-
blica, si nascondono dietro l'operazione d i
svendita del quotidiano economico romano ;

2) quale azione è stata sviluppata pe r
garantire i diritti di lavoro, nel momento i n
cui, con la copertura presunta di un ente d i
Stato, il nuovo editore ha messo in atto un a
serie di attentati sindacali, in aperto contra-
sto con le indicazioni dell ' indagine parlamen-
tare sulla riforma dell ' editoria e con la difesa
della libertà di stampa ;

3) quale indirizzo si intende perseguire
per l ' instaurazione di un serio assetto edi-
toriale, in considerazione che anche il sotto-
segretario alla Presidenza del Consiglio, ono .
revole Salizzoni, ha dichiarato ai rappresen-
tanti della FNSI, della federazione unitari a
CGIL, CISL, UIL, alla segreteria nazional e
unitaria della federazione dei poligrafici e al
comitato di redazione del Globo, che è a tutt i
noto che il nuovo editore del quotidiano no n
è il " vero editore " .

(3-03288) « ARMATO, BOFFARDI INES, SISTO » .

INTERPELLANZ E

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri del bilancio e programmazione econo-
mica e delle poste e telecomunicazioni, pe r
sapere se ritengano opportuno far precedere

la scelta del sistema a colori da adottare pe r
la televisione italiana da un ampio dibattit o
in Parlamento, durante il quale il Parlamen-
to stesso sia messo in condizione di valutare
tutte le implicazioni di carattere commercial e
e di politica internazionale che sono compre-
se nella scelta stessa .

« A parere degli interpellanti, ciò è reso
indispensabile anche per porre fine a talun e
indiscrezioni ed a talune insinuazioni che da
troppo tempo circolano nella stampa nazio-
nale ed internazionale .

(2-00605)

	

« QUILLERI, MALAGODI » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia, per
sapere se intendano aprire un'inchiesta sulla
tragica fine del brigadiere di pubblica sicu-
rezza Nicola Pezzuto, trovato morto a Trieste
con un colpo di pistola alla tempia, il qual e
nel marzo del 1972, in prossimità delle ele-
zioni politiche del 7 maggio, aveva avvicina-
to il signor Guglielmo Scarpa, padre di du e
giovani extraparlamentari, allora in carcer e
sotto accusa di vari reati di natura politica ,
proponendogli a nome dei suoi superiori d i
denunciare alcuni dirigenti del MSI-destr a
nazionale quali istigatori delle attività dei fi-
gli in cambio della scarcerazione dei mede-
simi .

« Il signor Scarpa ha rifiutato di accusa-
re degli uomini politici del tutto estranei all e
attività dei figli, rilasciando anzi una dichia-
razione nella quale precisava che il brigadier e
di pubblica sicurezza Nicola Pezzuto asseren-
do di parlare in nome e per conto di supe-
riori proponeva di barattare la libertà dei suoi
due figli in cambio di informazioni, ottenend o
un categorico rifiuto anche perché egli non
era disposto ad accusare ingiustamente nes-

suno .

« I consiglieri comunali di Trieste de Vi-
dovich, allora non ancora deputato, Giaco-
melli e Lonciari ed i consiglieri provincial i
di Trieste Busà, Marii e Montagnari presenta-
rono nelle rispettive sedi delle interrogazion i
allegando la dichiarazione dello Scarpa e chie-
dendo sul grave fatto una inchiesta, che, no-
nostante il grande tempo trascorso, risulta an-
cora insabbiata .

« L'interpellante chiede di sapere :
se sono state individuate le responsabi-

lità dei superiori e mandanti della illecita at-
tività del brigadiere Pezzuto ;
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attraverso quali complicità negli ambien-
ti giudiziari e di polizia il brigadiere Pezzuto
fece conferire e discutere il signor Scarpa
sull'argomento con i propri figli, detenut i
nelle carceri del Coroneo, in violazione de l
regolamento carcerario ;

in base a quale perizia il Pezzuto fu ri-
coverato, in seguito alla pubblicità data all a
grave provocazione, nel manicomio di Trieste ;

in base a quale perizia lo stesso venn e
successivamente rilasciato dall'ospedale psi-
chiatrico provinciale ed immesso in serviz i
delicati e di responsabilità, prima a Monfal-
cone e successivamente a Trieste, dove era
capo-pattuglia della squadra mobile agli or-
dini del commissario Petrosino, implicato ne l
caso di spionaggio politico a favore della de-
mocrazia cristiana ed ai danni di vari uomin i
politici triestini, tra i quali i dirigenti de l
MSI-destra nazionale, di cui all'interrogazio-
ne del 6 febbraio 1975 ;

per quali ragioni la magistratura no n
aprì sul caso alcuna inchiesta nonostante i l
Pezzuto avesse commesso alcuni reati di ec-
cezionale gravità, quali il tentativo di frod e
processuale, l'istigazione a delinquere, la su-
bornazione di teste, la calunnia aggravata ,
eccetera ;

per quale ragione il Ministero dell'inter-
no nonostante la gravità del caso, rimise i n
servizio il Pezzuto promuovendolo anzi d i
grado, dimostrando così che le attività illecite
erano state effettuate in adempimento di pre-
cisi ordini ricevuti dai superiori e non, come
fu falsamente dichiarato, per zelo personale e
per follia .

« L'interpellante fa ancora presente che i l
contraddittorio comportamento del Ministero

dell'interno, che fa ricoverare in manicomio
un proprio dipendente e successivamente, an-
ziché passarlo agli impieghi civili, lo assegna
ad un servizio di punta quale capo-pattuglia
della mobile, mettendo quindi i cittadini all a
mercé di persona affermativamente ritenut a
insana di mente ; l'omissione di rapporto al-
l'autorità giudiziaria ; il mancato esercizio del-
l'azione penale da parte della procura dell a
Repubblica, nonostante la pubblicazione del -
l'episodio sulla stampa locale, dimostrano i n
maniera inquietante che il brigadiere Pezzuto
era in grado di pretendere dai propri supe-
riori l 'assegnazione di posti di responsabilità
come persona che ha eseguito ordini partico-
larmente delicati ed illeciti, essendo solo un o
strumento di una vasta rete di complicità (ch e
lo abbandonò in seguito all'inchiesta sullo
spionaggio politico) rete avente derivazion i
nella questura di Trieste, nel Ministero del -
l'interno, nelle carceri del Coroneo e nel pa-
lazzo di giustizia di Trieste, che risulta pale -
semente guidata da menti ed interessi poli-
tici che non si limitano all'attività spionistic a
resa nota nel citato documento parlamentare
del 6 febbraio 1975 e che costituiva un'auten-
tica centrale di mafia politica agli ordini dell a
segreteria provinciale e regionale della demo-
crazia cristiana di Trieste e del Friuli-Vene-
zia Giulia per cui si chiede al Presidente de l
Consiglio dei ministri se ritenga di interve-
nire con una propria inchiesta da eseguire con
organismi e uomini non sospettabili di con-
nivenza .

(2-00606)

	

« DE VIDOVICH » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


